
l»»ìt;» 
m l^.tit*,» l i . 

ITJnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65", n 59 
Spedizione In abb post gr 1/70 
L 900 / arretrati L 1 800 

Martedì 
15 marzo 1988 * 

LA CRISI DI GOVERNO Ammorbiditi programma e condizioni politiche 
Oggi Cossiga comincia a consultare i partiti 

La De lancia De Mita 
ma abbassa il prezzo 

Fuga 
dal problema 
MilAMUèil 

l f entra II nucleare, In questa crisi di governo? 
' C'entra E stato uno del temi su cui prlncipal-

, mente è andata ad Infrangersi la precedente 
legislatura, « slato l'oggetto di un referendum 

•••popolare, rappresenta certamente uno del 
punii (l'energia, le tecnologie, la qualità dello 
sviluppo) suiquall si qualificano un program
ma e una politica 

C'entrali nucleare, In questa crisi di gover
no? Non c'entra La De ha approfittato di 
Montelto per accelerare la caduta di un gover
no da un proprio uomo presieduto, senza ve
dersela Interamente addossare come dovuta 
ad un contrasto Interno II Psl ha alzato la 
voce per non suonare solo II ritornello, «Vo
glio più poter», per agganciarsi anche lui ad 
un caso concreto, dimenticando anche, forse, 
che ha stilalo documenti ufficiali che dicono 
•Completare Montano», 

Saremmo dunque di nuovo, secondo I più, 
all'Inesausto duello tra Crani e De Mita Un 
giornale addirittura titolava Ieri «Cossiga arbi
tro tra Do e P*!». Ma II presidente della Repub
blica non è •arbitro»; e garante, della Costitu
zione, e responsabile massimo della soluzione 
di una crisi politica che superficialmente, co
me In una stanca coazione a ripetere, si pre
senta nella forma del duello, ma profonda
mente rispecchia piuttosto un esaurimento di 
lormula, di coalizione, di programma E II pie-

r e T f f l r f . » ^ ^ ^ 

MMi&teFpt.»! 
o.ptó attillo, Q p i risoluto. Nettuno può certo 
chlederilleki. r 

il preBdente non potrà Invece non conside
rare preoccupato Nelle!» Matrioska! che in
veste ormai un governo dietro l'altro, da qual
che anno a questa parte: dal precedenti veri-
aon fuori governi sempre pia piccoli, come le 
Eamboline russe di betulla Incastrate una don-
' l'altra: Canti I, Craxl 2, Feniani, Golia 1 

ja 8,„ Sostenuti da partiti sempre più Impe 
iWfa non sostenevi Allora, jnoji sari torse il Sntapartlto il problema, yeroì 
principale che, oggi, Il Pel s 

do anche che siano buone, tanto più a crisi 

. . . ^l'interrogati 
:l solleva Rllenen 

Q 

aperta, tutte le parole pesantissime che si van 
no pronunciando da tempo: crisi del sistema 
politico, progressivo distacco tra governanti e 
governati, Ira partiti e cittadini, questione mo 
ratti.. 

uesto e II punto di partenza, per valutare la 
prospettiva. Capita invece ora di assistere a 
eventi paradossali. La De predica un «governo 
forte» (ma già ora l'ha un po' ammorbidito), 
sostanzialmente basato sul riconoscimento 
della propria contraine, nella coalizione a cin
que, da parte degli altri partner. Ma se non lo 
ha Ottenuto fin qui, come sari possibile ora? I 
Psl sembra prediligere Invece un governo «di 
programma» programmaticamente •debole-
in evidente aperta contraddizione con le con 
linue promesse di grande (riformismo» 

Eppure la legislatura è giovane, si è volalo, 
non lo si dimentichi, otto mesi fa, e non si può 
né lavorare a «farla passare», ne Immaginare la 
convenienza di nuovi traumatici scioglimenti 
anticipali, Se c e sul tappeto, prima di ogni 
aura cosa, un impegno (non si e detto «neo-
costituente»?} di riforma Istituzionale, e se ci 
sono le grandi questioni, strategiche, di rifor
ma e sviluppo della società italiana, ci vuole 
un governo che dia la garanzia di poterle af
frontare 

hanno indubbiamente Influito 
sul «buon umore» professato 
da Francesco Cossiga al ter
mine della prima giornata di 
consultazioni - quelle cosid-

PASQUALE CA8CELLA FEDERICO QEREMICCA 

La Direzione de ha dato ieri all'unanimità il via libera 
a Ciriaco De Mita su una linea, però, di maggior 
prudenza nei confronti del Psi. Il segretario dà 1ad
dio al «governo forte», chiede una maggioranza «seri-
za aggettivi», propone un programma «per i prossimi d e „ e istituzionali - al Quirina-
quattro anni» ma aggiunge che «dipende dalla capa- le Ma dietro l'angolo si prepa
rata di chi gestisce I governi» durare tanto. Il Psi non rano nuove insidie il Psi insi-
pone veti ma insiste sulla pregiudiziale di Montalto. ste perché sia «cancellata la 

provocazione» della riapertu
ra dei cantieri della centrale 
nucleare di Montalto, chiede 
persino, come ulteriore atto di 
riparazione politica, l'allarga
mento della maggioranza a ra
dicali e verdi II «macigno» di 
cui aveva parlato Claudio Mar
telli, dunque, resta E quando 
Il repubblicano Giorgio La 
Malfa controbatte che la que
stione di Montalto «è da ri
muovere», I socialisti replica
no prontamente che quella 
decisione «non deve trasfor
marsi In un partito preso» Sul
lo sfondo permane la minac
cia di un appoggio estemo del 
Psi al governo per segnare la 
precarietà dell'alleanza Un'i
potesi che ha indotto il Pli a 
precisare di essere disponibile 
solo per «un governo organi
co e non di transizione». 

• • ROMA «Il mio nome cor
re a proposito ed a sproposi
to, quindi non dovete farci ca
so». Alla fine della lunga riu
nione della Direzione de (cin
que ore e mezzo) Ciriaco De 
Mita risponde cosi a chi gli 
chiede se sia lui il candidato 
che lo scudocroclato Indiche
rà al presidente Cossiga per la 
formazione dei nuovo gover
no Poi, perù, ammette «MI è 
parso di capire che la Direzio
ne ha indicato una sola politi
ca e Immagina una candidatu
ra che gestisca questa politi
ca». La politica da gestire e 
quella del pentapartito, per 
•continuare e sviluppare» un 
•disegno di crescita economi
ca e sociale e di consolida
mento della democrazia». Un 
pentapartito, però, che non 
potrà essere granché diverso 

dai precedenti, visto che lo 
stesso De Mita all'erma adesso 
che «nessuno immagina che 
esistano condizioni per coali
zioni politiche forti». La Dire
zione de (alla quale ha parte
cipato anche il dimissionario 
Goria) ha approvalo all'unani
mità la proposta politico-pro
grammatica presentata da De 
Mita. Prima della riunione II 
segretario scudocroclato ave
va Incontrato nel suo studio 
Giulio Andreottl e Amintore 
Fanfanl che gli avevano rinno
vato l'invito alla prudenza. 

La moderator de e l'assi
curazione socialista sull'as
senza di «veti a chicchesla» 

«UIDO DELL'AQUILA A MOINA » 

I sindacati difendono il contratto 
Ora le assemblee e i referendum 

Clima teso 
a Fiumicino 
Voli ripresi 
Un altro sciopero improvviso ieri mattina a Fiumici
no, In agitazione gli operai delle officine che hanno 
fatto un corteo interno all'aeroporto. Alle 15,30 lo 
sciopero è terminato. Ieri i delegati sindacali aveva
no invitato i lavoratori a sospendere la protesta che 
ha provocato pesanti disagi a migliaia dì passeggeri. 
Cgil-Cisl-Uil in una lunga nota sottolineano la positi
vità dell'accordo raggiunto domenica all'alba. 

PAOLA SACCHI 

tTB ROMA La rivolta si è ripe
tuta Ieri mattina Intorno alle 
10 hanno incrociato le brac
cia gli operai delle officine e i 
lavoraton della pista E l'aero
porto di Fiumicino è di nuovo 
piombato nel caos I delegati 
sindacali hanno invitato I lavo
ratori a sospendere la protesta 
- rientrata nel pomeriggio -, 
ad aspettare le assemblee che 
si terranno in vista dell immi
nente referendum per illustra
re ai sindacati le ragioni delle 
loro contestazioni GII aero
portuali in sciopero hanno 
chiesto che quanto prima ven-

Sa fatta un'assemblea genera-
! alla presenza dei firmatari 

dell'accordo Un'intesa la cui 
positività è stata sottolineata 

Ieri dai sindacati Cgil-Cisl-Uil 
e le rispettive federazioni di 
categoria ricordano le «signifi
cative conquiste ottenute» 
che hanno «nettamente mi-

?forato» la proposta cornice 
atta dai ministri Formica e 

Mannlno II 13 dicembre scor
so Miglioramenti sono stati 
ottenuti sia nella parte salaria
le (è stata aumentata la quan
tità degli aumenti previsti dal 
ministri) sia nella parte relati
va alla riduzione dell'orario di 
lavoro Ma 1 lavoratori di Fiu
micino protestano E dicono 
che l'accordo per il contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti «è la esatta copia 
della mediazione ministeria
le» 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 11 

Il leader sovietico visita la Jugoslavia 

Gorbaciov riannoda 
1'amitizia con Belgrado 

Un simpatico benvenuto per Gorbaciov all' di Belgrado 

Il mafioso pentito: 
«Quella sera 
che incontrai Lima» 
Antonino Calderone, il «nuovo Buscetta», continua a 
fornire un clamoroso spaccato dei legami tra mafia e 
uomini politici in Sicilia. Ha spiegato - con dettagli e 
particolari - come i boss si rivolgessero al parlamen
tare e dirigente de Salvo Urna, persino per trasferire 
un dirigente di polizia «scomodo» che indagava con 
troppo impegno. Lima - secondo Calderone - inter
veniva poi a Roma, presso il ministero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO, Calderone, Il 
nuovo implacabile accusatore 
della mafia, ha spiegato che 
se «11 boss aveva qualche diffi
coltà giudiziaria, qualche 
guaio personale, un problema 
da nsolvere, bussava a colpo 
sicuro dai cugini Salvo che si 
rivolgevano al democristiano 
Salvo Lima che faceva perve
nire la richiesta al ministero 
dell'interno» Così era acca
duto per II «caso» di France
sco Cipolla, capo della Criml-

nalpol di Catania Calderone 
ha anche raccontato che su 
questo problema ci fu un in
contro a Roma tra lui, I Salvo e 
lo stesso Urna Costui - sem
pre secondo Calderone -
quando il problema era grave, 
incontrava personalmente t 
mafiosi e i boss. Si dava da 
fare anche l'allora ministro 
della Difesa Attilio Ruffini, co
si come venivano richiesti e 
scambiati favori con il costrut
tore Carmelo Costanzo, in una 
girandola di cene, pranzi e te
lefonate tra Palermo e Roma 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 9 A PAGINA B 

Shamlr in Usa 
«I tenitori 
occupati 
non si toccano» 

Il premier israeliano Shamlr (nella foto) è da Ieri a Washin
gton per discutere con i responsabili della politica ameri
cana Il plano di pace per 11 Medio Oriente. Oggi alla Casa 
Bianca si vedrà con Reagan e con Shultz. La sensazione e 
che Shamlr non accetterà le proposte statunitensi. Parlan
do ad un'organizzazione di ebrei americani ha detto.' «Ga
za e la Cisgiordanla non si toccano Per noi sono questioni 
di vita o di morte». . • , . , , , . A 

Il Papa 
tuona contro 
i conviventi 

Equiparare II matrimonio al
le convivenze di fatto «è in
giusto e distruttivo di uno 
del valori fondamentali di 
ogni convivenza civile, la 
stima del matrimonio, e di
seducativo per le giovani 
generazioni». Lo ha dello II 

Papa al quarto Congresso intemazionale per la famiglia 
d Africa e d'Europa, indetto per il ventesimo anniversario 
della Humanae vitae Trasparente II riferimento a proposte 
di legge sui diritti dei conviventi. Ribadito anche II no al 
contraccettivi. 

Il libro 
sulle tangenti: 
tra De e Psi 
una bella gara 

•Della corruzione. Fisiolo
gia e patologia di un siste
ma politico». Il libro del 
prof Franco Catzola tulle 
tangenti è stato piesentato 
ieri a Roma, «Le statistiche 
- ha rilevato lo studioso -
vanno già aggiornate, il fe

nomeno è in preoccupante espansione NélT'87, ad esem
plo, I socialisti hanno compiuto una torta di operazione 
sorpasso nei conlrontl del democristiani Quella che pre
vale oggi è la "corruzione rampante"». A MOINA 7 

Nuovo decreto 
fiscale 
(ma restano 
vecchie logiche) 

stili esteri, accorpa le aliquote 
ti di Borsa, detta procedure -
stiene di aver accolto le mo 
ma è vero solo in parte. 

Il governo dimissionario il 
è riunito d'urgenza per va
rare il decreto che aumenti 
per i prossimi tra anni gli 
sgravi Irpef per II coniuge a 
carico, proroga la «Vitami-
ni ter», ripristina II fondo ri
schi delle banche per I pre-
per la tassazione sui con trai
ler il catasto. Il governo to
niche chieste dalla Camera, 

A MOINA 1 3 

Ecco la nuova 
Mediobanca 
(ma Cuccia resta) 
Ecco Mediobanca privatizzata: Cuccia esce dal 
consiglio di amministrazione ma diventa presiden
te onorario. Tra i nuovi eletti, anche Salvatore U-
gresti, il costruttore-finanziere condannato a quasi 
due anni di carcere per abusi edilizi. Maccanico 
ora ha i poteri che aveva chiesto, ma il vero equili
brio poggia sui grandi privati molti dei quali inte
ressati a delicate operazioni finanziarie. 

DARIO VENEOONI " ~ 

•sa MILANO Tulio secondo 
le anticipazioni dei giorni 
scorsi L'assemblea degli azio
nisti di Mediobanca è durata 
sei ore al termine delle quali è 
stata sancita la privatizzazione 
dell'istituto. Enrico Cuccia? E 
nmasto, ovviamente, in quali
tà di presidente onorario, sen
za poteri operativi Vicepresi
dente è stato eletto Antoine 
Bernheim, della banca La-
zard In consiglio di ammini
strazione siedono anche Car

lo De Benedetti, Raul Cardini, 
Enrico Randone, Umberto 
Zanni E Salvatore Ligresli, il 
costruttore e finanziere con
dannato meno di sei mesi fa a 
due anni di galera per abusi 
edilizi Naturalmente, la tua 
nomina è passala liscia come 
l'olio. Meccanico, che ha ot
tenuto i poteri che aveva chie
sto, ha perso le stalle dando 
del matto ad un azionista. Il 
quale ha minacciato una que
rela. 

A PAGINA 1J 

Pubblicate le dichiarazioni delle spese elettorali 

Per essere eletto in Parlamento 
c'è chi spende più di quanto ha 
Deputati e senatori hanno depositato alle Camere 
le dichiarazioni dei redditi relative all'86, e «con
fessato» te spese elettorali sostenute nel giugno 
'87. Solo pochi mancano all'appello: se non adem
piranno al più presto all'obbligo, i loro nomi saran
no letti in aula. Le dichiarazioni occupano ventuno 
volumi.' il cittadino può consultarle previa esibizio
ne del certificato elettorale. 

••ROMA Deputati e senato
ri hanno deposllato alle Ca
mere le dichiarazioni dei red
diti relative al 1986, e Insieme 
la certificazione delle spese 
elettorali sostenute nel 1987 
Le cifro di palazzo Madama 
erano già parzialmente note e 
In lesta figurava, con circa 2 
miliardi di reddito, l'ex presi
dente della Consoli Guido 
Rossi, eletto nelle Uste del Pel 
A Montecitorio II più ricco è 
Invece II democristiano Giu
seppe Guarino ha dichiaralo 
noli 86 redditi per un miliardo 

e 104 milioni di lire Ma II re
cord man delle spese per spot 
e manifesti è l'on Vito Bonsi-
gnore, democristiano anche 
lui, Con 405 milioni di lire 
•Solo 150 erano miei Cile) - si 
è giustificato - gli altri vengo
no da contribuzioni di moltis 
siml amici» Nella classifica 
dei benestanti Guarino è se 
guito dall on Maiarrese (De), 
con oltre 592 milioni, e da Gi
no Paoli eletto nelle Uste del 
Pel con quasi 104 milioni Dal 
redditi del comunisti va sot
tratta 1 Indennità parlamenta

re al 50 per cento, perché la 
metà dell emolumento viene 
versato al partito Mentre n-
guardo alle spese elettorali l 
parlamentan comunisti de-
moproietan, radicali e verdi 
non ne hanno segnalate in 
quanto l'organizzazione si è 
fatta carico della loro campa-
gna 

Spulciando tra le cifre - 21 
volumi consultabili dagli elet
tori - e raffrontando dichiara
zioni dei redditi e passivo 
elettorale, vien luon un feno
meno curioso ci sono parla
mentari che hanno speso più 
di quanto avessero dichiarato 
1 anno prima I casi più ecla
tanti I on Clemente Mastella 
(De) che ha un reddito Impo
nibile di 47 milioni, ma una 
spesa di 58 Mauro Bubbico 
(De) che dichiara 47 milioni 
anche lui ne spende 97 In 
campagna elettorale Pierfur 

dinando Casini, ancora un de
mocristiano, che dichiarava 
nell'86 undici milioni, ne ha 
spesi 109 Ma casi analoghi ce 
ne sono anche fra I senatori 
Donat Cattin ministro della 
Sanità, ha un reddito imponi
bile che sfiora gli 68 milioni, e 
spese per 85 Glanuano Carta 
(De) e il liberale Malagodi se
gnano reddito zero, e spese 
rispettive di 40 e 85 milioni 
Nella maggioranza dei casi, 
per giustificare i grossi impe
gni elettorah-finanzlari, ven
gono chiamati in causa «comi
tati» e «amici» Qualcuno di 
questi ha utilizzato la propria 
munificenza con metodo per 
esempio la Federfarma, po
tente organizzazione dei far
macisti, che ha «alutato» in 
campagna elettorale il de Au
gello con 50 milioni, Il de 
Bonterronl con 14, Il de Napo
li e il socialista Moroni con 25 
Ma che non si parli di lobby 

Giordania, blitz per una bimba 
M WASHINGTON Sylvester 
Stallone? Arnold Schwarze-
negger? O magan ti meno at* 
traente ma più autentico 
Chuck Norris, o un sicuro 
classico come Charles Bron* 
son? Dipenderà dal budget a 
disposizione Ma il ruolo di 
J D Roberts, il veterano a ca
po dell'Impresa, è uno di quel-
li che i divi dei film d'azione 
non vorrebbero farsi sfuggire 
E la storia è perfetta, già pron
ta per essere girata C'è tutto 
intnco intemazionale, luoghi 
esotici, una bimba rapita, ve
terani Usa finalmente liberi di 
scatenarsi contro i cattivi e 
ignorare le burocrazie Non 
c'è neanche bisogno di inven* 
tare una stona d'amore tra 
Roberts e la mamma di Lau
reo, la piccola da salvare nel 
cinema amencano più recen
te, ci informano I critici, ci si 
innamora soltanto dei bambi
ni Appunto Fin troppo per
fetto «Occupati dei diritti ci
nematografici, ora-*, ha consi
gliato alla mamma-comman-
do di Dallas, Texas, Kathy Ma* 
hoon, persino la presidente 
del gruppo che l'ha appoggia 

Mamma-Rambo americana ingaggia un comman
do e va in Giordania per nprendersi ta sua bambina 
rapita dal padre. Governo giordano e famiglia del
l'ex marito minacciano rappresaglie. Madre e figlia 
restano nascoste. Dietro a quella che sembra l'ap
passionante trama di un film d'azione, le angosce 
delle migliaia di bambini sballottati tra due genitori 
e due paesi. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ta, l'Achh l'associazione dei 
genitori di bambini americani 
tenuti in ostaggio all'estero, 
Holly Planells Per l'Achh, Ma-
hoon è diventata un eroina è 
risucita a riprendersi sua figlia, 
rapita nel settembre scorso 
dal padre giordano Moham-
med Ali Bayyan, che, violan
do gli ordini del tribunale l'a
veva presa e portata con se ad 
Amman E il modo con cui se 
I è ripresa ha mandato in be
stia il governo giordano e 
messo in imbarazzo ii Diparti
mento di Stato Perche pern-
portare a casa Lauren 7 anni, 
Mahoon ha pensato di ingag
giare non un avvocato ma un 
commando A fornirglielo è 

stata la Corporate Training 
Unlimited di Fayetteville, 
North Carolina una ditta spe
cializzata, informano i suoi 
depliant in «recupero ostag
gi* Sembra che la ditta crea
ta da ex membn di comman
do esperti proprio nel recupe
ro degli ostaggi dell esercito 
americano, la famosa «Delta 
force», abbia mandato un 
gruppetto di uomini in Giorda
nia, per rapire di nuovo Lau
ren Ci sono riusciti assaltan
do l autobus che la portava a 
scuola Tutto era stato preor
dinato, dopo un mese di cal
coli e pedinamenti Alle 8,30 
del 28 gennaio, J D Roberts 

fermava l'autobus, ci saliva su, 
immobilizzava l'autista, met
teva fuori combattimento un 
insegnante, subito dopo Katy 
Mahoon saltava su, afferrava 
sua figlia, e i tre fuggivano su 
una Datsun bianca. Che la po
lizia giordana non ha fatto in 
tempo ad individuare altri 
membri del commando erano 
pronti con un'altra auto, con 
cui Lauren e sua madre hanno 
raggiunto, indisturbate, Israe
le Nella loro stanza d'albergo 
le aspettava Cuna cortesia dal 
cuore tenero? nessuno lo sa) 
un enorme, anonimo mazzo 
di rose rosse Adesso, negli 
ambienti del mercenari ameri
cani, si festeggia, e si prevede 
che la pubblicità porterà lavo
ro Molti già si chiedono quali 
nuovi «servizi» verranno ora 
offerti nelle pubblicità del lo
ro mensile Sotdlers of fortune 
Al Dipartimento di Stato, inve
ce, cercano di mettere a tace
re le proteste giordane; sem
bra, infatti, che all'ambasciata 
Usa di Amman sapessero del
la presenza dei mercenari, ma 
non ti avessero denunciati alle 
autorità locali 

L'Unità 

Esaurito 
il libro 
di Spriano 
*m Anche «Gramsci in car
cere e 11 partito», il libra di 
Paolo Spnano diffuso dome
nica scorsa con l'Uniti (gtar-
nale+llbro - lire 2 000) * sla
to un best-seller gran parte 
delle 800 000 copie tirate so
no state vendute Un successo 
grandioso che eguaglia quello 
ottenuto dai due volumi delle 
•Lettere dal carcere». In molti 
centn, ancora una volta, si è 
registrato il tutto esaurito e 
nelle grandi cittì molte edico
le hanno terminato giornale e 
libro già nelle prime ore del 
mattino Come sempre decisi
vo e ammirevole è stato l'ap
porto di migliaia di compagni 
diffusori A loro, in particola
re, il granle del partito e del 
giornale. Chi non fosse riusci
to ad avere il libro domenica 
può richiederlo alle sodi cen
trali dell'Uniti o versando lire 
2 000 sul c/c 29972007, l'Uni
tà Roma, 0018S via del Taurini 
19 



fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

A Fiumicino 
•RUMO UGOLINI 

tupore e non pia collera dell esauslo viaggiato
re domenica sera a Fiumicino o a tinaie Per
chè? Perchè egli aveva come di fronte due tele 
visori Intenti a raccontare opposte verità II pri 
mo video, quello casalingo, a colori, magnifi
cava un accordo alla fine raggiunto, frutto di 
tanti scioperi e di Inesauribili trattative Ira sinda
cali e Amalia, diffondeva cifre e tabelle sugli 
aumenti salariali e sulle riduzioni di orarlo 11 
secondo video più piccolo di color verdastro 
dava conto nelle sale destinale al passeggeri, di 
una serie di voli cancellati a causa di scioperi 
Improvvisi È vero che II viaggiatore astuto ave
va nel passato sospettato che l'Alltalla losse so
lita raggruppare due voli in uno «a pieno carico» 
per risparmiare Ora però c'erano quelle due 
opposte verlti, quel due video Un accordo tor
mentato, ma alla fine raggiunto e, nello stesso 
tempo, gli scioperi 

Che cosa era successo? Una Improvvisa 
esplosione di pazzia Ira I lavoratori di Fiumici
no? La testimonianza che sotto quegli hangars, 
dietro quel banchi sta raggruppato un esercito 
di criminali ormai Incuranti delle condizioni de
gli utenti, magari oggelto di una specie di sedu
zione di massa da parte di un qualche comitato 
estremistico votato alla «lotta dura senza pau 
ra»? La verità è che In quelle ore era stalo 
brutalmente violato II codice di autoregolamen
tazione sull esercizio del diritto di sciopero E 
venuto cosi a galla un malumore di lunga data, 
uno scoppio dira, capace di trascinare operai e 
Impiegali di Cgll Ciste UH, senza distinzioni di 
•orla, travolti In un errore grave Esso - lo dice 
vano Ieri gli stessi delegati sindacali di base e lo 
hanno dimostrato la stragrande maggioranza di 
lavoratori sospendendo! agitazione - non può 
continuare ali Infinito Le regole di un conflitto 
civile debbono essere rispettale, proprio se si 
Intende far valere le proprie ragioni Spella però 
al sindacali e a lutti noi Individuare le radici di 
quanto è avvenuto Questo non significa schiac
ciare l'occhiolino a lutti I possibili corporativi
smi 

E allora cerchiamo di capire perchè quel dis
senso faticosamente bloccalo - ma non dissol
to - dal delegali di Cgll, Clsl e Ull C'è stala, tra 
I lavoratori di Fiumicino, al di l i della valutazio
ne di merito dei risultati acquisiti, una Influenza 
deleteria del passato, del contratti precedenti, 
spano Ingoiati tra grandi difficolti Un accumu
larsi, insomma, di malessere, sintetizzato In 

Snelle buste-paga da poca più di un milione di 
re, agitate In questi mesi agli ingressi di Fiumi

cino C'è stato qualche problema nella costru
zione di un rappòrto democratico tra I prolago 
nlstl delle trattative e i lavoratori C'è stalo e o e 
verso l'Alltalla e I suol Impegni un atteggiamen
to di Incredulità, di sfiducia totale Nordlo, con 
certi atteggiamenti sbrigativi, non ha certo aiu
talo a ricostruire un clima di collaborazione e 

, corresponsabilità Ha pesato e pesa la scarsa e 
imprecisa Informazione 

ncora Ieri correvano tra dirigenti confederali e 
delegati di base interpretazioni diverse sull'ac
quisizione o meno di un obiettivo assai qualifi
cante come quello della riduzione dell orarlo di 
lavoro a 37 ore e mezzo settimanali, sebbene In 
uno spazio di tempo ampio Ha inciso - a Fiumi
cino - la comparazione con Unate, dove infatti 
non hanno scioperalo e dove esistono condì 
(Ioni di lavoro e rapporti sindacali ben diversi, 
per merito di interlocutori più capaci Ma, detto 
lutto questo, il giudizio positivo del sindacali 
appare argomentato e tale da non giustificare 
una cosi completa repulsa Non slamo certo di 
fronte - pur tenendo conto delle obiezioni di 
alcuni gruppi di lavoratori, relative al rapporto 
Ira orarlo e presenza o relative al meccanismo 
sterilizzalo degli straordinari - a una «sconfitta 
storica» Una valutazione seria non può, ad 
esemplo, non tener conto di quanto sia distante 

II risultato economico e mormativo raggiunto 
dal lavoratori degli aereoportl, rispetto a quello 
raggiunto nel contratti di tutte le altre categorie 
A lutto vantaggio del primi E l'ora, dunque di 
un esame ragionato e sereno del punti acquisiti, 
capace di guardare In avanti I problemi accu 
mulatl nel passato nella grande area di Fiumici
no, non possono essere risolti e non sono tutti 
risolvibili In questo contratto Ma è possibile 
creare un clima nuovo Una grande Importanza 
avranno le assemblee del prossimi giorni Sin
dacato e lavoratori sono chiamati aduna prova 
difficile Una cosa non si può fare far sghignaz
zare quelli che in questa vertenza, avevano gio
calo molto Avevano puntato - ricordale? - sul
lo sfascio aziendale sulle agitazioni senza fine, 
per imporre una specie di «editto- sul salari per 
Imporre una legge autontana sugli scioperi, per 
andare cosi, ali appuntamento della deregola 
mentazlone delle tariffe aeree, senza più una 
forza sindacale con la quale fare I comi Non ci 
sona riusciti Solo questo non è davvero poco 

Intervista a padre Balducci 
Dura polemica con CI 
«Sono la pattuglia 
della borghesia frustrata» 
Lo spartiacque del Concilio 
«Allora si è passati 
dalla fede ideologica 
alla fede profetica» 

«Uomini di 
«Nella polemica aperta dall'attacco di CI a Giusep
pe Uzzati la verità non è in ciò che si è detto ma in 
quel che non si è detto. E quel che non si è detto 
appartiene alla sfera dell'ideologia, della volontà 
dì potenza, dell'aggressività». Padre Balducci parla 
con fastidio di una discussione che, a suo avviso, 
rischia di «legittimare nell'opinione pubblica uno 
spazio della tenzone che è invece illegittimo». 

i ir*. fede» 

Intervento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENIO C A S a i Q O U 

a » FIRENZE. Come (ludica 
questa polemica sa Giusep
pe Lizzati padre Balducci? 
Come una ricostruzione slo
rica funzionale allo spirito di 
parte che anima CL Grillano 
Il nome di Cristo ad ogni pie 
sospinto ma SODO In realtà 
•omini di poca fede perche 
c'è In loro una motivazione 
emozionale di convinzioni 
che hanno radici altrove, 

E dove tono queste radici? 

In un altro terreno da quello 
che loro Indicano Costitui
scono la pattuglia della bor
ghesia frustrata, le aggrega
zioni elllmere che nascono 
negli spazi socio-culturali In 
c u l l e comunità si sono di
sgregate Il bisogno di co
munità serve ad Individui 
smanili per ritrovare sicu
rezze non guadagnate ra
zionalmente con la fatica 
del dubbio e del dibattito, 
ma quelle dogmatiche Im
poste dall'alto, fatte valere 
con c ieco fideismo Tutto 
questo è patologia sociale 

Sembra un quadro d'altri 
tempi che sembravi spaz
zato dal Concilio. 

Chi, come me, ha attraver
sato tutto II dibattilo di que
sto dopoguerra ha nella me
moria precisi riferimenti al 
primi anni Cinquanta, all'e
poca In cui Imperava quella 
che io chiamo la «Ideotoglz-
zazione della fede» a scopo 
anticomunista Questo stato 
di fatto si è spezzato per 
sempre col pontificato di 
Papa Giovanni e in modo 
formale col Concilio che fa 
da spartiacque storico, pas
sando dalla fede ideologica 
alla fede profetica Si è 
spezzato quello che consi
dero il male del cattolicesi
mo la degradazione della 
fede a Ideologia, una visio
ne piegata a far da supporto 
a scelte che hanno ragioni 
d altra natura Basti pensare 
al solidarismo che deriva 
dall'amore universale, una 
menzogna ideologica. L'u
niversalità autentica si com
promette passa per II giudi
zio concreto, è «pera lutti gli 
uomini ma non «con» tutti, 
è con la parte offesa L uo
mo di fede è veramente lai
c o poiché strutturalmente 
allergico ad ogni uso della 
fede profetica che non sia 
quello suo proprio e per tut
to Il resto chiede si rispetti
no le regole della ragione 
Questa distinzione fra le di
verse sfere dell'agire uma

no è oggi un compito fon
damentale se si vuole salva
re l'eredità del Concilio che 
ha permesso lo scatto crea
tivo della teologia della li
berazione, scoprendo che 
la fede non è una visione 
del mondo e della società 
da imporre a lutti gli uomi
ni, non porta con sé le ri
sposte a tutti i problemi del
la società perchè ognuno di 
essi chiede una risposta 
nell'ordine suo proprio 

Ma nel mondo cattolico 
c'è chi pensa e dice II con
trario 

Le cose dette da Léfe-
bvre, dall'Opus dei, da CI 
sono storicamente senza 
fondamento, non hanno le
gittimazione teologica, non 
producono riflessione e cul
tura, utilizzano la forza di 
inerzia ancora presente in 
quello che un tempo era II 
mondo cattolico, Anito per 
sempre coj Concilio 

ossessi 
mondo cattolico è «un 
grande animale sociologi
co» i cui movimenti non so
no univoci e più la presa di 
coscienza def trapasso dalla 
fede Ideologica alla fede 
profetica è all'altezza del 
Concilio, pia quelli di CI so
no discorsi privi di senso e 
di legittimità conciliare, che 
nascondono la paura delle 
nuove dimensioni del mon
do, della politica, della ra
gione 

C'è u neaeo fra l'attacco i 
Lazzari e a padre De Rosa 
o a padre Sorge Impegniti 
nella sodett di oggi, come 
l i l ia l i , Ooasettl o La Pira 
lo fanno In quelli del loro 
tempo? Lo sparttaque è fra 
due modi di essere cattoli
co? 

La topografia variegata del 
mondo cattolico non si ri
duce a due ali una integri
sta rappresentata da CI e 
una democratica di Scop
pola, Ardlgò, Gozzinl, La 
Valle, o altri E' molto più 
vasta Ognuno ha sfumature 
non riducibili ad un deno
minatore molto netto An
che I ala democratica, del 
resto mira ad una ricompo
sizione del mondo cattolico 
su una linea più avanzata 
C è una immensa realtà di 
credenti che non si ncono 
sce più nel mondo cattolico 

% m e tale, c h e l i à a l'iaert 
liti del cattolico a livello 
culturale e politico 

Il pluralismo? 
Esiste un pluralismo politi
co, culturale e persino teo
logico che gli integristi non 
ammettono Per loro tutto 
ciò che non è dedotto in 
modo univoco dalla fede è 
eresia e deviazione La linea 
in cui mi riconosco è Invece 
opposta e cioè che dalla 
scelta di lede non scaturi
scono affatto identiche 
opzioni culturali, tanto me
no ideologiche 11 pericolo 
di questo dibattito e che re
stringa l'ambito della Identi
tà del cattolico facendo tor
to a quel che di nuovo è 
davvero nato 

C'è poi II pericolo, abba
stanza diffuso, della violen
za fatta alla stona per pie
garla alla politica contin
gente 

Ogni uomo ha pensato e 
agito nel suo tempo Penso 
al caso che mi riguarda, 
Giorgio La Pira, voler assu
mere i suoi modi per appli
carli al nostro tempo è già 
far violenza 

Anche lei ha avuto letture 
critiche di La Pira. 

Ma non piegate alla ragione 
quotidiana 11 modo di far la 
stona è collocare i perso 
naggi e le loro scelte nel lo 

' r ó l c m ^ ^ t t ^ a r r i e s u 
porto alle nostre scelte, né 
giudicarle senza la media
zione storica Questo vale 
per Togliatti Chi Ha vissuto 
nel cuore della stona ha do 
vuto regolare le sue convin
zioni nel contesto pressante 
delle circostanze Può an
che aver sbagliato ma non 
posso svellerlo dalle condi
zioni stanche in cui é vissu
to per fame oggetto di ap
provazione o disapprova
zione sulla base di catego
rie mentali del nostro tem
po E'questa Incultura stan
ca che fa paura ed offende 
la ragione e non riguarda 
solo le baruffe milanesi, è 
divenuta la sindrome del 
momento 

Un malinteso moderni
smo? 

Il vero moderno lo è critica
mente, non piattamente, 
come chi è legato comun-

3uè ad una certa ideologia 
el progresso che porta a 

conservare l'ordine del 
mondo cosi cpm'è L opzio
ne profetica è giusta ma 
quando ci si piega nella sto
na si é uomini come gli altri 
e ogni specificità cattolica è 
capziosa E comunque non 
può essere posta a priori ma 
deve nascere dalla provata 
capacita di saper affrontare 
i problemi del nostro tem 
pò 

nuovo Incontro come a Lo
reto, è possibile? 

Il discorso ci nbutta nell'u
niverso in cui la coscienza 
precisa le proprie progetta
zioni sul mondo ed è ti che 
sarebbe utile un dialogo co
me quello auspicato da pa
dre Sorge Un confronto 
che porti al lo scoperto le 
menzogne intenon che a li
vello della fede coltiviamo e 
propaghiamo 

Se eoa) è i l può parlare 
davvero dell'attacco di 
•sconslderatt» come i l è 
scritto? 

Questo dibattito non nflette 
né quel che si prova in quel
lo che è stato il mondo cat
tolico, né la venta del mon
do socio-politico dove gli 
obbiettivi perseguiti in no
me della fede cristiana da 
questa pattuglia sono in so
stanza di preservazione dei 
privilegi, di rifiuto della rivo
luzione del Terzo mondo, 
di conservazione degli as
setti di un pianeta che lo 
stesso Papa Wojtyla ha de
scritto nella sua enciclica 
come un mondo che vuole 
una redistribuzione della 
ricchezza, nuovi rapporti di 
produzione Tutto questo 
non e nel pacchetto degli 
strenui difensori della fede 
che hanno occupato la ero 
naca di questi giorni 

È vero, «non possiamo 
non dirci liberali», 

ma è solo il principio 

iMìÉiÉtòcfemoMi 

L a bella citazio
ne di Croce ri
cordata da 
Alessandro Ro-

••>•»»> veri a proposito 
di possibili future rivaluta
zioni del fascismo 
(IVmlàBB, 10 marzo) è si
curamente utile per distin
guere storici liberali e sto
rici conservatori di fronte 
ai grandi temi politici di at
tualità Serve meno, però, 
per mettere a fuoco pro
blemi teorici generali 
Quella distinzione è - per 
cosi dire - «troppo politi
ca», immediahstica, con
giunturale Il vero proble
ma resta pur sempre quel
lo di accertare che cosa è, 
per il liberale, la democra
zia e lo stesso Stato di dirit
to Il suo interesse teorico 
punta essenzialmente sulle 
procedure, si tratti delle 
procedure di designazione 
dei governanti o delle pro
cedure di definizione giuri
dica dei comportamenti 
Beninteso, non e affatto 
poco, e sotto questo aspet
to «non possiamo non dir
ci liberali» Ma il problema 
incomincia qui, non fini
sce qui Storicamente l'in
teresse liberale si affievoli
sce subito quando si tratta 
di stabilire l'ampiezza del 
corpo politico designante 
e II contenuto cui sono fi
nalizzate le procedure del 
diritto Fatte salve le liber
tà e le procedure 01 che, 
ripeto, non è certo poco), 
il resto conta molto m e n e 
Kelsen considerava demo
cratico anche un regime in 
cui le donne non votava
no, per non parlare di Kant 
che sdegnava il termine 
stesso di democratico 

L'orizzonte teorico libe
rale nmane sostanzialmen
te quello di Locke e di 
Kant l'ordinamento politi
co-giuridico garantisce la 
persona, CW poi ala questa 
persona e se tutti gli Indivì
dui siano davvero perso
ne, non i un grande pro
blema e, comunque, esso 
sconfina troppo facilmen
te in un «Innaturale eguali
tarismo» Da qui lo sforzo 
teorico di «liberarsi» della 
società Definendo la leg
ge, per esempio, Croce 
(Filosofia della pratica, 
parte terza) parte proprio 
da questa esclusione scri
vendo «La legge é un atto 
volitivo che ha per conte
nuto una serie o classe di 
azioni Quésta definizione 
esclude anzitutto dal con
cetto di legge un carattere 
che di solito è essenziale, 
la socialità, ossia estende il 
concetto di legge al caso 
dell'individuo Isolato» (p 
307) Poco male, se tutto 
ciò mettesse capo soltanto 
alla tradizionale Robinso-
nata («nondimeno anche 
in questo caso vivrà in so
cietà con gli esseri che si 
chiamano naturali o so
prannaturali, col suo cane, 
col suo cavallo, con le 
piante, con la terra, coi 
morti e con Dio.!, p 308) 
Il peggio è che le norme 
del comportamento in so
cietà saranno dedotte pro
prio da questa solitudine 
presentata come società di 
enti qualsiasi, non di uomi
ni (società* entium, non 
nommum) Accadrà allora 
di leggere «Dobbiamo 
concepire come leggi, e 

tutte agguagliare nell'uni
ca categoria della legge, 
cosi la Magna (nana in-

Blese, come lo Statuto del-
i "Mafia" siciliana o della 

"Camorra" napoletana, 
cosi la Regufa monacno-
rum di sin Benedetto, co
me quelli della brigata 
spendereccia Che più? 
Sono leggi persino quelle 
leggi letterarie e artistiche 
ecc» (p 3IS) 

Astraendo dalle specifi
che e differenziali carane
ristiche della legge positi
va dello Stalo moderno e 
risalendo al tratti che ac
comunano tulle le leggi 
fuori del tempo e dello 
spazio ne percepiremo 
soltanto I tratti logici più 
generici e rarefatti l'ele
mento volitivo del coman
d o e la definizione astratta 
di una serie di azioni Im
porterà dunque poco o 
nulli se si Imiti della vo
lontà pubblica dello Stalo 
democratico-rappresenta
tivo o Invece soltanto della 
volontà del Capomafia. 
l'Interesse al esaurisce nel
la analisi logica e metodo
logica della legge Ne re
sterà fuori anche il conte
nuto, che potrà concerne
re il diritto al lavoro o l'an
tropologia Q> 326) Si può 
ben capire, cosi, il disinte
resse al suffragio universa
le che, Infatti, non al affer
ma facilmente nel paesi li
berali, Se poi, nel paesi più 
deboli - come l'Italia - na
scerà un movimento fasci
sta non mancheranno tra I 
liberali Indulgenza e com
prensione. Il culto delle re
gole non genera valori, ma 
scetticismo 

L a scarsa rile
vanza delle po
sizioni politiche 
congiunturali 

• • • • a per i i definizio
ne dei problemi di teoria 
politica vate anche per la 
otoiatra. naturalmente. 
Non basterà dirsi anlilascl-
stl, Infatti, per mettere le 
carte in regola con la de
mocrazia. Bisognerà in
nanzi nino accettare il suf
fragio universale (eguale e 
Ubero) come piattaforma 
stabile del sistema politico 
e come articolazione atti
va della sovranità popola
re, connettendolo poi ri
gorosamente con la stru
mentazione procedurale e 
garantista di derivazione li
berale Solo allora il giusto 
richiamo ai contenuti della 
politica e dei diritto non 
metterà in questione le li
bertà politiche di tutu e II 
sistema generale delle ga
ranzie E potrà allora esse
re plausibi le anche possi
bile che gli interessi mag
gioritari dei lavoratori si 
candidino a foggiare I ime 
resse generale della comu
nità con la stabile tutela di 
tutte le libertà, di tutti idi-
ritti e di tutte le procedure 

Se a destra il pericolo 
teorico è il culto delle tor
me che sbocca nello scet
ticismo, a sinistra esso si 
presenta come disprezzo 
nichilista delle forme ali
mentato dalla dopiezza 
politica Eliminare i due 
pencoli è il compito di una 
radicale ricostruzione mo
derna della teona della de
mocrazia 
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mm Oltomarzo e dintorni 
nella miriade di manifestazio
ni, incontri dibattiti e pensa 
menti escono I segni di quella 
che si chiama la «differenza» 
una materia incandescente 
quando emerge ali interno 
delle istituzioni Venerdì 11 
La Stampa riportava una no-
liziola con evidenti intenzio 
ni provocatone Un consiglie 
re comunale pei di un centro 
emiliano proponendo un or 
dine del giorno contro la vio 
lenza sessuale ascrive II ri 
bollire della aggressività ma 
senile al comportamento 
troppo apertamente seduttl 
vo delle donne II testo viene 
censurato II compagno ripre 
so, e accusato di ngido mora 
lismo avrebbe portato nella 
sua pubblica rappresentativi 
là un pensiero della sua men 
Ialite familiare II compagno 
amaramente dice che I han 
no frainteso 

Cosi accade nel giorno 
della donna gli uomini ac 
celiano di pronunciarsi assu
mendo acriticamente II pen 

siero femminile, poi per il re
sto dell anno sono le donne a 
doversi sobbarcare il compi 
to di far filtrare nell universo 
maschile la propna visione 
del mondo E allora, mi sem
bra più onesto 11 compagno 
che dice il proprio punto di 
vista apertamente e forse in 
genuamente, senza portare 
una volta ali anno, la masche 
ra del femminista Spesso 
quando si parla con gli uomi 
ni nelle Istituzioni si avverte 
la sottile differenza fra la loro 
accettazione «politica» In 
senso tattico del pensiero 
femminile, e la loro Imper
meabilità a discuterlo segno 
che si fa una concessione alla 
rappresentanza femminile 
ma non la si accoglie come 
«pari» cioè Interlocutrice di 
un dialogo 

Paradossalmente preferì 
sco I uomo che si scopre In 
prima persona e dice «Don 
na lu mi mandi del segnali di 
provocazione», e mi avverte 
che stiamo attraversando una 
fase di «confusione di mes 

Passata la festa 
delT8 marzo... 

saggi» e che lui uomo è in 
difficoltà a interpretare il lin 
guaggio comportamentale 
delle donne E come se di 
cesse «Tu ti proponi come 
seduttiva e questo per me si
gnifica che sei disponibile 
Ma poi se io cosi ti interpre 
to e ti mostro il mio deside 
rio tu ti ritieni aggredita offe
sa» E questo costringe noi 
donne a ripensare alla nostra 
seduttività come a un poten
ziale da amministrare critica
mente 

C è stata una svolta al fini 
re degli anni Settanta la mo
da da sportiva e casual gon 
ne larghe e maglioni ieans 

«comodi» e giacche si è tra 
sformata in «sexy» «Donna 
toma donna» dicevano le ri 
viste femminili e proponeva 
no ]eans fasciatissimi gonne 
a spacco trasparenze audaci 
nelle camicie portate con 
sotto niente «Se sei libera di 
spiega tutta la tua sedutlivi 
là» pareva il messaggio E al 
lora vale la pena npensare a 
ciò che hanno detto e scritto 
le femministe negli anni Set 
tanta appropriarsi del prò 
prio corpo lnanzitutto cono 
scendi» come funziona un 
corpo femminile come rea 
gisce agli stimoli sessuali co 
me adempie alle propne fun 

zionl riproduttive in secondo 
luogo lasciando al corpo la 
libertà di muoversi agevol 
mente non più solo nel chiu
so dello spazio domestico o 
dell harem, ma per le vie del 
mondo Ed è cosi emersa I e-
sigenza di portare scarpe 
basse indumenti che non in 
traviassero i movimenti del 
corpo e di rifiutare il baga 
glio della seduttivilà tradizio
nale che costringe a un look 
sempre a tiro e a movimenti 
giocati sul tacco a spillo e 
I ondeggiare del passo Cor 
pò libero, rafforzato dallo 
sport e dalla voglia di acquisi
re la dimensione «estema» 

dell'esistenza. 
Ma li look femminista non 

era seduttlvo, e 1 uomo ritor
ceva «Tu ti imbruttisci, e allo
ra io ti ignoro» Sopravvenne 
la svolta della sedutuvità 
aperta ed è parsa una con
quista proporsi come deside 
rami e desiderabili Forse, più 
desiderabili che desideranti 
Ma con gnnta Ancora una 
volta il messaggio pareva si
gnificare «Eccomi, come 
posso essere bella se vog'io 
Ma guardare e non toccare» 
A questo punto è I uomo che 
non capisce più si nbella ai 
•distinguo», e chiede «A che 
gioco giochiamo?» 

Cosi, mi sembra ingiusto 
tacciare di «moralismo» I ac
cusa di provocazione sedutti
va Anche un ascoltatore di 
«Prima pagina» poneva saba
to mattina lo stesso proble
ma E aggiungeva «Non sono 
solo le donne a provocare È 
tutta I Immagine della donna 
che viene trasmessa dagli 
spot pubblicitari e dai media 

che ci bombarda di messaggi 
sedativi E noi nomini che 
cosa dovremmo tare?» 

Non so che cosa faranno 
gli uomini Ma credo che noi « 
donne dovremmo discutere 
del problema della seduzio
ne Soprattutto per quella che ' 
ci viene appiccicata o impo- * 
sta dalla moda, dalla pubbli- * 
cita, e dalle riviste di cultura e i 
vana umanità che non esita- i 
no a sbandierare in copertina 
seduttnci ad alta tensione E " 
forse sarebbe il caso di chìe- ' 
derci O s e non siamo bocca- ' 
Ione a uniformarci a quelle * 
immagini, 2 se non siamo un 
po' crumiro a prestarci al gio
co di fornire quelle immagini , 
Ma, naturalmente, finché il 
corpo femminile più o meno 
provocante i meglio pagato 
che una prestazione di lavoro -
od i professione sarà difficile 
che le donne si esimano dal 
cavarci I benefici che offre il 
mercato E voi uomini, medi
tate non è tutto oro quello 
che luccica. 

llllllllllll l'Unità 
Martedì 
15 marzo 1988 
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POLITICA INTERNA 

Ot Ml l t t Cori* durante l i riunione della Segreteria de 

«Non siamo 
proprio al buio», 
dice Cossiga 

RBffijznrsnciixs 
M ROMA II presidente della 
Repubblica rivela «buon umo
re» -MI deriva • dice Franca-
•co Coniga al termine della 
prima giornata di consultazio
ni » dalla sperami nella capa
citi delle Ione del nostro 
paese di risolvere le crisi» I 
contatti Informali sviluppati 
dagli uomini del Quirinale evi
dentemente hanno consentito 
di individuare elementi tali da 
indurre a credere che «questa 
crisi proprio al buio non do
vrebbe essere» Quali, però? 

La De si è decisa a mettere 
sul tavolo il suo asso Nessuna 
sorpresa e Ciriaco De Mita 
Semmai, la novità sta nella 
•celta di spogliare questa de-
algnailone di tutti quegli ag-

Rettivi che nel giorni scorsi 
anno scatenato Te Ire sociali

ste. Sotto questo aspetto una 
concessione al Psl è stata lat
ta, Più termale che sostentia
te, però, Se * vero che le 7 
cartelle con cui II segretario si 
e presentalo alla Direzione 
delincano un governo privo di 
quel significati politici con
trapponi all'Immagine pro
grammatica cara al Psl, è an
che vero che l'Insistenza sulla 
scadenza dell'integrazione 
europea del 1992 di per s i ca
rica la maggioranza di una va
lenza politica superiore a 
quella finora concessa da Bet
tino Crani Non a caso II docu
mento de i quantomal generi
co sul contenuti La questione 
dell'energia nucleare, su cui 
pure II pentapartito si i lique
fatto anzitempo, è lasciata In 
sospeso Penino per le rifor
me Istituzionali, su cui la De 
ha sviluppato elaborazioni 
che hanno alimentato sospetti 
e polemiche con II Psl, il do
cumento della segreteria sce
glie un profilo basso, ecce
zion fatta • guarda caso • che 
per accedere a una sorta di 
smantellamento del voto se
greto Insomma, lo scudocro-
ciato ha voluta evitare di olfri-
re un qualsiasi pretesta «1 Psl 
per Impallinare nuovamente II 
suo -candidalo torte», pronto 
a farsi compensare In termini 
di durata del programma, se 
non del governo (quindi di 
spessore politico della coali
zione) ogni compromesso sul
le scelte programmatiche Lo 
Meno -accordo- sul metodo 
con cui gestire le scelte di go
verno, sollecitato dal Psl dopo 
lo schiaffo della riapertura del 
cantieri della centrale di Mon

tano di Caslro, i utilizzato da 
De Mita come condizione per 
rendere «omogenei- I «com
portamenti politici» della 
maggioranza 

Ma la disputa tra maggio
ranza strategica e governo di 
programma s é accesa negli 
ultimi tempi all'Interno dello 
stesso gruppo dirigente de Le 
7 cartelle, quindi, costituisco
no un compromesso casalin
go, che vale oggi per la candi
datura di De Mita ma che, se 
questa dovesse bruciarsi, po
trà servire domani a Giulio An 
dreotti e, ancora in subordine, 
ad Arnaldo Forlani per mante 
nere la presa de su palazzo 
Chigi De Mita, In effetti, è II 
più esposto al fulmini sociali
sti, non fosse che per l'avallo 
olferto a Giovanni Qorla per 
quelle dimissioni con cui ha 
voluto consumare la sua «ven
detta» per le angherie subite 
lungo la sua breve presidenza 

Ma Craxl ha davvero deciso 
di «bruciare» la candidatura di 
De Mila? Questa volta non 
può certo accampare veti sul 
nome La contrapposizione 
elettorale, presa a prelesto nel 
luglio scorso, ha esaurito I 
suol effetti di trascinamento 
Ed e-su questo che probàbil
mente conta II capo dello Sta-

' lo. Ma l'asprezza con cui I co
lonnelli socialisti Giulio Di Do
nato e Giorgio Cardettl si sono 
lanciati contro de e repubbli
cani per II «colpo di mano» nel 
Consiglio dei ministri lascia 
presagire uno scontro lutto 
politico su Montalto. Una cor
rezione tecnica alla decisione 
su Montalto comunque do
vrebbe essere apportata, per 
restituirgli quella maggioranza 
parlamentare che attualmente 
non ha II silenzio di Ieri di De 
Mita è, In questo senso, em
blematico Ma sicuramente il 
segretario de non può per
mettersi il lusso di concedere 
la revisione di quella scelta, 
anche perché resterebbe di
sarmato di fronte alla scontata 
proposta socialista di un epta-
partlto con radicali e verdi 
Questi ultimi Ieri hanno tenuto 
a precisare di non essere Inte
ressati a «vuote lormule di 
schieramenti numerici col 
prefisso greco penta, esa, 
epta • Ma proprio perché si 
tratta di una «vuota formula-, 
l'eptapartlto toma comodo a 
Crani per alzare il prezzo con 
la De Altrimenti, perché non 
dire chiaro e tondo che II pen
tapartito ha (atto II suo tempo? 

La Direzione democristiana All'alleato socialista 
all'unanimità lancia proposto un esecutivo 
il segretario per la guida «senza aggettivi» e senza 
del nuovo governo vincoli temporali 

Il candidato De Mita 
ora scopre la prudenza 
Il candidato de è De Mita Ma il governo al quale 
punta ora è un governo «senza aggettivi», non pre
tende pregiudizialmente di tagliare il traguardo del 
'92. Il documento programmatico varato ieri dalla 
Direzione de è prudente nelle condizioni da porre 
all'alleato socialista Una prudenza alla quale è sta
to convinto da contatti con gli altri partiti e da due 
colloqui con Andreotti e con Fanfani e Gona. 

FEDERICO QEREMICCA 

za» ROMA La lunga giornata 
del travaglio democristiano si 
spegne quando fuori è buio e 
dentro, al primo piano di piaz 
za del Gesù, la Direzione ap
prova senza riserve le otto 
cartelle scarse che elencano 
gli obiettivi del futuro governo 
a guida de Non manca nulla 
risanamento del deficit pub
blico e questione morale, ri
forme istituzionali e mercato 
unico europeo, disoccupazio
ne e Mezzogiorno «Sono 
mollo soddisfatto - commen
ta Goria lasciando piazza del 
Gesù - E11 miglior documen
to possibile nella fase attuale» 
Una proposta politico pro
grammatica alla quale De Mita 
ha alfidato le sue speranze di 
formare II nuovo governo E 
per assicurarle possibilità di 
successo, l'ha di molto am
morbidita nel toni e nella so
stanza lavorandoci fino all'ul
timo perchè prima 11 suo parti
to e poi II Psl potessero dirgli 
di si 11 risultato finale é che 

1 originaria proposta di «una 
maggioranza di governo resa 
omogenea da comportamenti 
politici coerenti e dalla qualità 
del programma» si é poi tra
sformata in «una maggioranza 
di governo che abbia compor
tamenti politici coerenti, resi 
omogenei dall accordo di 
metodo e dalla qualità del 
programma» Non più, quindi, 
una maggioranza «politica 
mente omogenea» ma, più 
modestamente, omogenea 
per I accordo e la qualità del 
suo programma Una conces
sione non da poco a Craxi ed 
al Psi E una mano testa anche 
verso quanti, nella De da 
giorni consigliavano al segre
tario di non andare al «muro 
contro muro», se davvero vo
leva fare II governo 

Ieri mattina Giulio Andreot
ti è venuto a npetergllelo fin 
nel suo studio di piazza del 
Gesù De Mita ed 11 ministro 
degli Esteri sono rima'1' a col
loquio per giusto un'ora Subi

to dopo il segretario ha riunito 
il «comitato di crisi» già con 
vocato per le 11 in punto A 
Forlani Scotti, Bodrato Mar 
tmazzoll e Mancino De Mita 
ha riferito le preoccupazioni 
di Andreotti preoccupazioni 
che intanto andavano cre
scendo anche in altri uomini 
del suo staff In una trattativa, 
gli andavano ripetendo, qual
cosa si prende e qualcosa si 
lascia ma non si può immagi 
nare di chiedere 100 per otte
nere 100 Dopo due ore Forla
ni lasciava lo studio del segre
tario E cambiata la posizione 
de? «Mi pare che resti una 
proposta realistica» Poi usci
va Nicola Mancino e aggiun
geva «Nel documento non fi
gurano aggettivi particolari 
per qualificare il governo che 
si intende formare» «Realisti
ca», dice Forlani «Niente ag
gettivi», spiega Mancino La li
nea della flessibilità insom
ma, era ormai passata 

E il coro alla prudenza non 
era finito Perché quando De 
Mita dopo la pausa di pranzo, 
torna nel suo studio, trova già 
seduto ad attenderlo Aminto-
re Fanfani II vecchio capo de 
era stato II primo a criticare 
esplicitamente la scelta di Go
ria e De Mita di aprire la crisi 
su Montalto Ora, al suo segre
tario ed allo stesso presidente 
del Consiglio (appena soprag
giunto) ripete le sue perplessi
tà Nello studio di De Mita 

vengono fatti entrare Scotti, 
Misasi e Orsini (responsabile 
per i problemi dell energia) 
Possibile che la prudenza si 
sia fatta tale che la De sta già 
pensando a come «nmuovere 
il macigno» della decisione su 
Montalto dalla via che deve 
portare De Mita al governo? 
Orsini, invece, poi spiegherà 
«No, su Montalto non abbia
mo novità da comunicare» 
Ma intanto le quattro del po-
menggio son già scoccate ed i 
membri della Direzione de 
aspettano da un ora De Mita 
ripone nella borsa le otto car
telle scarse della sua proposta 
programmatica e scende nel 
salone al piano di sotto 

La folla è quella delle gran
di occasioni E questa di oggi 
é davvero una grande occa
sione, visto che si tratta di da
re il via libera al segretario nel
la corsa verso il futuro gover
no Via libera scontato, dopo 
§1i inviti alla prudenza accolti 

al segretario, corsa forse me
no difficile, dopo i toni più 
morbidi verso Crani ed II Psl II 
segretano parla un'ora e Illu
strando la sua proposta usa 
toni preoccupati Parte da 
lontano, dalla fine del centro
sinistra e dalla «perduta gover
nabilità» Quella che sale dal 
paese, dice, è una domanda 
di ricomposizione politica e 
sociale, «ma non siano, oggi, 
in presenza di un quadro poli
tico unificante, capace di dar 
vita ad un governo in grado di 

rispondere a quella doman
da» Si pone, dice, un proble
ma di nformadelle nostre isti
tuzioni «ed il nostro onzzonte, 
la nostra proposta deve essere 
appunto quella di una transi
zione per il riordino delle isti
tuzioni» Un governo che fac
cia le riforme, dunque da 
quella del voto segreto a quel
le del bicameralismo e delle 
autonomie locali Un governo 
che si ponga I obiettivo di ri
sanare il bilancio pubblico e 
di fare 1 conti con I ormai vici
no avvio del mercato unico 
europeo «L obiettivo del 9 2 -
spiega - è una indicazione ne
cessaria più che una scelta» 
Ma quella data non é più con
siderata un punto d arrivo per 
il suo governo, una condizio
ne vincolante 

A queste condizioni il si 
della Direzione é assicurato, 
anche se il dibattito va avanti 
percinqueoreemezzo Fran
co Evangelisti, dice «Quando 
De Mita e Andreotti si incon
trano io dormo sonni tranquil
li» Bruno Tabaccl presidente 
della Regione Lombardia, ag
giunge -La De cala il suo as
so De Mita ha il via libera» 
Sarà una candidatura secca, la 
sua, o la De farà a Cossiga an
che altri nomi? «Spetterà al 
presidente Cossiga decidere 
Ma quando scende in campo 
il segretario, tocca a lui» De 
Mita in pista, allora Ma con 
prudenza, tanta più prudenza 
rispetto a len 

Il Psi nega responsabilità e insiste: una decisione non valida 

Il Fri: «Craxi era d'accordo 
su tutti i pàssi latti per Montalto» 
La levata di scudi socialista sulla ripresa dei lavon 
a Montalto di Castro, per I repubblicani non ha 
alcuna giustificazione. Si tratta, afferma la «Voce», 
di «avvertimenti sprezzanti», di «uno stile politico al 
quale non sentiamo di doverci uniformare». Il Psi 
replica agli (ex) alleati. «La verità è che Pri e Plt 
hanno tenuto bordone all'attacco antisocialista 
della Democrazìa cristiana» 

GUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA L'accusa del parti
to di La Malia a via del Corso é 
esplicita e sembra non am
mettere replica «La segreteria 
socialista - scrive il quotidia
no del Prl - ha conosciuto e 
condiviso ogni singolo passo 
compiuto sulla questione 
Montalto in questi mesi» Per
ché allora si chiede la «Vo 
ce», I irrigidimento di Craxi? 
Da cosa nasce? A cosa mira? 
Il giornale avanza tre Ipotesi a 
spiegazione di un atteggia
mento che, comunque non 
può essere liquidato come 
•uno stato emotivo suscitato 
dalle difficoltà di navigare tra 

Scilla (gli Impegni assunti da 
Craxi in sede intemazionale) 
e Cariddl (Mattioli e dintor
ni)» Quindi, secondo I orga
no repubblicano, va chiarito 
se «il Psi ha mantenuto posi 
zlone favorevole nel mento 
ma non ha condiviso li metro 
della scelta», oppure se «ha 
cambiato parere nel mento 
eccedendo in più sul metodo 
seguito», o ancora se «non ha 
cambiato idea né sul merito 
né sul metodo, ma semplice
mente nega che una slmile de
cisione, in coerenza con gli 
impegni assunti In Parlamen
to, potesse e dovesse essere 

presa da un governo vicino al
le dimissioni» Quanto ai re
pubblicani, «noi - conclude la 
«Voce» - avevamo capito che 
Il Psl fosse d accordo su Mon
talto e dunque che non vi fos
sero ragioni di non decìdere 
un mese e mezzo dopo che 
era trascorso 11 momento in 
cui si era stabilito di decide
re» I socialisti negano tutte le 
accuse E nbattono con il re
sponsabile del settore «am
biente» della direzione, Giulio 
Di Donato «Gona ha deciso 
di dimettersi per evitare una 
sconfitta in aula» Il Parlamen
to infatti aggiunge 1 esponen
te del Psi, non avrebbe potuto 
che confermare quanto sotto
lineato dalla segreteria socia
lista e cioè che «la decisione 
del governo era priva di valo
re, in quanto non sostenuta da 
una maggioranza parlamenta
re» Di Donato nega anche 
che ci sia, o ci sia stata, con
traddizione nelle posizioni 
che via del Corso è venuta via 
via definendo sul tema dell'e
nergia nucleare Già prima del 

referendum, continua il re
sponsabile ambiente del Psi, 
tra i partiti della maggioranza 
era intervenuto un accordo 
per un riesame della questio
ne Montalto anche per stabi
lire esattamente i parametri di 
sicurezza da adottare Dopo il 
referendum - aggiunge Di Do
nato - questa proposta era più 
che mai valida, ma il ministro 
Battaglia ha avviato una verifi
ca dalla quale è emersa inve
ce solo la congruità della rea
lizzazione del cantiere, e non 
Valutazioni sulla sicurezza di 
un impianto nucleare a 80 chi
lometri da Roma La verità -
conclude II dlngente sociali
sta - è che su questa questio
ne Pri e Pli hanno tenuto bor
done alla De nel suo attacco 
contro il partito socialista. 
Nessuna ammissione di re
sponsabilità, dunque E tra re
pubblicani e via del Corso la 
polemica resta più che mai 
aperta Ma sono giustificate le 
accuse che il Pri (e a dire la 
venta non solo esso) muove ai 
socialisti per i troppo frequen

ti cambiamenti di linea? E' be
ne forse ripercorrere, seppure 
brevemente, alcune tappe 
fondamentali della posizione 
del Psi, a partire dal congres
so delI'Spd del settembre 86, 
di ritomo dal quale Marietti si 
scopn di colpo antinucleari
sta Pochi mesi dopo propno 
su quell argomento si dimo
strò incomponibile la crisi del 
secondo gabinetto Craxi che, 
attraverso il governo Fanfani, 
portò alle elezioni anticipate 
di giugno Ancora quattro me
si e il Psi alla viglila del refe
rendum mutò ancora rotta. 
«Una vittoria dei si - disse 
Martelli ali assemblea nazio
nale socialista d Inizio ottobre 
- non comporta l'esclusione 
di ogni tecnologia nucleare» 
Anzi, precisò dopo pochi 
giorni al «Comete», è neces
sario conservare un piccolo 
presidio nucleare Poi gli im
pegni assunti collegialmente 
da tutta la maggioranza Ed è 
di ieri il commento alla deci
sione di Gona di nprendere i 
lavori a Montalto »E' priva di 
valore» 

Si concludono 
domani 
le consultazioni 
al Quirinale 

Ricevendo le delegazioni di Psi Pel De 11 presidente delta 
Repubblica Francesco Cossiga concluderà domani questa 
pnma tornata di consultazioni Ieri, il capo dello Stato, 
dopo essersi recato alla Camilluccia per incontrare Saragat 
in precane condizioni di salute ha poi ricevuto al Quirinale 
gli ex presidenti Pertini e Leone Quest ultimo ha dichiara
to ai giornalisti che «Il pentapartito ha ancora molte pagine 
da scrivere- Nel pomeriggio è stata la volta del presidenti 
di Camera e Senato lotti (nel'a foto) e Spadolini Oggi le 
consultazioni nprenderanno alle 915 con la Svp Poi en
treranno nello studio «della vetrata», nell'ordine, Il gruppo 
misto Dp I verdi, il Pli I radicali Nel pomeriggio toccherà 
al Psdi al Pri, alla Sinistra indipendente Infine alle 19 al 
Msl 

Pizzinato (Cgil) 
e Colombo (Cisl): 
rispondere al 
«paese reale» 

L Idea di «passare - da una 
elezione anticipata ad 
un altra, di costituire un go
verno di transizione dietro 
I altro» non place a Mario 
Colombo, segretario gene
rale aggiunto della Cisl Co
lombo ha affermato che «Il 

paese ed II Mezzogiorno hanno bisogno di un governo che 
Imprima una svolta alla politica economica e sociale» Per 
il segretano generale della Cgll Antonio Pizzinato «Il nuovo 
governo deve affrontare i problemi concreti del paese, del 
Mezzogiorno, dell occupazione, della siderurgia e della 
riforma fiscale» Seconda Pizzinato «non bisogna tanto 
discutere di formule, quanto di come si intende rispondere 
ai problemi del paese reale» 

•Una cnsi al buio, che non Bianchi (Adi): 
«Guardare oltre 
la geometria 
delle formule» 

consente aggiustamenti tat
tici di basso profilo» E 
quanto sostiene Giovanni 
Bianchi, presidente delle 
Adi, per il quale il tema del-
le riforme spinge a guarda-

m^^^^m^^^^mm re oltre la «consueta geo
metria delle formule» Disoccupazione, Mezzogiorno, dis
sesto ecologico, equità fiscale sono I temi indicali dal 
leader aclista 

Sinistra de 
a Milano pensa 
ad alleanze 
più vaste 

La sinistra de milanese ha 
presentato ieri un docu
mento per il prossimo con
gresso cittadino II raggrup
pamento comprende «l'a
rea Zaccagnlnl» e «la base» 
«La sinistra de auspica - è 

^—^^^^^^^^^ detto nel documento - che 
vengano allo scoperto candidature autorevoli ed Indiscus
se, intorno ad una lista coerente con la natura popolare 
della De» Sulla situazione politica milanese, per la sinistra 
De, «il pentapartito in città appare prospettiva sempre me
no praticabile In vista di un futuro ritomo alla guida della 
città, si dovranno realizzare rapporti di forza diversi, ren
dendo possibile un più vasto campo di alleanze» 

Si è svolto ieri a Montecito
rio il primo degli incontri 
che Lev Tblkunov, presi
dente del Soviet dell'Unio
ne dell Urss, In visita In Ita
lia sino al 20 marzo, avrà 
con le massime cariche del-

»»»"""""«««»^»"»»i»»M»««" lo Stato Dopo essere stato 
ricevuto dal presidente della Camera, Nilde lotti, Tolkunov 
si è Incontrato con II ministro degli Esteri e presidente del 
gruppo interparlamentare italiano Giulio Andreotti Nel 
pomeriggio si è recato al Quirinale, ospite di Cossiga Oggi 
Tolkunov prenderà parte alla prima sessione di lavoro del-
I Interparlamentare 

La lotti riceve 
delegazione Urss 
in visita 
in Italia 

Riuniti a Torino 
i liberal-
democratici 
europei 

I liberal-democratici euro-
pel chiedono al governi del
la Cee di rispettare la «ca
denza del tlt per la crea
zione del mercato unico, si 
battono per un rafforza
mento del poteri del Parla
mento di Strasburgo, auspi

cano la nascita di una banca europea A queste conclusio
ni sono giunti I leader dei 15 partiti della «Federazione 
europea dei liberali, democratici e riformatori», da ieri 
miniti a Tonno Della Federazione, che al Parlamento eu
ropeo raccoglie circa II 13%, fanno parte, per I Italia, il Pri 
e il Pli, presenti a Torino con i rispettivi segretari Giorgio U 
Malfa e Renato Altissimo. 

Oggi Natta 
sulla 
questione 
morale 

«La questione morale, i par
lili e lo Stato le proposte 
del Pei» é il tema di una 
conferenza stampa prevista 
per oggi con la presenza di 
Alessandro Natta. Oltre al 
segretario comunista, par* 

— leciperanno Aldo Tortorel-
la, Ugo Pecchioli, Renato Zangheri, Gialla Tedesco e Lu
ciano Violante Presenti Inoltre Cesare Salvi, responsabile 
della Commissione giustizia e Giuseppe Commi, direttore 
del Centro per la riforma dello Stato 

ALTERO FRIQERIO 

A Montalto fermi i lavori 

Senza incidenti 
il blocco del cantiere 
MI MONTALTO È stata un 
successo la manifestazione di 
ieri a Montalto di Caslro che 
ha bloccato II cantiere della 
centrale nel giorno In cui 
avrebbero dovuto ricomincia
re I lavori di completamento 
Il «blocco del cancelli». Indet
to da Dp, dal verdi, dalla Faci, 
dal Coordinamento antinu
cleare del Lazio e della Ma-
3mma e dal Comitato antimi-

tare di Montalto, si é svolto 
panicamente e ha visto la 
partecipazione di almeno tre
cento manifestanti Era pre
sente una delegazione del Pel, 
composta da alcuni parla-
menlari e amministratori loca
li Eccezionale II dispiega
mento delle lorze dell'ordine, 
disseminate sull Aureli» e lun-

So la recinzione del cantiere 
Slamo Indignati nel confronti 

del ministro Battaglia - dirà 
pò il capogruppo verde Gian
ni Mattioli ° che ha sollecitato 
il ministro dell Interno affln-

5hi polizia e carabinieri preg
iassero I Ingresso della cen

trale» 

GII autobus che ogni matti
na portano gli operai al can
tiere ieri non sono arrivati fino 
al cancelli ma sono stati fer
mati sullAurelia o dirottati 
verso I centri vicini Soltanto 
alcuni pulmini messi a disposi
zione dalle ditte al traslertisti 
che alloggiano nei pressi di 
Montalto Iranno raggiunto II 
cantiere, e uno di questi ha 
tentato di (orzare 11 blocco 
L'Intervento del dirigenti della 
Cgll ha tuttavia allentato la 
tensione, e I lavoraton sono 
tornati a casa La Cgll ha In 
seguito condannato «latteg 
glamento irresponsabile del 
Funzionari governativi che 
hanno Istigato i lavoratori a 
forzare il blocco» 

Per II segretario del Pei di 
Viterbo Capaldl 11 «problema 
Montalto» potrà essere risolto 
•non solo con un grande sfor 
zo unitario di tutte le lorze an
tinucleari ma soprattutto con 
atti concreti del governo e del 
sindaco di Montalto che or
mai ha tutti gli elementi giuri
dici e amministrativi per ema 

nare motivata ordinanza di so 
spensione del lavon» E Lupi 
di il sindaco socialista di 
Montalto, è arrivato al cancelli 
verso la fine della manifesta
zione, accolto da un coro di 
fischi non è escluso che gio 
vedi prossimo, in consiglio 
comunale annunci le sue di 
missioni, lasciando cosi via li
bera al completamento della 
centrale 

Mentre altri blocchi del 
cantiere sono previsti per i 
prossimi giorni prosegue a 
Milano lo sciopero della fame 
di due parlamentari verdi 
Piergiorgio Slrtorl e Giona 
Grosso per protesta contro la 
decisione governativa presa 
«In spregio alla nsposta del re 
lerendum popolare sul nu 
cleare» 11 gruppo verde a 
Montecitorio Ha vivamente 
protestato ieri contro la deci 
sione di rinviare il dibattito 
parlamentare su Montalto 
«soprattutto quando si profila 
la possibilità dì un auloconvo 
cazlone dell assemblea» 

UAQ 
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Dopo la rinuncia al nucleare 

Il Pei ha un progetto 
per la centrale di Trino 2 
• 1 TORINO Trino 2 non si 
farà, neppure il piano Enel 
1988 9? lo considera tra gli 
impianti nucleari Ma come 
sarà utilizzalo il sito di Leri 
Cavour? Al Consiglio regiona 
le del Piemonte e stata pre 
sentata una proposta del Pei 
che prevede centrali alimen 
tate a metano biomasse agri 
cote e rifiuti urbani Infatti re* 
sta sul tappeto il nodo del fab 
bisogno energetico 11 Pie 
monte specialmente neces 
sita di centrali elettriche di po
tenza A quello dell energia si 
salda poi 11 problema occupa* 
zìonale Entro aprile a Uri Ca
vour termineranno i lavori di 
•unessa in sicurezza» delle 
opere pre cantiere e di cana 
lizzazione irrìgua poi resterà 
solo la manutenzione degli uf 
liei che erano stali aperti dal 
1 Enel E tre settimane fa la 
Fiat Componenti per I energia 
ha comunicato ali Amma che 
in seguito ali annullamento 
del contratto per Trino 2 sì ac-
cinge a mettere 120 dipen 
denti in cassa integrazione a 

zero ore per sei mesi 
Che si intende fare7 Ancora 

lontano il Pen inerte la Regio
ne è stato il gruppo Pei a pa
lazzo Lascans a indicare un 
progetto per la realizzazione 
di un «polo integrato di produ
zione termica di piccola ta 
glia- che utilizzerebbe tecno
logie di avanguardia sia dal 
punto di vista della tutela ani 
mentale che del risparmio 
energetico II consigliere Gii 
berto Valeri ha tenuto a sotto 
lineare due aspetti da un lato 
I impiego di una tecnologia 
già «provata» dall altro impor
tanti contenuti sperimentali e 
innovativi II «poto» energia ri 
sparmio si articolerebbe In tre 
parti 1) due gruppi a ciclo 
combinato da 300 megawatt, 
alimentati a metano e/o gas di 
carbone 2) uno o due gruppi 
a vapore da 75 megawatt ali 
mentati con biomasse prove
nienti dall agricoltura e con ri 
fiuti solidi urbani preselezio 
nati 3) utilizzo del calore resi 
duo degli Impianti per la speri 
mentazione e lo sviluppo di 

produzioni agncole in serra, 
cominciando col mettere a 
coltivazione i 300 ettari di 
propnetà dell Enel attualmen
te inutilizzati 

Anche per il senatore Ren
zo Gianotti, responsabile na
zionale del settore energia del 
Pei, la coesistenza delle «vo 
ci» produzione e ricerca ac
cresce I interesse della propo
sta «Impianti non inquinanti a 
metano e gas di carbone sono 

fjia consentiti dalla moderna 
etnologia Di grande signifi

cato è la novità del ricorso al
te biomasse Una centrale con 
fonti combustibili di questo ti-

to rientra anche nel piano 
nel E dunque potrebbe es 

sere localizzata proprio a Tn 
no» 

Nel calcolo dei costi bene
fici dell impianto si dovrebbe 
anche tener conto che I im 
piego dei rifiuti urbani a (ini di 
produzione energetica risol
verebbe positivamente un 
probkma che oggi comporta 
difficolta per la collocazione 
di quelle «scorie» e spese nle-
vanti DPGB 
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POLITICA INTERNA 

Ieri Comitato regionale La relazione di Colajanni 
dopo la polemica sulle coop «Tra noi e la mafia 
Una strategia per liberare c'è un muro di sangue» 
società e istituzioni Un lungo, serrato dibattito 

D Pd siciliano: così si deve 
demolire il sistema mafioso Luigi Colajanni Michelangelo Russo 

Un dibattito serrato su temi politici. Non la divisio
ne Ira «puri» e «accomodanti» nella lotta alla mafia 
che certa campagna di stampa - stigmatizzata dal 
Pei siciliano - ha voluto in questi giorni dipingere. 
Ieri ancora a tarda sera la discussione sul modo 
migliore in cui sviluppare e rilanciare la battaglia 
contro la mafia impegnava una importante riunio
ne del Comitato regionale siciliano del Pei. 

0*1 NOSTHO INVIATO 

V I C I N I O V A t l L E 

più strettamente giudiziari, 
come le rivelazioni del pentito 
Calderone sulle collusioni po
litiche, stanno invece tornan
do a palesare: 'I partiti di 
maggioranza che si spartisco
no i 200mlla voti e le prefe
renze di malia a Catania. E per 
Il Pel un muro di sangue: basta 
essere sospettati di simpatiz
zare con I comunisti per veni
re uccisi, anche s e si ha il pa
dre capomafia*, ricorda in 
apertura il segretario regiona
le Luigi Colajanni. E bisogna 
dire che le dlflerenze emerse 
nel dibattilo Interno - come 
sottolineato del resto nelle 
conclusioni Pellicani - porta
no ad escludere la natura 
•moralei delle contrapposi
zioni, per confermare il carat

a i PALERMO. Il polverone 
c'è. E si vede. Non solo per 
quell'Inaudito molo del «Cor
riere della Sera» che ha Inven
talo un flirt del Pel con la ma
lia. Mi per luna una attenzio
ne pettegola che circonda la 
riunione del Comitato regio
nale del Pel che ti è svolto per 
lutti I* giornata di Ieri a Paler
mo, presieduta da Olanni Pel
licani, 

Una campagna che, nei 
tentativo di mettere In dubbio 
Il carattere antlmafloso del Pel 
(la storia limpida e drammati
ca di una Iona la cui vicenda 
il intreccia con i colpi assesta
li e con quelli subiti dal potere 
malioso), ha II chiaro intento 
di nascondere latti precisi. 
Falli che pen ino gli sviluppi 

FgfA 
Programma 
dei giovani 
per l'Europa 
• • R O M A . La Paci ha riunito 
Ieri II tuo Consiglio federativo 
per discutere la situazione po
litica intemazionale alla luce 
dell'accordo Reaaan-Oorba-
clov a In vista delle elezioni 
europee dell'anno prossimo. 
Luciano Vecchi, responsabile 
esteri della Fgci, ha sollecitato 
una rldellnitlone del concetto 
di sicurezza e del ruolo dei 
due blocchi, •Emerge sempre 
pio - ha del lo Vecchi - il 
dramma di un mondo In cui II 
diritto Intemazionale e sem
pre più limitato dalla legge del 
più Iorio: e c c o p e r c h é * ne
cessaria un'Europa c h e giochi 
un ruolo Ulivo nel riequUlbrlo 
del mondo», Dopo aver riba
dito la solidarietà col popolo 
palestinese, Vecchi ha annun
ciato che la Fgci lavorerà con 
gli altri movimenti della sini
stra giovanile europea per ap
prontare un programma co
mune in vista delle elezioni 
europee dell'anno prossimo. 

tere Invece tutto politico di 
una riflessione che riguarda 
fondamentalmente l'interro
gativo sul modo migliore, sul
la strategia più adeguata di 
lolla alla mafia. 

Ma di differenze si tratta, 
com'è dimostrato dal contuso 
coincidere nell'ultimo mese 
di un'intervista (poi rettifi
cata) del presidente della 
commissione Finanze dell'as
semblea regionale, Michelan
gelo Russo, sulle alleanze del 
movimento cooperativo in Si
cilia, di una replica dello stes
s o Colajanni; di un articolo di 
Claudio Riolo che ha parlato 
di una perdita d'Identità di un 
•partito pigliatutto!: dell'usci
ta di un libro dell'ex compo
nente del Csm Alfredo Galas
so, che pur in una trasposizio
ne -pamphlellìstica. riprende 
temi analoghi. 

Colajanni ha parlato in pro
posito di •estremizzazioni» e 
«semplificazioni» che non 
possono costituire la linea del 
Pei, alieno da un atteggiamen
to che punti all'autoemargina-
zione, all'accettazione di una 
emergenza permanente, cosi 
come da una omologazione. 
Ed ha richiamato il grande no

do di problemi emerso in tutta 
la fase che va dall'assassinio 
di Dalla Chiesa al maxiproces
so: vero e proprio tornante 
nella storia della Iona alla ma
fia, che vede la messa in di
scussione, con I risultali posi
tivi conseguili, delle vecchie 
«regole», e dei rapporti tra 
parliti, forze economiche, Isti
tuzioni. 'Il Pei rimane l'unica 
forza ad avere l'autorità politi
ca e morale per affrontare 
questi temi. L'unica forza au
torizzata a porre gli altri partiti 
di fronte alia necessità di met
tere a) margini, per esempio, 
gli uomini più compromessi, a 
cominciare da quelli come Li
ma e Gunnella, per i quali se
c o n d o le ultime rivelazioni 
esistono nuovi riscontri». 

I temi di fondo della discus
sione possono quindi essere 
sintetizzati attorno ad alcune 
domande poste nella relazio
ne: Si è davvero affievolita la 
lolla alla mafia? La risposta è 
negativa. Mai slata cosi acuta. 
Questa lotta deve spostarsi 
anche su terreni che riguarda
no la riforma delle istituzioni, 
la realizzazione di nuove rego
le dopo la caduta del comitati 
d'altari. 

Ma il tema si lega a quello 
di una riflessione sugli orien
tamenti del gruppo dirìgente 
comunista in Sicilia. E Pancra
zio De Pasquale, che In questo 
senso ha presentato un suo 
ordine del giorno, ha fatto ri
salire la quattone alla «com
presenza» di due «linee con
trapposte»: quella, fondamen
tale, dell'appoggio politico ai 
movimenti antimafia, accanto 
ad una concezione «non mar
ginale» più vicina ad un «diffu
s o senso comune che consi
dera l'abuso una legittima di
fesa nei confronti dell'ineffi
cienza dello Slato». Ed ha pro
posto dunque di sancire l'In
compatibilità di quest'ultima 
linea e la parallela «inaccetta
bilità anche di associazioni 
temporanee di imprese del 
movimento cooperativo» con 
quelle più legate al sistema 
politico mafioso. 

È il caso di uno degli episo
di di cui si è parlato in questi 
giorni e che ha provocato più 
polemiche, che riguarda i rap
porti di alcune cooperative 
con l'impresa Casslna. Molta 
parte del dibattito è stalo de
dicalo ad un esame di merito 

della questione. Pellicani ha 
fatto notare c o m e tale preoc
cupazione sia già stata accolta 
in un'intervista all'«Unltà» dal 
presidente della Lega delle 
cooperative Lanfranco Turci 
ed ha nchiamato i cambia
menti della realtà sociale in
tervenuti In questi anni che 
rendono più difficile - ha rile
vato - l'ancoraggio della no
stra politica al «ceti forti». Di
no Tuttolononrto, presidente 
regionale della Lega delle 
cooperative, ha invitato dal 
canto suo a «non ideologizza
re» la discussione sulle allean
ze. 

Ma l'inopportunità di alcuni 
accordi - ha rilevato Gianni 
Parisi, presidente del gruppo 
comunista all'Ars - si lega non 
solo alla questione della lotta 
alla malia, ma anche alla ne
cessità di non cristallizzare il 
sistema dei potentati, ad una 
questione, dunque, di demo
crazia. 

E si passa cosi al nodo dei 
rapporti con le imprese. Cola
janni aveva posto la questio
ne: il Pei deve, o no, indicare 
nuove regole, suggerire a for
ze economiche che si voglia

no affrancare, alcune vie d'u
scita. Offrire punti di riferi
mento? Occorre costruire, 
cioè, una società più demo
cratica, mentre si continua 
l'opera di smantellamento del 
vecchio sistema. 

Le posizioni sono mollo ar
ticolate: Insoddisfatto di una 
linea che «pende dalle labbra 
della magistratura», il segreta
rio Cgll di Palermo, Tribi. Un 
invito ad abbandonare illusio
ni «consoclazionlste», fino al
l'abbandono della presidenza 
della commissione dell'Ars, è 
venuto da Vasco Giannotti, 
segretario di Catania. Riolo ha 
mantenuto le sue critiche, in
dicando «errori di ingenuità e 
una illusione illuminista». Rus
s o ha ribadito di non aver 
espresso molle delle idee at
tribuite nell'intervista e ha ri
vendicato «una battaglia non 
astratta» contro la mafia. La 
necessità di aggiornamento 
dell'analisi è stala posta da 
Elio San Filippo della segrete
ria regionale. E tale auspicio, 
diffuso in quasi tutti gli inter
venti, ha rappresentato un 
tratto unitario della discussio
ne, conclusa a larda ora dal 
voto su una risoluzione. 

• — — — — " " Ieri il Direttivo della federazione comunista sulla successione a Corbani 
La scelta avverrà su una «rosa»». Per ora due nomi: P. Borghini e Pollastrini 

Milano, più candidati a segretario 
Il Comitato federale del Pei di Milano sceglierà il 
nuovo segretario fra una rosa di candidati e deci
derai, di conseguenza, anche le modalità di voto. 
Queste le indicazioni uscite ieri sera dalla lunga 
riunione del Direttivo che ha discusso della sostitu
zione di Luigi Corbani, eletto vicesindaco. Nella 
riunione le preferenze si sono concentrate su due 
candidati Barbara Pollastrini e Piero Borghini. 

MANCA MAZZONI 
a V MILANO. È stata una di
scussione lunga, ma dal toni 
pacati. E Iniziala p o c o prima 
delle undici e, salvo un brevis
simo Intervallo, è durata fino 
alle otto passate. Trentacin
que interventi su poco più di 
quaranta membri del Comita
to direttivo del Pel milanese si 
sono susseguiti in questo arco 
di tempo e questo dice l'Inte
resse e anche l'attenzione -
tensione politica che sull'ar
gomento in «oggetto» era 

concentrata. Emanuele Maca-
luso, che ha seguilo per la se
greteria nazionele del Pel l'i
ter per la sostituzione di Luigi 
Corbani a segretario della Fe
derazione milanese del Pel 
dopo la sua elezione a vicesln-
daco, ha tenuto relazione e 
conclusioni. Nel dibattito sa
no intervenuti praticamente 
tutti I presenti, naturalmente 
lutti I leader - da Corbani a 
Vitali, da Petruccioli a Quer
elali - , e molli degli invitati 

permanenti. 
Se su due nomi si sono con

centrate, c o m e era nelle pre
visioni della vigilia di questo 
Comitato direttivo, l'attenzio
ne e le preferenze, quelli di 
Barbara Pollastrini e di Piero 
Borghini rispettivamente se
gretario cittadino e capogrup
po del Pel alla Regione Lom
bardia, non è detto che saba
to prossimo - giorno in cui è 
staio convocato - Il Comitato 
federale non discuterà su una 
rosa più ampia di candidati al
la segreteria. Di sicuro il Co
mitato direttivo, che per statu
to non ha potere di decisione, 
non si è concluso c o n un vo
to. E non ha neppure deciso, 
perché non ne ha facoltà, co
me si volerà al Comitato fede
rale. Le norme per l'elezione 
del nuovo segretario della Fe
derazione milanese del Pei -
voto segreto o palese (questo 
già regolamentato dallo statu
to dei partilo) nonché se si vo
lerà Il segretario a maggioran

za relativa o no, se si farà ri
corso al ballottaggio o meno 
in caso di più votazioni e c c . -
saranno stabilite, appunto, 
dall'organismo preposto il Fe
derale. 
, Come si è arrivali alla di

scussione e che problemi so 
no stati sollevati nel corso del 
direttivo? Emanuele Macalu-
so, per la segreteria nazionale 
del Pel, Luigi Corbani, segre
tario della Federazione e Ro
berto Vitali, segretario regio
nale, hanno condotto nelle 
scorse settimane le consulta
zioni Ira 143 membri del diret
tivo, gli otto invitati esterni, I 
due membri della Direzione -
Aldo Tonorella e Gianni Cer
velli - che operano prevalen
temente nell'area milanese. 
Le valutazioni di queste con
sultazioni dicono che una 
maggioranza relativa degli in
terpellali si è pronunciata per 
la ricerca di una soluzione «in
terna», ossia per la scella del 
nuovo segretario net gruppo 

dirigente attuale della Federa
zione milanese del Pei senza 
però concentrare la preferen
za tu un candidato preciso, 
anche se il nome di Barbara 
Pollastrini è stalo latto sedici 
volte sia pure in una rosa più 
ampia di candidature. Su Pie
ro Borghini, capogruppo co
munista alla Regione Lombar
dia, le candidature «secche» 
sono state una ventina. 

Le ragioni a favore dell'una 
o dell'altro spesso ti sono in
trecciale con valutazioni sul 
ruolo svolto dal Pei sul cam
biamento del quadro politico 
milanese e c o l giudizio delta 
sua azione politica, in un giu
dizio che è positivo, così co
me è forte la convinzione che 
a Milano si gioca una partila 
politica di portata nazionale. 
E slata per questa convinzio
ne - si è ricordato - che la 
Direzione sostenne la scelta, 
rischiando qualche incom
prensione nel gruppo dirigen
te milanese, di impegnare nel

la giunta il segretario Corbani. 
C e dunque chi dà un giudizio 
positivo del gioco di squadra 
che ha consentito al giuppo 
dirigente di via Volturno di ri
ballare la situazione politica a 
palazzo Marino e indica una 
candidatura che sia di promo
zione di questo gruppo diri
gente, oltre che di rinnova
mento; e d altri, pur confer
mando questo giudizio positi
vo, indica una soluzione di 
maggiore continuila con la 
precedente direzione. 

La novità di Ieri è che quan
ti nella consultazione avevano 
puntato per il nuovo segreta
rio su una soluzione «interna» 
alla Federazione senza fare 
nomi, hanno concentrato la 
loro attenzione su Barbara 
Pollastrini. Sabato pomerig
gio, alle 15, il comitato federa
le congiuntamente alla com
missione federale di controllo 
esaminerà quindi «queste ed 
altre porposie», c o m e dice un 
comunicalo, e stabilirà la pro
cedura di votazione. 

Dietro la polemica Lazzati 

Così scattò la trappola 
contro il card. Martini 
Venerdì 4 marzo alla Curia di Milano tirarono un 
sospiro di sollievo: era stato raggiunto l'accordo per 
comporre il dissidio tra il settimanale ciellino // Saba
to e un gruppo di cattolici offesi per gli attacchi allo 
scomparso Giuseppe Uzzati, già rettore della Cat
tolica, L'articolo di uno storico sul Sabato avrebbe 
dato un'altra visione della figura di Lazzati. Tutti 
soddisfatti. Poi la situazione precipitò. Perché? 

ENNIO ELENA 

m MILANO Domenica 6 
m a n o . Il domale di Monta
nelli «spara» in prima pagina 
questo titolo a cinque colon
ne: «A Milano è tornata l'In-
qulslzlone • Al rogo il settima
nale "Il Sabato"?». 

Un Dialo a sensazione per 
un articolo nel quale si parla 
anche di possibile scomunica 
del giornalisti de II Sabato au
tori degli articoli che dipingo
no Lattati come un eretico. 
Che cosa è successo nelle 24 
ore Ira venerdì e sabato quan
do è stalo scritto l'articolo de 
H Giornale E la domanda 
che ti è posto ieri don Rober
to Busti, portavoce dell'arci
vescovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini, che alla 
radio della Curia ha ricostruito 
la tormentata e clamorosa vi
cenda, rispondendo alle do
mande del direttore dell'emit
tente e si alcuni giornalisti. 

Nell'autunno dello scorso 
anno II Sabato pubblica tre 

lunghi articoli che intendono 
ricostruire tredici anni della 
nostra storia recente, a co
minciare dal 7 4 (referendum 
sul divorzio). La tesi de // Sa
bato, In sintesi, è questa: che 
Il potere laicista si sia servito 
di un «cavallo di Troia», c ioè 
della forza di un pensiero non 
cattolico che, gradatamente, 
è diventato dominante pro
prio all'Interno del mondo 
cattolico, separando la vita 
dalla fede. Cosi, scrive // Sa
bato, I cattolici sono diventati 
•anime belle Incapaci di cre
dere e annunciare». Questi 
«cavalli di Troia» sono diversi 
e di gran peso, si va dallo sto
rico Pietro Scoppola all'ex 
rettore della Cattolica Giusep
pe Lazzati, all'ex presidente 
dell'Azione Cattolica Alberto 
Montlcone. 

GII articoli suscitano pole
miche, discussioni, proteste 
«Da più parti - dice don Busti 
- si fece sapere, In forma ora

le e caritatevole a // Sabato, il 
disappunto per questa rico
struzione» Un gruppo di gio
vani cattolici milanesi dell as
sociazione «Rosa bianca» 
scrissero, offesi e sconcertati, 
all'arcivescovo, appellandosi 
anche al nuovo codice di di
ritto canonico Essi chiedeva
no in sostanza al cardinale 
Martini Lazzati è 11 fedele cri
stiano che ammiriamo, viva
mente elogiato in due iettere 
da Giovanni Paolo 11 o un ere
tico che menta l'accusa di 
<.neoprotestantesimo»? Marti
ni passò la protesta non al tri
bunale ecclesiastico («che 
non è stato neppure interpel
lato», ha detto don Busti) ma 
all'avvocato generale della 
Cuna per tentare una compo
sizione amichevole del dissi
dio. 

Ci furono una serie di in
contri riservati durante i quali 
vennero proposte alcune so
luzioni- articoli di uno storico 
sulla figura di Lazzati, pubbli
cazione di una delle lettere di 
Giovanni Paolo II. Il 4 marzo 
arrivano finalmente in Curia il 
direttore de // Sabato, Gigi De 
Fabiani, e 1 due giornalisti au
tori degli articoli, che concor
dano con l'avvocato generale 
della Cuna la soluzione un ar
ticolo su Lazzati Sia la -Rosa 
bianca» che i giornalisti de II 
Sabato avanzano nomi Pietro 
Scoppola, il prof Luciano 
Pazzaglla, docente alla Catto-

Il cardinal Martini 

lica, il prof Nicola Raponi so
no quelli suggeriti dalla «Rosa 
bianca», mons. Piero Zerbi, 
prorettore della Cattolica e ii 
prof. Giorgio Rumi, docente 
di stona alla Statale, quelli In
dicati da 11 Sabato, In attesa 
della scelta tutti d'accordo. 
Ma 48 ore dopo c'è la «spara
la» de // Giornale. Chi è l'auto
re della fuga di notizie? Si è 
parlato di un'agenzia di infor
mazioni religiose, l'Adista, ma 
questa la notizia della contro
versia l'ha data alla fine di feb
braio. Allora? Allora la riposta 
implicita è questa, autore di 
quella fuga era chi voleva am-
vare ad una resa dei conti con 
il pensiero di Lazzati, con il 
cardinale Martini. Il quale, dal 
canto suo, un giudizio preciso 
sulla vicenda l'ha dato sabato 
scorso quando, davanti a due
mila giovani, ha esaltato l'ope
ra di Lazzati. Un giudizio che 
suona chiara sconfessione di 
CI 

«È dentro una cultura di pace» 

Dall'Azione cattolica 
sì all'obiezione fiscale 
L'obiezione di coscienza fiscale - ha affermato il 
presidente dell'Azione Cattolica - va ammessa «in 
via di principio* e va applicata «per casi stretta
mente specifici e con chiarezza di disposizione» in 
modo da «non sconvolgere il sistema finanziario 
dello Stato». Una tendenza già presente nel mondo 
cattolico, ma non sempre accettata, ora trova so
stegno in una associazione legata alla gerarchia. 

A L C E S T E S A N T I N I 

M ROMA. Per ta prima volta 
il problema dell'obiezione di 
coscienza fiscale, già solleva
to dai sacerdoti e dai movi
menti pacifisti del Triveneto 
ma anche da molti teologi, è 
stato affrontato dal presidente 
dell'Azione cattolica, Giusep
pe Cananzl, intervenendo ad 
un convegno di giovani. «L'o
biezione di coscienza fiscale -
ha detto - è certamente que
stione più complessa di quella 
militare con il connesso servi
zio civile, ampiamente prati
cata dai giovani di Azione cat
tolica», Va ricordato, a tale 
proposito, che l'obiezione di 
coscienza al servizio militare è 
una scelta legale in Italia da 
oltre quindici anni tanto che 
la praticano già 60mila giova
ni, anche se le organizzazioni 
cattoliche, tra cui la Caritas, 
ne chiedono un adeguato ag
giornamento. 

Diversa è la configurazione 

giurìdica dell'obiezione di co
scienza fiscale, prima di tutto 
- riconosce Cananzì - «per le 
gravi conseguenze concrete 
che può portare al bilancio 
dello Stato volto a finanziare 
globalmente una enorme ed 
assai rilevante quantità di ser
vizi pubblici e di pubblici inve
stimenti per la comune ric
chezza». Ma proprio per que
ste considerazioni, Gananzi ri
tiene che l'Azione Cattolica 
potrebbe impegnarsi a soste
nere l'obiezione di coscienza 
fiscale «in via di principio, c o 
stituendo così un opportuno 
movimento di opinione al fine 
di farne promuovere, per casi 
strettamente specifici e con 
chiarezza di disposizione, la 
disciplina giuridica In modo 
da rendere possibile l'attua
zione senza sconvolgere - co
sa astrattamente possibile - il 
sistema finanziario dello Sta
to» 

La cautela con cui il presi
dente dell'Azione cattolica 
avanza la proposta dell'obie
zione di coscienza fiscale nul
la toglie al fatto che egli l'ab
bia affermata, non solo in via 
di principio ma aggiungendo 
che, per renderla concreta, va 
promosso un movimento di 
opinione nel quadro di «ina 
cultura di pace». 

A questo punto non si può 
non ricordare c h e l'arcivesco
vo di Seattle, mons. Raymond 
Hunthausen, fu oggetto di un 
richiamo del Papa lo scorso 
anno proprio per aver teoriz
zato l'obiezione di coscienza 
fiscale e per averla praticata di 
persona suscitando reazioni 
da parte del governo degli 
Stati Uniti per la vasta risonan
za avuta dal suo gesto. Il Papa 
nominò, addirittura, un vesco
vo ausiliare, mons. Donald 
Wuerl, per controllare il trop
po esposto Hunthausen. Ma 
questo atto non fece altro che 
provocare un'ampia reazione 
di solidarietà nei confronti del 
battagliero arcivescovo di 
Seattle da parte di altri vesco
vi, di sacerdoti e soprattutto di 
laici cattolici. 

l a proposta avanza dal pre
sidente Cananzi, perciò, è de
stinata ad avere significativi 
sviluppi perché rafforza una 
tendenza già presente sia nel
la Chiesa che nel mondo cat
tolico italiano. 

«Molti fatti da chiarire» 
Chiarante chiede a De e Psi 
di aprire i loro archivi 
degli anni del dopoguerra 
Perché anche la De e il Psi non aprono agli studiosi 
i loro archivi? «Sulla base dei verbali interni - dice 
Giuseppe Chiarante, della direzione comunista - o 
di altri documenti riservati che dovrebbero essere 
in possesso della De e del Psi» si potrebbe far luce 
su molti fatti ancora poco chiari. Intanto, alla vigi
lia del convegno del Psi sullo stalinismo, Vittorio 
Strada interviene su\VAvanti!. 

FAMUZIO HONDOUNO 
B B ROMA. E se anche la De
mocrazia cristiana e II partito 
socialista aprissero I loro ar
chivi? Non è polemica la ri
chiesta che viene da Giuseppe 
Chiarante: t e Infatti si vuole 
davvero dare agli storici l'op
portunità di approfondire al
cun) momenti essenziali del
l'Italia post-lascista, diventa 
insostituibile l'apporto di tutti. 
«Vi sono nodi importanti della 
recente storia Italiana - ha di
chiarato il responsabile cultu
rale del Pei - che tolse po
trebbero essere chiariti». 

La rottura 
del 1947 

E Chiarante ne elenca alcu
ni: la rottura, nel 1947, dell'al
leanza Ira De, Pei e Psi («Pesa
rono di più le pressioni di Wa
shington o le vicende inter
ne?"); la scissione di palazzo 
Barberini, nello stesso '47, 
che diede vita al partilo so
cialdemocratico; la cosiddet
ta «operazione Stura» del 
'52, cioè il tentativo, appog
giato dal Vaticano, di creare 
al Comune di Roma un blocco 
clerico-reazlonarlo e avrebbe 
dovuto spostare l'atte della 
vita politica nazionale spin
gendo a destra la Oc; gli «In
terventi mollo concreti del
l'apparato dello Slato o di enti 
economici pubblici! tesi a di
videre Il Psi dal Pei ben prima 
del '56. 

Se l'apertura degli archivi 
comunisti per il periodo fino 
al '58 ha avuto «un'eco gene
ralmente positiva», c o m e ha 
ricordato Chiarante, è anche 
vero che quegli archivi, da so
li, non possono certo rico
struire «il complesso travaglio 
della democrazia italiana»; «CI 
auguriamo - ha detto Chiaran
te - che anche altri partiti ab
biano avuto la stessa cura del 
Pei nel conservare I documen
ti della propria storia e che an
che essi vogliano ora aprirli al
la pubblica consultazione». 

Chiarante ha Infine risposto 

a Massimo Caprara, ex segre
tario di Togliatti, che sul Gior
nale di domenica aveva avan
zato più di un dubbio sull'inte
grità dei documenti che il Pel 
renderà pubblici. Nel suo arti
colo , Caprara aveva anche 
parlato di «quattro valigie di 
pelle verde», zeppe di docu
menti, che sarebbero na te 
spedite a Mosca alla vigilia 
delle elezioni del '48. «Certa
mente Caprara dispone per 
quegli anni di Informazioni su
periori alle mie - replica Chia
rante - ; quello che posso assi
curare e che la decisione di 
apertura degli archivi riguarda 
tutta la documentazione di 
cui disponiamo, a partire dal 
verbali della Direzione». 

Alla viglila del convegno 
socialista sullo «stalinismo e la 
sinistra italiana» VAvanill di 
oggi pubblica un lungo artico
lo di Vittorio Strada, uno dei 
relatori, dedicato a Gramsci, a 
Togliatti e alla rivoluzione bol
scevica. Strada si dichiara 
convinto che il Gramsci «ve
ro» sia «la traduzione del leni
nismo nel linguaggio culturale 
occidentale», e mette In guar
dia quel socialisti (tra cui l o 
stesso Craxl) che vorrebbero 
farne «un santo e un eroe», 
perché «una nuova lettura so
cialista di Gramsci richiede 
sottili e Uberi strumenti intel
lettuali rispettosi dei letti e del 
contesili. 

Convegno 
su Stalin 

Strada Indica poi la «com
plicità e corresponsabilità al
meno indiretta» di Togliatti 
con alcuni crimini staliniani, 
ma ne sottolinea anche la 
complessità della figura. E 
conclude il suo scritto dicen- ' 
dosi convinto, prima ancora 
che si apra, che il convegno 
socialista sullo stalinismo «ta
ra deformato e denigrato dal ' 
burocrati del marxismo-leni
nismo ritoccato». 

PROVINCIA DI ANCONA 
Rinnovo pubblicaiiono gora di appalto 

por aeaeonta dot termini 
Questa Amministrazione dtvt esperirà, mediante appalto cono»-, 
so con offerte prezzi • soluziont tecnica, a) unt i deH'art. 91 cM 
R.D. 23 /6 /1924 n. 827 odell'art. 286 dtlT.U.LC.P. 31 /3 /1934 
n. 383, il seguente appalto; 

Lavori raiatM alla r w l i n u f o n o data copertura mobile 
(Mia piccina Intercomunale noi territorio dot comuni 

di Ancona, Ottino, Mutatoti Spontinl, Falconano M,mo. 
Importo a bota d'asta: L. 1 .200 .000 .000 

licriziont all'Albo Nazionali dti Costruttori: cat. 17. 
Lo ditto cht mtondono «sarò invitate alla gara d'appalto debbono 
inoltrare a questa Amministrazione Provinciali • Divisione Sfarete* 
ria - Sazione Contratti, Corto Stamira n. 6 0 • 60100 Ancona, 
entro il giorno 30 /3 /1968 ora 12, domande redatta in competen* 
te carte legale. 
RMteno valide le richieste di invito già pervenute e seguito dota 
precedente pubblicazione. 

IL PRESIDENTE e w . Antonio Mastri 

I compagni della IX Seitone parte
cipano al tulio dei familiari e porgo
no le più sentite condoglianze per 
la scomparsa di 

GIUSEPPE AUARA 
iscritto al panilo dal 1921. In sua 
memoria sottoscrìvono per l'Unità, 
Torino, 1S marzo 1988 

Il A marzo è serenamente mancata 

CAROLINA COSTANTINO 
MUSETTA 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnttà 
Venarla, 15 marzo 1988 

È deceduto il compagno 

BRUNO GUGLIELMO 
(Mino) 

da molti anni iscritto al Partito. I 
funerali avranno luogo questa mat
tina, in forma civile, partendo dal
l'abitazione. Alla famiglia colpita 
dal grave lutto le fraterne condo
glianze dei compagni della seiìone 
•Bruzzone-Diodati- che in sua me
moria sottoscrìvono per l'Unità. 
Genova, 15 marzo 1988 

Nel 18* anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO MONTALOO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 20.000 per l'Unità 
Genova, 15 marzo 1988 

Nel 3* anniversario dellascomparsa 
del compagno 

EMANUELE NARIZZANO 
(Nelln) 

le sorelle, te nipoti e ì nipoti Cristia
no ed Emiliano lo ricordano con 
affetto e rimpianto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo
ri* sottoscrivono lire 50.000 per 
rumtà. 
Genova, 15 mano 1988 

Ricorre oggi il 2* anniversario delta 
morte della compagna 

FRANCESCA PETRUai 
FURLANI 

La ricordano con affetto la Italia 
Adriana assieme a tutta la famiglia. 
In questa occasiono ricordano an
che il papà compagno 

GIUSEPPE 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mastro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

niiiiiiiii 4 l'Unità 
Martedì 
15 marzo 1988 
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FN ITALIA 

Oristano 

Il carcere 
Qhiude 
E inagibile 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O B R A N C A 

ma ORISTANO Tra una pic
cola folla di curiosi e di paren
ti e I carabinieri schierati in 
fono, 1 detenuti varcano uno 
alla volta il cancello del peni
tenziario per salire sul furgoni 
che li porteranno alle nuove 
destinazioni II carcere di Ori
stano infatti chiude a tempo 
Intedermlnato. Motivi Igienici; 
la scorsa settimana la rete fo
gnarla 6 letteralmente scop
piata e 1 liquami hanno Invaso 
l'Intero pianterreno dell'Istitu
to. In tempi di carceri d'oro e 
di appalti miliardari, è una no
tizia decisamente controcor
rente, Ma per chi conosce le 
condizioni dei penitenziario 
di piazza Mannu, più volte in 
questi anni al centro di pole
miche od inchieste ammini
strative, nessuna sorpresa 

L'evacuazione è stata deci
sa in seguilo ad un'Ispezione 
compiuta sabato scorso dal 
medico provinciale La sera 
prima erano scoppiate le lo-
gne. Ai sanitari non è rimasto 
che dichiarare Inagiblle lo sta
bile, anche perché I tecnici 
comunali hanno accertato 
che la reto fognaria e comple
tamente da rilarc. CI vorranno 
mesi e mesi. Nel frattempo I 
circa 60 detenuti di Oristano 
saranno ospitali nelle altre 
carceri e case di pene Isolane: 
qualcuno a Cagliari, Maco-
mer, Qhilarza, la maggior par
te a Nuoro e Sassari, A Orista
no ne restano duo in sentili-
berta, 

Strana e amara la sorte del 
vecchio edificio di piazza 
Mannu, più adattato ad ospita
re un museo che un peniten
ziario, la sua origine risale In
fatti al medioevo sardo. Un 
monumento di enorme valore 
storico e anche archeologico, 
dicono che I sotterranei siano 
ricchi di nicchie, cunicoli e 
passaggi segreti che conduco
no alle altre ville della zona. 
Ogni tanto salta fuori qualche 
reperto antico. U scelta di 
farne un penitenziario risale al 
1910 e da allora non è mal 
slata rimessa In discussione. 

DI lutto questo si è parlato 
parecchio durante l'Inchiesta' 
amministrativa per la clamo
rosa evasione di 4 detenuti, 
nell'agosto dell'84. Le lunghe 
Indagini, intramezzate da nu
merose Ispezioni ministeriali, 
si sono concluse con la so
spensione del precedente di
rettore, dottoressa Lubrano, 
condannata recentemente dal 
Eludici d'appello a 4 mesi per 
alcune Irregolarità ammini
strative Del 4 evasi, due - Sal
vatore Fais e Nicolò Floris -
sono morti nella tragica spara
toria con la polizia sul monti 
di Osposldda nell'inverno di 4 
anni la Gli altri due, France
sco Carta e Antonio Soru, so
no stali catturali successiva-
mente e rispediti in carceri più 
sicure. 

Ma I nuovi problemi del 
carcere di Oristano più che la 
sicurezza sembrano riguarda
re l'agibilità. Le strutture sono 
vecchie e fatiscenti, la rete fo
gliarla a dir poco disastrata. 
C'epilogo Inevitabile è stato la 
fuoriuscita del liquami maleo
doranti al plano terra 

Ieri per l'evacuazione del 
detenuti sono slati mobilitati 
un centinaio di carabinieri. Il 
carcere di piazza Mannu ria
prirà non prima dell'Inizio 
dell'estate 

Calderone accusa il parlamentare de Rivelazioni su episodi significativi 

Il nuovo Buscetta spiega come Tra Palermo e Roma summit, 
si operava per ottenere pranzi e cene di gran lusso 
un «intervento» al ministero Insieme mafiosi e politici 

«Il poliziotto dà noia? C'è Lima» > 

Antonino Calderone ha rivelato che alcuni am
bienti imprenditoriali catanesi «erano molto preoc
cupati dal lavoro investigativo svolto da Dalla Chie
sa». Nella sua deposizione, I nomi dei Salvo, di 
Urna, di Gunnella e di Ruffini. Voci non conferma
te confermerebbero comunicazioni giudiziarie per 
I cavalieri del lavoro di Catania. Una riguarderebbe 
l'Imprenditore Costanzo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

m PALERMO Se II boss ave
va qualche difficoltà giudizia
ria, qualche guaio personale, 
un problema da risolvere, bus
sava a colpo sicuro dai cugini 
Salvo che prendevano appun
ti, si rivolgevano al democri
stiano Salvo Lima che taceva 
pervenlie la richiesta al mini
stro degli Interni. Situazioni 
eccezionali, qualche volta, ri
chiedevano una trafila più 
spedita Allora, se necessario, 
Il parlamentare democristiano 
Salvo Urna I mafiosi II Incon
trava personalmente, SI dava 
da fare anche II ministro della 
Difesa di quegli anni, Attillo 
Rufflnl. Andava al sodo il co
struttore Carmelo Costanzo 
mentre, fra Palermo e Roma si 
sprecavano I summit, I pranzi, 
le cene, le telefonate. Allo 
stesso tavolo, tante volte, ca-
pimafla, politici e Imprendito
ri. Discutevano tutti di varia 
umanità. 

Antonino Calderone, Il 
nuovo Implacabile accusatore 
celanese, ha fatto parte della 
comitiva, e ha deciso, non pri
ma di essersi autoaccusato 
per aver commesso quattro 
delitti, di svelare attività lecite 
e -segreti di famiglia». A diffe
renze di Buscetta, su questi ar
gomenti, ha preferito evitare 
le allusioni. Salvo Lima si tace
va chiamare, in codice o per 
gli amici poco Imporla, «Salvi
no». I suol amici erano I Salvo. 
Ecco come funzionava lo 
schemlno delle relazioni In
terpersonali. Antonino Calde

rone era ricercato dalla poli
zia di Catania, in particolare 
da Francesco Cipolla, ancora 
oggi capo della Criminalpol. 

Dice Calderone- «Cipolla 
era l'unico che nella questura 
di Catania faceva seriamente 
le indagini nei nostri confron
ti, recandoci disturbo... Non 
lo faceva per particolare ini
micizia ma solo per senso del 
dovere. Avevamo tentato di 
farlo trasferire da Catania, ma 
non ci eravamo riusciti. Ci ri
volgemmo a Nino e Ignazio 
Salvo. LI andammo a trovare 
nel loro uffici delle esattorie 
di Palermo. Eravamo noi due 
soli (Antonino e Giuseppe, 
ndr), cosi quando esponem
mo loro il nostro problema ci 
risposero che sarebbe stato 
opportuno rivolgersi a Salvi
no, cioè all'onorevole Salvo 
Lima». 

Ed ecco la cronaca dell'in
contro al vertice, quello deci
sivo. «Avvenne negli uffici ro
mani di Francesco Maniglia 
(un costruttore palermitano 
legato al Salvo e ai Costanzo, 
arrestato nel dicembre '87 a 
Parigi dopo una lunga latitan
za, ndr) In un appartamento 
del centro storico che non sa
prei più Individuare. Eravamo 
presenti lo, mio fratello e Nino 
Salvo. Quindi sopraggiunse Li
ma. Egli ascoltò le nostre ri
chieste, e disse che si sarebbe 
Interessanto della laccenda. E 
l'unica volta che l'ho incon
trato». Proseguiamo. «Succes
sivamente venni informato dal 

Salvo che Lima aveva tentato 
dt far trasferire Cipolla ma non 
c'era riuscito, per motivi che 
ricordo confusamente» Chia
ro? Ma ai Calderone, uomini 
d'onore dal prestigio indiscus
so era dovuta qualche spiega
zione supplementare. 

Eccola «Sembra - ha pro
seguito il pentito - che il mini
stro competente dell'epoca 
(molto presumibilmente il mi
nistro degli Interni, ndr) aves
se detto a Lima di pazientare 
un po'. Cipolla infatti, entro 
un breve penodo, se ne sareb
be andato da Catania sponta
neamente, per motivi che ri
guardavano il lavoro della 
moglie». I commenti sono su
perflui. Un episodio rivelato
re, che la dice molto lunga 
sulla solitudine, qui In Sicilia, 
di tanti poliziotti e magistrati. 
DI quei giorni Calderone ha, 
scolpite nella memoria le 
principali sequenze. Tutto era 
Iniziato alle cinque del matti
no con un blitz dei poliziotti 
che, su ordine di Cipolla, van
no ad arrestare Antonino Cal
derone. Ma suonano al cam
panello della porta accanto, 
dove abitava invece Giusep
pe, fratello del pentito. Uno 
stratagemma, un colpo di te
lefono provvidenziale, Anto
nino che riesce a tagliare ia 
corda. «Andai via subito -
conferma - e per I primi giorni 
mi nascosi a Mazzarino, in ca
sa di Francesco Clnardo 
(coinvolto nel finto sequestro 
Slndona, e che.nell'80 I suoi 
"nemici" diedero in pasto al 
cani, ndr). 

Ma Cipolla aveva dimostra
to di saper essere anace. 
«Tutto ciò (l'interessamento 
dei Salvo e di Urna) - ha ag
giunto - era accaduto prima 
che lo andassi via da Catania, 
in seguito alla visita dei poli
ziotti», Vediamo come si com
portava Il ministro della Difesa 
Ruffini. Un bel giorno Calde
rone viene invitato a pranzo 

Il de Salvo Urna Il «pentito» Antonino Calderone 

da Nino Salvo, nella sua casa 
di via Libertà, a Palermo. «No
tai, di fronte al portone d'in
gresso - ricorda - molti poli
ziotti. Appresi cosi che nello 
stesso edificio abitava il mini
stro della Difesa. Nino Salvo si 
lamentava per questa presen
za dei poliziotti, ma si vantava 
della sua amicizia intima con 
Ruffini». Nulla di sconvolgen
te, per canta. Anche perché il 
capitolo delle frequentazioni 
di Ruffini con i clan dell'eroi
na Spatola, Gambino, Inzeril-
to, appartiene alla prima gran
de inchiesta istruita dal giudi
ce Falcone all'inizio degli anni 
Ottanta. È significativa que
st'altra cena, jn un'altra delle 
abitazioni degli ex esatton di 
Salemi. 

Ricordo benissimo - si con
fida Calderone - c'eravamo io 
e mio fratello. Francesco Ci-
nardo (ne abbiamo già parla* 
to, ndr;. Beppe Di Cristina 
(boss di Riesi, assassinato, 
ndr). Gaetano Badalamenti, 

boss di Cinìsi (oggi detenuto 
in un carcere americano, 
ndr). Quella sera servirono ai 
tavoli due cameriere negre 
che non parlavano una parola 
d'italiano». Segue così una ri
costruzione della mappa del
l'abitazione di Nino Salvo che 
risparmiamo ai lettori. Una 
mappa dettagliatissima, fede
le. fi pentito ha perfino ricor
dato che in quella casa c'era 
un «letto a baldacchino sopre
levato rispetto al pavimento». 
Dettagli secondari se non rap
presentassero l'obiettiva di
mostrazione di frequentazioni 
molto assidue. Un altro salot
to, quello di Tano Badalamen
ti, in tutt'altro scenario, a Cini-
si. «Fu proprio a casa sua che 
Badalamenti mi presentò 11 
costruttore catenese Carmelo 
Costanzo». I Salvo e ta mafia. I 
Salvo, la mafia e Salvo Urna. I 
Salvo, Urna, Gunnella e la ma* 
fia, Gunnella che smentisce i 
giornali ma non smentisce 
Calderone. La mafia e l'ex se

natore democristiano Grazia* 
no Verzotto. Che invece non 
smentisce, anche perché è la
titante. 

Ma da questa inchiesta 
stanno emergendo tante nuo
ve storie sui rapporti fra «uo
mini d'onore» e personaggi 
politici siciliani, tante storie 
che non aveva mai raccontato 
neanche Buscetta. Un lungo 
racconto di Antonino Calde
rone che fa uscire allo scoper
to, per la prima volta, persino 
Salvo Urna, l'enigmatico lea* 
der degli andreottiani siciliani. 
Lui, che non aveva mal repli
cato neppure negli infuocati 
giorni del «dopo Dalla Chie
sa», oggi vuole precisare qual
cosa. Definisce «privo di fon
damento» l'episodio del ten
tativo di trasferimento di Ci
polla. Aggiunge: «Il ministro 
degli Interni e le autorità di 
polizia sono certamente In 
grado - come è giusto, e co
me chiedo - di accertare la 
fondatezza o meno di questa 
mia ferma precisazione». 

L'addio di Caponnetto a Palermo 
Il nuovo capo dell'ufficio 
istruzione è Meli, 
accolto senza polemiche 
Lo ha applaudito 
anche il giudice Falcone 

FRANCESCO VITALE 

• 1 PALERMO. «Se I colleghi 
mi daranno la leale ed in
condizionata collaborazio
ne di cui avrò bisogno, ho 
fiducia che il mio insedia
mento non sarà poi quella 
grande catastrofe preconiz
zata dagli esperti di cose giu
diziarie». Antonino Meli, 
nuovo consigliere istruttore 
del Tribunale di Palermo, ri
solve cosi, con un appello al 
lavoro collettivo, le polemi
che degli ultimi mesi. Dice 
Meli, nel discorso di insedia

mento tenuto ieri mattina in 
un'affollatissima aula della 
prima sezione della Corte 
d'assise: «Era un atto dovuto 
l'appoggio dato da Capon
netto a Falcone, con cui 
aveva lavorato fianco a fian
co per anni, lo rispetto l'af
fetto per un giovane di cui è 
stato maestro di saggezza e 
di sapienza. E sono certo 
che ispirandomi alla grande 
opera svolta dal mio prede
cessore e proseguendo il 
cammino per la strada mae

stra da lui segnata, l'Ufficio 
Istruzione di Palermo potrà 
dare quello che lo Stato si 
attende». E giù un lungo ap
plauso. Applaude Giovanni 
Falcone. Meli l'ha definito 
un «giovane», facendo cor
rere un fremito in aula. Fal
cone è tranquillo, consape
vole che l'ultimo colpo mes
so a segno con il blitz dei 
160 ne rafforza il prestigio. E 
Caponnetto? Il predecesso
re di Meli, l'uomo che ha ri
fondato l'Ufficio istruzione 
dopo l'uccisione di Chmnict, 
è emozionato. Gli fa corag
gio la moglie, Elisabetta Bal
di, 65 anni, giunta apposta 
da Firenze per assistere alla 
cerimonia di saluto. L'anzia
no magistrato si alza e con 
passo lento raggiunge il pul
pito. Ha gli occhi rossi di 
pianto, non riesce a schiarir
si la voce. 

«Ho diviso con voi - esor

disce Caponnetto - quattro 
lunghi anni di fatiche e di an
sie. Abbiamo diviso giornate 
di rabbia e di dolore. Abbia
mo in comune ricordi che 
sarà difficile cancellare. Gra
zie a tutti. Lavorare con voi è 
stala un'esperienza che ha 
inciso profondamente nel 
mio animo, che mi ha arric
chito come uomo e come 
magistrato». L'applauso, fra
goroso, costringe Caponnet
to ad una lunga pausa. Poi, il 
consigliere istruttore uscen
te, riprende facendo un cen
no al problema del pentiti
smo: «Voglio leggere - con
tinua Caponnetto - due ri
ghe, le ha scritte Silvio Faso-
ne, presidente del maxipro
cesso di Torino qualche set
timana fa dopo l'uccisione 
del parente del pentito Gae
tano Miano: dobbiamo rive
dere il nostro atteggiamento 
sui pentiti. Esorto tutta la 

classe politica, lo Stato, gli 
organi di informazione, l'o
pinione pubblica, a farsi ca
rico della protezione del fa
miliari dei pentiti. È un pro
blema essenziale». Come di
re: non esisterebbe, o risul
terebbe comunque dimez
zata, la lotta alla mafia senza 
il determinante apporto di 
chi decide di imboccare la 
strada del «pentimento». E 
Caponnetto, intrattenendosi 
alla fine con i cronisti, ricor
da i primi mesi della sua 
esperienza palermitana: «Il 
primo impatto - dice - fu 
tremendo. Trovai un Ufficio 
allo sbando, abbandonato 
alla volontà di qualcuno, fu 
difficile serrare le file, ma 
adesso vado via con la con
sapevolezza di un Ufficio 
che funziona». E sul fenome
no mafioso. «Non pensavo si 
trattasse di una realtà cosi 
mostruosa e cosi diffusa. 

Piano piano abbiamo Impa
rato a conoscerla. Abbiamo 
costituito il più grande archi
vio della mafia. Si tratta di 
gestirlo con personale ade
guato. Speriamo che lo Stato 
ci sia d'aiuto». 

Caponnetto insiste su 
questo punto. «Occorre - di
ce - una continuità di inter
venti da parte dello Stato 
che finora non c'è stata se 
non in parte. Mi consola il 
fatto che comunque qualco
sa nell'atteggiamento della 
gente è cambiata, soprattut
to fra i giovani». 

Antonino Caponnetto 
adesso ritornerà nella sua Fi
renze. L'aula del tribunale è 
ormai quasi vuota. Antonino 
Caponnetto si rivolge ai po
chi cronisti rimasti ad aspet
tarlo: «Un saluto a tutti voi. 
Non mollate, ci sarà ancora 
bisogno per molto tempo 
della vostra tenacia e della 
vostra determinazione». 

«Siamo personaggi 
scomodi», dice 
la vedova del 
caposcorta di Moro 

A dieci anni dal rapimento di Aldo Moro, Ileana Leonardi, 
la vedova del maresciallo che fu per anni scorta ed amico 
del presidente della De e che fu ucciso in via Fani, ha detto 
ien al Tgl di aver continuato a seguire le vicende del 
terrorismo e di pensare che il pentimento, la dissociazione 
di ex terroristi siano «cose opportunistiche», «a nessuno 
piace stare in galera, e questo può essere lo spunto di tanti 
pentitismi». In questi anni - ha affermato la vedova Leonar
di - tranne due o tre politici, il medico di Moro, l'avvocato 
Melpignani che si è dimostrato un amico prezioso, per 11 
resto, silenzio assoluto, «nessuno si è fatto sentire, né 
vedere, anche quando abbiamo avuto bisogno», «lo ho 
cercato di contattare queste persone. Mi hanno anche 
ncevuto, ma alla fine non si sono fatte più vive». Questo 
perché - afferma la vedova Leonardi - noi siamo conside
rati scomodi». 

De Mita: 
perdonare 
non significa 
dimenticare 

Sui «Adi facili» 
del Banco di Napoli 
interrogato 
Ventriglia 

«Il progetto moroteo delta 
democrazia compiuta non 
è un'utopia, ma una politica 
da costruire faticosamen
te». E quanto scrive II segre
tario della De De Mita nel
l'introduzione del Libro 
«Aldo Moro: la politica co-

- ^ - ^ — — ^ - ^ • ^ • • ^ » " me dovere». «Dieci anni so
no trascorsi - sostiene De Mita - dal rapimento di Moro e 
dalla strage della sua scorta. Non si tratta di Indugiare qui 
su cosa sarebbe stata l'Italia se I brigatisti rossi losse riusciti 
nel loro progetto. Purtroppo lo Stato, le forze politiche, i 
cittadini non erano In grado dieci anni fa di proteggerai 
contro un nemico imprevisto e sconosciuto. Ed è stato 
anzi un enorme nsultato quello di essere riusciti a tener 
testa alla politica del terrore». 

Al processo per lo scandalo 
dei «lidi facili» concessi dal 
Banco di Napoli a impren
ditori che non offrivano ga
ranzie o sospettati di legami 
con la camorra, ieri è stato 
sentito come testimone in 
tribunale H prof. Ventriglia, 
presidente del Banco, ven

triglia ha confermato che, quando si Insediò nel gennaio 
'83 come direttore generale, riscontrò che l'SOX dei fidi 
concessi dall'istituto risultavano in eccedenza. Per questo 
fece presente al consiglio di amministrazione che «Il per
manere di questa situazione avrebbe avuto risvolti penali. 
Circa gli sconfinamenti, le sue considerazioni erano di 
carattere generale e non riferite in particolare a Ralfaele Di 
Somma, I ex presidente del Banco, imputato nel processo. 

Due giovani, Francesca P. e 
Marcello S. (I nomi comple
ti non sono stati resi noti), 
che si erano sposati civil
mente a Roma nel luglio del 
1983. hanno ottenuto la 
nullità del matrimonio per
ché si era trattato di un 
espediente per ottener* lo 

sfratto degli inquilini da un appartamento di proprietà del
la madre ai lui. L'annullamento e stato deciso dal tribunale 
civile di Padova, al quale i due «coniugi» hanno dimostrato 
di non aver avuto mal Intenzione di adempiere agli obbli
ghi matrimoniali né di esercitare I diritti conseguenti. I due 
giovani, per tutto 11 periodo Intercorso dalla celebrazione 

el matnmonlo ad oggi hanno abitato in città diverse: 
Francesca con I genltoria Roma e Marcello - che e agente 
di polizia - a Padova. Il tribunale padovano ha riconosciu
to che il matrimonio era una «mera apparenza» e quindi 
privo di effetti giuridici. 

Sposi 
non per amore 
ma per sfratto 
Noce annullate 

Elezioni 
dei giudici: 
in serata 
i risultati 

Le ipotesi di una scarsa af
fluenza alle ume per II rin
novo del Comitato direttivo 
centrale dell'Associazione 
nazionale magistrati non 
sembrano sinora conferma
te. Questo il commento 
raccolto a Roma e a Napoli, 

< i ^ » » ^ ~ — ^ » due delle città che solita
mente danno il «termometro» della situazione. La percen
tuale di giudici che al secondo dei tre giorni di votazioni si 
sono recati alle urne allestite nei 25 distretti di corte d'ap
pello e nei 159 tnbunali è quella abituale: mediamente del 
55-60 per cento degli oltre 5.700 iscritti all'Associazione. 
Le ume verranno chiuse oggi alle 13. Subilo dopo si darà 
inizio allo spoglio delle schede. 

Due «sciacalli» che avevano 
chiesto due miliardi, dicen
dosi I rapitori di Esleranne 
Ricca, la ragazza di 15 anni, 
sequestrata il 2 dicembre 
scorso a Grosseto. I due, 
Ottavio Gandolfì, 50 anni, e 
Antonio Cuomo, 27 anni, 
hanno commesso un erro-

'ordine convenuta ai familiari. 
telefonata, sono stati arrestati 

Sequestro Ricca 
Due «sciacalli» 
arrestati 
a Reggio Emilia 

re, non fornendo la parola d' 
Intercettata una successiva ' 
dai carabinieri. 

Tony 
di nuovo solo 
in classe 

È tornato ieri mattina ad es
sere solo nella classe quar
ta «B» delle elementari di 
San Salvo (Chieti), Tony 
Mastrippolito, il ragazzo di 
10 anni, guarito (come han
no attestato i medici) dal-
l'epatite virale di gruppo 

m"^^~Tm^™^™ «B».l genitori del suol com
pagni di classe, tramite 1 aw. Giuseppe Mancini, hanno 
richiesto il trasferimento In massa dei loro figli dalla scuo
la, per paura del contagio. 

CLAUDIO NOTARI 

Presentato il nuovo servizio delle Poste 

E ora con il computer 
«spediremo» anche le lettere 
• a ROMA. Nuove tecnolo
gie, moderni Impianti e più 
razionali sistemi organizzati
vi stanno per rivoluzionare II 
sistema postale Italiano si 
ridurrà sensibilmente il tem
po Ira accettazione e recapi
to, diminuirà la fatica del 
personale, saranno abbattu
ti I costi di gestione. Ad Illu
strare questa «rivoluzione», 
Insieme al funzionamento e 
alle carratterlstlcho del ser
vizio nazionale di posta elet
tronica - Il cosidetto postel, 
sistema che a basso costo 
permette ad un mittente di 
epilogarsi rapidamente con 
altri utenti - è stato II diret
tore generale delle Poste, 
Roberto Panella, che ha 
esposto ieri a Roma, nel 
dorso di una conferenza 
stampa, Il programma di 
ammodernamento e poton-
ijamPiito delle strutture po
ssali per oflrire una nuova 

immagine, sll'lnsegna di ce
lerità e affidabilità, della più 
antica azienda di Stato. 

Il nuovo servizio di posta 
elettronica permette di ac
cettare la corrispondenza 
da vari sistemi, dal termina
le all'elaboratore centrale, 
dal personal computer alla 
rete privata di messaggi, dal 
dischetto al nastro magneti
co. Il mittente che dispone 
di elaboratori grandi o pic
coli può Inviare direttamen
te la corrispondenza colle
gandosi al servizio postel 
tramite la rete pubblica di 
telecomunicazioni e conse
gnando un supporto magne
tico all'ufficio postale. Ifde-
stlnatarlo riceverà la coi ri
spondenza in lorma di lette
ra, recapitata dal postino e 
stampata automaticamente 
o leggere direttamente sul 
calcolatore la corrispon
denza attraverso una casella 

postale elettronica. Chi in
vece non sarà abbonato po
trà usufruire del servizio re
candosi presso un ufficio 
postale e consegnando o ri
tirando la corrispondenza 
memorizzata su supporto 
magnetico o utilizzando il 
terminale pubblico 

Il servizio funziona da set
tembre In via sperimentale a 
Milano, Roma e Genova. 
Nuovi uffici verrano ora si
stemati anche a Varese, Ber
gamo, Brescia, Napoli, Pa
lermo, Bari Inviare una let
tera elettronica costerà ad 
un non abbonato 750 lire 
contro le 650 della posta 
normale, con un risparmio 
di tempo di circa il 50%, se 
invece si ha premura, pa
gando 3mila lire si avrà la 
certezza che la lettera sarà 
consegnata entro 24 ore 11 
canone di abbonamento va-
riera invece dalla 5 alle 

15mila lire al mese. 
Il postel e soltanto una 

delle realtà innovative della 
tanto attesa automazione 
che, insieme con la perfe
zionala meccanizzazione, 
consentirà di adeguare l'Ita
lia ai paesi più moderni. «La 
svolta - ha detto il direttore 
generale Panella - coincide 
con il grande impegno fi
nanziarlo dal 1984 al 1988, 
periodo in cui sono state de
stinate agli investimenti ri
sorse per 6.340 miliardi, uti
lizzando direttamente fondi 
di bilancio o ricorrendo a fi
nanziamenti esterni». «Il de
ficit corrente in questo stes
so periodo - ha infine osser
vato Panella - è Infatti diml-' 
nulto, facendo segnare una 
netta inversione di tenden
za L'obiettivo finale cui ten
de l'amministrazione posta
le è l'azzeramento del defi
cit corrente di bilancio» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le ichtda vanno inviale al seguente Indirizzo: 
L'Unità • V M t Fulvio Tatt i 76 - 20186 MILANO 

•I ricorda che l'Indirizzo deve eiMra completo anche di CAP (codice avviamento 
postale 20186 MILANO) par evitare ritardi. 

I 1 
I I 
I I I I "• il 

Da ricordare tutti t giorni. 
Lr^£J 

"Taglia e 
vinci" 

Giovedì 
17 marzo 
su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
4* settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02/6440318 

AUT MIN ii A QOfliattei 25, \ tggg 

NMilllìl'HIPI'l l 'Unità 

Martedì 
15 marzo 1988 5 ' . : • - ; 



IN ITALIA 

Pubblicità 

Due leggi 
perla 
trasparenza 
M ROMA Le iniziative per 
dar» regole di trasparenza >l 
rapporti tra Informailotw e 
pubblicità, per garantire I dirit
ti del cittadini aftinché I mes
tagl i pubblicitari siano rico
noscibili, corretti, non Inva
denti, ti t ono arricchite ieri di 
un ulteriore tassello Nella sa
la « a m p i della Camera è sta
to Illustrato un progetto di leg
ge ritmato da 28 deputati -
verdi, comunisti, socialisti, de, 
demoprolatarl - che ha come 
obiettivo urti •pubblicità one
sta, veritiera « meno ossessio
nante». Ora sono due I proget
ti di legge In materia presenta
ti In Parlamento. Quello Illu
strilo Ieri dall'on Michele 
Boato, deputalo verde, si ag
giunge Intatti al progetto di 
regge depositato g l i nel no
vembre scorso da Pel e Sini
stra Indipendente, primi fir
matari l'on. Slelano Rodotà e 
l'Ori Walter Veltroni un lesto 
che recupera, a sua volta, 

3nello presentalo nella prece
ttilo legislatura dall'on Ro

dotà e dall'on Bernardi Anzi, 
Il testo illustrato da Michele 
Boato presenta larghe coinci
dente con quello di Rodotà-
Veltroni, Con alcune aggiunte 
opportune e con qualche ape-
d u c u t o n e non condivisibile, 
ha latto notare Tito Cortese 
durante la conferente stampa 
Ad esemplo, è da condividere 
la norma che vieta la Interni
noli* del film: e quella che 
Impedisce di mettere In onda 
gli spot con un sonoro più ele
vato rispetto alla normale prò-
grammaitone, meno provvide 
sembrano le norme dalle qua
li traspare una visione ancora 
moralistica della pubblicità. 
l'Inwttjlof» di segnare non 
soliamo divieti ma di emanare 
norme precettistiche. Vincen
t e Vita - responsabile del Pel 
per le comunlouloni di massa 
• ha Invece Indicato una «di-
menllcania« del due progetti. 
Il temi delle spontorinailonl, 
rivelatosi di recente uno del 
canali * pio alto potentlale di 
Inquinamento del sistema co
municativo 

Boato ha specificato che la 
proposta di legge della quale 
e primo firmatario si pone tra 
obiettivi frenare l'Invasione 
della pubblicità: garantirne la 
rtconotclblllta: evitare le com
mistioni tr* professione gior
nalìstica • prettattonl collate
rali, come quelle per gli uffici 
slampa. Un punto chiave - an
che di questo progetto - è che 
I «ritti del cittadini in materia 
non possono essere tutelali 
esclusivamente da assoclatlo-
ni privale (come II codice di 
autodisciplina della pubblici
tà) e che deve essere ammes
ta la pubblicità comparativa 
Ma II nodo cruciale * un altro 
come e cosa lare perche II 
Parlamento vari una legge In 
materia? Cortese ha ricordalo 
la sorte Infelice (precoce e Ir
reversibile Insabbiamento) di 
un disegno di legge governati
vo (predisposto dall allora mi
nistra dell'Industria, Altissi
mo) che avrebbe dovuto alli
neare Il nostro paese (entro II 
primo ottobre 1986) alla di
rettiva Cee di due anni prima 
Ha suggerito Vita vale la pe
na, forse, di andare oltre la 
firma di un progetto di legge, 
di lavorare concordemente 
sul due lesti disponibili, di so
stenere il cammino della pro
posta con Inflative adeguate 
ntl paese. Come si propongo
no al lare • ad esemplo - 1 
giornalisti del -gruppo di Fie
sole» che proprio In questi 
giorni hanno lancialo una 
«sarta del diritti del lettore e 
dello spettatore». DAZ. 

Polemiche all'università Lo storico contestato 
I docenti solidali: Il gruppo aveva annunciato 
«Il diritto all'insegnamento il blocco della lezione 
non va toccato» ma ha ricevuto solo critiche 

Lotta continua d ripensa 
«Non boicotteremo De Felice» 
1 blocco della lezione del professor De Felice, an
nunciato nei giorni scorsi da Lotta continua non ci 
sarà. I promotori del boicottaggio hanno fatto mar
cia Indietro dopo avere ricevuto solo critiche e 
«sconfessioni». Verrà organizzata solo una «mani
festazione pacifica» e un'assemblea con lo stesso 
De Felice. Alla lezione parteciperanno anche altri 
docenti di storia è I rappresentanti dei verdi. 

CARLA CHELO 

• • ROMA Lolla continua fa 
marcia Indietro non blocche
rà la lezione del professor De 
Felice fissata per oggi pome
riggio alle 16 alla facoltà di 
Sciente politiche di Roma 
Contrariamente a quanto an
nunciato nel giorni scorsi ( e In 
barba al manllesti ancora al-
listi all'università) Lotta conti
nua ha precisato Ieri in una 
noia che «Il suo obiettivo era e 
rimane quello di svolgere una 
manifestazione pacifica e 
un'assemblea con lo slesso 
professor De Felice e altri 

possibili Interlocutori come 
occasione di dialogo ne) ri
spetto della diversità di opi
nioni» Il comunicato giunge 
al termine di un lungo elenco 
di «sconfessioni» dell'Iniziati
va e Interventi a favore della 
libertà d insegnamento 

Due settimane fa era stato il 
liberale Zanone, ministro del
la Difesa ad essere boicottato 
dagli studenti durante una di
scussione organizzata a Lette
re dal movimento federalista 
europeo Accolto da fischi e 
monetine il ministro aveva ri

nunciato a prendere la parola 
Già allora, commentando l'e
pisodio c'era stato chi aveva 
criticato gli studenti accusan
doli d'Intolleranza e prevari
cazione 

Di ben altro tono era co
munque l'iniziativa annuncia
ta da Lotta continua e per 
questo quando la settimana 
scorsa sulla porta a vetri della 
facoltà di Scienze politiche è 
comparso un manifesto che 
annunciava il blocco della «n-
tuale lezione di storia» del 
professor Renzo De Felice, 
•per smascherare una squalli
da operazione storico-politi
ca» la reazione è stata Imme
diata Al comunicato, riporta
to dal Corriere della sera ha 
risposto due giorni dopo lo 
storico Paolo Spriano e lo 
stesso De Felice Intervistato 
dal quotidiano ha preso la pa
rola per ribadire la sua Inten
zione di svolgere comunque 
la sua lezione «anche in barel
la se sarà necessario» «Toma-
re a metodi di vent anni fa -
ha aggiunto De Felice - vuol 
dire dare spazio a fascismo e 

stalinismo Perché è da fasci
sti e stalinisti non accettare 
confronto e dibattito» 

I docenti del dipartimento 
di studi storici hanno preso 
posizione prima individual
mente poi con breve comuni
cato dove si esprime «la più 
convinta solidarietà con lo 
storico e la più radicale npro-
vazlone per una Iniziativa che 
costituisce la negazione del 
fondamentale principio della 
libertà d'Insegnamento» La 
nota è firmata da trentotto do
centi, tra I quali Paolo Spria
no, Giuliano Procacci, Rosa
rio Vlllarl, Paolo Manacorda, 
Francesco Pitocco, Enzo Pe-
truccl, Pietro Stella, Mario 
Rossa, Fiorella Bertoccinl, 
Anna Morisl, Nando Cordoba, 
Mario Berardinelli, Alberto 
Caracciolo Una reazione de
cisa propno perché molti di 
loro hanno apertamente pole
mizzato con le posizioni as
sunte da De Felice sul valore 
dell'antifascismo e sulla ne
cessità di rivedere la costitu
zione 

Contro Lotta continua e I 

collettivi politici studenteschi 
che avevano promosso il boi
cottaggio della lezione si sono 
espressi anche i rappresentan
ti dei verdi (nelle loro liste so
no presenti diversi esponenti 
di Lotta continua) che hanno 
inoltre annunciato la loro par
tecipazione all'inizio della le
zione del professor De Felice 
«per rimarcare come in demo
crazia debba essere garantita 
a tutti la libera espressione del 
pensiero e dell insegnamen
to» Infine c'è da registrare 
I Intervento della lega degli 
studenti aderente alla Foci di 
Roma che « riconosce e difen
de il diritto di chiunque di 
espnmere liberamente le pro
prie opinioni, il dlntto di un 
docente a svolgere le proprie 
lezioni, il dlntto degli studenti 
a seguirle liberamente e quel
lo di contestare con propne 
argomentazioni (diritto per 
fortuna ancora non estinto)» 
II documento della Feci si 
conclude con un invito aLotta 
continua «a npensare non la 
contestazione ma le sue for
me di espressione» 

Maxincidente 
Cento vetture 
si tamponano 
sulla «A13» 
M FERRARA Oltre cento vetture e due auto
treni coinvolti e venticinque feriti Cosi te con
seguenze di un tamponamento a catena, lungo 
cinque-sei chilometri de)l'A/13 Padova-Bolo
gna, all'Ingresso del ponte sul Po che segna i 
confini Ira le province di Ferrara e Rovigo. Al 

tamponamento Ira I due autotreni, diretti a Bo
logna, è conseguito II gigantesco groviglio che 
poteva benissimo avere ben più gravi conte 
guenze La fitta nebbia che gravava su lunghi 
tratti dell'autostrada, se da una parte è stata 
complice del colossale incidente, dall'altra 
aveva imposto ai piloti un'andatura moderata 
Un solo ferito grave uno del camionisti che ha 
avuto amputati I piedi dalle lamiere dell'abita
co lo dell'automezzo che pilotava Immediati I 
soccorsi, comunque resi difficili dalla nebbia « 
dal blocco totale della corsia sud, rimasta 
chiusa per diverse ore, mentre polirla stradale, 
carabinieri, vigili del fuoco, vigili urbani e gli 
uomini delia Croce rossa soccorrevano I ferita 
l e molte persone rimaste Illese, ma Imprigiona
te nelle loro auto. 

Ribadito anche il no ai contraccettivi 

Il Papa tuona contro la legge 
sui diritti dei conviventi 
Giovanni Paolo II ha detto che sarebbe «Ingiusto, 
distruttivo del valore del matrimonio e diseducati
vo per le giovani generazioni equiparare, a tutti gli 
effetti, Il vìncolo coniugale a mere convivenze di 
fatto», alludendo a proposte di legge di parte laica. 
Ribadita l'opposizione all'uso dei contraccettivi e 
alle legislazioni abortiste che hanno favorito «una 
strage di Innocenti». 

ALCISTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO 
Con chiaro riferimento a pro
poste di legge di parte laica, 
Giovanni Paolo II ha dello Ieri, 
Intervenendo al quarto con
gresso intemazionale per la 
famiglia d'Africo e d'Europa, 
che «non si può rimanere In
differenti di ironie al tentativi 
che si vanno facendo di equi
parare, a tutti gli effetti, il vin
colo coniugale a mere convi
venze di tallo» E se d à avve
nisse, qualora la proposta di
venisse legge, si tratterebbe -
ha sottolinealo II Papa - di 
•una equiparazione ingiusta, 
distruttiva di uno del valori 
londamentall di ogni convi
venza civile - la stima del ma
trimonio - e diseducativa del
le giovani generazioni, tentate 
cosi di avere un concetto e di 
realizzare un esperienza di li
bertà, che si rivelano distorti 
nella loro stessa radice» 

Il congresso, promosso dal 
Centro studi e ricerche dell'U
niversità cattolica sul tema 
«per una trasmissione respon
sabile della vita umana», vuole 
essere una riflessione sull en
ciclica «Humanae vltae» di 

Paolo VI a venti anni dalla sua 
pubblicazione con la parteci
pazione di 350 studiosi conve
nuti a Roma da lutti I paesi 
europei e africani SI é voluto 
scegliere, anzi, due continenti 
cosi diversi per confrontare ri
spetto al problemi del diffe
renti contesti socio-politici la 
validità di quel documento 
che, quando lu pubblicato, fe
c e molto discutere racco
gliendo più riserve che con
sensi soprattutto nel paesi in
dustrialmente avanzati, a co
minciare dagli Stati Uniti I la
vori sono stati aperti da una 
relazione del prof Adriano 
Dausola, rettore dell'Universi
tà cattolica, che ha ripropo
sto nella sostanza, la validità 
delle Indicazioni di Paolo VI, 
a proposito della preferenza 
del metodi naturali rispetto 
all'uso dei contraccettivi per il 
controllo delle nascite 

Con II suo discorso, Gio
vanni Paolo II ha voluto affer
mare, prima di tutto, che la 
sola unione moralmente pos
sibile è quella matrimoniale, 
negando cosi ogni legittimità 
ad altre forme dì vita di cop-

Giovanni fioro n 

pia In secondo luogo, ha re
spinto tutte quelle sperimen
tazioni tendenti a porre l'ac
cento sulla maternità e pater
nità responsabili. Un proble
ma etico che, lasciato aperto 
da Paolo VI, ha permesso a 
studiosi di sostenere che se il 
fondamento della vita di cop
pia è 1 amore coniugale, come 
aveva Indicato II Concilio, non 
è detto che il suo fine sia 
esclusivamente ed obbligato
riamente quello della procrea
zione Anzi, proprio in questo 
quadro la questione della ses 
sualità è stata vista come una 
componente importante del
l'amore coniugale e non più 
respinta come qualcosa di 
moralmente disordinato 

Ma Giovanni Paolo II, con II 
diacono di Ieri, è portato a ve

dere che al fondo di chi si 
preoccupa di porre in primo 
piano il controllo delle nasci
te, sacrificando la procreazio
ne in nome dell autonomia 
dell'atto sessuale, «c'è la logi
ca anti-vita» Di qui il suo pe
sante attacco a tutte le legisla
zioni che nel mondo permet
tono e regolano l'aborto «In 
questi venti anni - ha afferma
to - numerosi Slati hanno n-
nunciato alla loro dignità di 
essere i difensori della vita 
umana e innocente, con le le
gislazioni abortiste» Ebbene 
- ha esclamato il Papa - que
ste legislazioni hanno favorito 
«una vera strage di innocenti 
in ogni parte del mondo» Ha, 
quindi, ribadito la piena validi
tà dell'insegnamento dell'en
ciclica «Humanae vltae» 

Una campagna contro la violenza 

«E tu hai la feccia 
dello stupratore?» 
Che faccia ha la violenza? Con questo slogan parte 
una campagna di prevenzione rivolta agli «under 20» 
organizzata da Comune e Provincia di Reggio Emilia. 
Interesserà 40.000 giovani dai 14 ai 20 anni, che 
riceveranno a casa loro un depliant per riflettere e 
far riflettere. E provocatoria e aggressiva ed è siglata 
da un marchio grafico «rubato» ai vagabondi ameri
cani, net dire basta alla violenza da subito. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA MSARI 
• I REGGIO EMILIA Una città 
di provincia, non segnata co
me le metropoli da atti di 
drammatica quotidianità, si 
sente comunque chiamata a 
«guardarsi allo specchio» e 
scopre che, se le violenze ses
suali denunciate sono ancora 
avvenimenti sporadici e piut
tosto ran, cresce II numero 
degli episodi di libidine vio
lenta (per strada, ma anche 
nelle famiglie e nei confronti 
dei mmon) e. soprattutto, cre
sce una violenza diffusa mes
sa in atto dat più giovani, che 
si accanisce contro persone e 
cose 

Il Comune (con l'Intervento 
diretto dell'assessorato alla 
condizione giovanile e di 
quello all'assistenza sociale) e 
ia Provincia di Reggio Emilia 
(con la neonata commissione 
per le pari opportunità) vedo
no ancora aperta una possibi
lità reale di prevenzione e 
danno il via In questi giorni, 
ad una campagna di sensibi
lizzazione che Interesserà 
40 000 giovani dai 14 al 20 an
ni 

La pnma tappa è rappre
sentata da un pieghevole che 
arriverà in tutte le case degli 
•under 20» sotto un frontespi

zio a specchio, che riflette 
l'immagine di chi prende In 
mano Toggeito, una doman
da «Che faccia ha la violen
za?» Dentro un testo breve 
«Che faccia ha chi grida «devi 
morire» allo stadio o chi sbef-
feggia un handicappato? Che 
faccia ha uno stupratore? 
Un violento può continuare a 
guardarsi alto specchio e sen
tirsi fiero della sua faccia Una 
donna, un uomo, un bambino 
violati con che faccia si guar
dano allo specchio? La violen
za sessuale, come tutte le altre 
violenze, ha una faccia assas
sina, brutale, meschina E tu 
che faccia hai?» 

Una provocazione, un ten
tativo di comunicazione che 
cerca di sottrarsi alla retonca 
e di colpire direttamente e 
senza indugi, di catturare e 
sollecitare alla riflessione Dal 
pieghevole a sagome giganti, 
sempre a specchio e con lo 
stesso testo, che saranno infi
late un pò ovunque nelle di
scoteche, nelle scuole, nei ci
nema, nei luoghi di nlrovo più 
diversi. Il tutto firmato da un 
simbolo, rubato agli hobo 0 
vagabondi americani), che 
suggerisce immediatamente 
I idea del basta alla violenza 

A questa tappa seguirai.no 
incontri e Iniziative specifi
che, ma la prima vende* del 
•ntomo» della comunicazio
ne si avrà con un concerto: il 
14 aprile, al palasport di Reg
gio, suoneranno gli «A-Ha» 
Urlo di cantautori dance-elet
tronici norvegesi che ci dico
no essere ben gettonali dai 
giovanissimi) Alt Ingresso del 
palasport sarà allestito un 
punto di Inlormazione della 
campagna Contro la violenza 
e ragazzi e ragazze che ripor
teranno un «coupon» ritaglia
to dal pieghevole arrivato a 
casa riceveranno una magliet
ta con il simbolo antiviolenza 
e altri materiali Poi, Insieme 
agli altri possibili veicoli della 
riflessione, si continuerà ad 
usare la musica, e si sta già 
pensando a un meeting con
tro la violenza per settembre 

Può suscitare qualche per
plessità Il fatto che siano mes
si insieme diversi tipi di vio
lenza, da quella verbale, a 
quella psicologica, a quella fi
sica e contro le cose per arri
vare a parlare di violenza ses
suale Eppure, nbadisce l'as
sessore provinciale alle pari 
opportunità Sandra Piccinini, 
«Se è vero che uno strumento 
legislativo che punisca sul se
no I reati di violenza sessuale 
e indispensabile, è anche vero 
che so lo intervenendo «a 
monte» sarà possibile ridune 
gli efletti di una cultura di so
praffazione, di mancanza di 
solidarietà, di egoismo esa
sperato» Partendo dai giova
ni, da quelli che possono ave
re di più «la faccia di chi crede 
che tutti i tipi di violenza ap
partengano ad un mondo as
solutamente da cambiare» 

L'Unità 
Oggi 
si riunisce 
il consiglio 
• I ROMA «Anteprima», Il 
supplemento settimanale di 
cultura e spettacolo dell'Uni
tà, dopo il successo a Bologna 
e Firenze forse uscirà In altre 
città della Toscana e dell'Emi
lia Romagna. Lo deciderà in
sieme ad altre Importanti que
stioni il consiglio d'amminl-
stratlone che si terrà oggi II 
presidente del consiglio Ar
mando Sarti ha affermato che 
prima di estendere «Antepri
ma» a Roma o a Milano prefe
rirebbe che II settimanale, che 
contiene anche Indicazioni 
sul tempo Ubero e di carattere 
sociale e che è stampato su 
carta riciclata, si radicasse In 
realtà dove l'Unità è partico
larmente torte. Nessuna «an
teprima» invece su «Tango» 
l'inserto satirico del lunedi 
che questa settimana non è 
uscito II consiglio d ammini
strazione infatti dovrà pronun
ciarsi anche sul progetto di 
portare «Tango» ad otto pagi
ne. Fra i punti all'esame del 
consiglio figurano Infine la 
verifica e l'attuazione del pla
no programma 86-88, il bilan
cio di previsione per l'anno in 
c o n o e le valutazioni sul bien
nio 89-90 Si discuterà anche 
della partecipazione dell'odi* 
tnce in una società radiofoni
ca Il presidente Sarti ha an
che ricordato come per i gior
nali di partito esistano ancora 
preclusioni sulla pubblicità, 
anacronistiche e inaccettabili 
L'Unità per la sua storia e la 
sua diffusione ha avuto sem
pre le caratteristiche di un 
grande giornale nazionale e 
mal quelle d! un bollettino di 
partito 

PER UN BAMBINO 
DI QUATTRO MESI 

LA C A R I OMOGENEIZZATA 
E'PIÙ'DIGERIBILE 

DELLA CARNE TRITATA. 

D FALSO 
Mi fido di più se gliela trito 
lo. 

D VERO 
La carne omogeneizzata, es
sendo sminuzzata In parti
celle finissime, facilita mol
to il compito del succhi ga
strici, e quindi è molto più 
digeribile 

Studenti ai docenti: 
«Scuola, un'unica lotta» 

M ROMA Mentre continua 
il blocco degli scrutini proda* 
mato da Snals, Cobas e Gilda 
e la piattaforma confederale 
unitaria per la scuola è ormai 
a punto (Cgìl Osi e Uil hanno 
lavorato anche domenica per 
definire gli ultimi accordi), si 
infittiscono iniziative e propo
ste per superare i disagi creati 
dalla protesta ad alunni e ge
nitori Per domani la Gilda ha 
chiesto assemblee con gli stu 
denti e le famiglie In tutta Ita
lia per «sensibilizzarli» sulla 
vertenza Nel contempo si 
mantiene viva la polemica tra 
Gilda e Cobas dopo che que
sti ultimi hanno annunciato di 
voler raccogliere firme nel 
paese per rivendicare 1! diritto 
a partecipare alle trattative 
contrattuali I Cobas hanno af 
fermalo ieri che non Intendo 
no «utilizzare la raccolta delle 
firme come adesione della ca 
tegoria» alla loro piattaforma 
"Molto bene - replica Maria 
Carla Gullotta portavoce del
la Gilda-, mi fa molto piacere 
che nessuno tenti di strumen 

talizzare nessuno oltre le si 
gle, io credo che in questo 
momento sia da sottolineare 
la centralità della scuola» Ieri 
pomeriggio i rappresentanti 
dei Cobas hanno avuto un in 
contro con i componenti del 
la sezione Scuola del Pei Do 
mani le due parti commente 
ranno 1 esito della riunione 
con due diversi comunicati 

Ma i fermenti più vivaci 
continuano a manifestarsi ne
gli istituti di tutta Italia Decine 
e decine di manifestazioni e 
proteste studentesche chie-
dono agli insegnanti di mo 
dificare forme di lotta che 
danneggiano innanzitutto gli 
allievi La Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci ha lan
ciato len un appello chieden
do la sospensione del blocco 
degli scrutini «Non neghiamo 
- è detto nel comunicato - le 
ragioni degli insegnanti Chie
diamo loro di confrontarsi 
con gli studenti per individua 
re forme di lotta comuni con
tro l veri responsabili del mal
governo scolastico il ministro 

Galloni e il dimissionano go
verno Gona» La Lega ha pro
posto che sabato ] 9 marzo sia 
una giornata nazionale di mo
bilitazione degli studenti attra
verso assemblee, cortei e in
contri con i docenti che unìfi 
chino le componenti della 
scuola in un unica vertenza 11 
coordinamento «A sinistra* 
delle liste studentesche di Ro
ma inoltre, ha indetto per gio
vedì 24 marzo un'assemblea 
nazionale degli eletti per av
viare una vertenza per la «de
mocrazia nella scuola e i diruti 
degli studenti 

Infine una notizia dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne Galloni ha fissato al 13 giu
gno 1989 la data di chiusura 
delle lezioni del prossimo an
no scolastico nelle scuole eie-
mentan medie, superiori ed 
artistiche Al 30 giugno 1989 
la fine delle attività educative 
nella scuola materna At 21 
giugno 19891 inizio degli esa
mi di matuntà Entro questi li
mili le automa regionali pre
poste dovranno «costruire» il 
calendano scolastico 
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Porto Azzurro 

Non ci sarà 
appello per 
i rivoltosi 
m riRENZt Mario Tutl e gli 
«tri cinque rivoltosi di Porto 
Aaurro non saranno giudicati 
In appello. La sementa di pri
mo grado, emessa dal tribuna
le al Livorno II 3 dicembre 
19B7, è quindi diventata defi
nitiva Ieri. Il sostituto procura
tore generale Pasqualino 
OralterTha firmato la rinuncia 
all'Impugnazione della sen
tenza. La rinuncia della procu
ra generale di Firenze segue 
di alcuni giorni la rinuncia a 
presentare appello di Antonio 
Cosiamo, procuratore capo 
della Repubblica di Livorno e 
pubblico ministero nel pro
cesso di primo grado. Il tribu
nale di Livorno condannò Ma
rio Tuli a 14 anni e due mesi di 
reclusione. Mario Marrocu e 
Mario Ubaldo Rossi a 14 anni 
ciascuno, Mario Cappal, Ma
rio Tolu e Gaetano Manca a 12 
anni di reclusione. A sette me
li di distanza dalla rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro (Li
vorno), quando per una setti
mana i sei detenuti tennero In 
ostaggio nell'Infermeria 34 
persone tra civili, guardie car
cerarle e altri detenuti, la ri
nuncia della magistratura a 
•coltivare» (questo il termine 
tecnico) l'appello consente 
alla sentenza di diventare de
finitiva, facendo scattare 1 ter
mini per la eventuale conces
sione del benefici stabiliti dal
l'ordinamento penitenziario. 
Questi benefici (In particolare 
Il lavoro all'esterno del carce
re) furono al centro delle ri
chieste del sequestratori al 
magistrati che conducevano 
le trattative per la liberazione 
degli ostaggi. Avranno un pro
cesso di secondo grado su ap
pello degli avvocali difensori 
solo l'appuntato degli agenti 
di custodia Cesare Pillino e il 
detenuto Marco Guidi, accu
sati di aver alutato I rivoltosi 
ad Introdurre le armi nel peni-
•erniario ed assolti per insulti-
densa di prove dal tribunale 
di Livorno 

Napoli 

20 milioni 
per Falcucci 
Si indaga 
M NAPOLI. Sarà la Procura 
di Roma ad indagare sull'ac
quisto di 8000 francobolli e II 
pagamento di una fattura di 
20 milioni (per materiale tipo
grafico elettorale) pagata dal 
.diplomitelo" Settembrini per 
«aiutare, l'ex ministro alla 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcucci nella campagna elet
torale del 1983. Lo ha deciso 
Il giudice Istruttore Angelo 
Spirito al termine della sua 
Istruttoria sull'alstltuto privato 
Settembrini., dove decine e 
decine di persone (Ira cui pa
re anche Rosetta Cutolo, la 
sorella del boss) hanno acqui
sito, In maniera fraudolenta, il 
diploma della scuola media 
superiore. 

Il giudice istruttore nel de
cidere la trasmissione degli at
ti alla Procura di Roma non ha 
accolto le richiede del pm Ar-
cibaldo Miller che aveva opta
to, Invece, per la chiusura del
la vicenda con l'archiviazio
ne. 

L'ordinanza di rinvio a giu
dizio manda assolti 107 impu
tati, mentre ne rinvia a giudi
zio altri 122 fra cui II titolare 
dell'istituto privato Settembri
ni, un preside, I docenti dell'i
stituto che secondo il magi
strato avrebbero contribuito a 
falsificare i registri di presenza 
degli alunni alcuni dei quali 
erano .impossibilitati, a segui
re le lezioni non fosse altro 
per II fatto che erano residenti 
anche a 800 chilometri dalla 
sede dell'Istituto. 

Della vicenda della .fattu
ra» per II pagamento del mate
riale propagandistico si occu
pò anche II deputato Crivellini 
che presentò una Interroga
zione, alla quale la stessa Fal
cucci rispose allermando di 
non aver mal richiesto II mate
riale, anzi lo aveva respinto e 
pubblicizzò questa sua deci
sione con una lettera mandala 
al Boccia nell'ottobre '83. 

L'Inchiesta di Genova 
Trane oggi dai magistrati 
Incassò 400 milioni 
per due grattacieli Fs 
p i GENOVA. Questa mal to 
Interrogatorio di Rocco Tra
ne, il segretario dell'ex mini
stra dei Trasporti Claudio Si
gnorile. Domani mattina verti
ce con la commissione Inqui
rente, In trasferta a Genova 
per un esame complessivo 
della vicenda che ha coinvol
to, tra gli altri, Ire oxmìnliiri: I 
democristiani eletto Darida e 
Vittorino Colombo, e 11 social
democratico Franco Nicolas-
II. Con queste due Importanti 
•cadente si apre una nuova 
settimana di intenso lavoro 
per Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Terrile, I due sostituti 

Iirocuralori che conducono 
'Inchiesta sullo scandalo del-
«tangenti. _ 

Il socialista Rocco Trane e, 
per cosi dire, un «vecchio 
cliente.. Il suo arresto Infatti 
aveva aperto l'estate scorsa il 
primo capitolo dell'Inchiesta, audio relativo agli «aeroporti 

'oro.; Imputato di corruzio
ne Il segretario di Signorile era 
finito In manetta alla vigilia di 
una assai probabile elezione 
alla Camera, per la quale era 
candidato nelle liste del Psl 
pugliese, 

Anche In questa seconda 
tranche dell'Inchiesta, per le 

Soslddette «carceri doro», 
occo Trane è Imputato di 

corruzione; secondo il «flran-
de accusatore. Bruno De Mi-
CO avrebbe Incassato una 
mazzetta da 400 milioni per 
l'appalto del due grattacieli 
delle Ferrovie alle Varesine di 
Milano, mentre II saldo della 
tangente (altri 800 milioni) sa
rebbe toccato all'on, Olanste-
fano Milani, socialista pure lui, 
all'epoca assessore all'edilizia 
pubblica nel capoluogo lom
bardo. 

I difensori di Trane, avvoca
ti Marcello Perniili e Giovanni 
Scopasi, che avevano già 
chiesto 11 trasferimento degli 
atti al giudici della capitale per 
connessione con la franche 
precedente, ora hanno propo
sto la formalizzazione dell'in
chiesta; ed hanno preannun
ciato quale sarà la linea difen
siva del (oro assistito: «no» a 
tutte le accuse. 

Intanto continuano a Infu
riare le polemiche sulla lati
tanza dell'ex direttore genera
le del ministero dei Lavori 
pubblici Gabriele DI Palma: 
secondo le ultime ricostruzio
ni, l'ordine di cattura sarebbe 
partito da Genova tempestiva
mente, ma II funzionario sa
rebbe riuscito ad eluderlo per 
la mancata collaborazione 
della gendarmeria elvetica 
con la nostra Guardia di finan
za. OR.M. 

Summit di giudici 
ad Avellino 
Indagine su tutte 
le aziende del cratere 

Imprese fantasma 
hanno incassato 
miliardi con documenti 
totalmente falsi 

Ancora un arresto (e sono 4) 
per le truffe del terremoto 
Ancora un arresto (è il quarto) nell'inchiesta relati
va alla concessione di contributi per i danni causati 
dal terremoto dell'80 ad imprese commerciali o 
industriali. «L'indagine è solo agli inizi» affermano 
laconici i giudici irpini, ma l'entità della truffa è già 
notevole, almeno sei miliardi. Smentite, ma solo 
per ora, le «voci» di altri ed imminenti arresti di 
persone al di sopra di ogni sospetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M AVELLINO. Erano solo 
carta straccia. Era tutto falso 
in quelle pratiche: i danni, I 
timbri. Talvolta anche le im
prese che chiedevano i contri
buti erano dei «fantasmi». Fal
se, in qualche caso, persino le 
partite Iva e le carte Intestate. 
Nonostante ciò, alcune impre
se hanno ottenuto centinaia e 
centinaia di milioni di contri
buto In base all'articolo 22 
della legge sulla ricostruzione. 
Una truffa di proporzioni 
enormi della quale, per am
missione degli stessi magistra

ti, non è facile distinguerne i 
contomi, visto che le pratiche 
da esaminare sono almeno 
seicento e che a queste oc-
corre aggiungere anche quel
le relative alla provincia di Sa* 
terno. 

A finire in galera, Ieri, è sta
to un funzionario delta Regio
ne Campania, Il geometra Ma
rio D'Amore, 45 anni, accusa
to, come il suo collega Miche
le Rascaglla, 65 anni, arresta
to l'altro giorno, di truffa, cor
ruzione, falso. 

leti mattina presso II tribu

nale irpino si è tenuto un «ver
tice* fra il procuratore capo 
della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi, il giudice 
istruttore Pezza, titolare del
l'inchiesta, gli ufficiali della 
guardia di Finanza e dei cara
binieri che stanno effettuando 
i controlli. 

Il tema della riunione - se
condo alcune indiscrezioni -
era le modalità di prosieguo 
degli accertamenti. Dalla Re
gione Campania, assessorato 
all'Industria, stanno comin
ciando infatti ad arrivare ad 
Avellino i fascicoli sospetti. 
Su questi la Guardia di Finan
za sta completando gli accer
tamenti e entro te prossime 48 
ore dovrebbe consegnare ai 
giudici inquirenti i dossier sul 
quali saranno basate le prossi
me iniziative giudiziarie. 

Il riserbo e di quello dei 
«grandi fatti*. Nessuno dei 
giudici vuole parlare, tanto
meno rilasciare dichiarazioni. 
A mala pena si riesce a capire 
che l'entità della truffa è già 
notevole e da quelle «carte 

false» potrebbe uscire di tutto, 
anche un colossale «business» 
sulla ricostruzione fatto inte
ramente di documenti inven
tati. 

Adesso bisogna accertare -
sembra assodato - perché 
queste pratiche fantasma otte
nessero una «corsia» privile
giata sulla quale viaggiare, chi 
le «proteggesse» come mai I 
pagamenti venivano effettuati 
senza eccessivi controlli se 
non quelli dei funzionali pre
posti. 

L'arresto di Rascaglia, an
dato in pensione un anno fa, 
ma nominato componente 
della commissione di Avelli
no, ha lasciato non poche per
sone perplesse. 

Fino a quando ha lavorato 
negli uffici della giunta era ri
tenuto un tipo non solo one
sto, ma anche meticoloso e 
scrupoloso. Meno conosciu
to, Invece, il geometra arresta
to ieri, del quale non si riesce 
a sapere molto. 

Erano loro due che istruiva-

Presentato il libro di Cazzola sulla corruzione 

Il Psi «sorpassa» la De? 
E' un dueuo all'ultima tangente 
«E come una gara di fondo. L'87 si è concluso con un 
finale al fotofinish. Nella corsa delle tangenti, della 
corruzione polìtica, i socialisti, per quantità e soprat
tutto per qualità, hanno sorpassato gli stessi democri
stiani. Anche in questo campo è il momento dei ram
panti». Lo rileva Franco Cazzola, che ha presentato 
Ieri a Roma, nel corso dì un vivace dibattito alla 
Stampa Estera, il suo libro «Della corruzione». 

FABIO INWINKL 

MI ROMA. L'Editrice «Il Muli
no» ha fatto molto in fretta per 
assicurare sapore di attualità 
alla ricerca di Franco Cazzola, 
docente di scienza della poli
tica all'Università di Catania, 
su) fenomeno delle tangenti, il 
dilagare degli episodi di cor
ruzione di queste settimane, 
«carceri d'oro» in testa, ha ali
mentato l'interesse, ma per al
tro verso ha in qualche modo 
«invecchiato» i dati statistici 
contenuti nel volume. Cazzola 
se ne è reso conto e Ieri, alla 
presentazione avvenuta al
l'Associazione della Stampa 
Estera, ha fornito un rapido 
aggiornamento. Nell'anno tra
scorso, sul 39 casi denunciati, 
i democristiani, «soli o ac
compagnati», figurano 27 vol

te, I socialisti 25. Una bella ga
ra. 

«Non è » precisa l'autore -
un libro contro i partiti. Il pro
blema è che non c'è vita civile 
se la corruzione è un fatto 
quotidiano. La stessa demo
crazia vien messa in crisi». Un 
dato impressionante, in termi
ni di rassegnazione al malco
stume e all'illegalità, viene 
proprio dalle regioni meridio
nali, le più colpite dagli intrec
ci tra politica, amministrazio
ne e criminalità organizzata. 
Le denunce di reati di corru
zione si sono dimezzate ri
spetto alla fine del secolo 
scorso: eppure la popolazione 
era allora un terzo dell'attua
le, il bilancio dello Stato un 
ventesimo, i funzionari pubbli

ci quindici volte di meno. 
Prende sempre più consi-* 

stenza, In tuto il paese, l'illeci
to sugli appalti di opere e di 
servizi, favorito da una legisla
zione farraginosa e tassista ad 
un tempo. «Passa di moda» 
quello sulle licenze edilizie. In 
cambio di assunzioni cliente-
lari, invece, si diffonde l'usan
za di incamerare il primo an
no di stipendio del destinata
rio del favore. 

Insomma, da queste parti è 
assai facile corrompere ed es
sere corrotti. Anche se, dagli 
interventi di numerosi giorna
listi stranieri nell'incontro di 
Ieri, si capiva che anche altro* 
ve non si scherza. Ma, senza 
dubbio, in Italia leggi efficaci 
per combattere questo degra
do stentano a decollare. E ad 
aggravare il quadro concorre 
la cosiddetta democrazia 
bloccata: la mancanza di un 
ricambio nel governo della 
cosa pubblica. Una sorta di 
inamovibilità dal potere, che 
autorizza a considerarsi intoc
cabili. Manca l'alternanza, al 
massimo si accede per coo
ptazione. 

La questione morale non 
paga in questo paese? Net li
bro di Cazzola viene riportato -

il passo di un articolo scritto 
nell'80 da Giuliano Amato, li
no a qualche giorno fa capo 
della delegazione socialista 
nello sgangherato governo 
Gona- «Ben vengano - invo
cava Amato - l'anagrafe patri
moniale dei politici, la riforma 
dell'Inquirente, controlli più 
severi sui bilanci dei partiti. 
Sono tutte misure essenziali e 
c'è solo da rammaricarsi di 
non averle avute prima. Va 
detto anche, però, che servo
no soltanto a potare ì rami 
della questione morale, per
chè le radici non le sfiorano 
neppure, e le radici sono 1 mo
di in cui si forma il personale 
politico, la sua qualità, la qua
lità dei rapporti che intrattiene 
con gli elettori e i gruppi dì 
interesse». Eppure, solo qual
che anno dopo - ha ricordato 
Cazzola - personaggi come 
Alberto Teardo e Rocco Trane 
saranno indicati, dal loro par
tito, come «prigioniero politi
co» il pnmo, «vittima di una 
persecuzione» il secondo. 

Ma, allora, l'onestà è dive
nuta in questo paese un fatto 
di eccezionalità? L'interrogati
vo, che ha concluso il dibatti
to di ieri, attende risposte ras
sicuranti. 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

E' PIÙ' SICURA 
DI QUELLA 

CHE COMPRI TU. 

• FALSO 
Quella che compro è miglio
re perché la scelgo lo. 

D VERO 
La carne omogeneizzata vie
ne accuratamente selezio
nata e deve superare più di 
30 controlli diversi per una 
sicurezza davvero assoluta. 

Il capo de di Taurianova 

Concussione continuata 
nuova accusa per Macrì 

ALDO VARANO 

ira TAURIANOVA Concus
sione continuata, falso in tito
li, emissione di assegni a vuo
to sono i reati contestati al 
dottor Francesco Macrì, so
prannominato «Don Ciccio 
Mazzetta» (mazzetta in Cala
bria vuol dire tangente), po
tentissimo segretario della se
zione De di Taurianova (un 
paese che confina con Gioia 
Tauro), presidente intoccabi
le della Usi 27 da lui trasfor
mata in centro di potere e ma
laffare 

La Procura della Repubbica 
di Palmi lo accusa per avere 
«in tempi diversi ed In esecu
zione di un medesimo dise
gno criminoso, abusando del
la sua qualità di presidente del 
comitato di gestione della Usi 
27» indotto alcuni dipendenti 
della Usi che presiedeva a rila
sciargli assegni di conto cor
rente «firmati in bianco, pnvi 
di copertura e che riempiva 

per ingenti importi ed utilizza
va per propri finì creando una 
fittizia circolazione di fondi». 
Uno dei dipendenti Usi, Giu
seppe Sorrentì, aveva dovuto 
perfino firmargli in bianco 18 
cambiali che «don Ciccio 
Mazzetta» ha poi riempito ed 
utilizzato. Non contento di 
questo, forse alle strette eco
nomiche, il dirigente de ha 
«emesso un vaglia cambiario 
dell'importo di lire 10 milioni 
con la falsa firma di Sorrenti 
Giuseppe» Il giro accertato 
dalla Procura, masi trattereb
be solo di una prima tranche, 
è di 732 milioni e mezzo. I 
reati, secondo la ricostruzio
ne della Procura, iniziano alla 
fine del 1985 e si intensificano 
tra le fine del 1986 ed il giu
gno del 1987 

A cosa è servito quel mare 
di danaro a don Ciccio Macrì? 
Il periodo coincide con uno 
dei più tempestosi della sua 

camera politica. A fine '86 
«Mazzetta» viene commissa
riato da segretario di sezione 
e proposto per l'espulsione ai 
probiviri nazionali De. 

Intanto il ministro degli In
terni Seal faro, incalzato da 
comunisti e Sinistra indipen
dente, nconosce che il per
manere di Macrì alla presiden
za della Usi 27, il cuore del
l'impero del clan dei Macrì, «è 
uno scandalo nazionale». Ma 
nonostante «Mazzetta» abbia 
accumulato condanne per 
una decina di anni di galera e 
due latitanze nessuno nesce 
ad intaccarlo Macrì anche 
con il vento contrano resta 
potente Lo scopnrà perfino il 
presidente Cossiga che con
tro di lui firmerà inutilmente 
due decreti di scioglimento 
della Usi di Taunanova, carica 
che Macrì ricopre ancora og
gi, per «gravi Irregolarità» e un 
«sempre più grave pencolo 
per l'ordine pubblico» 

no pratiche che poi erano 
portate alta firma e fatte poi 
viaggiare verso i mandati di 
pagamento. 

Nell'occhio dell'indagine 
quasi tutte le imprese dell'a
rea del cratere (oltre alla pro
vincia di Avellino è interessata 
anche quella di Salerno, ma su 
questa tranche non è ancora 
aperta, almeno ufficialmente, 
alcuna inchiesta) dove i con
tributi erogati sono decine di 
miliardi. 

A tarda sera, tra le tante cu
riosità che si rincorrevano ad 
Avellino si è diffusa la notizia 
che fra le imprese che avreb
bero ottenuto il finanziamen
to per i danni del sisma, ce ne 
sono anche alcune che non 
solo non hanno mai chiuso, 
ma proprio nel periodo del
l'Immediato terremoto hanno 
aumentato 1 ritmi di produzio
ne, ì fatturati, I ricavi. 

Le carte false una volta tan
to sono state trovate. Si tratta 
ora di vedere se si riuscirà fi
nalmente a tradurle in un pro
cesso rapido e principalmente 
molto chiaro. 

Valsella 

A Brescia 
interrogato 
Borletti 
• • BRESCIA. Sono ripresi ie
ri, a Brescia, gli interrogatori 
degli imputati arrestati nei 
giorni scorsi nell'ambito del-
f inchiesta su un presunto traf
fico d'armi tra l'Italia e l'Irak. 
In mattinata nella caserma di 
via Milano a Brescia, su 
un'«Al le Ita- della Guardia di 
finanza, è giunto Ferdinando 
Borletti, ex presidente della 
Valsella Meccanotecnìca dì 
Castenedolo, accusato di traf
fico illegale di armi e di reati 
valutari connessi. L'interroga
torio di Borletti si è concluso 
poco dopo le 14. A partire 
dalle 10 l'industriale, che era 
vestito con un completo gri
gio e con una «coppola» di ti
po inglese sulla testa, ha ri
sposto alle domande del so
stituto procuratore della Re
pubblica Guglielmo Ascione, 
titolare dell'inchiesta sul pre
sunto traffico di mine. Bonetti 
era assistito dal legale di fidu
cia Gianni Chiodi (l'altro suo 
legale, Dall'Ora, era assente 
perché malato). Terminato 
r interrogatorio, l'indutnale si 
è subito allontanato a bordo 
dell'auto delta Guardia di fi
nanza, che lo ha riportato a 
Milano. Nei prossimi giorni, 
con tutta probabilità, Ferdi
nando Bonetti verrà nuova
mente ascoltato dal magistra
to. 

Le parli civili 
a Bologna: «Ora 
condannare i neri» 

È ripreso ieri, con la parola ai rappresentanti della 
parte civile, il processo per la strage del 2 agosto 
80.1 giudici dovranno decidere su uno del crimini 
più orrendi nella storia della Repubblica. Il presi
dente dell'Associazione dei familiari delle vittime 
si augura che Fioravanti, la Mambro e Delle Ghiaie 
si decidano, finalmente, a dire la verità, «a' loro 
sicuramente nota». 

DAI NOSTRO INVIATO 

i n o MOLUCCI 

tm BOLOGNA. .Voi giudici 
sarete chiamati a decidere su 
una strage Indiscriminata, su 
uno dei crimini più orrendi 
nella storia della nostra Re
pubblica*. 

Così, alle ripresa del pro
cesso per la strage del 2 ago
sto '80, inizia la propria arrin
ga l'aw. Roberto Montoni, 
della parte civile. Nelle gabbie 
ci sono tutti gli imputati, alme
no quelli che non sono uccel 
di bosco. Nel gabbione di de
stra sono presenti Delle 
Chiaie, Picciafuoco, Pazienza. 
In quello di sinistra Fioravanti 
e la Mambro, Facilini e Rìnan,. 
Tutti ascoltano con attenzio
ne, prendono appunti e mai 
Interrompono il penalista, 
neppure quando le sue parole 
d'accusa si fanno più dure. 

Per tutti gli imputati e per 
tutti I reati per ì quali sono stati 
nnviatl a giudizio, l'aw. Mon
tone chiede venga riconosciu
ta la responsabilità penale. 
Chiede, insomma, a nome 
delle 48 parti lese che rappre
senta, la condanna. Ad ascol
tarlo ci sono anche numerosi 
familiari delle vittime. 

«Fra quei passeggeri che 
erano alla stazione al momen
to della strage - dice il legale 
- voglio ricordarne uno per 
per tutti: Sergio Seccl, che 
aveva allora 24 anni ed era di 
Temi. Si era laureato nella no
stra università ed era In stazio
ne, quel giorno, perché dove
va recarsi a Treviglio. Nel 
1986, a Firenze, è stato pub
blicato un suo libro sulle sue 
ricerche teatrali, che lo aveva
no portato anche negli Stati 
Uniti. In questo libro si coglie 
con grande emozione tutta la 
sua fresca ansia di verità. E 
un'ansia che intendo fare 
mia». 

L'aw. Montorzi comincia, 
quindi, la sua lucida analisi dei 
fatti, avvertendo la necessita 
di premettere che, pur in as
senza dì prove dirette, esiste 
però .una lunga serie di impu
tati per reati connessi, che 
hanno aperto, con le loro te
stimonianze, uno squarcio su 
azioni tenebrose. È un contri
buto Indiretto, ma importante, 
che ha consentito di squarcia
re molti veli». 

L'aw. Montoni analizza, 

quindi, gli attentati terroristici 
di matrice .nera., che si nono 
verificali fra II 78 e l'80, tutti 
riconducibili al gruppo di Fio
ravanti e della Mambro. Rapi
ne, attentati, omicidi, compiu
ti dalle diverse formazioni 
eversive, In stretta unità di in
tenti. Molte le rapine per auto
finanziamenti, I cui proventi, 
In parte, secondo l'accusa, so
no finiti anche nelle mani di 
Stefano Delle Chiaie, Lo sles
so Fioravanti, ricorda Montor
zi, ebbe a dire di sapere baili. 
sima che parte dei quattrini 
andavano al .capo mondiale 
del fascismo, intendendo cor» 
questa attribuzione riferirli a 
Delle Chiaie. 

Con l'udienza di ieri, dun
que, è cominciata una nuova 
fase del processo. Terminata 
l'istruttoria dibattimentale, 
tocca ora alle parti civili espri
mere le proprie ragioni. Poi 
sarà la volta del pm, Ubero 
Mancino. Subito dopo la pa
rola passerà ai difensori degli 
Imputati. Infine laCorte si rill-
rerà nella camera di consiglio 
per la sentenza. ' 

All'inizio di questa nuova 
fase abbiamo chiesto a Tor
quato Seccl, presidente del-
I Associazione del familiari 
delle vittime, un suo giudizio 
sul processo. .Slamo soddi
sfatti di come è andato lino ad 
oggi il dibattimento » hi ri
sposto Secci - . Sono stata ri
spettate ampiamente tutte lo 
garanzie previste per gli impu
tati. In questa fase derprocet-
so si è potuto dimostrale che 
le accuse degli inquirenti to
no fondate. Sono state conva
lidate, infatti, al 99%.. 

Ci si poteva aspettare di 
più? è stato chiesto a Seccl. 

«No. Nonpotevamoaspet
tarci altro. Ciò che manca è 
coperto dal segreto di Stato, 
che è stato mantenuto anche 
su circostanze che hanno si
curamente ostacolato il rag
giungimento della verità». 

Potrebbero verificarsi an
cora dei colpi di scena? 

•Solo se Delle Chiaie, la 
Mambro e Fioravanti sì deci. 
dessero una buona volta a di
re la verità, che a loro* certa
mente nota. Noi ce lo slamo 
sempre augurato e, per ciò' 
che ci riguarda, t'abbiamo an
che sollecitato attraverso il di
fensore di Delle Chiare». 

LA CARNE 
OMOGENEIZZATA 

ESISTE 
IN PIÙ'DI CINQUE 

GUSTI DIVERSI. 

VERO 
Ne h;t seti 
pollo, vite 
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Israele 

Si dimettono 
altri 
poliziotti 
Mi GERUSALEMME Sette 
manifestami palestinesi sono 
alati feriti Ieri da soldati dell'e-
seclto Israeliano nel villaggio 
di Yarmun presso Jenln nel 
cono di un violento scontro. 
Nell'ospedale •Shlfa» di Gaza 
è morto un neonato ricovera
lo da alcuni giorni In seguito 
ad una asfissia da gas lacrimo
geni. U autorità militari Israe
liane hanno deciso, intanto, 
che da Ieri notte fino a tempo 
Indeterminato tutta la striscia 
di Qua ila sottoposta a copri
fuoco per cinque ore, dalle 22 
alle 3 del mattino. Questa de
cisione è da mettere In rela
zione alle dimissioni di molti 
agenti di polizia arabi. Con es
so ti cercherà di impedire, ha 
detto radio Gerusalemme. 
l'infiltrazione a Gaza di •sobil
latori e di materiale di propa
ganda ostile» nonché il proli
ferare di furti notturni. Le di
missioni del poliziotti palesti
nesi che continuano giorno 
dopo giorno e 11 fatto politico 
di questi giorni e viene ampia
mente commentato dalla 
stampa Israeliana. -SI tratta di 
una vittoria dell'Olp • ha detto 
In un'intervista l'ex capo di 
slato maggiore Mordechal 
Gur. Intanto l'esercito ha 
smentito recisamente che eli
cotteri delle forze armate sia
no stati usati per scagliare In 
volo detenuti palestinesi. La 
nolltla era stata riportata da 
alcune fonti di slampa estere. 

Il premier israeliano è a Washington 
Stamane incontro sul piano di pace 
alla Casa Bianca presente Reagan 
Ieri schermaglie con Frank Carlucci 

Shamir-Shultz, oggi 
nuovo braccio di ferro 
Shamir a Washington in un clima mai come ora 
ostile alla linea oltranzista del governo israeliano 
e che rivela lacerazioni sofferte nello stesso 
ebraismo americano. Oggi inizia il suo braccio di 
ferro con Reagan e Shultz. Ma il guaio è che gli è 
impossibile tanto dire «sì» che dire «no». Ha già 
escluso però la restituzione di Gaza e della Ci-
sgiordania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

• i NEW YORK. SI è Iniziata la 
visita più difficile di un pre
mier israeliano a Washington. 
Yltzhah Shamir, Il duro di Ge
rusalemme, si trova nell'ini-
possibilità di dire si, senza rin
negare le posizioni oltranziste 
culo rimasto aggrappato sino-
ra, alla proposto di avvio di 
una soluzione negoziata del 
problema palestinese avanza
la da Shultz, e allo stesso tem
po si trova nell'impossibilità di 
dire no, senza rompere, o al
meno senza procurare un In
sostenibile Imbarazzo al pae
se e all'amministrazione Usa 
che slnora è stata il più prezio
so e convinto alleato di Israe
le. Tutto si misurerà sulle sfu
mature del «ni». 

Ieri Shamir ha incontrato II 
segretario di Stato Shultz e 

quello alla Difesa Carlucci. Ma 
è stato solo l'assaggio della 
schermaglia. Il braccio di fer
ro diplomatico vero e proprio 
Inizia oggi alla Casa Bianca 
con Reagan e Shultz e prose
guirà per altri due giorni. Rigi
do sino all'Immediata vigilia 
della partenza del volo nottur
no da Tel Aviv alla base milita
re di Andrews, il capo del go
verno e del partito di estrema 
destra Israeliano, Il Llkud, è 
stato più elastico nelle dichia
razioni rilasciate all'arrivo. 
•Slamo sempre aperti a nuove 
proposte costruttive, e reagia
mo positivamente alle vostre 
utili Idee», ha detto rivolgen
dosi agli ospiti americani. Ma 
ha insistilo nel sostenere che 
il punto di riferimento debba
no essere gli accordi di Camp 

Alto il numero dei votanti 

Colombia: senza violenze 
il voto per i sindaci 
Senza Incidenti, la Colombia ha eletto, per la prima 
volta nella sua storia, I rappresentanti del poteri loca
li. Passo verso una democrazia reale sulla quale, tut
tavia, continua a gravare la minaccia quotidiana della 
violenza e dello strapotere del narcotraffico. Con
traddittori I risultati: I liberali hanno ottenuto quasi la 
maggioranza assoluta dei voti, ma hanno perso in 
molte Importanti citta, tra cui la capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi CITTA DEL MESSICO Né 
morti, né foriti. Ed una per
centuale di votanti che, collo
candosi vicino al 60% deglil-
scrlttl nel registri elettorali, ri
sulta straordinariamente alta 
per un paese dove raramente 
il 40% del cittadini si reca alle 
urne. Non vi è dubbio: questa 
domenica 13 marzo ha rap
presentalo per la Colombia 
una parentesi positiva, una 
rottura nella lunga catena di 
violente • di arbitri che negli 
ultimi anni ha progressiva
mente logorato le basi dello 
stato di diritto. Il fatto era, ov
viamente, (un'altro che scon
tato, solo nell'ultimo mese 
della campagna elettorale 
erano stati registrati almeno 
120 omicidi politici, trai quali 
quello del procuratore gene
rale della Repubblica Carlos 
Mauro Hoyos, assassinato dal 
cosiddetti «extradltables», I 
trafficanti di droga contrari al
la legge sull'estradizione negli 

Stati Uniti. 
Difficile, data la natura am

ministrativa del voto, segnato 
da un complesso Intreccio di 
alleanze locali, una valutazio
ne esatta del risultati. Il dato 
più evidente, tuttavia, sembra 
risiedere nella contraddizione 
tra la sonante vittoria del libe
rali in campo nazionale 
(47,3% del voti) e la loro 
sconfitta, a causa delle divi
sioni Interne, In quasi tutte le 
grandi città, inclusa la capitale 
Bogotà. Qui I soclalconserva-
tori- che pure non sono na
zionalmente andati oltre II 
37%, confermando I deludenti 
risultati delle presidenziali -
hanno conquistato il posto di 
sindaco con Andrea Pastrana, 
anch'egli vittima, nel corso 
della campagna elettorale, 
degli •extradltables». Pastrana 
era stato Infatti sequestrato e, 
pochi giorni dopo l'omicidio 
di Hoyos, era stato liberato 
grazie ad una fortuita opera

zione di polizia. 
Il «nuovo liberalismo» di 

Jorge Gatàn - una scissione a 
sinistra del partito liberale -
ha ottenuto il 3,4*. mentre 
l'Union Patrlotlca, l'alleanza 
di sinistra promossa dalle 
Fare, la più antica delle orga
nizzazioni guerrigllere, è an
data poco al di là dell'1%. 

Le nuove elezioni ammini
strative - unica tra le riforme 
democratiche promosse dal
l'ex presidente Betancur a 
non avere abortito - non sem
bra dunque avere spezzato la 
gabbia del bipartitismo. 

Ma è evidente che nessun 
cambio repentino era seria
mente prevedibile in elezioni 
che, per quanto positive, ben 
dilficllmente potrebbero esse
re considerate libere. L'Union 
Patrlotlca. il cui obiettivo-era 
quello di mantenere aperte le 
porte di una possibile demo
cratizzazione, ha pagato la 
sua scelta 'legalitaria, con 
quasi 700 omicidi del suoi 
candidati o militanti, tutti vilu
me dei gruppi paramilitari or
ganizzati dal narcotrafficanti e 
dall'esercito. Presentarsi alle 
elezioni, in molte parti del 
paese, significava semplice
mente firmare la propria con
danna a morte. Ed In Colom
bia - dove ciascun elettore, 
fuori de) seggio, deve aperta
mente chiedere la scheda del 
partito prescelto - il voto, gio
va ricordarlo, è tutt'altro che 
segreto. UMC. 

Cinque anni fa nasceva il progetto 

Reagan celebra 
il «compleanno» dell'Sdi 
m WASHINGTON. Cinque 
anni fa, dallo studio ovale del
la Caia Bianca, annunciò al 
mondo che gli Stati Uniti 
avrebbero varato II program
ma delle «guerre stellari». Ieri 
Il presidente Ronald Reagan 
ha ricordalo quel giorno: un 
avvenimento che, da qualun
que prospettiva lo si guardi, 
ha modificato I rapporti tra le 
due superpotenze e ha Inciso 
prepotentemente nelle rela
tion! Est-Ovest. Ieri Reagan, 
parlando all'Istituto di analisti 
di politica estera di Washin
gton (un ente privato), ha ce
lebrato Il quinto anniversario 
di quel giorno in un discorso 
in cui ha ribadito II suo leit
motiv: gli Stati Uniti non rinun
ceranno al loro programma di 
difesa spallale, i'Scff. 

Il presidente Usa ha lamen
tato gli Intralci al programma 
che vengono da parte della 
maggioranza democratica del 

Congresso, che ha più volte 
bocciato le proposte di au
mento dei finanziamenti per 
la ricerca, con la motivazione 
che sarebbero In aperta viola
zione del trattato Abm (sigla
to nel '72 da Usa e Urss e che 
sancisce II divieto da parte di 
entrambe le superpotenze a 
dotarsi di sistemi di difesa an
timissile, basandosi la strate
gia del terrore sulla garanzia 
della rappresaglia nucleare). 

E II presidente ha anche ri
petuto le sue accuse all'Unio
ne Sovietica. Secondo Rea
gan. Mosca si starebbe dotan
do a sua volta di un sistema di 
difesa antlmlssllistlca a que
ste ricerche il Cremlino avreb
be destinato ben 200 miliardi 
di dollari - 15 volte più degli 
Stati Uniti - e una biblica équi
pe di duemila scienziati per II 
solo programma sui laser a 
uso militare. Secondo Rea

gan, Mosca si sarebbe già do
tata di un «sistema operativo 
antisatellite» 

Alle accuse di Reagan al-
l'Urss ha tatto eco, in circo
stanze diverse - ma con finali
tà simili, almeno sotto 11 profi
lo della «guerra di propagan
da» -, la pubblicazione delle 
dichiarazioni dell'ammiraglio 
Studeman, il responsabile dei 
servizi d'informazione della 
Marina Usa. Secondo Stude
man l'Urss avrebbe allontana
to dalle coste Usa tre suol 
sommergibili della classe 
«Yankee», dotati di missili nu
cleari a medio raggio Ss, e li 
avrebbe posti In vicinanza del
le coste europee. Lo scopo 
sarebbe quello di «sostituire» 
gli Ss-20 che l'accordo Inf eli
minerà dal teatro europeo Ma 
l'ammiraglio ha aggiunto che 
un simile spostamento di si
stemi d'arma «non è una viola
zione del trattato» 

David del 1979, «che devono 
servirci da guida», e non ha 
fatto menzione della confe
renza Intemazionale di pace 
che è, assieme all'autonomia 
per la Cisglordania e Gaza, 
i'asse portante della proposta 
americana. 

Successivamente, Shamir, 
prendendo la parola davanti 
ai rappresentanti di un'orga
nizzazione ebraica, l'Untied 
Jemlsh Appel, ha escluso però 
categoricamente la restituzio
ne dì Gaza e della Cisglorda-
nla. «Per noi sono questioni di 
vita o di morte», ha osservato. 
•Si vuole che torniamo a una 
situazione che incoraggereb
be inevitabilmente altri tenta
tivi di guerra contro di noi?». 

Camp David era stata la pa
ce separata tra Israele ed Egit
to. Ma aveva esacerbato, anzi
ché indicare una soluzione, il 
problema palestinese. Il riferi
mento a Camp David suona 
come perseguimento della 
vecchia idea di accordi sepa
rati come quello con l'Egitto 
con la Giordania e la Sirla. Ma 
Camp David era storicamente 
fallita perché dal tavolo del 
negoziato erano esclusi i pale
stinesi. La proposta di Shultz 
prevede che I palestinesi sia
no rappresentati dall'Olp In 

una delegazione congiunta 
con quella giordana e che 
Israele ceda I territori occupa
ti con la guerra del 1967. E 
soprattutto il tempo passato a 
Camp David è marcato dal 
drammatico ingresso sulla 
scena di una nuova generazio
ne di palestinesi, quelli nati 
nei territori occupati che, 
stando alle parole dello stesso 
Shultz, mutano totalmente la 
situazione Innescando «una 
bomba demografica II cui ti
mer ha cominciato a ticchet
tare». 

Al Dipartimento di Stato 
ammettono che non sarà faci
le «persuadere» Shamir, ma 
dicono «speriamo ancora che 
la proposta (di Shultz) possa 
essere la base di partenza per 
l'avvio dei negoziati». E un ri
conoscimento della comples
sità della situazione viene dal-
l'ex-ambasciatore israeliano a 
Washington, Samuel Lewis, 
che ha espresso apprezza
mento per II piano di Shultz 
come «costruito attentamente 
per tener conto del ciclo elet
torale israeliano (in cui l'ol
tranzismo del Llkud di Shamir 
potrebbe trovarsi In uno scon
tro all'ultimo sangue col Irai-
tatlvlsmo del laburisti di Pe
rez), del ciclo americano (la 

Li stretta di mano tra Shamir e Shultz 

successione a Reagan) e delle 
esigenze minime di Giordania 
e palestinesi». Un persistere 
nei «no» di Shamir potrebbe 
significare - fa intendere Wa
shington - lo spostamento 
dell'intero peso politico ame
ricano in favore di Perez. 

Salutato alla partenza da 
due grosse manifestazioni In 
Israele, una in appoggio alla 
sua linea dura, l'altra contro, 
Shamir è arrivato in un'Ameri
ca sotto shock per lo stillici
dio di brutalità che slnora 
hanno mietuto 91 vittime (120 
a quanto ha denunciato ad 
una manifestazione sul Poto-
mac l'esponente palestinese 
Tawfiq Toubl) e le dimissioni 
in massa degli arabi dalle for
ze di polizia israeliane. Ha 

contro persino la pattuglia più 
filo-israeliana del Congresso 
Usa e una parte sempre più 
rilevante del mondo ebraico 
americano. Alla vigilia del suo 
arrivo i palestinesi hanno di
mostrato sfilando davanti alla 
Casa Bianca, assieme ad una 
dozzina di esponenti ebraici, 
applaudite™, e ad una con
temporanea manifestazione 
organizzata a sostegno dt 
Israele In un albergo di Wa
shington il premio Nobel Elie 
Wiesel ha espresso l'angoscia 
che lacera I ebraismo ameri
cano dicendo: «Mai come og
gi, in 40 anni, sono state solle
vate tante questioni, da parte 
della Comunità ebraica com
presa, sul ruolo di Israele. Il 
presente getta un'ombra sul 

Si spezza un equilibrio nella realtà regionale 

Noriega ha le ore contate 
ma a Panama la crisi non finisce 
Noriega resta, Noriega se ne va. Apparentemente, la 
crisi panamense continua a ruotare attorno ai destini 
deH'«uomo forte» de) regime, Ma ben altro, in realtà, 
è il cuore dpljjroblema: per radon. inteme e, soprat
tutto per il pesante intervento Usa, nella delicatissima 
realtà regionale si è spezzato un fondamentale punto 
di equilibrio. Ed ora, al di là della retorica, nessuno 
sembra sapere come ripristinarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CITTÀ DEI MESSICO. 
Quanto può sopravvivere un 
'paese senza denaro contante? 
E quanto, dentro questo pae
se, può resìstere l'uomo con
siderato responsabile di tanta 
penuria? La risposta, pur pre
vedendo variabili in termini di 
ore, giorni o, al massimo, set
timane, resta comunque una 
sola: poco, molto poco. No
riega, dicono tutti, se ne va. 
Ed a Panama come a Washin-

Sion oià fervono i preparativi 
ella Testa. 
Il titolo, peraltro anticipata

mente annunciato, è alquanto 
ovvio: sarà la festa del triturno 
della democrazia». Meno ov
via, Invece, è la sua corrispon
denza ad una situazione di fat
to ed assai incerta, Inoltre, è la 
sua durata. A quale «democra
zia*, infatti, Panama si appre
sta a ritornare? A quella del 
e residente Eric Arturo Del 

alle che dal suo arcinoto «ri
fugio segreto» - la base aerea 
Usa di Howard - lancia quoti

diani appelli all'unità del po
polo contro il tiranno? O a 
quella della «cruzada civili
sta»? O ancora, più semplice
mente, a quella del «big stick», 
del grosso bastone, passato 
dalle robuste mani di Theodo-
re Roosevelt a quelle, ormai 
crepuscolari, dì Ronald Rea
gan? 

Nella gran pentola della 
«quasi» ritrovata democrazia 
non sembrano, in effetti, navi
gare che vecchi ingredienti, ri
mescolati senza l'ausilio di 
una vera ricetta. Quasi che 
ciascuno si fosse limitato a 
gettarvi un pezzo di passato: 
recente, come quello di Del 
Valle che, con rapidità frego-
liana, ha saputo trasformarsi 
da creatura dì Noriega in stru
mento del suoi nemici, senza 
che il cambio di burattinaio gli 
conferisse quel prestigio di 
cui, mai, aveva goduto; o anti
co, come quello della «cruza
da» che, nella sua lotta contro 
il potere militare, non è riusci

ta a liberarsi della forza oligar
chica antinazionale, un bran
dello di borghesia «mede in 
Usa» che guarda con orrore al 
paese che, suo malgrado, la 
circonda.1 «Che colpa ne ho io 
se sono nata In una culla d'o
ro in questo paese di negri». 
Questo rispose la moglie di 
uno del dirigenti dell'opposi
zione ad un giornalista che la 
interrogava sulle sue ricchez
ze. E questo, nella sostanza, 
resta il manifesto politico del
la «cruzada», il suo program
ma, la sua cultura. 

Una cosa è certa. Se davve
ro Noriega cadrà soffocato 
dalle sanzioni Usa, questo sa
rà il vero inizio e non la fine 
della crisi. Molti, in questi 
giorni affannosi e violenti, 
hanno guardato con sorpresa 
alla straordinaria ampiezza 
dello schieramento che negli 
Stati Uniti sta accompagnan
do la battaglia contro Ì'«uomo 
forte» di Panama. 

Eppure mai uno schiera
mento tanto unitario ha 
espresso una politica in pro
spettiva tanto debole. Al di là 
dei successi immediati (e faci
li) della loro iniziativa, infatti, 
gli Usa hanno aperto a Pana
ma un fronte probabilmente 
troppo ampio e pericoloso 
per le ormai incerte strategie 
di questa fase di transizione 
presidenziale. Ed è in questo 
quadro che si spiega 
.«.[•spiegabile» della crisi pa

namense. Perché, ad esem
pio, la Cia ed il Pentagono fos
sero contrari all'attacco con
tro Noriega. E perché lo stes
so Reagan sia apparso in real-
fàìalqùanto incerto, applicai 
do con Inattesa gradualità - e 
solo sotto la spinta del Con
gresso - le pur pesantissime 
sanzioni economiche. 

Certo, nell'immediato, gio
cano vecchie complicità, il 
fatto che Noriega fosse, per le 
non immacolate coscienze di 
motti uomini del presidente e 
con buona pace delta concla
mata guerra alla droga, l'uo
mo dei lavori sporchi o, per 
dirla con George Bush, «un 
personaggio che a volte ci è 
stato utile». Ma, più a fondo, la 
vera ragione appare ben altra. 
Noriega e la Guardia naziona
le rappresentavano, per gli 
Stati Uniti, un punto di equili
brio, una certezza di stabilità 
in una zona di essenziale im
portanza strategica. Una cer
tezza che ora è andata perdu
ta, senza che nessuno sappia 
come rimpiazzarla. 

Alla fine degli anni Settan
ta, con la firma del trattato del 
Canale, Carter aveva colto la 
lezione dei fatti. E, fuori dalla 
vecchia logica coloniale, ave
va cercato e trovato un nuovo 
punto d'incontro tra le esigen
ze strategiche degli Stati Uniti 
ed il crescere, non più conte
nibile, di una nuova coscienza 
nazionale panamense. Dopo 

Si proclama innocente 

Florida, Willie Darden 
stamane giustiziato 
con la sedia elettrica 
H NEW YORK. Salvo un In
tervento in extremis della 
Corte suprema degli Siati 
Uniti e se gli appelli di tutto il 
mondo continueranno a re
stare inascoltati, oggi alle 
sette del mattino (le 13 In 
Italia) in un penitenziario 
della Florida verrà eseguita 
la condanna a morte di Wil
lie Darden, il prigioniero te
nuto più a lungo in un «brac
cio della morte» di tutta la 
storia degli Stati Uniti. 

In favore del condannato, 
un nero di 54 anni accusato 
di un omicidio di cui si è 
sempre proclamato inno
cente e che nel 13 anni tra
scorsi dal latto si è già visto 
rinviare sette volte "appun
tamento con la sedia elettri
ca. si è mobilitata l'opinione 
pubblica americana e inter
nazionale ed è Intervenuto, 
tra gli altri, il premio Nobel 
perla pace Sakharov. 

Ora anche i suoi legali 
sembrano aver perso le spe
ranze dì un intervento in 
extremis della Corte che ha 
già discusso il caso più volte 
e non è apparsa disposta a 
tener conto né delle testi
monianze secondo cui l'im
putato si sarebbe trovato al
trove al momento del delit
to, né delle accuse secondo 
cui il processo sarebbe stato 
viziato da pregiudizi razziali 
nei confronti di Darden. 

«Se verrò messo a morte 
martedì - ha dichiarato Dar
den ad un giornalista del 
New York Times - la situa
zione non cambierà mollo. 
invece di essere un innocen
te vivo, sarò un innocente 
morto» 

I fatti in base ai quali l'uo
mo è stalo condannato alla 
sedia elettrica risalgono al 
1973 quando venne ucciso 
un negoziante di mobili. 

INA 
VERSO LA SFIDA DEL 1992 
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Dopo solo 48 ore di tregua 

Su Teheran una pioggia 
di missili, divampa 
la guerra delle città 
• • NICOSIA. Non c'è tregua 
per la «guerra delle città»: do
po solo quarantotto ore di so
spensione gli attacchi missili
stici sono ripresi con rinnova
ta violenza seminando morti e 
feriti. Tra la tarda serata di do
menica e te prime ore di Ieri 
sette ordigni si sono abbattuti 
su Teheran mentre poco pri
ma dTmezzogiorno (ora loca
le) almeno due missili hanno 
colpito Baghdad. In entrambe 
le capitali, secondo quanto 
sostengono fonti ufficiali, i 
bombardamenti hanno provo
cato vittime. 

A scatenare la nuova offen
siva è stato l'Irate che per tutta 
la notte fino all'alba ha bersa
gliato Teheran per rappresa
glia dopo gli attacchi terrestri 
compiuti dagli Iraniani e i 
bombardamenti a cui avevano 
fatto da bersaglio alcuni centri 
di frontiera Irakeni. La rispo
sta dell'Iran e stata Immediata 
e si è concretizzata con un'a
naloga operazione: almeno 
due sarebbero, secondo Te
heran, I missili sganciati dalla 
sua aviazione su obiettivi «mi
litari» e «economici» di Ba
ghdad. Stando a questa ulti
ma, invece, l'offensiva nemica 
si sarebbe limitata ad un unico 
ordigno lanciato su una zona 
residenziale. Durante i prece
denti bombardamenti, sospe
si venerdì scorso, gli Irakeni 

avevano lanciato 71 missili 
contro la capitale Iraniana, la 
città santa di Qom e Ittan, 
Quasi contemporaneamente 
gli iraniani ne avevano lanciali 
27 contro Baghdad e due su 
Mossul, nella regione a nord 
del paese. La ripresa delle 
ostilità sembra aver compro 
messo definitivamente quella 
fragile tregua che I due paesi 
del Golfo, Impegnati ormai da 
oltre sette anni nel conflitto, 
sembravano aver tacitamente 
accettato. La proposti dell* 
sospensione degli attacchi 
missilistici era venuta dal pre
sidente Irakeno Saddam Hus
sein ed entrambi le parti lem- ^ 
bravano disposte ad Interrom
pere gli attacchi a patto che il 
•nemico» avesse fatto altret
tanto. I missili usati dagli Ira
keni sono gli Ss 1 Scud b di 
fabbricazione sovietica mo
dificati per renderli a lunga 
gittata. Oli Iraniani dal canto 
loro utilizzano, senza alcuna 
modifica, gli Scud b a brevi • 
medio raggio. 

Prima di riprendere gli at
tacchi missilistici, l'Irak aveva 
informato con un messaggio 
del vicepremier e ministro de
gli Esteri Tareq Aita il segrela-
no generale dell'Orni Perei 
De Cuellar dell'offensiva Ira-, 
ninna nel nord e di bombarda
menti contro l'area di Ballon 
nel sud. 

Poliziotti per le strade di Panama City duranti It manlftslaikw. 
del giorni storsi contro Noriega 

l'assassinio di Torrijos ed una 
serie di assestamenti ai vertici 
della Guardia nazionale, No
riega aveva rappresentato II 
•congelamento» di questo 
processo, l'arenarsi della «ri
voluzione nazionale», con i 
suoi programmi di democra
tizzazione e di riforme, nelle 
secche della corruzione e 
dell'autoritarismo. E, per 
quanto oggi possa apparire 
paradossale, proprio questi -
gli elementi centrali della crisi 
del torrijismo che, privando 
Noriega di un solido appoggio 
popolare, hanno spalancato il 
fianco al contrattacco della 
reazione - erano in realtà I 
punti più graditi alla politica 

dell'impero, una garanzia di 
«tollerabilità» tra ilprocetso di 
formazione dello Stato Mato
naie e le esigenze di predomi
nio strategico degli Stati Uniti 
nella zona del Canale. 

La caduta del comandante 
della Guardia nazionale po
trebbe ora non chiudere) ma 
riaprire il discono. E dell* 
eredità torrìjlsta - che e, è be
ne ricordarlo, una eredità ar
mata - contìnua a sopravvive
re, sotto la polpa putrida dell* 
retorica e di mille storie nere 
di droga e di morte, il noccio
lo duro: la riscoperta, appun
to, di una coscienza naziona
le. Ben al di là dei atomi, or 
mal contati, del generale No
riega. 

La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Nazionale trasporti, 
casa, territorio del Pei 
organizzano il Convegno 
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NEL MONDO 

U saluto della Jugoslavia 

Ci si aspetta che il leader 
della perestrojka cancelli 
per sempre la «scomunica» del '48 

Un importante documento comune 

Vi si afferma che ogni paese 
ha diritto a un'autonoma via 
di sviluppo e alla non ingerenza 

Gorbaciov fo la pace con Belgrado 
Sobria ma solenne l'accoglienza riservata da Bel-

Srado a Gorbaciov che ieri ha incontrato il presi-
ente della Federazione Mojsov e il leader della 

Lega Krunic La visita avviene mentre le relazioni 
tra i due paesi e i due partiti attraversano una nuo
va (ase positiva, Una dichiarazione comune sancirà 
la volontà di fare tabula rasa del passato, chiuden
do definitivamente il contenzioso aperto nel '48 

DAI NOSTRO INVIATO 

QAMIIL •IRTINITTO 
H i BELGRADO Nell'aero 
porto affollato di autorità, In
vitali e giornalisti da due mi
nuti regna I assoluto silenzio 
delle grandi attese Final
mente alle 1302 Gorbaciov 
compare In cima alla scalet
ta dell llyuscln appena giun
to da Mosca Inizia la prima 
visita In Jugoslavia deli uo
mo della iperestrolkan Ven 
tuno colpi di cannone saluta 
no I ospite, un onore che II 
protocollo riserva al capi di 
Stato 

Suonano gli inni nazionali 
Poi al ritmo di una rnarcetta 
Il piccolo corteo si muove In 
teda Gorbaciov affiancato 
dal presidente della Federa
zione Iugoslava Lattar Mo 
)sov Dlelro le rispettive mo
gli Ralssa sfoggia una pellic
cia di una rarissima qualità di 
Astrakan, spiegheranno poi 
gli esperti Seguono tutte le 
più alle autorità di partilo e 
di governo Iugoslave, a co
minciare dal presidente del
la Lega Krunic e dal premier 
Mlkullc, compresi I ministri 
degli Batteri e della Difesa 

26 marzo 

Revocata 
protesta 
ir) Armenia 
••MOSCA II consiglio del 
Comitato per il Karabakh, re
pubblica autonoma dell Azer
baigian composta per oltre 
I SO per cento da armeni «ha 
ducilo ali unanimità di revo
care le manifestazioni del 26 
mano per non dare una sca
denza fissa alle autorità con
traili Cosi ha dichiarato Ieri 
ali agenzia Ansa lo scrittore 
armeno Zorl Balalan I 15 
membri del Consiglio hanno 
deciso idi non disturbare I an
damento delle trattative» 

Lo scrittore, vicepresidente 
del comitato Insieme alla poe 
leajm Silvia Kaputlkian ha det
to infatti che la decisone del 
I ufficio politico del Pcus di 
dare incarico alla segreteria di 
occuparsi del problema del 
Nagorny Karabakh >è una 
svolta politica di grande Im 
portanza» Infatti «è la prima 
volta che viene dato Incarico 
alla segreteria (Il secondo or
gano del partito dopo I ufficio 
politico) di prendere In esa
me una delicata controversia 
nazionale» 

Gorbaciov cammina sulla 
guida rossa verso I sorrisi e le 
bandierine rosse agitate da 
centinaia di cittadini della 
comunità sovietica belgrade 
se GII si fanno Incontro due 
bambini con mazzi di garofa 
ni La piccola Incespica e fi 
nlsce per terra II segretario 
del Pcus si china e I aiuta a 
rialzarsi Nessun discorso al 
I arrivo, nessuna diretta tele
visiva, nessuna sfilata delle 
auto di rappresentanza nelle 
strade del centro È evidente 
la volontà di sottolineare II 
carattere di un'occasione di 
grande importanza e serietà 
ma senza coloriture trionfali
stiche almeno ali Inizio 

Nel pomeriggio dopo 1 o 
maggio alla tomba del Milite 
Ignoto e al monumento in 
memoria del soldati sovietici 
liberatori di Belgrado Gor
baciov ha improvvisamente 
fatto fermare l'automobile 
ed è sceso, trovandosi Im
mediatamente In mezzo alla 
folla che lo festeggiava Ai 
giornalisti che gli chiedeva
no, tra l'altro, un commento 

L'Incontro tra Gorbaciov e II iugoslavo Uzar Mojsov ieri a Belgrado 

sulle questioni delle naziona
lità Gorbaciov ha risposto di 
non voler sfuggire a questi 
problemi Anche I Urss co 
me la Iugoslavia ha detto è 
composta da numerosi pò 
poli e nazionalità e ciò da 
una parte «rappresenta una 
ricchezza», e dall altra «ri
chiede una grande cura degli 
organi dello Stato» L Impor
tante è «che tutti I popoli che 
fanno parte della comunità si 
sentano a loro agio e con pa
rità di diritti», nella lingua, 

nella cultura e in ogni altro 
campo della vita sociale «Se 
questo equilibrio non viene 
rispettato, allora sorgono i 
problemi» Riferendosi poi 
direttamente ali Armenia e 
ali Azerbaigian, ha precisato 
che «questi popoli non met
tono in discussione il potere 
socialista, né respingono la 
nostra linea politica» La si
tuazione * sfuggita al con
trollo perché trascurata nel 
passato «ed ora è più che 
mal difficile trovare soluzioni 

rapide» 
Poi è cominciata la parte 

politica del programma Due 
ore di colloqui con Mojsov e 
Krunic in cui si sono affron 
tati vari ordini di argomenti 
In primo luogo la situazione 
Intemazionale con un esame 
della diversa collocazione 
dei due paesi, rispettivamen
te potenza mondiale con 
grandi responsabilità per la 
pace e il disarmo I Unione 
Sovietica, e paese leader tra i 
non allineati la Jugoslavia Si 

é sottolineato poi che la vìsi
ta avviene in un momento in 
cui i rapporti tra i due Stati, i 
due partiti e le due econo 
mie sono particolarmente 
sviluppati e ciò coincide 
non a caso col processo In 
atto di distensione interna
zionale Altro tema di discus 
sione la contemporaneità 
dei processi di rinnovamen
to in corso nei due paesi, 
che rende quanto mai frut
tuoso lo scambio di opinioni 
e offre la possibilità di com
prendersi meglio 

I tre argomenti - situazio
ne internazionale, rapporti 
bilaterali nforme - costituì 
scono I ossatura della di 
esarazione comune che sa 
ra formalmente approvata 
forse stasera stessa, anche se 
probabilmente diverrà pub
blica solo a visita conclusa, 
giovedì o venerdì Stando al
le anticipazioni il documen
to potrebbe nvestire una nle-
vanza addirittura stonca Es
so sancirebbe la volontà sia 
di Mosca che di Belgrado di 
chiudere una volta per tutte 
il contenzioso aperto dalla 
•scomunica» inflitta ne) 1948 
dal Cominform alla Jugosla
via Nelle dieci pagine del te
sto ci si richiama esplicita
mente alle dichiarazioni del 
1955 e 1956 in cui già Kru
sciov e Tito per la pnma vol
ta affrontavano il problema e 
riconoscevano I principi di 
mutuo rispetto e non interfe
renza negli affari interni dei 
due partiti e del due Stati E 

si afferma che la fedele e ri
gorosa applicazione di quei 
pnncipi rende possibile la 
definitiva nmozione delle 
cause che portarono alla rot 
tura del 48 

Quali pagine conterrà II 
nuovo libro dei rapporti so
vietico jugoslavi7 La dtchia 
razione ne offre tracce inte 
ressanti Le due parti ammet
tono che nessuno ha il mo
nopolio della verità e respin
gono la pretesa di imporre 
ad altn partiti, non solo quel
li comunisti ma socialisti, 
socialdemocratici, progres
sisti eccetera, i propri giudizi 
e le propne soluzioni politi
che Ogni paese ha il dintto 
di scegliere la propna auto
noma via di sviluppo Non 
solo, ma si sottolinea anche 
che non basta liquidare i fo
colai di conflitto nel mondo, 
bisogna anche rimuovere le 
cause del loro manifestarsi, 
cioè astenersi dall interveni
re In altn paesi L'allusione 
ali Afghanistan pare eviden
te Non manca nella bozza 
un elogio ali espenenza ju
goslava autogestionale, la 
quale apre nuove possibilità 
allo sviluppo e ali edificazio
ne del socialismo e una sol 
tolmeatura del ruolo impor
tante del movimento dei non 
allineati nella lotta all'lmpe-
nalismo, al colonialismo, al 
neocolonialismo e a ogni 
torma di egemonismo 

Per domani è previsto un 
discorso di Gorbaciov all'As
semblea federale jugoslava. 

Lo preparerebbe la visita di Kohl al Cremlino 

E a Mosca potrebbe nascere 
raccordo fica Cee e Comecon 
L'annuncio dello scambio di visite tra il cancelliere 
Kohl e Gorbaciov è interpretato, a Bonn, come un 
segnale di svolta nelle relazioni sovietico-tede-
scne, il rilancio di un rapporto privilegiato che do
vrebbe basarsi sul sostegno della Germania federa
le al proseguimento del disarmo e sull'approfondi
mento delia collaborazione economica e tecnolo
gica. Presto la firma dell'accordo Cee-Comecon? 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO •OLDINI 
M BONN Al cancelliere 
Kohl è costato una sensibile 
marcia Indietro, ma tutti son 
contenti lo stesso Sarà a lui 
che toccherà la prima mossa, 
un viaggio a Mosca, per otte 
nere I obiettivo che insegue 
da tempo di poter ricevere 
Gorbaciov a Bonn Meno di 
due mesi fa quando a Bonn 
era venuto Eduard Shevardna 
dze questo ordine protocol 
lare era stalo rifiutato - «lo a 
Mosca ci sono andato già tre 
volte tocca a lui venire qui», 
parole del cancelliere - e ciò 
aveva proiettato un ombra un 
pò spiacevole sulla visita del 
ministro degli Esteri sovietico 

per II resto accompagnata dal 
la piena soddisfazione di am 
bo le parti Kohl aveva dovuto 
far rientrare I ambizione, un 
pò troppo precipitosamente 
dichiarata di ottenere la visita 
del leader del Cremlino già 
durante il semestre di presi
denza tedesca della Cee (che 
scade a fine giugno) ma poi si 
era fatto di tutto per non 
drammatizzare il contrasto 
•Questioni di etichetta diplo
matica - commentarono al 
ministero degli Esteri - ma il 
barometro dei rapporti tede
sco sovietici continua a salire 
verso II bello stabile» 

Si è visto con I annuncio di 

domenica sera Pur se 1 tempi 
sono rimasti nel vago - Kohl 
andrà a Mosca «in autunno», 
Gorbaciov verrà a Bonn «nella 
prima metà dell'anno prossi
mo» - appare comunque vici
no il momento di una svolta 
significativa tra Mosca e 
Bonn D altronde, alle affer
mazioni del cancelliere e del 
ministro degli Esteri Genscher 
(uniti in un proposito di rilan
cio della Ostpolitik che ormai 
abbraccia I Intero spettro poli
tico tedesco, compresa la de
stra di Franz Josel Strauss) se
condo I quali é giunta l'ora di 
«voltar pagina» nelle relazioni 
del due paesi hanno fatto eco 
analoghi propositi a Mosca 
Ultimo, ieri, quello espresso 
dal direttore della «Novosti» e 
influente esperto dì cose tede 
sche Valentin Falin, il quale 
viene considerato, almeno a 
Bonn, come uno del capifila 
del gruppo dei «germanisti» 
moscoviti, di coloro, cioè, 
che premono perché al rap
porti con la Germania federa
le venga attribuito, dal Cremli

no, un ruolo «speciale» con
tro 1 opinione di coloro che 
Invece sulla linea della tradi
zionale diplomazia sovietica, 
puntano tutto sulle relazioni 
bilaterali con gli Stati Uniti 

La posizione dei «germani
sti» secondo I opinione di 
molti esperti tedeschi di cose 
sovietiche si sarebbe raffor
zata negli ultimi tempi dopo 
le posizioni assunte dal gover
no federale in merito al prose
guimento del processo di di
sarmo nucleare (Bonn è favo
revole all'apertura di negozia
ti specifici sui missili a cortissi
mo raggio rimasti fuori dal 
trattato Usa Urss su quelli a 
medio raggio) e dopo I segna 
li di nlancio della Ostpolitik 
verso alcuni dei paesi del Pat
to di Varsavia, particolarmen 
te la Cecoslovacchia, dove 
Kohl è stato recentemente in 
visita, e la Polonia dove - co
me e stato annunciato dome
nica - il cancelliere farà tappa 
durante 11 viaggio di ntorno da 
Mosca Inoltre, I dingenti so
vietici e quelli del paesi alleati 

Aiuti ai contras 
Reagan ci prova 
un'altra volta 

Ormai è una fissazione nonostante le recenti plateali boc 
ciature Ronald Reagan (nella foto) è deciso a presentare 
al Congresso I ennesima richiesta di fondi per i mercenari 
•contras» del Nicaragua, in serie difficolta nel prosegui 
mento della loro guernglia sia per le divisioni interne sia 
per la prolungata mancanza di aiuti «ufficiali» amencam 
La notizia di questa nuova richiesta aveva sia turbato I 
dialoghi tra Managua e contras a Città del Guatemala, la 
sua conferma, riportala Ieri dalla «Washington Post», po
trebbe nostacolare i faticosi tentativi di colloquio del go
verno nicaraguense con la guerriglia antlsandinista 

Madrid, esplode 
una bomba 
in una sede 
sindacale 

Quando un impiegata è an
data ad aprire un armadio-
archivio dove aveva ripo
sto un pacco arrivato per 
posta, quest ultimo è esplo
so lerendola In modo gra
ve insieme a altre due col
leghe E accaduto ieri mat
tina verso le 11 a Madrid, 

nell ufficio della confederazione sindacale Indipendente 
dei funzionari statali La polizia ha escluso una responsabi
lità dell Età, I organizzazione separatista basca nell atten
tato, perche la bomba é risultata essere piuttosto rudimen
tale. se fosse stata dell Età, avrebbe provocato ben altri 
risultati Restano da capire [moventi dell attentato ancora 
non rivendicato Oggi avrebbe dovuto esserci la proclama
zione ufficiale del delegati eletti nelle elezioni sindacali dei 
funzionari dell amministrazione pubblica, vinte In dicem
bre dal sindacato Indipendente 

Ulster scontri 
prima dell'arrivo 
delle salme 
da Gibilterra 

Un cecchino «probabil
mente» appartenente ali Ira 
è stato ucciso ieri sera dalle 
forze di sicurezza a Belfast. 
mentre migliaia di cattolici 
del capoluogo dell Ulster si 
apprestavano ad accoglie
re, in un clima di tensione. 

1 •""•""««««^•«" le salme del tre militanti del 
movimento clandestino repubblicano uccisi una settimana 
fa a Gibilterra dalle «leste di cuoio» britanniche Sui per
corso del corteo, a circa 40 chilometri da Belfast le forze 
di sicurezza hanno reso Inoffensiva un auto-bomba par
cheggiata di fronte a una stazione di polizia della cl'lodina 
di Newry 

Ritrovate sette 
lettere 
inedite 
di Colombo 

Tra loro e è anche la prima 
testimonianza della scoper
ta dell America, del nuovo 
mondo fino ad allora sol
tanto sognato una lettera 
datata f marzo 1493, a 

Gualche mese dallo sbarco, per raccontare ai sovrani Fer
mando e Isabella di Spagna il ritrovamento di una terra 

nuova. Altre descrivono il viaggio le difficoltà, osservano 
le nuove realtà, le straordinarie sconosciute varietà di luo
ghi, di piante, di selvagge popolazioni Le nove lettere di 
Cristoforo Colombo (nel disegno) ai sovrani Ferdinando e 
Isabella di Spagna, scritte tra il 1493 e II 1503 e venute solo 
ora alla luce dalla custodia dei secoli sono dì un «Incaico 
labile valore sionco» come ha riferito il direttore delta 
Accademia reale di stona prof Antonio Rumeo de Armas, 
dandone 1 emozionante annuncio per conto del ministero 
della Cultura spagnolo Delle lettere, copie di uno scrivano 
anonimo del 500, ben sette su nove sono inedite II gover
no le ha pagate 45 milioni di pesetas ali antiquario che le 
ha trovate 

VIRGINIA LORI 

non fanno mistero di confida
re nella buona volontà del go
verno federale per la conclu 
sione che si nuene possa es
sere raggiunta pnma dello 
scadere della presidenza te
desca della Cee, dell accordo 
tra la Comunità europea e il 
Comecon Circostanza che 
coronerebbe una collabora 
zione economica che ha subi
to, negli ultimi tempi un buon 
rilancio e che potrebbe essere 
liberata come i dingenti so
vietici auspicano e come qua) 
che esponente di Bonn co
mincia a mendicare aperta
mente, dalle pastoie delle li
mitazioni che gli americani 
impongono ancora sulle for
niture ai paesi dell Est di ten-
oologia «made in Germany» 

D FALSO • Perché non è pre
parata come la cucino io 

• VERO • La carne omogeneiz
zata, proprio per evitare che 
le sue proprietà nutritive va
dano perdute, viene cotta a 

vapore, e II brodo di cottura 
non viene separato dalla 
carne E' Invece nella cottu
ra casalinga che si perdono I 
principi nutritivi e vitaminici 

NEL PROCESSO 
DI OMOGENEIZZAZIONE 

LA CARNE MANTIENE 
INALTERATI TUTTI I SUOI 

VALORI NUTRITIVI. 

Scade il termine voluto da Mosca 

Afghanistan: da Ginevra 
oggi una risposta 
• • GINEVRA L accordo per 
il ritiro delle truppe sovietiche 
dall Afghanistan potrebbe es 
sere questione d) ore ma (or 
se potrebbe slittare oltre il 15 
marzo (cioè oggi) data a cui 
faceva riferimento Gorbaciov 
Le ultime notizie che giungo 
no dal Pakistan infatti lascia 
no intendere che I intesa non 
è lontana ma risulta difficile 
prevedere se proprio stamani 
da Ginevra - dove sono riunì 
te le delegazioni - verrà dato 
I annuncio del raggiungimen
to della stonca intesa A lsla 
mabad - capitale del Pakistan 
- si è svolta I altra notte una 
riunione al vertice tra II presi 
dente pakistano Zia Ul Haq 11 
primo ministro Mohammad 
Khan Junejo e gli Inviati dei 
paesi membri permanenti del 
consiglio di sicurezza dell O 
nu La riunione è durata alcu 
ne ore e tonti ufficiose hanno 
dello che il ritiro delle truppe 

sovietiche e il ritomo dei tre 
milioni di afghani rifugiati In 
Pakistan è stato discusso 
esaurientemente Durante il 
vertice Zia e Junejo si sono 
tenuti costantemente in con 
tatto con il viceministro degli 
Esteri pakistano Zain Nooranl 
che si trova a Ginevra Zam 
Noorani ha avuto direttive 
precise assicurare il nentro 
dei rifugiati in Pakistan «con 
onore e dognità» Secondo al* 
tre fonti il ntorno «onorevole» 
dei rifugiali afghani sarebbe 
stato garantito dall Unione 
Sovietica 

Entro stamani dovrebbero 
giungere le definitive indica 
zioni di rotta 11 15 marzo era 
la data indicata da Mikhail 
Gorbaciov per la firma dell ac 
cordo Le tre possibilità che si 
aprono in queste ore sono 
dunque queste 1) nonostante 
li riserbo finora mantenuto il 
negoziato è ormai concluso e 

1 accordo sarà firmato questa 
mattina a Ginevra ipotesi che 
appare difficile per i problemi 
«tecnici» che la messa a punto 
di un simile trattato comporta 
e che presumibilmente preve 
derebbe qualche altra seduta 
di lavoro 2) esistono ancora 
molti punti, sulla questione 
del futuro governo afghano, 
su cui le delegazioni di Gine 
vra sono lontane In ogni caso 
va ricordato che la data del 15 
marzo non veniva fornita da 
Mosca come «data ultima* en
tro cui giungere a un intesa 3) 
I negoziati dunque continua' 
no dopo il 15 marzo e vanno 
avanti ad oltranza fino alla fir 
ma del trattato È questa I ipo
tesi che appare più probabile 
In questo caso 1 inizio del riti 
ro delle truppe sovietiche da 
Kabul slitterebbe di qualche 

f iomo in modo da rispettare 
Intervallo di due mesi indica

to da Gorbaciov nel suo di
scorso dell 8 febbraio 

HAI RISPOSTO "VERO" 
A TUTTE LE CINQUE DOMANDE? 
COMPLIMENTI DALLA PLASMON, 

STAI AIUTANDO TUO FIGLIO 
A CRESCERE FORTE E SANO, 
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LETTERE E OPINIONI 
"ti 

Così il cittadino 
potrà finanziare 

l'associazionismo 

W I L U R B O U D O N 

A partire dal 1990, 
190 miliardi sa
ranno a disposi-
itone degli Enti 

" • • • • e delle associa-
(ioni, che perseguono fina
lità pubbliche (In modi e 
proporzioni che la legge or
dinaria dovrà stabilire); nel 
contempo 300 miliardi so
no Hall sottratti alla vergo
gna del mercato sotto go
vernativo. Si tratta di una 
parte di quell'enorme cu
mulo di denaro che, sot
tratto ad ogni controllo, va 
a raggiungere, pur disperso 
in mille rivoli, simulacri di 
associazioni e circoli cultu
rali: In resiti sotto-botteghe 
cllentelari di questo o quel 
partito, di questo o quel
l'uomo politico. Sono gii ef
fetti di due emendamenti 
alla Finanziarla che hanno 
significativamente mutato 
la qualità di importanti ca
pitoli. 

E ora, Infatti, che in Italia 
oltre a fare pulizia di regalie 
Inammissibili si riconosca 
(sul serio!) Il ruolo primario 
dell'Investimento culturale 
e quello insostenibile del-
l'associazionismo, In una 
(unzione che non è di sup
plenza, ma di cooperazio
ne e di reciproca collabora
zione con I pubblici poteri: 
facendo diventare II fatto 
cultural* per la maggioran
za degli italiani non altro da 
se, ma II concreto evolversi 
della propria vicenda quoti
diana, 

E «tata la stessa esperien
za di 40 anni di vita demo
cratica * sottolineare l'Im
portanza di una pluralità di 
(orme partecipative ed a ri
proporre Il tema dell'autor-
genlzzazlone del cittadini, 
non più solamente nel suo 
versante negativo (libertà 
di associazione senza vin
cali o restrizioni particola
ri) ma nel suo significato 
piano e positivo di valoriz
zazione della dialettica so
ciale, culturale e politica, 

A questo punto la strada 
è stata finalmente aperta, 
occorre avviarsi rapida
mente all'approvazione del 
provvedimento attuatlvo: al 
proposito esiste una propo
sta di legge la n. 36, con 
primo firmatario l'on.le 
Bassanlni, che dovrebbe 
riordinare l'Intera materia e 
ohe però procede a rilento 
In m e n o ad attacchi e mi
lle non sempre avvertibili e 
comprensibili. 

VI e, invece, la necessiti 
di precedere con urgenza 
altrimenti, come giusta
mente hanno sottolineato, 
pia e più volte, i tero Presi
denti, grandi collettori de
mocratici, come l'Arci e le 
A d i rischiano il collasso fi
nanziario. 

Nella proposta di legge 
In questione si riconosce al 
cittadino, sulla base di 
quanto t gl« stato previsto 
nella legge di attuazione 
del nuovo Concordato tra 
lo Slato italiano e la Chiesa 
cattolica, la facoltà di con
correre al finanziamento 
delle associazioni potendo 
detrarre dall'Imposta II 50% 
delle erogazioni concesse 
Ano all'Importo di I milio
ne. Viene Inoltre istituito 

presso il ministero del Te
soro un Fondo per il finan
ziamento delle associazioni 
commisurato al 2x1000 
delle dichiarazioni del red
diti, prevedendo che siano 
gli stessi cittadini ad indica
re concretamente, anno 
dopo anno, quali siano le 
associazioni più meritevoli 
di sostegno. 

Come si vede le novità 
non sono di poco conto e 
sono quindi comprensibili 
perplessità e preoccupazio
ni, ma ciò non deve in al
cun modo costituire osta
colo ad un accelerato iter 
di una legge cosi Importan
te, Piuttosto è necessario, 
come abbiamo fatto, pro
porne alcuni miglioramen
ti, a partire da una più at
tenta valutazione del dispo
sitivo di detrazione fiscale, 
ad un ruolo diverso e più 
marcato per I Comuni e le 
Regioni, per finire con un 
deciso spostamento delle 
risorse dalla pura e sempli
ce monetlzzazlone al servi
zi reali, evitando con ciò af
frettate suggestioni neoli-
bcrlstlche, che scontano I 
meccanismi di classe e le 
profonde distorsioni socia-

Ma soprattutto per quan
to ci riguarda è indispensa
bile collegare l'esperienza 
cosi nuova che viene pro
posta dalla legge e che an
drà opportunamente verifi
cata (nel nostro emenda
mento proponiamo un pe
riodo sperimentale di tre 
anni), con un dispositivo 
che impedisca II manteni
mento delle attuali Incon
trollate sovvenzioni. 

La legge cioè, lungi dal
l'essere una nuova fonte di 
sprechi, deve portare gra
dualmente a riformare 
complessivamente la que
stione. I nostri emenda
menti, si muovono in que
sta direzione, sia quando 
propongono che quanto 
non espressamente indica
to dal cittadini sia relnca-
merato dallo Stato attraver
so I Comuni e destinato a 
finanziare strutture e servizi 
per le attività culturali: che 
quando prevedono che 
non oltre II 31 dicembre 
1990, il governo, avvalen
dosi di un apposito comita
to di garanti, debba presen
tare un apposito elenco di 
tutti gli enti ed associazioni 
che a qualsiasi titolo ricevo
no contributi, ripartendoli 
nelle classificazioni di «in
teresse nazionale», «regio
nale» e «locale>. A far data 
poi dal 1" gennaio 1991 vie
ne disposto II trasferimento 
a Regioni e Comuni di tutta 
la quota parte destinata ad 
associazioni di Interesse re
gionale locale, senza vinco-
Io di ridestinarla agli stessi 
beneficiari, ma con il vinco
lo di mantenerne la finalità. 

Noi crediamo che su 
questo terreno che ci colle
ga al vasto mondo dell'as
sociazionismo ed a quello 
delle autonomie, che valo
rizza una visione non stati
ca ma dinamica del ruolo 
delle Istituzioni democrati
che, sia possibile un'ampia 
convergenza delle forze di 
progresso. 

CHE TEMPO FA 

ì-j facile incanalare il malcontento 
degli utenti, causato dal disservizio, 
non verso le responsabilità del governo e della Sip 
ma verso i lavoratori del settore 

Sui telefoni, anche polverone 
• i Caro direttore, a proposito del
la polemica sul servizio telefonico 
che In questi giorni si svolge su quoti
diani nazionali e locali, vogliamo 
esprimere la nostra posizione come 
sindacato di settore. 

Sollevare polveroni che coinvolgo
no tutti e tutto, alimentando il mal
contento dell'utenza (che già dura da 
troppo tempo) per I problemi legati 
al disservizio e alle tariffe telefoni
che, inducendo a guardare con so
spetti eccessivi ed ingiustificati i lavo
ratori della Sip, è troppo facile. 

Un dato è vero: esiste un disservi
zio che Investe II sistema telefonico 
in tutto II Paese e due sono I fronti in 
cui ricercare le responsabilità! 

1) Non c'è volontà politica di chi è 
preposto (governo e ministro Pt) ad 
attuare una vera ed adeguata riforma 
delle telecomunicazioni in Italia. Nel

lo stesso tempo, in tutte le leggi fi
nanziarie dello Stato (anche quella 
per il 1988), non si prevede un giusto 
Investimento per estendere la qualità 
delle reti urbane e, nello stesso tem
po, sostituire la tecnica delle centrali, 
da elettronica a numenca, 

2) Insudiciente è l'azione della Sip 
nel confronti dei governi, che non 
varano Investimenti adeguati per le 
telecomunicazioni; e nello stesso 
tempo ci sembra debole l'iniziativa 
della Sip per affermarsi come punta 
di diamante nel comparto. 

Da anni il sindacato è mobilitato 
per II superamento di questi ostacoli, 
per l'eliminazione delle complicità 
compiacenti. Il mercato delle teleco
municazioni (i nuovi servizi in parti
colare) è una grossa partita che Inve
ste centinaia di miliardi e parecchie 
posizioni di potere, consolidate nel 

tempo. 
Riguardo alla polemica sugli scatti 

addebitati in bolletta, occorre Intanto 
avere chiara una questione: il conta
tore installato in centrale (uno per 
ogni numero telefonico) è fino ad og
gi l'unico strumento tecnico che con
sente di contabilizzare gli scatti d'u
tente. Il problema è che la Sip si deve 
attrezzare in maniera moderna ed 
adeguata per dare la massima garan
zia all'utente. 

Attrezzarsi da parte della Sip com
porta: 

1) una nuova procedura di lavoro, 
per la verifica degli scatti contestati, 
dando risposte immediate ed in tem
pi reali all'utente; 

2) verifica periodica della qualità 
ed efficienza del contatori (questo 
comporterebbe più lavoratori impe
gnati in questo campo, quindi più oc

cupazione). 
E successo che, dopo un reclamo 

dell'utente ed accertato l'errore, la 
Sip abbia rimborsato l'utente dan
neggiato. Per cui un diverso Interven
to tecnico preventivo di manutenzio
ne eviterebbe situazioni spiacevoli 
per i lavoratori (Impegnati nei rap
porti con l'utenza) sottoposti a subire 
le ire spesso giustificate del cittadini, 
rispetto al disservìzio in genere. 

In definitiva vogliamo ribadire che 
questo stato di cose non permette di 
Individuare le reali responsabilità del
le disfunzioni; anzi può lasciare tra
sparire nell'opinione pubblica re
sponsabilità di lavoratori telefonici 
che, invece, svolgono solo il loro la
voro. 

Agostino Portauova. Per la 
Segreteria regionale siciliana 

della Fllpt-Cgil 

Classe operala, 
proletari, 
lavoratori 
dipendenti... 

• • C a r a Unità, si ha a volte 
l'impressione che anche In 
economia, come nelle mode, 
vengano elaborate ad ogni 
decennio nuove teorie tem
porali, che si reggono in piedi 
solo in virtù del linguaggio ca
ro al mass-media. A tali teo
rie, per dare una parvenza rea
le, viene appiccicato un 
•tao*» che il linguaggio tradu
ce: «società agricola»; «socie
tà pre-Industriale»; «società In
dustriale»; «società post-indu
striale»; «società del terziario»; 
•società dell'informatica»: 
•società della telematica»: e 
Ione In seguito .società del 
gioco e dei quiz», 

I tempi che storicamente 
l'uomo aveva diviso in «età» 
come ad esemplo «età della 
pietra», «età del ferro», «età 
dell'oro» ecc. duravano mil
lenni ed erano connessi a sedi 
concetti. Ma ora II neo-con
servatorismo contrarlo a reali 
innovazioni, rielabora vecchi 
concetti con neologismi fu
mosi. 

L'evoluzione umana ci offre 
però due grandi avvenimenti 
che restano certezze e che 
nessun conservatorismo potrà 
più distruggere: l'evoluzione 
tecnologica, che va quasi di 
pari passo con l'evoluzione 
delle classi lavoratrici; l'una e 
l'altra cosa strettamente lega
te a una nuova forma di eco
nomia che va già delincando
si. 

Ora possiamo chiederci: 
quando Marx parlava di classe 
operala si riferiva soltanto al 
lavoratore dipendente che 
svolge lavori manuali? Oppure 
i lavoratori alle dipendenze di 
terzi a quei tempi erano esclu
sivamente addetti a lavori ma
nuali e quindi operanti quasi 
esclusivamente nella produ
zione e quindi operati 

Quando Berlinguer - qual
che anno prima della morte -
confidò l'Intuizione che oggi 
tutti i lavoratori dipendenti - o 
quasi tutti - fanno parte della 
classe operaia, anche «quan
do portano I colletti bianchi», 
compresi quindi gli addetti ai 
servizi (pubblica amministra
zione, bancarii, poliziotti 
ecc.) un brivido di paura colse 
la dirigenza conservatrice e 
qualcuno abbozzò un ironico 
sorriso. 

Ora anche eminenti perso

naggi vicini alla Chiesa o lega
ti all'Azione cattolica ritengo
no che è Improbabile anzi Im
possibile pensare che nella ci
viltà •postindustriale» vi sia 
soltanto posto per I cosiddetti 
«colletti bianchi». Perché nel 
fatti i colletti bianchi sono i 
proletari che non si sporcano 
mani e camicia ma sono an
cora una volta alle dipenden
ze di terzi e sulle catene di 
montaggio dell'informatica e 
della robotica, non meno 
stressante della vecchia cate
na di montaggio Industriale. 

I «tempi moderni» di Char-
lot sono ancora di attualità e 
non si può pensare che in 
questi tempi, vicini al Duemi
la, a lavorare e produrre siano 
solo i «manager I designer e I 
bocconiani». 

Paolo Termiti, Genova 

ILLEQRA 

Il «Supporto» 
non tiene conto 
delle punizioni 
di Babbo Natale? 

M C a r a Unità, per la secon
da volta mi ha scritto «Suppor
to commerciale», che credo 
sia il signore addetto alla ge
stione acquisizione abbona-
menti delta Rai. 

Nel primo avviso mi ester
nava (sottile!) le sue preoccu
pazioni circa sanzioni di cui 
avrei potuto essere vittima se 
non avessi pagato l'abbona
mento dell'apparecchio tv di 
cui ero venuta in possesso 
(ma da quando? Babbo Nata
le passato ancor non era). 

lo, certissima di un errore 
compiuto da un improvvido 
dipendente del signor Sup
porto commerciale, nascosi 
subito il primo avviso; se il si
gnor Supporto avesse saputo 
che poi il tv non ce l'ho, 
avrebbe richiamato e fors'an-
che redarguito l'improvvido 
dipendente; e io non volevo 
che un povero lavoratore 
avesse a patire per causa mia. 

Finché non mi è giunto il 
secondo avviso che mi ha ri
velato tutto: il dipendente di 
cui si tratta non è improvvido, 
ma infido e velenoso e cerca 
con tutti i mezzi di mettere in 
cattiva luce il signor Supporto, 
forse per fargli Te scarpe e so
stituirsi a lui nella carica e nel
lo stipendio. Pensate* arriva a 
dirmi dì avere trasmesso alle 
autorità di controllo la mia 
pratica per gii accertamenti; 
però (ecco, il turpe) se pagas-

«KWM* tega 
^ O S A HoSlffA. 

si... si potrebbe,.., insomma se 
pagassi si potrebbero sospen
dere gli accertamenti delle au
torità. 

No, no e poi no, caro di
pendente infedele: ora ho ca
pito e ti ho smascherato. 1\i 
sei un birbaccione che vor
rebbe intascarsi i miei denari 
e al signor Supporto non li fa
resti neanche vedere... E allo
ra io non pago. 

Ma poi non ti pago anche 
perché ritengo che in un Pae
se come il nostro (che quelli 
come te tentano di rendere 
meno bello) non debba esse
re io a difendermi, ma tu a 
dimostrarmi che il la tv ce l'ho 
ed evado l'abbonamento. E, 
infine, in un orecchio ti sus
surro una cosa che resti fra 
noi: lo scorso anno ho tradito 
mio marito (sì, gli ho fatto le 
corna) e così Babbo Natale 
non mi ha portato il tv né a 
colori, né in bianco e nero, e 
così non ce l'ho. Quindi, nel
l'altro orecchio: «Piantala e 
vergognati», altrimenti lo dirò 
al signor Supporto commer
ciale e ti licenzierà. 

Perché Supporto non mi 
rintracci, ti prego di non pub
blicare il mio nome. 

Lettera firmata. Torino 

Quella legge sulla 
scuola varata 
nel «famigerato 
triennio» 

• • Caro direttore, 
che all'estero, si sente dire 
che per la scuola media infe
riore abbiamo (in Italia) j pro
grammi più avanzati del mon
do, E proprio vero; c'è una 
concezione della cultura e 
della scuola laica e dialetti
ca... e tante cose ancora- Ma 
guarda un po': quei program
mi furono la conseguenza di 
una legge, la «348», varala, in
sieme ad altre, nel «famigera
to triennio* della solidarietà 
nazionale! 

Anche nel tuo articolo del 
13 marzo «Ma in quei mesi 
l'Italia andò avanti» ti sei di
menticato di nominare quelle 
leggi. Eppure il modo in cui 
lavorò la commissione che fu 
istituita per scrivere quei pro
grammi (sulla base di una leg

ge, a differenza di quelle no
minate successivamente per 
altri ordini di scuola non rifor
mati, con conseguenze che 
sarebbe opportuno analizza
re) è un esempio di quanto tu 
affermi e cioè che «prese cor
po, in quegli anni, una conver
genza di posizioni delle forze 
democratiche». Ci fu una con
vergenza anche nel Paese fra 
quanti, a vari livelli e nei vari 
campi di attività, erano impe
gnati per un rinnovamento 
non effimero, ma tale da spin
gere nel senso dell'attuazione 
della Costituzione. 

Già allora, anche nel nostro 
partito, quella esperienza fu 
guardata da troppi con so
spetto ed ostilità: se ne parlò 
poco e ci fu, ad esempio, chi 
criticò quei programmi per
chè «non organici». Certo, si 
trattava del frutto (avanzato) 
di una mediazione. I program
mi (del 7 3 ) di Gentile invece, 
visto che c'era la dittatura fa
scista, si potevano permettere 
il lasso di essere organici ad 
una visione classista (pardon, 
mi è scappata) della cultura e 
della società. 

E passata tanta acqua sotto 
i ponti (niente o quasi si è fat
to per far conoscere quei pro

l i TEMPO I N ITALIA: abbiamo una situazione meteorologica motto fluida a come tate suscetti
bile di variazioni più o meno accentuate. Questo tipo di situazione meteorologica è caratteristi
co dei periodi di transizione, quali sono appunto quelli delle stagioni intervallate all'inverno e 
alt'astate. Sulla nostra penisola confluiscono aria temperata e umida dì origine atlantica e aria 
calda di origina mediterranea, (.'incontro tra questi due tipi di aria favorisce su tutte le regioni 
italiana condizioni di spiccata variabilità 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole condizioni di variabilità 
piuttosto accentuate e caratterizzate da frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sul 
settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica centrale sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti associati a qualche precipitazione. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: generalmente mossi tutti i man italiani. 

DOMANI : al Nord e al Centro intensificazione della nuvolosità con maggiore possibilità di 
precipitazioni, a carattere nevoso sulle zone alpine. Sulle altre regioni delia penisola e sulle 
isola alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: il tempo in questo periodo continuerà a essere caratterizzato ovunque da 
fenomeni di marcata variabilità per cui a tratti si avranno addensamenti nuvolosi anche 
consistenti e associati a qualche precipitazione, a tratti si avranno schiarite anche ampie. La 
temperatura si manterrà allineata con j valori normali del periodo stagionale che stiamo 
attraversando. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

^\mW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA 

WMf*0y «TV 
VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

O 
2 
8 
3 
3 
2 
3 

11 

6 
7 

9 
9 
S 
7 

17 
17 
12 
12 
18 
17 
14 
16 
18 
16 
15 
17 
12 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

0 
3 

- 3 
1 

- 4 
4 

- 2 
9 

S 
16 

S 

8 
- 1 
10 
0 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
3 

11 
3 
6 
6 
S 

IO 
8 

11 

12 
7 
8 
6 

14 
9 

15 
9 

18 
15 
11 
14 
19 
18 
20 
23 
14 
17 

I: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

5 
- 1 

- 2 

9 
7 

- 6 

- 5 
0 

7 

19 

2 
18 
10 

- 1 

0 
1 

grammi, perchè ci fosse ela
borazione e battaglia attorno 
ad essi), ma quei programmi 
hanno inciso e rappresenta
no, a tutt'oggi, una sfida anco
ra aperta, che sta a noi saper 
rilanciare. 

Bice Foà. Roma 

Sfruttamento 
minorile 
all'insegna della 
buona cucina 

M C a r o direttore, a pagina 
14 dell ' Unità di giovedì 3 mar
zo dedicata a notizie e rasse
gne gastronomiche, ho trova
to per nulla appetitosa la se
gnalazione che, con evidente 
entusiasmo, viene fatta al let
tori di un certo locale di Roma 
nel quale panzerotti e orec
chiette che vengono serviti ai 
clienti arrivano appositamen
te da Giovinazzo, «un paesino 
in provincia di Bari dove ven
gono preparati dalle piccole e 
abili mani dei bambini», Bam
bini coinvolti - aggiungo io -
in un ennesimo esemplo di 
sfruttamento minorile che 
sembra essere condiviso al
l'insegna della buona cucina. 

R. Marchetti. Milano 

L'«idea Stalin» 
come fu vissuta 
da un militante 
della classe 1920 

• • C a r a Unità, permettimi di 
replicare a Mano Passi che, 
suU'lAi/làdell'S marzo in que
sta stessa rubrica, ha criticato 
l'articolo di Savloli di domeni
ca 6 per il 35' anniversario 
della scomparsa di Stalin. 

Ognuno su Stalin si è fritta 
delle proprie opinioni sulla 
base di come si è sviluppata la 
propria coscienza politica, o 
anche delle letture fatte, degli 
ideali maturati, delle vicende 
vissute in rapporto a quegli 
ideali e cosi via. Ognuno ri
corda Stalin come lo ha vissu
to nella sua coscienza di mili
tante. Nessuno è mai «buono 
e bravo» per tutto il giorno, 
per tutti i giorni della vita e 
nell'opinione di tutti. Ciascu
no di noi - naturalmente fatte 
le debite proporzioni - è con
siderato «buono e bravo» da 
alcuni e non da altri, oppure 
in un'occasione o in un perio
do e non in un altro. Questo 
vale per i grandi ma anche per 
i comuni mortali, 

Per Stalin sari la Storia 
(con la lettera maiuscola) a 
giudicare. E non lo poteva fa
re compiutamente Krusciov 
che viveva ancorala lotta poli
tica del «dopo-Slalin» (e il suo 
fu appunto un giudizio «politi
co» non «storico» di cui To
gliatti invece indicò a suo tem
po l'esigenza) mentre è già 
più legittimamente «storico» il 
giudizio di Gorbaciov cosi co
me io ha delineato nel suo 
memorabile discorso il 2 no
vembre 1987 proprio perche 
inquadrato nel contesto della 
rievocazione complessiva dei 
70 anni della Rivoluzione 
d'Ottobre. E mi sembra anche 
più equilibrato. 

Detto questo, vorrei però 
dire che per me (classe 1920) 
e per tanti comunisti della mia 
generazione, cioè la genera
zione della cospirazione anti
fascista, della guerra sui vari 
fronti, della Guerra di Libera
zione, della battaglia per la 
Repubblica, delle lotte per la 
Costituzione e per ricostruire 
il Paese, l'.idea Stalin», oltre 
alla creazione di una società 
di uomini liberi e eguali, signi
ficava anche la formazione di 

1 
un militante politico di tipo 
speciale: integerrimo, altrui- ^ 
sta, leale, pronto al sacrificio, ' * 
modesto, incorruttibile, in-, -
transigente, e soprattutto one- " 
sto. v | 

Il Partilo dell'illegalità e poi • 
il Partito di «tipo nuovo» di To- r* 
gliatti ci ha plasmato cosi, ri
chiamandosi a Lenin e a Slaiin 
oltre che a Gramsci; e questo 
senza costrizione alcuna e 
con profonda e sentita con
vinzione da parte della grande 
maggioranza dei compagni, E 
penso che quello stile di corre. 
portamento nella costruzione 
delle coscienze non fece poi 
tanto male al nostro Partito. * 
Anzi, se oggi i) nostro Partito^ 
gode il grande credito che go-, 
de fra la gente è anche per ' 
questa matrice originaria d i * 
onestà, Incorruttibilità, fer
mezza ideale che mal dovrà \ 
essere smarrita dal Pel, come 
Invece è successo ai socialisti . 
di cui oggi In Italia si .sparla»' ' 
in lungo e in largo per I tanti 
episodi di malcostume che II 
riguardano, 

Quindi su Slaiin molle e 
controverse saranno le scn- ' . 
tenze storiche In Urss, in Ila- -
Ila, nel mondo e se la .Stori».. 
condannerà, col senno del-, i 
l'oggi o del domani, periodi • 
della sua direzione politica, in , 
molti resterà radicata l'Idea di 
un uomo che, nel bene e nel 
male, ha operato solo per l'ai- , 
lermazìone di quegli ideali 
che con la loro forza hanno 
anche permesso, In un mo- ' 
mento cruciale della Storia, la 
vittoria di Stalingrado, che hit 
rovesciato le sorti della guer-_ * 
ra, e la conquista per noi della,' 
democrazia. 

Ellglo BburJonL Roma 

L'Aermacchi 
e le forniture 
di aeroplani 
al Sud Africa 

M i Egregio direttore, con ri-' 
ferimento all'articolo appai» 
wWUnità l ' I l marzo, la pre-"r< 
gherei cortesemente di voler" 
pubblicare quanto segue. In" 
merito alle notizie apparse clr- » 
ca forniture di aeroplani del-
l'Aermacchi al Sud Africa, si 
precisa che le consegne di ve.» 
Irvoli da addwlramenlo.,, 
MB-326 sono avvenute in due« 
tempi successivi e precisa.,. 
mente nel 1965 (per 10 velivo
li) e nel 1974 (pei 4 velivoli). 
sulla base di contratti regolar-, 
mente autorizzati. ' 

Sia prima che dopo l'ade-*" 
sione italiana alla risoiuikMw" 
dell'Orai del 4 novembre" 
1977, l'Aermacchi ha operato-' 
rispettando integralmente le . 
normative vigenti. Ogni •lira1' 
notizia è falsa e tenwni io ta / 
In ogni caso l'azienda i l riser-h 
va di Intervenire nelle sedi più. 
opportune a tutela del suo. 
buon nome e della sua imma
gine. 

Franca C r u d i Capo servirlo 
relazioni esteme. Varesev 

Aiutiamo 
questa amica 
polacca 
nel suo hobby 

• • C a r a Unità, ho 32 anni e x 

da non molto tempo studio la 
lingua italiana senza professo-,, 
li. Vorrei di conoscere qual
che amici italiani che mi poi.' 
sono di aiuto in mio hobby. '' 

Ps. - Scusate per errori inr2 

mia lettera, 
Danni* Knblak. 
53-514 Wroclaw 

ul. Lubuska 72/21 (Polonia* 

& 
"N 

Nikolaj I. Bucharln 
LE VIE DELLA RIVOLUZIONE 1925-1936 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Lega 
Dal lavoro 
una nuova 
impresa 

WLDO C A M P I I A T O -

• i ROMA Capitale e lavo 
ro una storia di battaglie, di 
contrasti, di Interessi con 
trappoli! E di elaborazioni 
teoriche agli antipodi Conti 
nuerì cosi? Domanda da 
100 miliardi, si potrebbe ri 
spendere Ma è anche evi 
dente che slamo In presenza 
di cambiamenti tumultuosi 
Da tulli 1 punii di vista 

Innanzitutto II mercato 
semmai lo è stato, non e più 
cosi cristallino e «puro» co 
me spesso si è preteso, mo
nopoli, oligopoli, posizioni 
di rendila lungi dal perdere 
Iona sono venuti accen
tuando Il loro peso In un 
mondo in cui le relazioni 
economiche e politiche ten
dono a farsi sempre più 
strelle Ma anche la demo
crazia economica, la parte
cipazione dei dipendenti al 
la vili d'Impresa, la richiesta 
di contare nelle scelte della 
propria azienda non sono 
diventate forse un qualcosa 
di più e di diverso dall'antica 
esigenza di non venire 
espropriali del contenuto 
dal proprio lavoro? La do
manda di partecipazione 
non * anche richiesta di ge
stione, di cogestione? In al
tri parole, In un economia 
di mercato e possibile Ipo
tizzare un futuro In cui trovi
no sempre più spazio forme 
di «colmprenditorlallta» che 
superino le tradizionali con
trapposizioni? La questione 
se rè posta la Lega delle 
cooperative nel corso di un 
convegno a Roma cui hanno 
partecipato esponenti della 
politica e della cultura eco
nomica nazionale ed Inter
nazionale dal premio Nobel 
per l'economia James Mea-
de al vicesegretario del Pel 
Achille Occhetto, a Michel 
Rocard, uno del «cavalli di 
razza, del socialismo Iran 
cese Una risposta univoca 
non e'e stata né poteva es 
sere diversamente 

Anche se vi è stata con
vergenza sulla necessita di 
uscire dal «dilemma secco» 
tra statalismo e liberismo La 
ricetta di Meade, la proposi-
(Ione cioi di Agstotopla, 
cioè un'isola felice inculca 
pitale e lavoro si sostengono 
a vicenda In un reciproco 
rapporto dialettico ha fatto 
mollo discutere Meade pre
figura una società su una 
specie di economia mista 
Lo Stalo sarebbe il posses
sore del 50% del mezzi di 
produzione Ma sotto forma 
di partecipazioni azionarle 
In società che funzionereb
bero sulla base delle leggi di 
mercato. In cambio della 
minor copertura dei servizi 
sociali gli abitanti ricevereb
bero un «dividendo esentas 
se garantito» Insomma, I a 
bilame di Agototopla è in 
sterne dipendente ma anche 
socio (assieme agli azionisti 
«tradizionali») dell impresa 
In cui opera 

E l'uscita dal capitalismo 
dalla proprietà del mezzi di 
produzione, evitando il gì 
«amiamo burocratico ed au
toritario del socialismo rea 
lt? «Un'Ipotesi stimolante 
appratlulto nella pane che 
riguarda il dividendo socia 
le, ma che nelle condizioni 
attuali non mi sembra lacil 
mente realizzabile» ha soste 
riuto Occhetlo Piuttosto si 
può pensare ad uno Slato 
che gestisce meglio le prò 
irle risorse Che traina lo svi 
ruppe garantendo la demo 
crazla economica anche al 
traverso nuove regole (che 
devono riguardare anche i 
luoghi di lavoro) E II nuovo 
spazio di partecipazione dei 
lavoratori ai processi di ac 
cumulazione? Una delle ri 
aposle ha detto Occhetlo 
potrebbe anche essere «la 
creazione di londi finanziar 
gestiti dai lavoratori e di loro 
proprietà operami nel mer 
Colo costituiti sulla base di 
ina contrattazione con le 
aziende su quote di rlcchez 
la oltre che sul salano» 

Lo sciopero sospeso. I sindacati si rivolgono ai lavoratori 

Aerei, «Perché è un buon accordo» 
Fiumicino ieri mattina ancora in rivolta. A fermarsi 
sono stati soprattutto gli operai delle officine che 
hanno fatto un corteo Poi, alle 15,30, lo sciopero 
è terminato. Prima c'era stata un'assemblea dei 
lavoratori con i delegati sindacali. Gli aeroportuali 
avevano chiesto un'assemblea generale con i fir
matari dell'accordo. Accordo la cui positività vie
ne illustrata nel dettaglio dal sindacati 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Anche len matti
na Fiumicino lo ha duramente 
contestato con un altro scio
pero spontaneo Evidente
mente su questo contratto, un 
buon contratto, come anche 
Ieri hanno sottolineato le or
ganizzazioni sindacali, si sono 
convogliate tensioni ed anti
che esasperazioni del lavora
tori dello scalo romano Una 
rabbia che ha origini lontane 
ma che certamente non può 
trovare tutte le risposte in un 
solo accordo contrattuale 
Accordo - affermano I sinda
cati - che è II migliore del 
contratti stipulali finora per I 
dipendenti di terra degli aero
porti Contratti in alcuni casi 
bocciali nel referendum dal 
lavoratori dello scalo romano 
e passati con il voto degli altri 
aeroporti, dove da tempo le 
37 ore e mezzo settimanali ad 
esemplo sono una realta 
Questo contratto modifica «in 
modo molto significativo - af
fermano In un comunicato 
unitario Cgll-Clsl Ull e le ri
spettive federazioni di catego
ria - i termini della propria 
proposta cornice ministeria
le» Il raggiungimento del 
100% dell'aumento salariale 
(100 000 lire al primo livello 

riparametrate par) a 180 000 
lire medie) è fissato a partire 
dal l'luglio 1990 e non più 
dal I* gennaio '91 La prima 
franche di aumento non è più 
del 30% ma del 35% «Queste 
modifiche - affermano Cgll-
Cisl-UII - e la rivalutazione di 
alcune norme e voci contrat
tuali (ad esemplo attraverso la 
rivalutazione di una serie di in
dennità la cifra media di au 
mento mensile diventa di 
234 000 lire, ndr) determina 
no un superamento della cifra 
complessiva indicata nella 
proposta del 13 dicembre» 
Quella proposta infatti preve
deva un incremento medio 
annuo di 3 250000 lire II 
contratto ora prevede un au
mento di 3 milioni e SSOmila 
lire a regime «La dira di una 
tantum (quella che "copre" I 
4 mesi che Intercorrono dalla 
scadenza del conlratto alla 
sua data di entrata in vigore il 
1" gennaio '88 ndr) - affer
mano ancora I sindacati - è di 
fatto raddoppiata rispetto alla 
proposta ministeriale ed è fis
sata in lire 500 000 Neil am
bito della distribuzione del
l'Incremento economico e 

Operai e tecnici Alitalia in corteo durante uno sciopero spontaneo, Ieri a Fiumicino 

della riduzione dell orario 
non vi è nessuno scambio con 
il sistema vigente degli auto
matismi di anzianità come ri
chiesto dalle controparti» 

La quantità della riduzione 
d'orario è stata raddoppiata 
rispetto alla mediazione del 
ministri «Infatti - ricordano le 
organizzazioni sindacali - per 
I turnisti a ciclo continuo (sul
le 24 ore, ndr) si è 'aggiunto 
l'obiettivo della riduzione a 37 
ore e mezzo settimanali entro 
la vigenza del contratto peri 
lavoratori su due turni giorna
lieri si raggiunge lo stesso 
obiettivo anche se oltre la vi
genza contrattuale, il 1* di
cembre 93 per I lavoratori 
Sllomalleri (quelli cioè che 
anno turni sulle 8 ore, ndr) si 

conquistano sette giornale an

nue corrispondenti a 56 ore e 
cioè la riduzione è di quattro 
giornate In più rispetto alla 
proposta ministeriale» «Ed è 
- osservano i sindacati - oltre 
Il doppio delle diminuzioni di 
orario conquistate in qualsiasi 
contratto pnvato dell'ultima 
tornata contrattuale» 

I meccanismi attraverso i 
quali avverrà I attuazione deK^ 
la riduzione dell'orario di la
voro sono assai complessi, 
Per tutto il 1988 la situazione 
resterà quella attuate Entro II 
marzo '89 le parti in sede 
aziendale dovranno decidere 
I meccanismi attraverso i quali 
arnvare a questa riduzione 
d orario che riguarda soprai-
tutlo lo scalo di Fiumicino 
Certamente essendo quello 
sottoscritto domenica mattina 

ali alba un contratto naziona
le di categoria non era possi
bile entrare nel dettaglio del-
1 organizzazione di lavoro di 
un singolo, pur rilevante posto 
di lavoro L'ipotesi dentro la 

Siale comunque ci si muove-
prevede che dal marzo '89 

al giugno '91 I lavoratori go
dranno di una serie di giorna
te compensative attraverso 
l'accumulo dei minuti giorna
lieri di riduzione dwario 
Qualora il lavoratore non ve
nisse a lavorare per alcuni 
giorni dell anno non gli ver
ranno attribuiti 1 minuti gioma 
lien di riduzione d'orano agli 
effetti delle giornate di riposo 
compensative Quel che è 
certo che nel '91 si arriverà 
alle 37 ore e mezzo settimana-

Gli «irriducibili» di Fiumicino 
L'intesa non li soddisfa. Di più. si sentono inganna
ti, qualcuno ha detto addirittura «traditi», Dal sin
dacato e dalla Cgll prima di tutto. I lavoratori co
munisti di Fiumicino, la sezione aziendale hanno 
detto un primo «no» all'intesa raggiunta l'altra mat
tina al ministero, dopo otto mesi di battaglie, di 
scioperi, di incontri E, anche, dopo otto mesi di 
disagi per i passeggeri, 

•TCFAntOIÒCCONETTI 
era ROMA Disagi di cui sono 
pieni i utoli dei giornali, ma 
quest'elemento non ha trova
to molto spazio nel dibattito 
di Ieri pomeriggio Quel rifiuto 
ali Intesa non e una posizione 
ufficiale non ce, come vo
gliono le «regole della poltro
na», un documento scritto, 
con su la posizione ufficiale 
della cellula Ma II senso della 
riunione svoltasi Ieri pomerig
gio nella federazione romana 
e Inequivocabile questi lavo
ratori non se la sentono di di
fendere quelle cinquanta pa
gine, sottoscritte domenica 
ali alba da Nordio e dal segre 

tari di Cgll. Osi e Ull 
È difficile resocontare que

sta prima discussione Diffici
le perchè su tutto ha pesato -
e molto più di quanto si possa 
immaginare - il mancato ri 
spetto dell Impegno che il sin 
dacato aveva ribadito fino al 
l'altro giorno quello cioè di 
non firmare nulla senza prima 
aver consultato I lavoratori 
Da qui le parole grosse che 
sono volate nella nunione di 
ieri, dall'accusa di «tradlmen 
to» lino alla richiesta di dimls 
sioni dei dirigenti sindacali 

un clima pesante che non è 
riuscito a mitigare neanche 
l'intervento del segretario ro
mano del sindacato trasporti 
Domenica Sesta, che non ha 
avuto difficoltà ad ammettere 
«I limiti, gravi, che si sono ma 
nifestatl nel rapporto coi lavo 
ratori nella fase conclusiva 
della vertenza» 

Ma l'assemblea - una tren
tina di lavoraton - è difficile 
da raccontare anche per un 
altro motivo Perchè è come 
se fosse rimasta a metà con 
un dibattito sospeso C è stalo 
ali Inizio un lungo elenco di 
lamentele da quelle più moti 
vate (Ventura «Abbiamo lot
tato per avere aumenti salaria
li divisi In Ire Iranches una in 
meno di quanto prevedeva la 
mediazione ministeriale di di 
cembre ora gli aumenti sa
ranno scaglionati in cinque ra 
te») a quelli più «viscerali» (Se
sto «Questa vertenza ha di
mostrato il regime dittatoriale 
che ormai vige nel sindaca
to») Lamentele che si sono 
sommate ad altre denunce, 
che hanno ongini molto più 

lontane «Per tre contratti ab
biamo pagato la linea del-
I Eur Questo doveva essere il 
contralto della ripresa Beh, io 
mi^ergogno a difenderlo» 

È «no», dunque Ma dopo? 
E qui forse il dibattito non ha 
fornito una risposta Eppure 
Lionello Cosentino, della se
greteria della federazione ro
mana, aveva fatto una doman
da precisa Il dirigente comu
nista aveva detto che ci sono 
luci (non poche) e anche om
bre In questo contratto Non 
tutto è stato conquistato (anzi, 
per essere precisi, ha dato l 
«voti» all'intesa buona per la 
parte economica, cosi così 
per l'orano, deficitaria per 
quel che rigaurda il rinvio del
la contrattazione aziendale) 
ma molte cose sono cambiate 
rispetto a pnma E allora (ec
co ia domanda) se 1 intesa 
non va, cosa fare? Cosa fare, 
sapendo che i margini per ria
prire la trattativa sono Inesi
stenti sapendo che c e una 
crisi di governo che impedi
sce mediazioni? La risposta -
anche questo va detto -, spes 

so condotta con toni astiosi, è 
stata più di «metodo» che di 
sostanza Perchè - dicono 
due lavoraton - questo grup
po di dipendenti comunisti 
«sfida» il sindacato ad andare 
a Fiumicino e spiegarci la sua 
condotta in assemblea Sa
pendo che questo non piace
rà a Osi e Uil che invece vor
rebbero subito il referendum 
I comunisti dell'aeroporto ro
mano vogliono invece prima 
fé assemblee (assemblee-pro
cesso, per intenderci), poi il 
voto Voto che chi è interve
nuto ien ha già chiaro in men
te il loro sarà un «no» E se 
quel «no» sarà maggioritario, 
la trattativa comunque dovrà 
nprendere Ma anche a costo 
di dividere il sindacato? An
che a costo di minimizzare 
quelle 37 ore e mezzo che an
che se lontane nel tempo so
no state conquistate? Anche a 
costo di proseguire una ver
tenza che già è costata tanto, 
troppo agli utenti? Queste so
no lenspostemancate Male-
ri è stata solo una prima di
scussione 

Il referendum 
si farà 
entro 
Pasqua 

• i ROMA Domani I accor
do verrà discusso nel corso di 
una nunione unitaria dei dele
gati sindacali e delle federa
zioni del trasporti di Cgil-Cisl-
Ull Oggi ci saranno attivi se
parati delle tre organizzazioni 
I sindacati in un comunicato 
annunciano che quanto pri
ma, molto probabilmente en
tro Pasqua, ci sarà il referen
dum sull'Ipotesi contrattuale 
E invitano «1 lavoratori che 
hanno speso generosamente 
tante ore di sciopero a ragio
nare su come sia le confede
razioni che le federazioni di 
categoria hanno tanto e si
gnificativamente migliorato la 
proposta ministeriale del 13 
dicembre'87» «Certo resta-
osservano i sindacali - Il fallo 
che questo contratto durerà di 

rio. di quanto avevano chiesto 
lavoratori» Ma questa «non 

può essere la questione che 
impedisce un buon rinnovo 
contrattuale» «I risultali otte
nuti - ha dichiaralo Lucio De 
Carlini, segretario confedera
le della Cgll - sono lampanti, I 
contratti ad un certo punto si 
devono chiudere È bene che 
chi lotta e vince viva le con
clusioni contrattuali come 
una conquista e non come 
un'Imposizione ministeriale 
Cosi non è stalo il 13 dicem
bre scorso, cosi non è stato 
domenica mattina. Natural
mente l'ultima parola spetta ai 
lavoratori che attraverso 
un'informazione sena, tale da 
far giudicare freddamente e 
prima del referendum i risulta
ti positivi ottenuti, dovranno 
valutare l'Ipotesi raggiunta» 

Luciano Mancini, segreta
rio generale della Flit Cgd do
po aver anche lui sottolineato 
ia positività dell'Intesa rag
giunta ha affermato che co 
munque questa vertenza met
te in luce «il pessimo modo da 
parte dell'Alitali» di tenere le 
relazioni sindacali» «La situa
zione di Fiumicino - ha ag
giunto - sta migliorando e una 
reazione della rase era scon
tata» «L'accordo raggiunto -
ha detto Domenicolhicchi, 
segretario confederale della 
Osi - è ottimo E stata innan
zitutto restituita dignità sala
riale a livelli retributivi real
mente infenon alla media del 
comparto dei servizi» Giudi
zio positivo anche da parte 
della UH «GII accordi - affer
ma la Ull - si fanno con il dia
logo Per questo si deve svol-
Sere quanto pnma il referen-

um con l'auspicio che con
fermi il giudizio positivo dei 
sindacati» OPSa 

Enichem 
produrrà 
In Cina 
nastri e vernici 

De Benedetti 
dal premier 
lussemburghese 
per la Sgb 

Oggi Carlo De Benedetti Incontra il primo ministro del 
Lussemburgo Jacques Santer, essendo il governo del gran
ducato indirettamente azionista della Sgb con il 4,5% delle 
azioni intestate alla siderurgica Arbed, pubblica al 60 per 
cento L'Incontro è visto come un'anteprima dei negoziati 
tra il finanziere Italiano e la cordala franco-belga. Santer, 
dichiaratosi leale verso l'attuale gestione della Sgb, ma 
anche non «nemico» di De Benedetti, chiederebbe a que-
st ultimo garanzie in caso di controllo della Sgb, per i In-
dustna lussemburghese la Arbed è il secondo datore di 
lavoro nel granducato dopo II settore bancario 

La società Alta Spa del 
gruppo Enichem e la socie
tà wuiln di Changzhou del
la Repubblica popolare ci
nese hanno sottoscritto un 
importante protocollo d'In
tesa, che prevede la realiz
zazione di un'iniziativa in

dustriale congiunta in Cina per la produzione e commer
cializzazione di nastri in polietilene e relative vernici, per la 
protezione della corrosione delle condotte interrate, con 
investimenti per un ammontare equivalente a circa 15 mi
liardi di lire L'Impianto entrerà In produzione nel 1989 
L iniziativa si Inquadra nell'ambito delle attività di sviluppo 
del mercato del nastri dell'area del Sud Est asiatico, so
prattutto tramite la promozione della sostituzione del pro
dotti tradizionali che concorrono ancora a circa la metà 
del mercato, quali sono le protezioni anticorrosive realiz
zate con manufatti a base di bitume, con relativi problemi 
ecologici e sanitari 

Secondo la Flit Cgll di Ge
nova, per risolvere gran 
parte del problemi di traffi
co urbano basta riscoprire 
il treno II capoluogo ligure 
Infatti, a differenza di altre 
grandi città del nostro pae-

•^••^••^•"••••»^»^»»» se si trova in una condizio
ne di relativo privilegio disponendo, entro I ambito urba
no, di una rete ferroviaria lunga 40 chilometri con 18 
stazioni operami sulle linee Uno studio documenta che 
sarebbe possibile utilizzare questa grande rete in funzione 
metropolitana garantendo il passaggio di un convoglio 
ogni dieci minuti 

Sono 400mila 1 pensionati 
•eccellenti», coloro cioè 
che hanno già diritto l par-
lire dal 1* gennaio 1988, o 
stanno per beneficiare, del 
miglioramenti economici 
dopo lo «sfondamento» del 

^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ™ tetto pensionistico Le nuo
ve norme approvate la scorsa settimana sono dirette nel-
I immediato a 300mila iscritti all'Inps, in particolare • qua
dri e tecnici dell'Industria, dirigenti della Conlcommerclo, 
della Contagricoltura, dello stesso isUtuto previdenziale 
(1300 persone), ed end, come ad esemplo la Cassa per il 
Mezzogiorno Per i dipendenu d'azienda, invece, circa 
lOOmila assistili dall'lnpdal, il cui tetto pensionistico è 
stato elevato fino a 102 milioni, il ministro del Lavoro deve 
ancora stabilire nuove aliquote e parametrazionl contribu
tive per il calcolo della pensione 

La Osi è nettamente con
traria all'ipotesi che la Sme 
(In) acquisii la Stenda 
(gruppo Cardlni-Monledl-
son) In una nota il segreta
rio confederale Rino Cavi-
gitoli afferma Infatti che 

— — — • — — — «anche se è noto che II 
gruppo Femori è in cerca di liquidità per diminuire la 
propna massa debitoria, la Osi è nettamente contraria a 
che la Sme Impegni risorse per allargarsi nella distribuzio
ne, non alimentare fra l'altro» «Secondo la Osi sono altri 
1 settori d'intervento nei quali la Sme dovrebbe destinare le 
proprie risorse, concentrandosi nell'agro-allmcntare e con 
attenzione al Meridione» 

Genova scopre 
il treno 
per il traffico 
urbano 

Pensioni 
400mila 
sfondano già 
il «tetto» 

La Osi: «No 
alla Sme 
per l'acquisto 
della Stenda» 

Trattative 
per le auto 
giapponesi 
nella Cee 

Una trattativa per regolare 
le importazioni di auto è In 
fase di avvio tra la Cee ed li 
Giappone, lo ha lasciato in
tendere il commissario De 
Cierq Al momento l impor-
tazione è libera in taluni 

i^^^^^^^^^tmm^ Stati come la Germania ed 
i strettamente limitata in Spagna (2000 auto per anno), in 
Italia (non più di 2550) e in Francia Nel 1992 una cintura 
protettiva uniforme sostituirà le singole restrizioni raziona-

RAUL WITTENIERQ 

Contro l'accordo sulle paghe 

«Guerra» delle olive, 
la mafia fa la serrata 

ALDO VARANO 

mt POUSTENA (RC) Capora 
li mafiosi e gabelloti non vo 
gliono saperne di rispettare il 
lodo del prefetto di Reggio 
Calabria che ha (issato a 
27 000 la paga giornaliera del 
le raccoglitrici di olive della 
Piana di Gioia Ieri maltlna 
con la serrata è scattata la 
reazione immediata e rabbio 
sa contro le raccoglitrici 
Blocchi stradali a Clttanova e 
Polistena a Melicucco e Cin 
que (rondi organizzati dagli 
«uomini di rispetto» hanno 
impedito ai proprietari interi 
rionali a «far raccrgliere che 
le braccianti potessero rag 
giungere i luoghi di lavoro Oli 
autisti dei pulmini sono biati 
Invitati rudemente a tornare 
indietro I proprietari propon 
gono di pagare a 22 000 tran 
ne nella zona di Polistena do 
ve sono disponibili a raggìun 

gere 25 000 11 contratto na 
zlonale di lavoro prevede una 
paga giornaliera di 58 000 li 
re L Unione agricoltori si era 
fermata a 24 000 II lodo ha 
sancita I impossibilita di rag 
giungere un qualsiasi accor 
do 

Ma lo scontro è diventato 
drammatico perché la posta 
in gioco va ben oltre le poche 
migliaia di lire Le raccoglitrici 
vanno a lavorare ali inizio di 
ottobre senza sapere quanto 
prenderanno a fine campa 
gna Verso marzo caporali 
gabelloti e mafia «fanno usci 
re il prezzo della «giornala 
La lotta dei giorni scorsi ha 
messo in discussione questo 
meccanismo intaccando la 
credibilità ed il prestigio di 
tutto il mondo che vive sullo 
sfruttamento selvaggio delle 
raccoglitrici 

Antonio Bassohno della di 
rezione del Pei ieri ha preci 
sato che i comunisti «ritengo 
no il lodo solo il primissimo 
passo verso I abolizione radi 
cale e definitiva di caporaiato 
e sottosalano per costruire 
un lavoro che garantisca la di 
gnità piena di ogni lavoratrice 
Il Pei ha aggiunto non ac 
cetterà che vengano distrutti 
dalla mafia 1 nsultati strappa 
ti» Bassohno chiede che «t 
ministri degli Interni e del La 
voro intervengano subito per 
garantire ferma restando la 
possibilità di maggiorarlo con 
accordi aziendali il rispetto 
del lodo Lo scontro conti 
nua si configura ormai come 
lotta tra il potere delle cosche 
mafiose e ia for«;a della demo 
crazia Bisogna che lo Stato 
intervenga con bel altra con 
vinzione per spezzare provo 
cazionì ed il clima di minacce 
alimentati dalla malia-

SAIEDUE 
Mostre edilizie di primavera 
REA1IZ2AZIONE FEDERLEGNO ARREDO 
Promosso do Federlegno-Arredo Edilegno Uncscaal 
INFORMAZIONI S A I E D U E Via Mascheroni 19 /MILANO Tel 02/4817212 4817875 

Bologna, Quartiere fieristico • 16 -20 marzo 1988 
LA Più GRANDE RASSEGNA EUROPEA DI: 

Architettura e finiture d interni Sistemi di illuminazione 
Pavment ervestmenti Serramenti Finestre e porte tecnologie e sistemi Recupero edil zio 

e manutenzione degli edifici Impianti sportivi e ricreativi Piscine Arredo urbano 

MOSTRA-CONVEGNO 
"PROGETTO SICUREZZA: PREVENZIONE E PROTEZIONE 

ANTINCENDIO NELLA RISTRUTTURAZIONE." 
promosso doli AIPI con lo collaborazione di 

APPIÈ COMPUIER/B TICINO/CREANON BAUMANN/DECOMAT/EUP.OPA METAUIIMI/FASE/FERRACCIAIO/HEUGA 
/INCO/INDUSTP.IE SECCO/IOUIS DE POORTERE/MAPEI/NONES/ORSOGRII/PIACOPIAIRE/SIRRAH/SYRMA/ 

5NIA r-IBRE/SERVIZIOANTINCENDIO/UNlON ANTINCENDI/VIC ITALIANA 

(CONVEGNO 18 19 ma io MOSTRA l o 20 ma ra) 
Presentai one dei volume 

GUIDA ALLA PROGETTAZIONE ANTINCENDIO NELLA RISTRUTTURAZIONE 

IJ!lllffl«H ini 11 mi i l i l I 1 i 
l 'Unità 

Martedì 
15 marzo 1988 11 P H I I I M ^ 



ECONOMIA E LAVORO 

Euvogest 
Sospesa 
l'attività 
della Fundus 
M ROMA II ministro dell In
dustri* Adolfo Battaglia ha fir
mato un decreto con II quale 
viene sospesa l'autorizzazione 
eli esercizio dell attiviti di fi
duciaria e di revisione della 
•Fundus- assegnando a tre 
esperti gli alti amministrativi 
relativi d ia società La Fundus 
era sotto contrailo da quando 
la magistratura torinese, nel-
I ambilo di un inchiesta sulle 
alllvili del /roteili Canaveslo, 
aveva emesso nel conlrontl di 
Paolo Federici una comunica
zione giudiziaria per «costilu-
i lone di (ondi senza autorizza
zione» L'Intervento del giudi 
ci spingeva prima la Consob a 
sospendere dalie contratta
zioni In borsa I titoli della ca
pogruppo Eurogest e della 
controllata Slngest, e poi II mi
nistero dell Industria a bloc
care (Il 5 febbraio) un opera
zione che prevedeva II ripiano 
del debiti accumulati dalla 
Fundus attraverso la cessione 
al clienti Fundus di azioni Sln
gest, facendo rilevare come 
mancassero «I dati Intorniativi 
circa l'effettivo valore del tito
li offerti a soddisfacimento del 
crediti» La settimana scorsa, 
un portavoce dei gruppo Eu
rogest aveva precisato che 
stavano per concludersi le 
trattative per la cessione della 
Slngest ad un gruppo di quat-
trolnvestltorl 

L'assemblea degli azionisti. Cuccia presidente onorario 

Parte la Mediobanca di Maccanico 
« Enrico Cuccia, padre e ispiratore di Mediobanca per 

oltre quarant'anni, è uscito dal consiglio di ammini
strazione della sua creatura ma è stato prontamente 
nominato presidente onorano della società della cui 
vita futura, c'è da giurarci, continuerà ad essere un 
perno essenziale ancora per chissà quanto. L'assem
blea degli azionisti ha approvato il nuovo statuto il 
progetto di privatizzazione diventa realtà 

DARIO VENEQONI 

Leopoldo Pirelli all'arrivo nella sede di via Filodrammatici a Milano 

Guerra Firestone-Pirelli 
•L i Sembra destinata ad Inasprirsi negli Usa la battaglia tra 
Pirelli e Flrestone l a casa americana del pneumatico ha reagì 
to alt offerta pubblica di acquisto (Opa) lanciata dalla Pirelli 
rivolgendosi al tribunale Alla corte federale di Cleveland perla 
precisione chiamata ad esprimersi sulla supposta Insufficienza 
di dettagli dell Opa rispetto alle leggi locali Secondo Firestone 
I Opa deve essere bloccata 11 presidente della società ha rifiuta 
to un Incontro chiesto da Pirelli 

• • MILANO Per la nuova 
Mediobanca è stato un parto 
estenuante Sei ore ci son vo 
Iute dalle 10 del mattino alle 
4 del pomeriggio per appro 
vare poche modifiche ai 32 ar
ticoli dello statuto In una ba
bele di chiacchiere eccezio
ni rilievi contestazioni di
chiarazioni a verbale ad opera 
di una nutrita pattuglia di veri 
e propri professionisti delle 
assemblee Solo Gianni 
Agnelli, Impegnato oltre 
Atlantico l'ha scampata gli 
altri da Maccanico a Rondel 
li da Pirelli a Braggiottl si so
no sorbiti il fiume del blablà 
una tassa d obbligo il prezzo 
da pagare sull altare di un mi
nimo di rapporto con gli azio 
nisti di minoranza 

Infine però, tutto è andato 
come previsto Lo statuto e 
stato modificato sono stati at
tribuiti poteri operativi al pre 
siderite, è stata Istituita la fìgu 
ra del vicepresidente, sono 

stati portati da 15 a 191 consi 
gllen di amministrazione so 
no stati eletti i sei privati la cui 
presenza in consiglio serve a 
rilanciare quella del rappre 
sentami delle banche pubbli
che Tra 1 nuovi eletti (gli altri 
essendo Antolne Bemhelm 
della banca Uzard, Carlo De 
Benedetti della Cir, Raul Gar-
dinl della Fondarla, Enrico 
Randone delle Generali e Um
berto Zanni della Ras) anche 
Salvatore Ligresti il costrutto 
re condannato meno di sei 
mesi fa a quasi due anni di 
galera per abusi edilizi La sua 
nomina è passata liscia come 
I olio incontrando sicura 
niente meno opposizione del 
la proposta - poi peraltro ac
colta - di frazionare II valore 
nominale delle azioni della 
società da 10 000 a 1 000 lire 

Tutti insieme poi [vecchie 
I nuovi consiglieri (meno il so 
llto Agnelli) si sono riuniti 

quindi nella pnma seduta del 
consiglio di amministrazione 
di Mediobanca «privatizzata», 
per dar corso alle decisioni 
già assunte da tempo Presi 
dente è stato confermato An 
tomo Maccanico (designato 
dalle tre banche pubbliche) 
vicepresidente è stato eletto 
Antoine Bernheim (designato 
dai pnvati) consigliere di am 
ministrazione è stato confer 
mato di comune accordo fino 
alla scadenza del mandato 
(per raggiunti limiti d età nel 
I ottobre prossimo) Silvio Sal
teri 

A Cuccia «il vero fondatore 
di Mediobanca 1 uomo che in 
quarant anni ne è stato la gui 
da e I anima» secondo le pa
role di Maccanico è stata fin 
novata l offerta di accettare 
1 incarico di presidente onora 
rio e lui non ha detto di no 

Si apre ora una nuova deli 
cata fase di transizione Mac
canico giunto in via Pilo 
drammatici un anno fa ha fi 
nalmente i poteri che aveva 
chiesto mal allargamento del 
consiglio al «grandi privati» 
crea una dialettica nuova che 
le imminenti operazioni sul 
capitale non potranno che ac 
centuare E soprattutto sarà 
da vedere quale ruolo decide 
rà di svolgere il nuovo presi
dente onorano il quale pur 
privo di qualsiasi potere ope 
rativo ali interno dell istituto 

sarà pur sempre presente a di 
spensar consigli e a tessere la 
sua tela 

Caratteristica fondamenta
le dell attività ultraquaranten
nale di Mediobanca in effetti è 
propno la funzione di tutela 
di appoggio e di sostegno alle 
grandi famiglie del capitali 
smo nostrano secondo una 
logica che «per le piccole im 
prese ci sono le casse di n 
sparmio» ne sa qualcosa 
Agnelli che non più tardi di 
un anno e mezzo fa ha ncevu 
to il suo bravo regalo - oltre 
1 200 miliardi a f tasso del 
2 5% - per congedarsi dagli 
Ingombranti soci libici ne sa 
qualcosa Raul Gardini, invi 
schiato ora mani e piedi nel 
pasticcio della riorganizzazio
ne del suo gruppo ne sa qual
cosa anche ugresti, perché 
no chiamato nell incarico più 
prestigioso della sua vita nel 
momento per lui più difficile e 
tormentato (cosa che presu 
nubilmente gli costerà qua! 
cosa a mo di ringrazfamen 
to) 

Insomma da domani la 
nuova Mediobanca è alla pro
va E al presidente Maccanico 
servirà calma in abbondanza, 
più di quella persa per strada 
ieri, quando ha dato del «mat 
to» a un azionista in assem 
blea guadagnandosi - stando 
alle minacce di quello nell ab 
bandonare clamorosamente 
la sala - almeno una querela. 

Così 
crescerà 
il peso 
dei privati 
• i MILANO Con I s 
blea di ieri la privatizzazione 
di Mediobanca diventa realtà 
Le tre banche di Interesse 
pubblico (Comit Credito Ha 
liano Banco di Roma) che an 
Cora controllano il 56 9% del 
capitale, hanno perso la mag
gioranza assoluta del consi
glio di amministrazione dove 
contano 9 membn (altri 9 II 
hanno I privati il 19*, Silvio 
Salteri, amministratore dele 
gato, è di designazione unani
me) 

Il programma prevede ora 
che entro una decina di giorni 
le tre Bin cedano al privali una 
parte della propria quota fino 
a tare in modo che costoro 
insieme salgano al 25% del 
capitale dai 6% che hanno at 
tualmente In un secondo 
tempo, quando la Borsa si sa
rà un pò ripresa ( e quindi pre
sumibilmente non tanto pre
sto) le tre Bin cederanno sul 
mercato quanto ancora gli ri
mane, In modo da giungere 

Enrico Cuccia 

anch esse al 25% Le due quo
te paritetiche saranno quindi 
riunite In un sindacato, per 
scongiurare II pericolo di sca
late Il sindacato avrà un diret
tivo presieduto da Maccanico, 
noi quale «rientreranno» Pie
tro Maraotto o Francesco Cin
gano (Comi!) al quali le deli
cate alchimie di questi giorni 
hanno negato un posto In 
consiglio 

Per comprare le propte 
quote I privali sborseranno su
bito 1 Stimila lire per azione, * 
cioè II prezzo di mercato tn 
un secondo tempo pagheran
no un •conguaglio», calcolato 
aggiungendo un modesto 
«premio di maggioranza» 

Propno per facilitare questa 
operazione di collocamento, 
infine, è stato frazionato il va
lore nominale dell'azione da 
10 000 a 1000 lire si punta a 
un titolo di quotazione Inferio
re più facilmente vendibile al 
grosso pubblico del piccoli ri
sparmiatori ODV. 

•ORSA DI MILANO 

9MILANO Borsa in ribasso malgrado un 
o positivo che sembrava voler saltare a 

pie pari la crisi deflagrata e la chiusura di 
marfop«vlstacQ[f//»n7dlo«gT(Mlb Iniziale 
+0 4, finale - 0 38) Gli speculatori si sono 
accorti che c'era qualche partila ancora da 
sistemare e che la caduta diGorìa apre Inco
gnite non lievi nel futuro politico Oli scambi 
sono stati corflunoj»,iassal vivaci accentraU 
olire che sui solM titoli guida su quelli doli Iri 
(riscoperti), su Pirellona e stiri valori poco 

noti II balzo di Plrellena è stalo del 5 17% 
ciò dopo che Pirelli ha detto di non voler lare 
(olile (finanziane) per «scalare la Flrestone 
Il prezzo del titolo è salito troppo a Wall 
Street II costo dell Opa ingigantisce che farà 
Leopoldo? A New York è di nuovo esplosa la 
lebbre delle Opa 1 rialzi del Dow Jones son 
dovuti a ciò ma qualcuno ritiene che tali 
rialzi siano oltremodo malsani A casa nostra 
guaste Opa hanno avuto un effetto di rinfoco 
lare attese rialziste e II mese chiude bene Le 

Fiat ieri hanno però rivelato un lieve cedi 
mento (-0,49) e con esse le III privilegiale 
mentre le Snla sono salite del 2 4% Le Mon 
tedlson sono migliorate di poco (+0 31) le 
Ferruzzl Agricola di risparmio sono salite di 
oltre II 10% (quelle ordinarie scendono dello 
0 8%) In lieve flessione Generali e Ras 
( -0 6%) Mediobanca di cui ieri mattina era 
in corso I assemblea cedono lo 0 8% Le Cir 
hanno ceduto 11 4% e le Olivetti stanno fer 

Be Alltalla aumenta del 3,8% Tonfo delle 
almlno Q A C 
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VlÀNtNI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1018 

10 990 

13 880 

2 800 

1 187 

2 729 

2 760 

- 0 20 

- 0 09 

- 0 79 

- 1 0 8 

- 0 84 

- 0 22 

4 1> 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA H NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FÀEMÀ 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FtAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI fl NC 

PININFARINA R 

PININFAR1NA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SÀFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 200 

__ 
— 4 489 

2 880 

8 860 

2 799 

11990 

9 189 

6 830 

6 768 

1 640 

14 250 

13 600 

9 018 

1 398 

2 660 

2 650 

1449 

2 370 

2 948 

90 

4 460 

9 199 

6 301 

6 0 0 0 

10000 

8 890 

186 

_ 
— 0 88 

1 13 

- 0 66 

0 0 0 

- 0 42 

- 0 49 

- 0 34 

- 0 62 

0 66 

0 0 0 

0 37 

0 00 

0 00 

- 2 30 

0 19 

1 33 

0 88 

0 1 0 

- 1 0 00 

0 00 

- 0 01 

- 1 6 S 

- 1 57 

- 0 01 

- 0 70 

10 080 MEO 20 

8 260 

6 680 

2 200 

2 360 

246 

3 670 

3 590 

2 370 

2 240 

1 113 

B60 

6 660 

260 000 

30 000 

1297 

0 02 

- 1 5 9 

0 48 

0 2 1 

4 28 

- 0 31 

- 1 64 

- 1 29 

4 19 

- 0 54 

- 2 86 

- 0 89 

25 00 

0 00 

- 0 15 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 700 

2B7 

900 

4 945 

6 140 

3 050 

7 880 

0 0 0 

- 4 17 

7 14 

- 4 72 

- 3 02 

- 2 87 

- 0 13 

T E S t l L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO R Ne 
MARZOTTÒ R 
OLCESE 
SIM 
STEFANÉL 
ZUCCMl 

10 200 
6 750 
6 600 
1 968 
2 260 
3 900 
4 295 
1 545 
1 530 

25 990 
4 100 
3 600 
4 160 
2 700 
7 000 
6 050 
4 000 

0 00 
6 31 
0 00 

- 1 26 
0 00 

- 0 26 
- 0 23 

1 31 
2 00 

- 0 04 
0 22 
1 9B 
0 00 

- 2 00 
- 6 53 
- 4 72 

0 25 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTEL9 
CIG.\ R NC 

CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 
PACCHETTI 

4 900 
2 000 
3 600 
t eoo 
6 380 

11090 
' 10 890 

1 24 

0 00 
0 14 
4 92 

- 0 18 

" 6 ' 0 0 
,70 48 

niuniiuffiiiiiiiiiiii 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AME FIN 9 1 C V 6 B K 
BENETTON 6S/W 8 GK 
BINO DE MED 84 CV 14% 
SINO DE MED 80 CV 12% 
BUITONl&l/èB C V l M 

CAWÒN.CÒT'èWJ*' 
CCV 
CENTROB BINDA 9 1 10% 
CIR 8B/à2CV 1 0 * 

EPIB 89IFITALIA CV 
Ef l f cBePVALYcV ' t t . 
EFIB META 8B CV IO 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB WNECCH1 7% 

ERIDANIA 85 CV 10 75% 
EUROMOBH.B4CVt2K 
EUROMOBIl 86 CV 10% 

FERRUZZIAFB2CV7% 
GEMINA B6/BO CV 9% 
GENERALI 68 CV 12% 

GEROLIMICH6 lW*3%" 

GILAHDINI 91 CV 13 6% 
GIM 85/91 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 8.6% 
IMICIrVB679.INB 

INIZ META 8 8 1 3 CV" 7% 
IRI AERITW69/93 8% 
.RlAUTWM/SO' lND " 

,RlCÒMiTè7 19% 

IRIS SPIRITO 83 INO 

Ifll STÉT WB4/8B INO 

IRI STET W 8 6 / 9 0 10% 
ITALGAS 82/88 CV14K 
MAGN MAR 36 CV t% 
MBMICV 
M E D I O B B U I T A I S P ' 10K 

MEDIOB BUFFONI CV 8% 
MEMOBCIRRISNC7K 

MEDIOB FTOSI B7 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALO « C V 6% 
MEDI08 ITAIMOB CV 7% 
M E O . M - L . N I F A . S P ? % 

MEDIOB PIR B6 CV 8 &% 
MEDIOB 5ABÀULYRIS 7 % 
MEDIOB SIPBACV 7% ' 
MEDIOB SIP B1CV 8 % 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TECCV 7 % 

MEDIOB UNICEM C V 7 K 
MEblÓBANCA 88 CV.4%" 
M E R L O N U T / B . CV 7% 

MMCV 

oev 

OSSIGENO fll/StCV 13% 
PERUGINA 8 6 / 9 2 CV 9 % 
PEFICV 
PIRELUSPACV9 7G% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI fisCV 9 76% 
RINASCENTE B6 CV 8 6 % 
SAFFA 67/97 CV fi 6% 
SELM 06793 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
5MIMET86CV .0 25% 
SNIABPO 8 5 / 9 3 CV 10% 
SASIB 8 6 / 8 9 CV 12% 

S0PAF86/9lCV9% 

STET 83/88 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 89 CV 14% ' 

Gonion 

95 00 

—/— 189 00 

133 00 

— 80 20 

_ 116 60 
106 60 

102 86 
" 9 f i 9 6 " 

99 30 
88 66 
87 60 

10105 

88 00 

— 8 1 8 0 

_ 

T«m 

94,00 

169 00 
121 20 

— 80 20 

— 118 76 
104 76 

— 94 60 

_ 98 20 
87 50 

10146 
101 00 

— 81 70 

— 1069 001071 00 

.blob 

_ 106 00 
B2 95 

aoa 40 

" l i do 1 

110 60 

— 
100 80 
149 DO1 

166 00 
' 168 00 
106 00 
133 10 

92 sa 

— 14400 
306 00 

BBOO 

144 60 
83 60 

lO f l so 
66 60 

81 90 
B4 10 

103 80 
93 60 
7 f lB0 
95 26 

B7 40 

— 66,26 

— 
—. 

93 00 

— 139 00 

— 
96 50 
9BO0 
65 00 
60 55 
98 30 

127 26 

— 
— 

108 00 

_ 

1Q190 

_ 106 00 
82,75 

— 
61 SO 

110 00 

— 
_ 
— —. — _ 107 00 

133 00 

92 50 

— 146 00 
308 00 

86 50 

144 60 
83 20 

106 60 
86 50 

8 1 3 0 

64 00 

— 63 76 
7910 
96 25 

B7 45 

— 66 60 

— 
— 

83,40 

— 14100 

— 11350 
96 50 
9B90 

68 10 
128 50 

— 
— 

106 50 

— 

TERZO MERCATO 
«PREZZI INFORMATIVI) 

SAVANA 

BCO MARINO 
CJAHNICA 

HAHLfcl IA 
UH LUMHAHUU 

ti KAULU tib 
f» LUMB fHIV 
CU HUMAUNULU 
CR PISA 

MNUUM 

ItUNtUUMf 1 / / 
CAUNVtS! 

TltìUHllNA 
ACU HI 1/4 
l iUtl 
BULINI SILUSA 10 / lb 

SISA 

NMPAK HISP NC 

198/205 

12 3 0 0 / -

& i b i ) / — 

_/_ 
l «DO/ — 
1 b lU / — 

_/_ 

OBBLIGAZIONI 

MEDIO FIOIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 9 0 2- llMp 

AZ AUT F S 8 4 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S E 

AZ AUT F S 86 0 0 3 IND 

IMI 82 92 2fl2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30 D3B 8% 
CREDIOP AUTO 78 8 % 

ENEL 83 90 2-
ENEL 84 92 

— ENEL 8 4 92 3 ' 

ENEL 65 36 1 
ENEL 6 6 Q1 IND 

IR,. SIOER B2^ 89 INO 

IRI STET"1.0% EX W ' 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE ' 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

lari 
122B 35 
740 555 
2 1 7 9 

659 02 
35 397 

2281 25 
1981 2 

193 77 
9 237 

1533 076 
977 8 

9 693 
898 B 
105 348 
194 965 

208 08 
306 37 

9 022 

Preo 
1233 35 
742 875 

217 98 

661 62 
36 623 

2284 85 
1968 35 

194 61 
9 275 

1638 35 
984 178 

9 70B 
900 07 S 
105 73 
196 328 

208 726 
307 5 

9 06 

iiffigiiigsiiiniiiwiinuiiniininiffiiiaiiwiiiN 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER ARI 
ARGENTO (PER KG, 
STERLINA V t 

eo PESÓS M E S S I C A N I 
2 0 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARÈNGO ITALIANO 
M A R È N G O BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 650 
264 900 
129 000 

600 00(1 
112 000 
105 000 
100 000 
105 000 

uiiiiwiwiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiniiwiwiun 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA SUBALP 
6CA AGR MAN ' 

BANCA FRIULI 

P COMM IND 

B POP EMI 

P LODI 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

6 TìbURTlNA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 

BIGAA 

BIEFFE 

CREDITO' BERGAMASCO 

FINANCE 
FINANCE PRIV 

V À L T È U I N 

B L U . N O A X A 

TBAA 

TERME bOGNANtÒ 

Quotai one 
3 070 
8 210 

65 000 
14 050 

7 650 
10 600 
17 100 
17 221 
14 360 
28 500 

6 700 
82 600 
10 460 
15 320 
14 800 

10 300 
18 000 

7 400 
7 6o0 
6 300 
G300 
1 020 

— 3 630 

— 3 710 
4 310 

S8 10TJ 

èélìó 
24 900 
11 100 

là 250 

— — 
&4E-

2ER0WÀ-T 1 800 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 2FB90 
BTP 1AG90 10 6% 

BfP 1AP90 12% " 
BTP 1AP90 9 16% 
BTP 1F689'12 6 % " 
BTP 1FB90 12 BK ' " " * 

6TP 1G£9012B%' 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1GN9D916K 
BTP 1GN92 9',15% 

BTP 1LG92 10 6% 
BTP 1MG8fl12 25%" 
6TP 1MG6910 5% 
feti* 1MG9Ù10 6M 

BTP iNV406,26% 
BTP lótfcA *i,t% " 
6TP 1SY90 

BTP 2MG9Ó 
BTP AG90 

BTP DC90 
BTP GE92 

BTP MG92 

BTP ST90 
CCT 1BP&97 ' 
CCTFB97INÙ 

CCT ECU 62/69 14% 
CCTECUéJ /901 ÌB% 

CCT ECU BB/93 9 % 
CCT ECU 8 5 / 9 3 9 6 % 

ccrecues/93e?B% CCTÈCU6fi/63 9 7«K 
CCT10LG921ND 

CCT 1ÓGN93OVINO 
CCT 16M291 INO 

Còt 1&AG93 

CCTAÈ91IND ' 
CCTAG9&IND 
CCT AG96 ' 

CCT DC91 IND 

CCT DC96 INO 

CCT EFIM AG86 IND 

CCTF69ÌIND 
CCTFB92IND 

C C t G È 9 0 b A l S 6 K " " 
CCTGe3ó'6B12 5% 

ÒCTGE91IN0 

CCT MGÈ3 INO 

CCT M268INO 

CCTNV901ND"" ~ ~ 

(JCl U140INU 

ElTS^or7675tr9lE 
ED5C0l"7R/9T"9% 

RFITIRTIBILFISBO'TSX 
FTENDfTA""3^TB% ' 

Chlus 
"" 97 40 

100,00 
102 10 
103,35 

" '67:16" 
11 102.2B 

104)40 

102,00 
" ' 10* 00 ' 

100 26 
97 IB 

1 95 66 
100 60 

HO 3 0 
69 76 

100 26 
tooso 
100.70 
102 60 
104 60 

10VB5 
96 30 

101,00 
1 99 40 

97 35 
9910 
6610 
86 90 
94,36 
SS 55 
96 76 
97,50 
95 35 
96 20 
98 20 
96 60 
98,85 

99,00 
(07,66' ' 
108 20 
108 30 

102 60 
106 00 

1 96 46' 
99 75 
96 20 

6530 
99 76 

96,00 
9610 
92.00 

10085 
99 90 

101 00 
96 30 
94 70 
99.85 

97180 

B4BO 
102 70 
100 60 
96 35 
96 50 

93 50 
10100 

10120 
102 65 
99 66 
99 60 
97 40 

103 10 
103 00 
103 00 
102.70 

ut ob 
sa.au 
Mti.ab 

100.25 

aa.bo 

lU l . t lb 
100,75 
U».6b 

lUl.fJO 
' 96 50 " 

ab.2U 
100 .00" 

94.30 

102160 

9B,tS0 
»b.^u 

10Q.HU 

' 10»H!i 
9b,3U 

w % -0'05 
0 00 
0 20 

-00B 
"0B6 

- 0 24 
- 0 29 
- 0 78 
- 0 20 

0 00 
010 

-ZfTSB 
-031 
- 0 05 
- 0 66 
- 0 46 

0 0 0 
-010 
-018 
- 0 24 
- 0 1 9 

-DOS 
-021 
-039 

'-0-fS 
-0 20 
- 0 10 
-020 
- 0 73 
- 0 16 
- 0 B 4 
- 0 20 
- 0 35 
- 0 20 
- 1 09 
- 0 06 
-006 

005 
- 0 08 

0 0 0 
- 0 14 
- 0 09 
- 0 09 

-014 
009 

-oos 
006 
005 
0 15 

- 0 21 
0 IO 

- 0 Z 1 
- 0 20 
- 1 0 4 
i-O 2 ! 

OOO 
-OSO 
- D I O 
- 0 26 
- 0 2 0 
- 0 25 
- 0 15 
- 0 21 
- O l i 
-010 
- 0 28 
- 0 2 1 
- 0 31 

- 0 69 
OOO 
060 

' 000 
- 0 15 

-010 
- 0 18, 
- 0 1 0 
- 0 1 5 

OOO 
- 0 10 
- 0 0 8 
- 0 1S 
- 0 IO 
- U TU 

U 3U 
-U,Ob 

0 05 
- u IO 

0 15 

OOO 
OUU 

-o I H 
0 00 

-Ol i 
000 

OOO 

-Ol i , , -Q Ub 

OOO 

- u a i 
-0 10 
- U 2 0 

-Ol i 
100,90 0 00 
B91B =OTW 

ab.uu 
a y u 

- 0 3 0 
- 0 21 

—troo 
10U.S0 - D IO 

~ T 0 4 3 O =OTJ5 
BTIOO oma 

11 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITAUAliT 

EffiMERENDW "WM" 

I N K f l t AZIONAftlO(A) 

INTERB OBBUQAZ IO) 
INTERB RENDITA IO) 

» «83 

'«"HI" 

EURO ANDROMEDA « 
EURO ANTARÈSlC 

' i v i»" 
l i tii • 

VERDE IO) 
AZZURRO IB) 

'it'ttV 
I Q M » 

FONOICRII tal 
F5NDATTIVO IBI 

nT 

tisi» 

VISCONTEO IB) 
FONDINVEST 1 10) EX 
FONDINVEST 2 IB) " u'w 
NAGRAREND 101 

=Z REDDITOSETTE II 

RISP ITALIA BILANC IB) 13 6 8 1 " 
RISP ITALIA REODITO IO) ' 

RENDIF1T101 
13 38» 

BN MULTIFONOO IO) E X ~ 16468 ' 

CASH M FUND IBI 
CORONA FERREA (B) 

CAPITALCREDIT IB) 
-ww 

CESTIELLE B IB) 
EUROMOB RE CF IBI 

NORDCAPITAL IB) 

IMl'iOOO I O ) " 

tàmtm (01 
naia 

GEPOREINVESTIB) -mw 
GENERCOMIT RENO 101 ~ 
FONDO AMERICA |B) ~ 
F O N D I M P I E G Ò I O ) ' 

10 973" 
i i o » b * 

FONDO COM TURISMO IB) Ó ^ 
CENTRALE RÈDDITO Ibi " I p ' e W 
SALVADANAIO IB) 

IMINOUSTRIA IA) 
ROLOGEST IÒT 

ROLOMIX IB) 
PRIMECLUB Iff" 

MONEY TIME IO) 
VENTURE TIME 
EUROMOB REDO (01 EX 

CENTRALE CAP (A) 
IAGESTA2 (Al 10.195 

TTKS 

•wm 
.•«I 

•nrm 
T T W 
TTTO 
TTBi 

•ma n p , 

1 T B 

irm -ma 
iì w 

"ÉfH 
""1ÌBB3 H 6 J » 

TTSIT 
"TFftT 

13,31» 

-iTSlf 
3 S 2 
3 S S 
~ i ì W 
" i t t ì t 
1Q~OH 

~rm 
1 b M 8 

~rre 
« 3 9 3 
am» 

~ I M 
US! ~wm i l 
-nrsst -wm nrm 

10.B» 

-gai 
-TOT 
T r a 
~T«oT 
T U T 

tO-M»" 
1011» 

"TB3H 

-wm 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 

M E O I O U N U M 
RASFUND 

RW9 
~i i fo7 
~TBP88 
I 3»»« 
~aTST 

38 «0 

- J T 5 J 
-TSYW 
rwm 
—snT 

INDICI MIB 

IMMOBILIARI 981™ 
MicggNTCTffi rm-~ 
M T N I K M I I T 
T r a s i r i — 
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"ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 

Primo 
confronto 
per Temi 
M ROMA A causa della cri
si di governo II plano Flnsider 
per Iti siderurgia -non può ri
cevere Il parere del Parlamen
to n i del Clpi», per cui è prati
camente bloccato t il parere 
del presidente della commis
sione bicamerale per le Ppss 
Biagio Marzo (Psi), che ha re
to nolo l'annullamento della 
prevista presentazione al par
lamentari del plano da parte 
del ministro Granelli Del re
sto per lo stesso Granelli una 
crisi di governo avrebbe allun
gato I tempi della ristruttura
zione 

Tuttavia proseguono le au
dizioni alla Camera per l'Inda-
8Ine conoscitiva promossa 

alla commissione Attività 
produttive Tra oggi e giovedì 
saranno sentiti produttori (co
me Falck, Riva, Lucchini) e 
•consumatori! (come Fiat, Za-
nussl, Merloni Ferrovie dello 
Slato), lino al vertici della Fin-
sider e dell Irl 

Intanto Ieri è iniziato il con
torno Ira Flnsider e sindacati, 
partendo dal gruppo delle Ac
ciaierie Temi, specie per lo 
stabilimento di Trieste (Alt, 
1190 dipendenti) di cui la 
Flnsider prevederebbe la 
chiusura o riconversioni e In
tegrazioni col privati Per 1 sin
dacali l'Alt produce ghisa, e 
quindi non sarebbe soggetta 
ai vincoli Cee A Temi Invece 
l'organico dovrebbe passare 
da 5 700 a 4 950 addetti I ec
cedenza sarebbe di 130 Im
piegali e 320 operai, essendo 
3001 prepensionatl Inllne per 
lo stabilimento di Torino gli 
attuali 920 dipendenti dovreb
bero scendere a 798, e a Lo-
vere-Dario del I 88S lavorato
ri a (Ine '90 In esubero do
vrebbero essere duecento 

Alfe-Lancia 
Chiesta 
la proroga 
della Cig 
• a ROMA L'Alia Lancia ha 
chiesto al ministero del Lavo
ro la proroga della cassa Inte
grazione straordinaria per II 
personale sospeso o ad orarlo 
rìdono, presentando il plano 
di ristrutturazione concordato 
col sindacato che prevede 
Smila miliardi di investimenti 
e una produzione di 620mlla 
auto al 1991 L'intesa col sin
dacato risale al maggio scor
so, quando 5 595 erano I cas
sintegrati a zero ore, scesl a 
3 975 dopo setto mesi grazie 
alla mobilità Interna ed ester
na, le buonuscite e I prepen
sionamenti anticipati, la crea
zione a Pomlgllano di attività 
per gli Impiegati eccedenti, le 
cooperative di lavoro Ira il 
personale sospeso Intanto 
nello stabilimento di Arese si 
registra una mlcroconlllttuali-
tà che avrebbe ridotto di 500 
vetture la produzione, e che è 
slata condannala dalla UH di 
Milano 

Pizzinato all'assemblea dei delegati 
delFItalsider: sostegno del sindacato 
alla lotta di tutte le città dell'acciaio 
Progetti speciali per le aree colpite 

«Per Taranto una vera 
strategìa industriale» 

p r 

L'impegno di finire e varare subito un piano per la 
siderurgia pubblica e privata. Precisi progetti per la 
reindustrializzazìone di aree colpite dai processi di 
ristrutturazione. Il segretario della Cgiì Pizzinato 
chiede che questi due punti costituiscano parte 
integrante del programma del futuro governo. Piz
zinato ha parlato ien ai delegati di Taranto che 
hanno indetto uno sciopero generale per il 24 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OAHDUMI 

• • TARANTO II piano Finsi-
der non ne mette in discussio
ne l'esistenza ma prospetta in 
ogni caso per l'italslder di Ta
ranto una terapia d'urto Quat-
tromllaclnquecento dei 17mi* 
la attuali po&ti di lavoro devo
no scomparire Dovrebbero 
andare a sommarsi al 4mì)a 
già perduti negli ultimi anni E 
industria dell'acciaio non è 
l'unico settore produttivo a 
cedere pesantemente, anche 
se è certo il più rilevante Nel
l'area ionica di Taranto si di
pende al 90 per cento dalle 
imprese pubbliche e ciò da 
molto tempo vuol dire una co
stante, Ininterrotta emorragia 
di lavoro nei cantieri, nel set 
tore marittimo, nei trasporti I 
disoccupati sono oggi sumila 
Questa nuova crisi siderurgica 
è calata cosi quasi come un 
colpo di grazia I costi che 
prospetta in termini di occu 

pazione vengono giudicati tn 
sopportabili, una vera con
danna ali arretramento civile, 
al degrado 

L assemblea del delegati 
della città, che si è riunita Ieri, 
ha fornito un quadro dramma
tico, allarmante di una realtà 
che solo un decennio la era 
considerata tra le più avanzate 
del Mezzogiorno L'altra fac
cia di un paese che conquista 
posizioni nella graduatoria In
ternazionale dei redditi, ma a 
prezzo di un aggravamento di 
fondamentali contraddizioni 
1 lavoratori di Taranto Ieri han
no chiesto ai dirigenti sinda
cali nazionali, Pizzinato per la 
Cgil e Colombo per la Cisl di 
comprendere fino In fondo 11 
dramma di una città e di voler 
organizzare una controffenai 
va C'era stota qualche incom
prensione nelle settimane 
scorse Nella città pugliese si 

era deciso di andare diretta 
mente a Roma a far sentire la 
protesta, a chiedere impegni 
Cgil, Cisl e Uil si erano dette 
contrarie c'era il rischio di far 
venire avanti, divisi, pezzi di 
un movimento meridionale 
che invece si vuol portare alla 
lotta unito e solidale 

Il rischio è reale Anche nel 
dibattito di ien non è mancata 
qualche voce che ha evocato 
una disputa tra poveri (Taran
to non si tocca, casomai paghi 
di più Bagnoli), ma alla fine ci 
si è spiegati I delegati della 
città Ionica hanno indetto uno 
sciopero generale provinciale 
per il 24 A Roma andranno il 
251 siderurgici con i loro col
leglli delle città dell'acciaio II 
16 aprile poi, nella capitale, ci 
saranno tutti per partecipare 
alla manifestazione per il Sud 
già Indetta dalle confedera
zioni 

Ai lavoratori tarantini Pizzi-
nato ha parlato di una «nuova 
questione meridionale» aper 
ta dalle politiche Itbenstiche 
degli ultimi anni e ha detto 
che «la battaglia sarà lunga e 
difficile e dagli esiti non scon
tati» Ma il segretario della 
Crii ha voluto subilo anche in 
dicare richieste precise ai par 
titi che si accingono a discute
re un proordmrna di governo 

La siderurgia, ha detto non e 
questione solo della Finsider 
o dell Iri ma dell intero go
verno Un piano che delinei 
un futuro per questa industria, 
quella pubblica e quella priva
ta, deve entrare nel program
ma del nuovo ministero Così 
come devono entrarci proget
ti precisi di reindustrializza
zìone per quelle quattro o cin
que grandi aree del paese (e 
Taranto è tra queste) che più 
hanno pagato e pagheranno i 
processi di ristrutturazione 
Pizzinato ha anche avanzato 
una ipotesi nuova si costitui
scano In quelle aree particola
ri «autorità pubbliche* che 
presiedano alla definizione 
delle iniziative, ne assicunno 
l'attuazione e ne rispondano 
di fronte al paese 

Sia Pizzinato che Colombo 
si sono trovati d accordo nel 
denunciare i guasti della trop
po prolungata assenza di un 
governo pubblico dell'econo
mia 11 dirigente della Cisl ha 
parlato di un neolibensmo 
che ha generato disfunzioni 
strutturali anon finire Quello 
della Cgil dell'assenza di un 
rapporto tra crisi di governo e 
problemi del paese, in una si
tuazione di crisi della politica 
e delle istituzioni che compor
ta pericoli di grave arretra
mento economico e sociale 

CU stabilimenti Italsider di Taranto 

Deltasider 
Sciopero 
e assemblea 
• • MILANO Dopo Bagnoli e 
Tonno, è la classe operaia di 
Sesto San Giovanni a scende
re in campo contro il plano 
Fmsider e la prospettata chiu
sura entro due anni dello sta
bilimento Deltasider, ex Bre-
da Siderurgica E lo ha fatto a 
modo suo, ritenendo che non 
solo* attraverso la drammatiz
zazione delia lotta sia possibi
le avere la priorità nella riso
lutone dei problemi Gli oltre 
900 lavoratori Deltasider han
no chiamato a discutere con 
loro, in una mattinata di scio
pero, parlamentari, forze poli
tiche, amministratori locali e 
vane associazioni 

Cosi ieri in sala mensa e e-
rano il sindaco di Sesto, Fio
renza Bassoli, i deputati del 
Pei Cavagna e di Dp Cipriani 
(assenti Achilli del Psi e Bor-
ruso della De che pure aveva
no preannuncio la parteci-
Pazione) rappresentanti della 

rovincia e della Regione e 

della Pastorale del Lavoro ol
tre naturalmente, agli espo
nenti delle tre confederazioni 
sindacali 

La chiusura di Deltasider -
è stato ncordato - creerebbe 
nuovi enormi problemi in 
un area già profondamente 
colpita dalla cnsi delle grandi 
fabbriche (negli ultimi anni 
I occupazione nella grande In-
dustna di Sesto è calata da 
25mila a circa 12mila addetti) 
e la perdita di un solido patri
monio tecnologico produttivo 
nel settore degli acciai medio 
alti, in un comparto dove la 
domanda è in continua cresci
ta Da qui il rifiuto di un piano 
autolesionista come quello 
presentato dalla Flnsider. e il 
rifiuto anche di qualsiasi 
«guerra tra poveri» la lotta è 
per una politica di reindustria
lizzazìone delle aree colpite 
dalia nstrutlurazione e perché 
nessuna realtà produttiva ven
ga smantellata 

Vertenza Fiat, discute la Fiom 
Si stringono i tempi per la vertenza nel complesso 
Fiat. La segreteria dei metalmeccanici Fiom discu
te una proposta di piattaforma per superare i con
trasti con Firn e Uilm sul salano, flessibilità, con
trollo delle condizioni di lavoro. Ma tra delegati e 
sindacalisti del «coordinamento» del gruppo emer
gono più dubbi che consensi Decisione rinviata 
alla prossima settimana. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• • ROMA Si tratta di deci
dere, scrivere nero su bianco 
la piattaforma di cui si parla 
da diversi mesi e sulla quale 
già ci sono contrasti non di 

Coco conto tra Fiom, Firn e 
ilm 11 tempo stringe perché! 

lavoratori stanno aspettando 
e l'azienda ha tutto l'interesse 
che 1 contrasll si congelino, 
che il vuoto contrattuale dura
to otto anni non venga riempi
to Fino a venerdì scorso, la 
Fiom pensava di farcela pre
sentare al delegati e al sinda
cato periferico delle aree Fiat 
una piattaforma unitaria Ma 
le posizioni di Firn e Uilm non 

si sono spostate di un centi
metro Guardano alla centra
lizzazione del confronto sin
dacale, al collegamento diret
to salano-produttlvità, alle as
sunzioni solo per i week end 
ai fondi integrativi aziendali 
(pensioni) finanziati obbliga
toriamente da una parte degli 
incrementi salariali Si scon
trano visioni diverse della pra
tica rivendicativa e dello stes
so rapporto sindacato-impre
sa Non e è rottura, ma una 
composizione resta finora dif
ficile Ecco la decisione della 
segreteria Fiom di uscire dall' 
«impasse» presentando a Firn 

e Uilm una proposta di piatta
forma sulla quale far esprime
re f lavoratori prima con una 
decina di assemblee campio
ne poi con un referendum Ma 
proprio su questa mossa la di
scussione di ien all'Hotel Uni
verso tra i dirigenti Fiom e 
quadn, delegati di importanti 
aree Fiat è stata esplicitamen
te critica tanto che la segrete
ria dovrà formulare un'altra 
proposta entro una settimana 
GUARDARE AVANTI. Guido 
Bolaffi, responsabile del set
tore auto, elenca le priorità 
Alla Firn e alla Uilm che pun
tano alle commissioni pariteti
che per definire tempi, ritmi di 
lavoro, qualifiche centrahz 
zando inevitabilmente il con 
fronto con la Fiat in un unica 
sede senza alcun vincolo per 
I azienda, Bolaffi propone di 
istituire una commissione mi 
sta per un confronto sull inno
vazione tecnologica Quando 
si tratta I azienda non può 
procedere unilateralmente e ti 
sindacato garantisce funzio
namento ed efficienza degli 
impianti Una specie di proto 

collo In semplificato Forma
zione commissioni nazionale 
e di stabilimento per verificare 
modi forme, quantità di lavo
ratori interessati - delegati 
compresi Tempi di lavoro re
stituzione dei 20 minuti di 
pausa dove ci sono i nuovi 
vincoli tecnologici, rispetto 
pieno degli accordi per con
trollare tempi, cottimi, presta
zioni individuali Salano qui 
e è quella che Bolaffi chiama 
«apertura politica* a Firn e 
Uilm Aumento non più legato 
al cosiddetto «terzo elemen
to» bensì spostato sul premio 
di produzione Sette i livelli 
previsti al primo 11 Ornila lire, 
al terzo 136 400, all'ultimo 
220mila lire Più ventimila lire 
per chi sta alla catena di mon
taggio Il premio non sarebbe 
più di gruppo, ma di settore 
(auto, Iveco eccetera) Ora
no effettiva godibilita dei ri
posi con una parte minima 
(tre giorni) a disposizione del 
singolo, gli altn programmati, 
prospettiva delio scagliona
mento delle fene Assunzioni 

a tempo indeterminato anche 
a orano ridotto, part-time re
versibili purché non esclusiva
mente concentrati su sabato e 
domenica, contratti a tempo 
determinato per studenti 
Sperimentazioni per ta mensa 
IL DISSENSO Al microfono si 
alternano dirigenti periferici e 
delegati (quelli di Torino, del
l'Alfa Romeo, di Milano, di al
tre aziende dell'auto dissemi
nate in mezza Italia) Sul sala
no, non viene accolta la for
ma dell'incremento perché n-
schia di aprire la porta aperta 
a possibili collegamenti auto 
matici con i risultati produttivi 
invece di puntare con sicurez
za al «terzo elemento» Vanno 
estese le 20mila lire a tutti gli 
addetti alla produzione Criti
che alla proposta di flessibilità 
nelle assunzioni, perché si ri
conosce in modo apnonstico 
il dmtto dell'impresa ad incre
mentare assunzioni a tempo 
determinato senza un prelimi
nare confronto sindacale, ri
schiando di aprire la porta al 
precanato Vanno ndotte sec

camente le saturazioni e mag
giorati i tempi liberi per biso
gni fisiologici (20 - 30 minuti 
al giorno) per dare una rispo
sta netta al peggioramento 
delle condizioni di lavoro 
Centralizzazione il ricorso ad 
una commissione paritetica 
sulle nuove tecnologie rischia 
di annullare il ruolo dei dele
gati Il gruppo ristretto non 
trova una mediazione Airoldi, 
segretano nazionale, propone 
di rinviare la numone del 
coordinamento Fìat al 25, da
ta entro la quale la segreteria 
proporrà una bozza di piatta
forma Mette in guardia dal 
pencolo di un irrigidimento 
delle posizioni, della necessi
tà di trovare i fili comuni sui 
quali condurre il nlancio ri-
vendicativo del sindacato alla 
Fiat evitando di «caricare* la 
vertenza come se fosse un 
contratto nazionale di lavoro 
E ricorda che la prospettiva di 
chiamare i lavoratori a pro
nunciarsi su tre piattaforme 
diverse «e impensabile» Sa
rebbe una «spaccatura non re
cuperabile» 

L'impiegato Cgil 
fa alleanza 
con gli utenti 

RAUL WITTENBIRQ 
m» ROMA SI presentano ad
dirittura con un divertente e 
circostanziato volumetto sulle 
«procedure che rendono dilli 
elle la vita al cittadino e com
plicalo Il lavoro al pubblico di 
pendente» t sindacalisti della 
Funzione pubblica Cgil al loro 
congresso nazionale che si 
apre domani a Roma Sarà la 
seconda assise di categoria 
della Cgil Ga prima tn gen 
nalo, per la fondazione degli 
agroalimenlari) quella che tra 
l'altro sancirà il primo dei si 
gnllicativl • e discussi • ricambi 
di quadri voluti da Pizzinato 
con l'arrivo dall Emilia di Al
tiero Orandl al vertice della le 
derisione. dove sostituirà I at
tuale segretario generale Aldo 
Giunti 

E li volumetto sta a indicare 
che al centro del dibattito e e 
I etema questione della nostra 
pubblica amministrazione la 
cui inefficienza è uno dei più 
seri ostacoli allo sviluppo del 
nostro paese, ma anche una 
sorta di incubo per i cittadini 
II punto & che dicono alla 
Funziono pubblica Cgil II 
principio della certezza del di 
ritto a un servizio amministra 
Ilvo prevarica su quello del 
l'efficacia Di qui I Intricarsi di 
procedure di controlli sventa 

gliati su una infinita di enti e 
giustificati da un ruolo rimasto 
solo formale e non sostanzia 
le Come quando la Corte dei 
Conti controlla II decreto di 
una singola pensione (con tre 
passaggi), che già l ente ero 
gatore la Ragioneria generale 
dello Stato aveva controllato 
nella sua legittimità E cobi per 
averla la pensione un Inse 
gnante aspetterà fino a dieci 
anni E ci vuole un mese per 
avere la patente, 16 giorni per 
una visita urgente in una Usi e 
il progetto per il restauro di 
una piazza del centro stonco 
con un costo di 300 milioni 
diventa realtà dopo otto anni 
il Comune avrà sborsato oltre 
un miliardo di cui 644 milioni 
per la revisione del prezzi 

Riordino della pubblica am 
mimstrazione dice Aldo 
Giunti presentando il congrcs 
so delia stampa, sia nel rap 
porto con gti utenti che con le 
forze politiche impegnate nel
la riforma delle Istituzioni Le 
altre linee del dibattito sono la 
condizione di lavoro del pub 
bllci dipendenti e la loro prò 
fesslonalllà e che tipo di stru 
mento dovrà diventare il sin 
dacato una federazione che 
conta 392 333 iscritti 1 245 in 
P'U dell anno precedente 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

- IRI 1984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

- IRI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

L'ottava semestralità di Interessi relativa al periodo 1° ottobre 1987/31 marzo 1988 — 
fissata nella misura del 81» al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 1 * aprile 1988 In ragione di L. 82.500 nette per ogni titolo da nomi 
nali L 1 000 000 contro presentazione della cedola n. 8 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 9, relativa al semestre 1 ° aprile/30 
settembre 1988 ed esigibile dal 1° ottobre 1988 è risultato determinato nella misura 
del 5,90% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

L ottava semestralità di Interessi relativa al periodo 16 ottobre 1987/15 aprile 1968 — 
fissata nella misura del 6% al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
In pagamento dal 18 aprile 1988 in ragione di L. 82.500 nette per ogni titolo da nomi
nali L 1 000 000, contro presentazione della cedola n. 8 
SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola n. 9, relativa al semestre 16 aprile/15 
ottobre 1988 ed esigibile dal 16 ottobre 1968, e risultato determinato nella misura del 
5,90% lordo 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

CREDITO ITALIANO 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

BANCO DI ROMA 

Decretone fiscale 

Detrazione Irpef, Borsa 
Catasto, «Visentini ter» 
Ecco le nuove norme 
II governo dimissionario si è rivisto, ieri a palazzo 
Chigi, per ragioni d: necessità: scadeva, infatti, il 
decreto fiscale (detrazioni Irpef, Visentin) ter, etc) 
approvato il 14 gennaio di quest'anno dopo la boc
ciatura in Parlamento del decretone di fine anno. E 
un decreto in 13 articoli. Il governo dice di aver 
accolto le modifiche chieste dajla Camera. Ma Anto
nio Bellocchio (Pei) replica: «E vero solo in parte*. 

NADIA TARANTINI 

•LI ROMA Nella relazione 
che accompagna il provvedi 
mento, Antonio Gava che ne è 
firmatario, come ministro del
le Finanze, mette le mani 
avanti il governo ha tenuto 
conto - dice - dei recènti ri
lievi della Corte costituzionale 
sull'abuso dei decreti reiterati, 
ma stavolta non se ne poteva 
proprio fare a meno In Parla
mento - aggiunge - si è svolto 
un appassionato dibattito e -
conclude - il nuovo decreto 
ne tiene conto «E vero solo in 
parte - replica Antonio Bello-
chio - e inoltre e grave che, 
contro il parere del Parlamen
to, il governo abbia reintro-
dotto norme che erano state 
considerate negativamente» 
11 decreto aumento per il pros
simo triennio gli sgravi Irpef 
per il coniuge a canco Calzan
do da 3 a 4 milioni la soglia di 
reddito per essere considera
to tale), proroga per un anno 
la cosiddetta «Visentin! ter», 
stabilendo anche un regime 
transitorio per la forfettizza-
zione dell Iva e dei redditi ri-
pnstina il «fondo rischi» delle 
banche per 1 prestiti esteri, ac
corpa le aliquote per la tassa
zione dei contratti di Borsa, 
consente agli enti locali e assi
milati (come le Usi) di far va
lere a (mi fiscali la propria, più 
tardiva, contabilità ammini
strativa, infine detta nuove 
procedure (più trasparenti) 
per il catasto 

Irpef. Il decreto conferma la 
«manovrìna» del governo sul-
1 imposta delle persone fisi
che Nonché modificare la 
curva delle aliquote e restitui
re il fiscal drag, il decreto si 
limita ad aumentare la detra
zione per il coniuge a canco 
dal l'gennaio 1987, la detra
zione viene elevata da 360mi-
la a 420mila lire, e a 462mi!a 
per il 1988, con un ulteriore 
detra2ione di 22SmiJa lire (in 
vece che 156mila) se il lavora
tore percepisce un reddito 
non superiore a 11 milioni 11 
reddito del coniuge, per aver 
diritto ad essere considerato a 
carico, sale da 3 a 4 milioni 
l'anno La detrazione per le 
spese di produzione del red
dito sale quest'anno da 
492milaa516milalire Le per
sone interessate, calcola il go
verno, sono 6 milioni e 300mi-
la «In questi articoli non è sta
to cambiato niente», com
menta secco Antonio Belloc
chio Per questa partita, il go
verno accantonerà 1 100 mi
liardi solo per quest'anno 
(740 e 885, nspettivamente, 
per i due anni successivi) 
Fondo rischi per le banche. Il 
decreto npropone la deduci
b i l e (10%) dei fondi istituiti 

dalle banche per far fronte al 
movimenti In valuta estera 
(prestiti a enti, banche, o go
verni), che hanno - dice la re
lazione - «un elevato grado di 
rischiosità» La facilitazione 
non si applica se queste ope
razioni superano il 30% del 
movimenti bancari II Pel ave
va chiesto in commissione a 
Montecitorio la soppressione 
di questo articolo, la cui vali
dità, inoltre, nel decreto è re
sa retroattiva al 31 dicembre 
1987 «Ce ti pericolo - d i c e 
Bellocchio - che diventi una 
forma di eluslone fiscale» I 
comunisti avevano proposto 
che la copertura di questo ar
ticolo (750 miliardi in tre an
ni) andasse ad aumentare di 
12 500 lire a figlio le detrazio
ne Irpef 
Visentin! ter, Con gli articolo 
6 e 7 si ripropone Ta proroga 
di un anno della «Visentini 
ter» Con l'articolo 8 si detta
no le norme traisitorie Per 
questanno, potranno conti
nuare ad avvalersi del regime 
forfettario solo I contribuenti 
che hanno optato, nel 1984, 
per questa forma di contabili
tà semplificata, a meno che il 
loro movimento di affari non 
sta cresciuto fino a superare 1 
780 milioni l'anno, In questo 
caso dovranno passare al regi
me ordinario Per segnalare 
all'amministrazione finanzia
ria la propria volontà di rima
nere In quest'ambito, inoltre, 
non bisognerà far nulla' baste
rà la dichiarazione a suo tem
po redatta sulla dichiarazione 
dei redditi del 1984. Nella di
chiarazione Iva perii 1987, In
vece, dovrà essere segnalata 
l'opzione di quanti passeran
no al regime ordinario (anche 
tutti quelli che, nel 1984, han
no esplicitamente preferito il 
forfait perché durava solo ire 
anni) L opzione dovrà essere 
esplicitata anche nella dichia 
razione dei redditi '87 Solo 
nel 1988 tale dichiarazione 
andrà resa dalle Imprese o si
mili che si costituiranno que
st'anno e che sceglieranno 11 
regime forfettario Chi ha te
nuto contabilità ordinaria nel 
triennio '85-'87, s'intende ab
bia optato per questo regime 
E si proroga al 31 dicembre di 
quest anno il termine per la te
nuta obbligatoria del II-
bn/magazzino 
Enti locali, Borsa, Catasto, 
Enti locali Usi e consorzi non 
potranno più essere perseguiti 
dal fisco se chiuderanno la lo
ro contabilità a settembre e 
non a giugno Si riaccorpano 
le aliquote delle tasse sul con
tratti di Borsa, in tre categorie 
(tra contraenti semplici! tra 
questi e agenti e istituti, tra gli 
agenti) 
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Distribuzione Messaggerie Italiane Libri 

Da oggi 
in libreria 
Lire 58 000 I due volumi 

So A 

V 

La pubblicità 
italiana raccontata 
dai protagonisti 
432 pagine a colon dense di notizie, 
immagini, case histor). dati di mercato, testimoniarne. 
U spettacolo e il marketing, le agenzie e le aziende. 
Uno strumento indispensabile 
per chi si occupa di comunicazione 
e per tutti coloro che desiderano approfondire 
la loro conoscenza del "pianeta pubblicità". 
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Mare Inquinato 
I molluschi 
diventano 
tutti maschi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un allarmante fenomeno sta accadendo nei mari Inquinati 
della Gran Bretagna: I molluschi cambiano sesso, le lem-
minile non sopportano l'acqua contaminata e per soprav
vivere diventano maschi. In questo modo, però, la rlptodu-
itone diventa ovviamente Impossibile, una torma di vita 
Immutata da milioni di anni è minacciata di estinzione. A 
dare l'allarme è stato II dottor Eric Perklns, uno specialista 
Incaricato dall'associazione del pescatori di studiare gli 
«Metti dell'Inquinamento sulla launa marina. «Le femmine 
del mollusci - afferma Perklns In un rapporto pubblicato In 
questi gloml - stanno cambiandosi quasi tutte in maschi: 
I acqua Inquinata la crescere loro il pene». I buccini sono 
conchiglie a spirale, bianche, gialle o a strisce nere, la 
varietà più comune In Gran Bretagna è lunga tre o quattro 
centimetri, esemplari molto più grandi venivano usati nel
l'antichità come strumenti musicali. 

Centrali e scorie nucleari: lo scandalo continua 

H fantasma radioattivo 
Computer 
superveloce 
per prevedere 
lì clima 

Strepitoso ed Imprevisto 
balio in avanti dell elettro
nica del supercomputen 
nel laboratori «Sanala na-
Uonal» del Nuovo Messivo, ._.. 
è nato •Hlpercube», l'elaboratore capace di risolvere com
plicatissimi problemi scientifici mille volte più velocemen
te di un computer tradizionale. Pochi pensavano che un 
tale traguardo sarebbe stato raggiunto In cosi breve tem
po. Il nuovo •Hlpercube Massively Parailel Supercompu
ten consiste in 1024 processori, ognuno del quali della 
potenza di un normale computer, collegati tra loro In mo
do tale da poter lavorare simultaneamente, o «In paralle
lo», scomponendo un problema complesso e risolvendo
ne contemporaneamente le singole parti. CI sono calcoli 
scientifici, come ad esemplo quelli per le previsioni meteo
rologiche, che richiedono operazioni molto laboriose te
nendo sempre sotto controllo fenomeni In continua evolu
itone, con r«Hipercube» ogni processore esaminerà auto
nomamente, ma contemporaneamente agli altri, un diver
so aspetto del problema ottenendo alla (ine un unico risul
tato. 

Bioingegneria, 
conlgllo-rambo 
da dieci chili 

Oramai slamo al superami-
olio da dieci chilogrammi. 
Il "mostro» è stato messo a 
punto in Australia, nel nuo
vo Galles del sud, con le 
tecniche della blolngegne-
ria; ma anche un'azienda di 

« « « • ^ « « • • • ^ • « ^ • • • • Ì Mantova sta studiando un 
conlgllo-rambo da otto chilogrammi. In Messico invece un 

Bruppe di ricercatori, guidato dal prol. Manuel Berruecos 
a «messo a punto, una mucca non più grande di un cane 

pastore tedesco, E latta per essere tenuta In giardino. In 
cambio del foraggio fornisce un palo di litri di latte al 
giorno: l'Ideale per una lamlgllola. Nel mirino del Montani-
polatort anche I polli. All'Università di McQIII di Montreal 
In Canada si sta lavorando a galli e galline che dovrebbero 
diventare grandi II doppio di quelli attuali ma mangiare 
molto meno, Alla Insegna della economia anche le ricer
che sulle uova; non le vogliono più grandi ma semplice
mente con I gusci più grossi In modo da limitare le perdile 
economiche che derivano dalle rotture durante I trasporti. 

Cina 
con l'ingegneria 
genetica 
più riso 

GII scienziati del Centro na
zionale di biotecnologia 
della Cina popolare hanno 
scoperto una nuova tecnica 
di coltivazione del riso gra
da all'Ingegneria genetica. A quanto riferiscono le autorità 
cinesi l'applicazione dei nuovi metodi di biotecnologia 
permetteranno di aumentare la produzione di riso nei 
prossluml Ire anni di oltre II venti per cento. Dal Duemila, 
la produzione totale di riso, grazie alle nuove tecniche, 
aumenterà di 1S milioni di tonnellate l'anno. 

Il tunnel 
sottomarino 
più lungo 
del mondo 

È l'espresso Hatsukari (nel
la foto), il primo treno che 
ha percorsa II tunnel sotto
marino più lungo del mon
do. La galleria si chiama 
S e t a , è lunga quasi 54 chilometri e congiunse le Isole di 
Honshu e di Hokkaido, in Giappone. E stata Inaugurata il 
13 mano, mandando cosi In pensione il vecchio servizio 
di traghetti che per 80 anni hanno percorso lo stretto di 
Tsugaru. 

OMMIUA MICUCCI 

Dopo la decisione del Consiglio dei ministri di com
pletare e dare il via alla centrale nucleare di Montai-
lo di Castro, rivisitiamo la questione delle scorie, 
questa pericolosissima immondizia che continua a 
girare per l'Europa alimentando il traffico di mate
riale fissile che secondo sospetti fondati finirebbe 
nei paesi che non hanno mai firmato il trattato per 
la non proliferazione delle armi nucleari. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Sta BRUXELLES. Questa è 
una storia complicata. Il 21 
ottobre dell'86 un camion 
della Tn (Transnukelear) 
che trasporta residui ra
dioattivi dalla centrale tede
sca di KrOmmel al centro di 
riciclaggio di Mol, In Belgio, 
si rovescia e salta fuori che lì 
contenuto dei fusti non cor
risponde a quanto è dichia
rato nel documenti d ac
compagnamento. Scoppia 
lo scandalo, I dirigenti di 
Mol sono messi sotto accu
sa, dopo qualche tempo il 
direttore si dimetterà e poi 
sulla vicenda calerà di nuo
vo il silenzio, Fino al dicem
bre dell'anno scorso, quan
do si scopre che II traffico 
del bidoni con l'etichetta fal
sa è continuato e ha dimen
sioni enormi. Nel giro di po
chi giorni vengono scoperti, 
presso quasi tutte le centrali 
tedesche, 2500 fusti prove
nienti da Mol (e trasportati 
dalla Tn) che Invece di esse
re pieni di ceneri già trattate 
e relativamente inoffensive, 
contengono plutonio, cesio 
e cobalto. Sostanze attive e 
pericolose, che hanno viag
giato tra la Germania e il Bel
gio (solo tra la Germania e II 
Belgio? Anche la centrale di 
Caorso affidava le sue scorie 
alla Tn) senza alcuna pre
cauzione, e senza alcuna 
precauzione sono state im
magazzinate In luoghi asso
lutamente inadeguati. L'in
chiesta riprende vigore, ma, 
ancora una volta, la doman
da più Importante è senza ri
sposta: perché questo stra
no traffico? 

A questo punto, la storia si 
divide In due tronconi. Il pri
mo è quello della «bomba 
islamica». Da più parti viene 
avanzato il sospetto che il 
via vai dei bidoni serva a far 
•sparire» una certa quantità 
di materiale fissile che fini
rebbe poi, via la Germania o 
il Belgio, al pakistani (In un 
primo tempo si parla anche 
della Libia) I quali non han
no mal fatto mistero di ricor
rere al «mercato» per procu
rarsi Il materiale necessario 
alla realizzazione di ordigni 
nucleari. D'altronde, tutti 
sanno che esiste un vasto 
mercato parallelo a disposi
zione dei paesi che non han
no mai firmato il trattato di 
non proliferazione nucleare 
(Tnp), tra i quali il Pakistan, 
appunto, l'India, Israele, 
l'Argentina, il Brasile... La 
Tn, la sua casa madre Nu-
kem e il centro di Mol sono 
nel giro? Le prove mancano, 
pure se I sospetti restano tut
ti. 

Ma è dal secondo tronco
ne, quello apparentemente 
meno clamoroso, che co
minciano ad emergere i par
ticolari più inquietanti. Due 
soprattutto: 1) il fatto che il 
traffico sia andato avanti in
disturbato per anni dimostra 
l'assoluta inconsistenza dei 
controlli, tanto di quelli na

zionali che di quelli interna
zionali affidati all'agenzia 
sull'energia atomica di Vien
na (Alea) e, per quanto ri
guarda I paesi della Cee, al-
l'Euratom; 2) il via vai delle 
scorie, che nel caso della Tn 
ha preso, per così dire, un 
connotato criminale, avvie
ne anche in forme assoluta
mente legali. Rifiuti prodotti 
dalle centrali in funzione e 
contenenti elementi attivi e 
pericolosi girano tranquilla
mente per I Europa, e In mo
do perfettamente legale. Ciò 
per un motivo semplicissi
mo: nessuno sa dove metter
li. In nessun paese è stata 
trovata la soluzione definiti
va per l'immagazzinaggio 
delle scorie. Esistono solo 
depositi provvisori e centri 
di riciclaggio e vanno, gli uni 
e gli altri, rapidamente satu
randosi. 

Ricominciamo, allora, per 
la terza volta la storia, par
tendo da qui. Qual è la situa
zione del trattamento delle 
scorie radioattive nei mag
giori paesi europei? I dati 
che seguono sono tratti da 
una relazione che l'onorevo
le Undine Blocii von Blottnlz 
ha presentato, nei gennaio 
scorso, per I colleghi della 
commissione ambiente del 
Parlamento europeo. Lo 
fonte è un po' partigiana (la 
von Blottnlz è una deputata 
•verde» tedesca), ma l'inda
gine su cui si basa la relazio
ne £ stata molto accurata. 

Gran Bretagna. Nel mag
gio '87 sono stati sospesi, 
pare per motivi di costi, i la
vori di ricerca su quattro siti 
per la costruzione di un de
posito definitivo. Esiste un 
deposito provvisorio, quello 
di Drigg, che viene conside
rato «insufficiente e perico
loso», al punto che anche I 
residui a bassa attività, che 
nei piani originali avrebbero 
dovuto essere interrati a bas
sa profondità, vengono ora 
depositati negli strati più 
profondi. L'idea di costruire 
gallerie sotto I fondali del 
mar d'Irlanda al largo della 
centrale di Sellalleld si è 
scontrala, finora, contro le 
dure proteste delle autorità 
dell'Eire. Non se ne farà pro
babilmente nulla, come per 
Il progetto di scavare sotto 
un'Isola disabitata al largo 
della Scozia. 

Francia. I residui ad alta 
attività vengono depositati 
«provvisoriamente» in pozze 
di calcestruzzo a Marcoule. 
Ma la capacità del deposito 
è quasi esaurita e se ne sta 
costruendo un altro nei 
pressi di Le Hague, nella Ma
nica, dove già sono stati de
positati a bassa profondità 
300mlla metri cubi di residui 
a bassa e media radioattivi
tà. Entro il 1990, quando sa
rà raggiunto il limite dei 
400mìla metri cubi, il depo
sito dovrà essere chiuso e 
restare inutilizzato per i 
prossimi 100 anni. Le nuove 

Disegno di Mitra Divshali 

TVansnuklear, 
inchiesta europea 
boicottata 
• • A dicembre scoppia lo scandalo della Transnuklear. La 
ditta tedesca, che assicura l'80% del trasporto delle scorie 
radioattive in Germania, è accusata dì aver distribuito 15 
miliardi di lire in tangenti per coprire un traffico illegale di 
bidoni con l'etichetta falsificata. Presso varie centrali tede
sche vengono trovati 2500 lusti contenenti,anziché scorie a 
bassa radioattività, plutonio, cesio e cobalto in quantità mici
diali. A gennaio il Parlamento europeo decide di vederci 
chiaro e vota la costituzione di una speciale commissione 
d'inchiesta. E al primo scandalo se ne aggiunge un secondo: 
l'attività della commissione viene regolarmente sabotata. Il 
governo belga «dimentica» di concedere l'autorizzazione a 
testimoniare ai dirigenti del centro nucleare di Mol, uno dei 
vertici del triangolo del traffico illegale. La commissione ese
cutiva di Bruxelles rifiuta di presentarsi sostenendo di aver 
bisogno di tempo per documentarsi. 

La commissione d'inchiesta vuole sapere com'è potuto 
accadere che il plutonio (che può servire per la realizzazione 
di ordigni nucleari) sia finito dove non doveva essere; da 
dove veniva quel plutonio e come è passato attraverso le 
maglie dei controlli; se la Commissione Cee ha adempiuto gli 
obblighi che le derivano, in materia, dal trattato Euratom e se 
le procedure esistenti in fatto di trasporto delle scorie nuclea
ri siano da considerare sufficientemente sicure, t commissari 
competenti Clinton Davis e Mosar si sono presentati, giovedì 
scorso, a testimoniare, ma non hanno saputo, o voluto, dire 
molto. Ieri, 16 marzo, la commissione è riuscita ad ascoltare, 
finalmente, i responsabili dì Mol, ma la conclusione dell'in
chiesta è molto lontana e una sola cosa, per ora, appare 
certa: tutto il sistema del trasporto e della sistemazione dei 
resìdui radioattivi non dà alcuna garanzia, né di pulizìa né di 
sicurezza. Dovrebbe essere rivisto, ma come? 

scorie dovrebbero essere 
sotterrate a Soulaine, un 
centinaio di chilometri ad 
est di Parigi, che avrebbe 
una capacità di lOOmila me
tri cubi, la più grande del 
mondo. Il progetto, però, è 
ostacolato dall'ostilità della 
gente della regione. 

Spagna. I residui nucleari 
vengono immagazzinati nel
le stesse centrali che li pro
ducono. Un laboratorio di ri
cerca sugli smaltimenti do
vrebbe essere realizzato nel
la valle del Douro, presso 
Salamanca e vicino al confi
ne con il Portogallo. Le au
torità portoghesi, però, han
no protestato, perché si te
mono i rischi di un inquina
mento del fiume. 

Germania federale. Un de
posito «sperimentale» ha 
funzionato nella ex miniera 
di salgemma di Asse, presso 
Wolfensbuttel, dal '67 al '78, 
ma poi è stato abbandonato. 
Dal '79 si studia la possibilità 
di un deposito definitivo, 
per residui ad alta e media 
radioattività, nel terreno sali
no di Gorleben. Ma i lavori 
di scavo delle gallerie sono 
stati interrotti, nel maggio 
dell'anno scorso, per il crol
lo di una volta. Si è scoperto, 
nel frattempo, che I unica 
garanzia contro altri crolli è 
il riempimento del pozzo 
con cemento armato fino a 
una profondità di 200 metri. 
L'opera non potrebbe esse
re pronta pnma della fine 

degli anni 90. Problemi ana
loghi anche per l'impianto 
Konrad. nei pressi di Salzgit-
ter, individuato come sito 
nel '76: i progetti per la rea
lizzazione di un deposito in 
una vecchia miniera di mi
nerali ferrosi sono stati giu
dicati insicuri per la conser
vazione a medio termine. I 
tedeschi, perciò, continua
no ad inviare all'estero (a 
Mol o in Francia) circa 2000 
tonnellate l'anno di scorie. 

Italia. Situazione analoga 
a quella spagnola: le centrali 
hanno a disposizione depo
siti provvisori (quello di 
Caorso é già saturo) e i resi
dui vengono portati poi al
l'estero, a Sellaheld, a La 
Hague e a Mol. 

Se la situazione è questa, 
non ci vuol molto a capire 
che il via vai di scorie ra
dioattive, data l'inesistenza 
di depositi definitivi e la ra
pida saturabilità dì quelli 
provvisori, è un fatto inevita
bile. Il loro trasporto In giro 
per l'Europa è, anzi, l'unica 
maniera di «trattarli» che esi
sta oggi come oggi. L'entità 
precisa del traffico, anche di 
quello legale, è sconosciuta, 
ma due dati possono ren
derne un'idea approssimati
va. L'immondizia radioatti
va» prodotta dalle sole cen
trali tedesche sarebbe sul
l'ordine dei 40mila metri cu
bi, quanto basta, cioè, per 
riempire 675 vagoni merci e 
formare un treno lungo sette 

«Ecco perché la Svezia lascia il nucleare» 
tm Una decina di gloml fa II 
governo svedese ha preso 
un'Importante decisione in 
campo energetico: anticipare 
di quindici anni II processo di 
chiusura delle 12 centrali nu
cleari nel paese; la chiusura 
era prevista, In un primo tem
po, In base al risultati del refe
rendum popolare dell'81, per 
l'anno 2010. I primi due Im
pianti che verranno chiusi ri
spettivamente nel 1995 e 
1996 sono del reattori situati 
nelle vicinanze di centri den
samente abitali: Il reattore del
la centrale elettronucleare di 
Rlnghala, sulla costa del Mare 
del nord, vicino a Goteborg, 
al contine della Norvegia; e I 
due reattori della centrale 
eletlronucleare di Barse-
baeck, a sud di Malmoe, 18 
miglia marine da Copena
ghen. 

Signora Dahl, perché II go
verno svedese ha decito di 

uscire con un anllclpo di 
quindici anni dal nuclea
re, quando proprio dal nu
cleare ha ottenuto, nel 
1987, circa II 45.4X di elet
tricità? 

La decisione di uscire dal nu
cleare fu presa otto anni fa in 
base al risultali di un referen
dum popolare. Il principio 
cardine era quello di elabora
re un plano energetico per il 
futuro che comportasse mino
ri rischi per la salute e per 
l'ambiente. Questo voleva di
re abbandonare 1! nucleare e 
ridurre al minimo le emissioni 
delle centrali elettriche a 
combustibile fossile. 

Ritiene che l'energia pro
dotta con II nucleare sia 
più economica? 

L'elettricità prodotta con il nu
cleare non è meno cara di 
quella prodotta con 11 carbone 

La signora Birgitta Dahal è il ministro svedese dell' 
Ambiente e dell'Energia, è uno dei cinque ministri 
donna del governo socialdemocratico di Igvar Car-
Isson. Ha fattto parte, nel 1980 della Commissione 
per i referendum sull'energia nucleare. In questa 
intervista spiega perchè il suo paese ha dec i so di 
anticipare di 15 anni la chiusura di 15 centrali c h e 
in un primo tempo era prevista per il 2010. 

MANUELA CADRINOHER • 

o con olio combustibile o con 
gas. L'elettricità prodotta con 
il nucleare è certamente più 
cara di quella prodotta con 
centrali Idroelettriche, Noi 
usiamo molto l'idroelettrico, 
non possiamo però sfruttare 
di più questa fonte energetica, 
perché vogliamo mantenere 
Intatto l'equilibrio ecologico 
di alcuni fiumi per le genera
zioni future Abbiamo cosi de

ciso di introdurre nel nostro 
nuovo plano energetico un 
programma molto ambizioso: 
quello del risparmio energeti
co, sia per una migliore ge
stione delle risorse, sia per ab
bassare I costi di produzione e 
contemporaneamente ridurre 
I danni all'ambiente. 

Su quali fonti energetiche 
al baserà II vostro plano 
energetico per II futuro? 

L'obiettivo più importante che 
ci siamo prefissi consiste nel-
l'elaborare una politica ener
getica efficiente, senza spre
chi e basata sul nsparmio e la 
corretta gestione delle risor
se. La tecnologia degli anni 
Cinquanta non teneva in debi
to conto il risparmio energeti
co Si usava più energia del 
necessario, più energia di 
quanto se ne possa usare oggi 
tenendo conto delle nuove ed 
avanzate tecnologie che ab
biamo a disposizione. Ma in 
questo settore dobbiamo fare 
ancora molta strada per riu
scire a risparmiare di più. 

La vostra decisione ha su
scitato molte critiche da 
parte dell'Industria svede
se... 

Le stesse critiche ci furono 
quando introducemmo nor
me più restrittive sull'uso del 

carbone, sulla limitazione del
le emissioni dei gas da scarico 
degli autoveicoli, e in genera
le su tutte le norme in materia 
di difesa dell'ambiente. Ma 
poi, appena le decisioni furo
no approvate, la nostra indu
stria si mise al passo. Ci fu una 
vera gara per l'impiego di 
nuove tecnologie più pulite. 
Oggi in Svezia abbiamo un'in
dustria tecnologicamente 
molto avanzata. Ed è anche 
molto competitiva all'estero. 
Ed è questo che vogliamo. 

Ma torniamo all'energia 
nucleare. La Svezia è uno 
del pochi paesi che si 
preoccupa dell'intero ci
clo del combustibile. Sco
rie comprese... Questo na
turalmente ha un costo 
economico... 

Sì tutto questo ha un prezzo e 
contribuisce all'aumento del 

costo dell'energia nucleare-
io ritengo che tutti I paesi che 
facciano uso di energia nu
cleare, o anche di armi nu
cleari, debbano assumersi le 
proprie responsabilità anche 
per quanto nguarda lo smalti
mento delle scorie radioattive 
all'interno delle proprie fron
tiere. E tutto il ciclo del com
bustibile nucleare deve resta
re sotto il severo controllo di 
un ente intemazionale auto
nomo ed indipendente. Lo 
smaltimento delle scorie nu
cleari è infiitti un problema 
gravissimo ed importantissi
mo, 

Oltre al nuovo plano ener
getico, lei ha presentato 
anche un programma per 
una nuova politica am
bientale. Quali sono I pun
ti più Importanti? 

Il nostro decreto di politica 

ambientale per gli anni No
vanta prevede diversi pro
grammi per la ristrutturazione 
di importanti settori della no
stra società per migliorarne la 
qualità della vita. Il piano 
energetico è uno di questi 
programmi. Un altro program
ma riguarda il traffico, un ter
zo l'agricoltura, un quarto l'in
dustria e il quinto la vita nelle 
grandi città. Ci siamo accorti 
che lavorare sulla politica am
bientale non è un'utopia: ve
ntanni di lavoro ci hanno da
to dei risultati concreti. Le 
emissioni di zolfo sono dimi
nuite di oltre II 70* rispetto 
agli anni Settanta. Ma per 
quanto riguarda l'inquinamen
to atmosferico vogliamo, ne
gli anni Novanta, arrivare a ri
durre rispettivamente del 65* 
e del 30* le emissioni di zolfo 
e di biossido di azoto. Sarà 
necessario abituarci a norme 

chilometri e mezzo (un tre
no che comunque non sa
prebbe dove andare perché 
nessun altro paese potrebbe 
accogliere la «merce») e la 
quantità delle scorie è desti
nata a crescere In misura no
tevolissima quando, tra po
co, cominceranno ad essere 
messe fuori uso le centrali 
più vecchie. In questo caso, 
infatti, non ci si dovrà preoc
cupare solo del materiale 
combusto, ma di tutti I mate
riali che compongono la 
centrale stessa. 

È il motivo per cui, quan
do l'energia nucleare co
minciò a svilupparsi, le voci 
critiche - poche, allora - so
stennero che, in fatto di pos
sibilità di smaltimento delle 
scorie, ci si stava lanciando 
nell'avventura come ci si im
barca su un aereo che si sa 
che decolla ma non si sa se 
e dove atterrerà. Ed è II mo
tivo per cui, oggi, dopo 30 e 
più anni, nessuna autorità, 
né nazionale né Intemazio
nale, è in grado di delineare 
una soluzione soddisfacen
te. Tale non è. per esemplo, 
quella del riciclaggio, ovve
ro della rigenerazione delle 
scorie in impianti creali allo 
scopo, come quello di Mol, 
quelli francesi o quello di 
Wackersdorf cui si sta lavo
rando in Germania. Il rici
claggio, che produce a sua 
volta scorie, può essere ef
fettuato una sola volta e per
ché possa avvenire richiede 
ovviamente che il materiale ' 
venga portato agli Impianti; 
ciò significa che la sua circo
lazione, anziché diminuire, 
finisce per aumentare. Cal
coli (atti per Wackersdorf 
dal professor Helmut 
Hìrsch, dell'istituto di fisica 
di Hannover, hanno portalo 
a concludere che per una 
capacità annua di riciclaggio 
di 350 tonnellate, corrispon
dente a 170 vagoni ferrovia
ri, si dovrebbe contare su al
meno 2500 vagoni di nuovi 
residui radioattivi, composti 
dal materiale che non ridi
venta fissile dopo il tratta
mento più tutto quello che 
entra ex novo nel processo. 

Nulla, insomma, lascia 
sperare che si troverà presto 
una soluzione: quello delle 
scorie, sostengono molti 
esperti, potrebbe diventare 
in futuro il problema nume
ro uno del nucleare, supe
riore a quella stesso, gii 
drammatico, della sicurezza 
delle centrali esistenti. Ma 
due conseguenze comincia
no già ora a farsi sentire; i 
costi aggiuntivi, che nessuno 
è in grado di calcolare, per i 
depositi «provvisori» e i tra
sporti (si tratta di cifre sem
pre più alte che, a differenza 
di quelle per la sicurezza 
delle centrali, nessuno con
tabilizza nel calcolo della 
convenienza del nucleare) 
e, soprattutto, la diffusione 
di un terreno di coltura per 
la corruzione, data la diffi
coltà del controlli. Se non 
fosse stato per una serie di 
fatti accidentali, un conto 
troppo salato, un incidente a 
un camion, la vicenda della 
Transnuklear non sarebbe 
venuta alla luce e nessuno 
avrebbe scoperto, poi, il 
traffico dei 2500 bidoni mi
cidiali... Quanti altri casi sl
mili avvengono nell'ombra? 
C'è da rabbrividire. 

ancora più restrittive sulle 
emissioni dei gas da scarico 
degli autoveicoli, così come si 
fa negli Stati Uniti. Abbiamo in 
programma norme più severe 
anche per le emissioni degli 
inceneritori dei rifiuti urbani, 
Prevediamo di combattere 
l'inquinamento marino, vie
tando lo scarico a mare di so
stanze tossiche e metalli pe
santi, come mercurio e ca
dmio. Nel prossimi due anni 
vogliamo dimezzare l'uso del 
gas delle bombolette, I cloro-
fluorocarburi, che danneggia
no la fascia d'ozono. Ed infine 
un programma di bonifica di 
tutti quei luoghi contaminali 
da sostanze pericolose. La 
salvaguardia dell'ambiente * 
ormai diventata un solo pro
blema con quello della nostra 
sopravvivenza. 

* caporedattore Ambiente 
RaìT«3 
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Circoscrizioni 
«Signorello 
non si occupa 
di noi» 
• • La rivolta delle circoscri
zioni, Signorello non soddisfa 
proprio nessuno, nemmeno I 
presidenti delle circoscrizio
ni, che vista la scarsa attenzio
ne che la giunta dedica al loro 
problemi, hanno deciso di au-
loconvocarsl nella sala della 
protomoteca, In Campidoglio, 
venerdì pomeriggio. All'ordi
ne del giorno «Impegni e vo
lontà dell'amministrazione 
comunale sullo sviluppo del 
decentramento». L'aulocon. 
vocazione è stata decisa la 
scorsa settimana In una riu
nione In alcuni presidenti cir
coscrizionali, tra cui Zola e 
Scalia del Pel, Giordano e 
Balocchi del Psl e Baroncelll e 
Bocci del Prl, 

Secondo Scalla, però, sono 
d'accordo con l'autoconvo-
cazlane I presidenti di tutte le 
circoscrizioni, compresi I de
mocristiani. Il motivo della 
singolare protesta è quello di 
chiedere il rispetto della pro
messa latta dalla giunta di de
dicare ai problemi del decen
tramento un dibattito In consi
glio comunale e soprattutto 
l'approvazione del nuovo re
golamento circoscrizionale e 
delle delibero quadro per II 
passaggio delle competenze 
amministrative. 

Denuncia 
«Un miliardo 
per cambiare 
locale» 
• t II caos commerciale nel 
contro storico? Per II presi
dente della I circoscrizione, 
Luciano Arglolas, recente
mente confermato nell'Incari
co, è alalo causato dall'equo 
canone. L'organizzazione del 
mercato del fitti In seguito a 
quella legge sarebbe stata 
sconvolta tanto da provocare 
guasti quasi Irreparabili. 

L'equo canone -ha avuto 
effetti perversi - ha detto Ar
glolas - producendo II merca
to nero degli alloggi e la 
espulsione delle Imprese arti
gianali per la richiesta di ca
noni esosi da parte del pro
prietari degli Immobili non de
stinati ad abitazione». Secon
do il presidente della prima 
circoscrizione «lo Stato do
vrebbe farsi carico del proble
ma penalizzando la proprietà 
privala In nome dell'Interesse 
generale Impedendo la richie
sta di canoni di affitto Iperbo
lici», 

«A cosa possono valere gli 
strumenti Im mano al Comune 
e alla circoscrizione - si chle. 
de retoricamente il presidente 
della circoscrizione - quando 
si atrlva a pagare ad un artigia
no un miliardo di lire sempli
cemente come buona usci
ta?». 

Polemiche dopo la morte 
del piccolo zingaro 
bruciato nel sonno 
dentro la sua roulotte 

Le opposizioni al Comune: 
«Lavori troppo a rilento» 
Ieri rilasciata la madre 
detenuta per borseggio 

Morto nel campo dimenticato 
Dopo la morte di Muhamed Cizmlc, il piccolo noma
de bruciato nella sua roulotte nell'accampamento di 
Ponte Marconi, il Comune è sotto accusa. «È una 
tragedia nata anche per i ritardi con cui procedono i 
lavori per il campo sosta», dicono Pei, Dp e Verdi. I 
funerali del bambino si svolgeranno nei prossimi 
giorni a Sarajevo. Da ieri in libertà provvisoria la ma
dre del bambino, detenuta per furto. 

STEFANO DI MICHELE 
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t a C'è un grande silenzio 
nel campo zingaro, Il giorno 
dopo la tragedia. Il corpo di 
Muhamed Cizmlc, il piccolo 
nomade brucialo l'altra sera 
nella sua roulotte, è ora all'o
bitorio, In attesa della perizia; 
I suol amici si muovono silen
ziosi per l'accampamento, I 
grandi, uomini e donne, pian-

flono plano In piccoli gruppi. 
n un angolo c'è anche il fra

tello di Muhamed, Kasslm, di 
dieci anni: dormivano insieme 
nella vecchia roulotte, quan
do è scoppiato l'Incendio. 
Kasslm i riuscito a fuggire pri
ma di essere raggiunto dalle 
fiamme, Muhamed non ce 
l'ha falla. È successo tutto In 
pochissimo tempo, domenica 
sera. Erano circa le nove. I 
due bambini dormivano ab
bracciati. In un tavolino vicino 
alla porta c'èra una candela 
accesa. Da qui, è ormai accer
tato, è partito l'Incendio. La 
candela si è rovesciata e in 
pochi secondi la malandata 
roulotte bianca 6 diventata 
una trappola mortale, Kasslm 
è fuggito via impaurito. Muha
med « bruciato nel suo letto, 
senza possibilità di scampo. 
•Quando siamo arrivali Kas
slm era davanti alla roulotte 
che bruciava, con gli occhi 
sbarrati, non riusciva a dire 
una parola. Abbiamo cercato 
di entrare per salvare Muha
med, ma era troppo tardi». 
racconta Ramadam, zio del 
piccoli. La roulotte era siste
mata In un angola appartalo 
dell'accampamento. Quasi 
tutti gli uomini, l'altra sera era
no da Tommaso, un loro ami
co che abita In una vecchia 
casa a fianco del campo. 
•Quando slamo usciti abbia
mo solo visto il fuoco che or-
mal aveva distrutto tutto, ed 
una lunga colonna di fumo 
nero», raccontano adesso con 
le lacrime agli occhi. In una 
stanza della casa c'è Behara 
Hamldovlc, la mamma del 
due bambini. Fino a Ieri matti
na era ancora in carcere, a Re-
bibbia, dove deve scontare 
cinque mesi per borseggio. SI 
lamenta, piange, urla, circon
dala da tutte le altre donne 
del campo. Il padre, Ramiz, 
sia tornando dalla Jugoslavia: 
era partilo tre giorni fa per an
dare a trovarela madre mala
ta a Sarajevo. Kasslm guarda 
tutto con grandi occhi neri, si
lenzioso, abbracciato al fratel
lo maggiore, Fico, 14 anni. Il 
fratellino più piccolo, appena 

otto mesi, vive a Reblbbla con 
la mamma. Nessuno parla, 
molti piangono. Domenica 
era stata una giornata serena. 
Avevano passalo il pomerig
gio con I ragazzi dell'Opera 
nomadi e alcuni scout del 
centro «San Pio V». Muhamed 
aveva giocato fino a sera, poi 
verso Te venti era andato a 
dormire. «Non erano abban
donati - dicono all'accampa
mento -. Visto che non c'era
no I genitori ci prendevamo 
noi cura di loro». Oli zingari di 
vicolo Savlnl sono rom finora-
kanè, provenienti dalla Bo
snia. Sono arrivati qui, in que
sto piccolo spazio destinato 
loro dal Comune nel cuore 
della n.otle dell'ultimo Natale, 
di nascosto, per paura delle 
proteste della gente. «La re
sponsabilità morale di questa 
morte ricade anche su coloro 
che hanno dato vita al blocchi 
contro i rom», accusa, duro, 
Massimo Converso, segretario 
dell'Opera nomadi, Nel picco
lo campo, che ospita 44 rou
lotte, quasi tutte fatiscenti, so
no In corso I lavori per attrez
zarlo: lavori che procedono 
lentamente, troppo lentamen
te. Giuliano Ventura e Paolo 
Guerra, capigruppo consiliari 
di Dp e Verdi, hanno chiesto 
al sindaco di «accertare le re
sponsabilità del ritardo del la
vori». «E segno di improvvisa
zione e caduta di interesse II 
tatto che a distanza di quasi 
tre mesi dall'Istituzione del 
campo di Ponte Marconi - di
ce Il consigliere comunale del 
Pei Augusto Battaglia - non 
siano ancora terminati I lavori, 
né siano stali realizzati gli al
lacci elettrici», che probabil
mente avrebbero evitato la 
tregedla dell'altra sera. In se
rata l'assessorato al servizi so
cialisti ha promesso «Un riesa
me» dell attuale situazione. 
Ma c'è di più: pochi giorni fa il 
Coreco ha bocciato una deli
bera della Provincia per l'ac
quisto di lampade da campeg
gio da destinare al campo zin
gari al posto delle candele. I 
funerali del bambino si svol
geranno a Sarajevo, nel pros
simi giorni. Ad accompagnar
lo, In una terra che lui non ha 
mal visto, ci saranno quindici 
persone del campo. L'ultimo 
e unico viaggio: Insieme alla 
sua gente, finora, in tre mesi 
aveva solo subito due sgom
beri, da Ponte Marconi all'In
ternacelo, fino all'arrivo, una 
notte di Natale, al vicolo Savi-

Rissa tra zingari 
afl'Infemaccio 
Ventotto arresti 

Qui sopra Kasslm Cizmic, il fratello del piccolo Muhamed, salvo 
per miracolo, in ano la roulotte completamente bruciata 

• • Una colossale rissa è 
scoppiata l'altra sera tra gli 
.zingari accampati da pochi 
mesi nella zona dell'Internac
elo, alla Magliana. Circa due
cento persone vi hanno parte
cipato, e c'è voluto l'interven
to di almeno venti volanti di 
carabinieri e polizia per ripor
tare la calma nell'accampa
mento, La rissa è scoppiata 
verso mezzanotte. Nel campo 
alcune decine di nomadi sta
vano facendo una festa. Se
condo la polizia è stato pro
prio questo il motivo scate
nante della lite. Alcuni zingari 
erano appena tornati dal cam
po di Ponte Marconi, dove 
avevano portato la loro soli
darietà alla famiglia Cizmic, 
dopo la morte del piccolo Mu
hamed nell'incendio della 
roulotte dove dormiva insie
me al fratellino. Prima di esse
re trasferiti all'Internacelo, co
storo vivevano con I nomadi 
di vicolo Savinl sulle rive del 
Tevere, sotto Ponte Marconi. 
Al ritomo al loro accampa
mento hanno trovato gli altri 
nomadi che facevano festa 
per la nascita di un bambino, 
ed hanno loro chiesto di 
smetterla. Prima un rifiuto, poi 
parole sempre più pesanti, in
fine la rissa. Per riportare la 
calma, c'è voluta oltre un'ora. 

Alla fine otto persone sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
sanitari del San Camillo. Alcu
ni risultano anche colpiti da 
coltellate, ma nessuno di loro 
è grave. Nella rissa sono anda
ti distrutti anche I servizi igent-
ci impiantati nelle settimane 
passate dal Comune. I carabi
nieri hanno intanto arrestato 
28 delle persone coinvolte. 
Dovranno rispondere anche 
dei danneggiamenti alle strut
ture del Comune. Polemici 
con la ricostruzione dei motivi 
della lite fatta dalla polizia so
no i nomadi di Ponte Marconi 
e l'Opera nomadi. «Il gruppo 
Rom del campo Internacelo 1 
non ha alcun rapporto di pa
rentela diretta con quello di 
vicolo Savinl e la rissa scoppi
la alla Magliana Vecchia non 
ha nessun rapporto con la 
morte del bambino», hanno 
scritto in un loro comunicato 
le famiglie Cizmic e Hamido-
vic, alle quali apparteneva il 
piccolo zingaro morto. Le due 
famiglie contestano anche 
molte delle ricostruzioni fatte 
ieri dai giornali. «Le famiglie 
Cizmlc e Hamidovic chiedo
no una corretta informazione 
- dicono nel loro comunicato 
- sulle loro condizioni di vita 
e, soprattutto, il massimo ri
spetto per il loro dolore». 

Treno, addio! 
Tutti gli scioperi 
della prossima 
settimana 

Brutta settimana, la prossima, per I romani che Intendono 
usare il treno. Ecco le scadenze di una nuova raffica di 
scioperi. Paralisi per 48 ore, innanzitutto, dalle 21 di do
menica 20 marzo fino alle 21 di martedì 22. La prima 
giornata a causa di una agitazione del sindacato autonomo 
Fisafs, la seconda pei lo sciopero generale nazionale in
detto dalle organizzazioni di categoria di Cgil, Cisl e Uil 
Insieme agli autonomi. Altra sciopero di 24 ore del Fisafs 
dalle 21 di venerdì 25 alla stessa ora di sabato 26, Indetto 
- come quello di lunedi - per motivazioni di carattere 
locale. 

Ha lasciato ieri il carcere dì 
Vellelri in liberta provviso
ria il ventisettenne di Latina 
Davide Tancredi, arrestato 
nei giorni scorsi con l'accu
sa di aver percosso e vio
lentato una ragazza mino-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ renne, LG. La libertà prov
visoria è stata concessa dal sostituto procuratore Lazzaro 
dopo aver interrogato l'uomo. Tancredi è accusato di vio
lenza carnale e sottrazione di minore; adesso si vedrà per 
quali reati verrà rinviato a giudizio. 

È morto ieri, a 81 anni di 
età, l'avvocato Giacomo 
Primo Augenti, uno dei pia 
noti penalisti romani, di 
quel maghi dell'arringa che 
hanno segnato centinai* rii 
importanti processi. Augen
ti,'allievo di Francesca Cnr-

Violentò 
una ragazza 
Messo in libertà 
provvisoria 

Morto 
il principe 
del foro 
Giacomo Augenti 

neluli e appena ventunenne già libero docente di procedu
ra penale, difese, tra gli altri, il maresciallo d'Italie Adolfo 
Grazlani e il musicista Piero Piccioni nel processo Montesl. 

Nella periferia 
romana 
10 nuove stazioni 
dei carabinieri 

Tempi brevi per l'apertura 
di nuove dieci stazioni dei 
carabinieri sul territorio del 
Comune di Roma. SI terrà 
oggi in Comune una riunio
ne operativa tra gli assesso
ri competenti (al patrimo-

^ " — ^ — nlo.Castrucci, e al plano re
golatore, Pala) e gli ufficiali dell'arma per individuare le 
zone dove installare ! prefabbricati che - prowisorimente 
- ospiteranno le nuove stazioni per I quartieri di Torbeila-
monaca, Primavalle, Palmarola, Acquatraversa, Torcer/a-
ra, Mostacciano, Casetta Mattel, Morena Sud, Tre Fontane 
e Casal Palocco. 

Oggi e domani rimarranno 
aperti anche nel pomerig
gio, frale 14.30 e le 17.30, 
gli uffici della sede provin
ciale dell'lnps. Questo -
spiega un comunicato - per 
consentire ai datori di lavo-

• " ^ ^ • ^ • ^ ^ • " • ^ • ^ ^ ro che ancora non lo hanno 
fatto, di presentare entro domani le domande di condono 
contributivo previsto dalla apposita legge approvata II 29 
febbraio di quest'anno. 

Per due giorni 
sportelli Inps 
aperti anche 
di pomeriggio 

Manifestazione 
a ponte MiMo 
contro la sede Rai 
a Tor di Quinto 

INDilTRvU» 
TUTTA* . , 

% 

Si sono presentati a centi
naia - militanti ambientali
sti, politici e comuni cittadi
ni - per protestare (nella fo
to) contro il progetto della 
costruzione a Tor di Quinto di un enorme centro comuni
cazioni della Rai - 200mila metri culi ti cLrnt to - per i 
mondiali di calcio del 1990. Ma a poi te Milvio. domenica 
mattina, c'era anche l'associazione Amici di Villa Ada, 
giustamente preoccupata per le conseguenze della recen
te vendita a privati di 56 ettari intemi al parco. 

Tor Bella Monaca: 
sarà sgomberata 
una delle «torri» 

per le cattive condizioni -
nutenzione - delle «Torrii 
verranno chiesti alla Regione 90 appartamenti. 

Verrà sgomberata prossi
mamente una delle due 
«torri» R3 a Tor Bella Mona
ca. Lo ha assicurato ieri 
l'assessore capitolino alla 
casa, Sirio Castrucci, ad 
centinaio di inquilini andati 

• a protestare nel suoi uffici 
servizi scadenti e nessuna ma-
Per alloggiare gli sgomberati 

GIANCARLO SUMMA 

Oggi epilogo per il «caso Warininger»? 
m «Ad un pazzo non si 
chiede 11 perché, Il suo com-
porlamenlo esce fuori dai bi
nari della logica. Ecco, nel ca
so Chrìsta Wannlnger lo ero II 
pazzo che permetteva la qua
dratura del cerchio In una vi-
cenda altrimenti destinata a ri
manere senza risposta». Chrì
sta Wannlnger, bella ed ambi
ziosa fotomodella tedesca as
sassinata a due passi da via 
Veneto, L'uomo in blu, il «paz
zo», una storia che va avanti 
da venticinque anni e di cui il 
copione prevede l'epilogo per 
oggi, vergato per mano dei 
magistrati della Corte di cas
sazione. 

Ma 11 «pazzo», per bocca 
del suo avvocato, Pasquale 
Clampa, promette battaglia. 
Vuole che sia riscritta l'intera 
sceneggiatura. Che sia cancel
lata la sentenza delta Corte 
d'assise d'appello che, nel no
vembre dell'85, lo dichiarò 
«non punibile perchè al mo
mento del fatto non era in 
condizioni di Intendere e di 
volere» e si celebri un nuovo 
processo, «lo ero 11 pazzo che 
permetteva la quadratura del 
cerchio», disse all'Unità du-

Dopo un quarto di secolo, dal 2 mag
gio 1963, quell'abito blu è diventato 
un simbolo. Il simbolo della presunta 
responsabilità del pittore Guido Pierri 
nell'omicidio della fotomodella tede
sca Christa Wanninger, ventidue anni 
e tanta voglia di successo. E della sua 
«pazzia». Perché Pierri avrebbe ucci

so in preda a raptus sessuale. Perciò, 
dopo l'insufficienza di prove del pri
mo grado, in appello era stato dichia
rato non punibile. Oggi la Cassazione 
torna ad occuparsi di quel lontano 
delitto. E Pierri, inchiodato al suo 
ruoto di «pazzo», giocherà le ultime 
carte a sua disposizione. 

rante il processo d'appello 
Guido Pierri, pittore di Carrara 
oggi clnquantaclnquenne, in
dicato da alcuni testimoni co
me l'uomo in blu. 

Per un quarto di secolo 
Pierri si è trovalo cucito ad
dosso l'abito scomodo del 
presunto responsabile, del 
«pazzo» In preda a raptus ses
suali che lo avrebbero portato 
ad uccidere la ventiduenne 
Christa Wanninger, approdata 
a Roma da Monaco di Bavie
ra, nel primo pomeriggio del 2 
maggio 1963. Sette pugnalate 
inferte con ferocia: fegato e 
cuore squarciati, lo mano de
stra quasi amputata. La ragaz
za si spegne in un lago di san-

GIULIANO CAPECELATRO 

gue al quarto piano del civico 
81 di via Emilia, proprio da
vanti alla porta dell'apparta
mento di una sua amica e 
connazionale, Gerda Hod-
dap. Sono le 14 e 23, informa
no le cronache dell'epoca. 
Gerda Hoddap sosterrà sem
pre di non aver sentito né gri
da né scampanellate e presto 
uscirà di scena. 

La via Veneto della dolce 
vita è lo sfondo convenziona
le alle sequenze di un giallo 
che, col tempo, acquisterà i 
caratteri della «spy-story». Si 
cerca un uomo sul trent anni, 
bruno, capelli lisci, dal volto 
scarno, alto circa un metro e 
ottanta, vestito con un com

pleto blu e camicia bianca. 
Così lo hanno descrìtto ì testi
moni. Ma le indagini non ap
prodano a nulla e la pratica 
viene sospesa con l'annota
zione; «Omicidio ad opera di 
Ignoti». 

Nel caso Wanninger, Pierri 
ci si coinvolge da solo. È il 
marzo 1964. Si spaccia per il 
fratello dell'assassino e tenta 
di vendere per cinque milioni 
ta sua storia a un quotidiano 
romano. Viene fermato dai 
carabinieri. Assomiglia all'uo
mini In blu e ha in tasca un 
coltello slmile a quello usato 
per il delitto. Nei suoi diari c'è 
la descrizione dell'assassinio 
di Christa e ne sono progettati 

altri. «È una finzione letteraria 
- afferma -. Volevo scrìvere 
un libro sul delitto Wannin
ger». I giudici lo considerano 
un mitomane e lo rispedisco
no a casa. 

La trama si complica negli 
anni Settanta. Il nome della 
Wanninger viene trovato su al
cuni documenti dai magistrati 
milanesi che indagano su Pre
da, Ventura e le trame nere. 
Fanno la loro comparsa 11 Si
tar 0 veechi servizi segreti) e il 
traffico d'armi. Un ex mare
sciallo dei carabinieri, Renzo 
Mambrini, ex addetto stampa 
del generale golpista Giovanni 
De Lorenzo, accusa Pierri con 
accanimento, fino a scrivere 
un libro sul «caso Christa». 
Morirà in un incidente auto
mobilistico. 

Arrestato nel 76, Pierri è 
processato nel 77. Viene as
solto per insufficienza di prò* 
ve. Il pm, considerandolo in
fermo di mente all'epoca del 
delitto, aveva chiesto ai giurati 
«pietà per Pierri», Poi l'appel
lo, nell'85. Oggi la Cassazio
ne, con il «pazzo», Pierri, che 
spera dì levarsi dì dosso una 
volta per tutte quel maledetto 
abito blu. 

Il caso della rimessa di Trionfale 

Il deposito Atac inquina 
Incriminato l'ex direttore 
L'ex direttore generale dell'Atac, l'avvocato Glau
co Santo, è stato incriminato con un mandato di 
comparizione dal pretore Gianfranco Amendola, 
per i rumori e i gas di scarico delle cento autovettu
re in sosta nel deposito di via Angelo Emo. Una 
perizia degli esperti della Usi Rml, ha confermato 
l'allarme dei cittadini sull'inquinamento della zona 
intomo al deposito. 

ROSSELLA RIPERT 

• i Esasperati dal rombo as
sordante dì cento autobus 
dell'Atac, messi in moto tutti 
Insieme fin dalle prime ore 
dell'alba; intossicati dai loro 
gas si scarico, i cittadini dei 
palazzi inforna a via Angelo 
Emo, al Trionfale dove sorge 
un'autorimessa Atac, hanno 
mandato più di dieci esposti 
al pretore Gianfranco Amen
dola. E dopo una perìzia pre
disposta dal magistrato l'ex 
direttore dell'Atac. l'avvocato 
Glauco Salvo, ora in pensione, 

è stato incriminato, con man
dato di comparizione. L'accu
sa che gli muove Amendola è 
quella di disturbo delie occu
pazioni e del riposo degli abi
tanti confinanti con il deposi
to Atac e dì emissione di gas 
nocivi alla salute. La perizia 
eseguita dagli esperti della Usi 
Rml, il professor Eugenio Pa
celli per l'inquinamento atmo
sferico e 11 professor Mario 
Cosa per quello acustico, ha 
confermato quindi le denunce 
degli abitanti. Infatti nella zo

na che lambisce il deposito 
Atac, alle spalle dell'ospedale 
Oftalmico, i limiti imposti dal
la legge per contenere ì guasti 
dell'inquinamento, non ven
gono affatto rispettati. I grossi 
automezzi dell'Atac, circa 
cento autobus pubblici, ven
gono messi in moto fin dalle 
quattro del mattino per far 
scaldare i motori. Così oltre il 
rumore assordante, che sve
glia bruscamente tutto il vici
nato ì cittadini iniziano a re
spirare i gas tossici buttati fuo
ri ininterrottamente dai tubi di 
scappamento delle autovettu
re. Ma il cahier de doleance 
che ì cittadini hanno concre
tizzato negli esposti inviati al 
pretore, non è tutto qui. Si la
mentano e mettono sotto ac
cusa, anche il rumore provo
cato dai macchinari predispo
sti al lavaggio degli autobus 
pubblici. 

L'avvocato Glauco Santo, 
che da poco tempo ha lascia
to il suo posto di direttore ge
nerale dell'Atac, interrogato 

da Amendola nei giorni scorsi 
si difende dalle accuse. E ri
corda che le macchine per il 
lavaggio, sono state modifi
cate e le vetture più rumorose 
sono state traslente in altri de
positi, 

E il nuovo direttore dell'A
tac cosa fa? 

•Stiamo predisponendo tut
ti i provvedimenti necessari 
per limitare e contenere entro 
1 vìncoli imposti dalla legge, i 
rumori e l'emissione dei gas di 
scarico * ha risposto il nuovo 
direttore dell'Atac Catalano -
e ad esempio già da una setti
mana abbiamo ridotto il nu
mero delle autovetture che 
stazionano nel deposito di via 
Angelo Emo. Certo sono 
provvedimenti pensati per af* 
Irontare l'emergenza. La solu
zione vera a cui stiamo lavo
rando è il trasferimento del
l'intero deposito in un'altra 
zona della città» possibilmen
te lontana dalle abitazioni. E 
massimo entro due anni ci riu
sciremo». 
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ROMA 

Ragazze violentate a Anzio 
«Vendevano» le figlie 
Condannati genitori 
e amico di famiglia 
Uno scambio in piena regola. Lui, l'amico di famiglia, 
provvedeva al sostentamento', loro, i genitori, accon
sentivano alla violenza sessuale esercitata sulle loro 
malcapitate figliole in cambio di poche migliaia di 
lire. Ciro Pucìllo, il «benefattore», di Anzio, Vincenzo 
Marcomeni e Raffellina Masinelli, sua moglie.sono 
stati condannati ieri per violenza carnale, il primo, 
sfruttamento della prostituzione, i due. 

• • Una storia che si ripe 
tcva quasi quotidianamente 
ormai da cinque anni E die
tro di essa una penosa con
dizione sociale ed economi
ca che ne spiega ormai tan
te, squallide come questa 

Il padre, di 45 anni, disoc
cupato (perché aveva litiga
to con lutti I suoi datori di 
lavoro, dicevano i carabinie 
ri di Anzio al momento del
l'arresto, il 2 febbraio scor
so), lei, di 40, che tirava 
avanti facendo la domestica 
a ore Poi due figlie, di quat
tordici e tredici anni, la pri
ma delle quali portatrice di 
un handicap psichico, quella 
che ha subito le più insistenti 
violante da parte di Ciro 

£ quest'ultimo, un amico, 
•sensibile» alle difficoltà 
economiche di casa Marco
meni, solito nel portare' 
qualcosa da mangiare, un 
regalino ogni tanto, un pò 
di conforto Poi un saluto, 
un congedo raggelante e col 
benestare del due genitori si 
Introduceva tranquillo nella 
stanta della giovane 

E allora una bambina di 
appena nove anni, che per 
lutto questo tempo ha dovu
to subire lo squallidissimo 
comodo di Ciro, il «benefat
tore», l'amico «mosso da 
compassione», come si 
preoccupava di apparire In 
pubblico 

Sorte non meno violenta è 
toccata alla sorellina, di un 
anno più piccola, «gradita» 
anch'essa allo stupratore se
condo quanto lui stesso ave

va confidenzialmente rivela
to ai suoi amici Una telefo
nata al -telefono azzurro» 
poco tempo fa, ha permesso 
di porre line a questa assur
da vicenda 

L'assistente sociale del 
Comune di Anzio, immedia
tamente informata della sto
ria, I ha trasmessa al pretore 
del luogo, e questi al sostitu
to procuratore della Repub 
blica di Velletri, Il dottor An
gelo Pallidino che ai primi 
del febbraio scorso ha prov
veduto a firmare l'ordine di 
cattura per I Ire 

Ieri è giunta la sentenza di 
condanna cinque e tre anni, 
rispettivamente al padre e 
alla madre delle bambine, 
per slruttomento della pro
stituzione. e quattro anni e 
mezzo ali amico di famiglia, 
reo di violenza carnale e alti 
di libidine I coniugi Marco
meni hanno perso anche la 
patria potestà, nonché l'e
sercizio della tutela e della 
cura delle due figlie (che so
no state affidate a una zia) 
per un periodo di dieci anni 
e sono slati Interdetti dai 
pubblici uffici, cosi come II 
Puclllo, ma quesl ultimo per 
cinque anni 

I tre dovranno versare an 
che un risarcimento danni, 
ancora da stabilirsi In via de 
finltiva In separata sede, in 
favore delle parti civili, men 
Ire Puclllo è stato condanna 
to a versare Immedlalaman-
te una provlslonale di dieci 
milioni di lire a favore della 
più grande delle due ragaz-

Con la ruspa contro il furgone 
ma il colpo va in fumo 

Sei banditi tentano 
di rapinare 1 miliardo 
alla «Brink's» 
ma vincono le guardie 

Si pensava a terroristi 
ma l'ipotesi è caduta 
Alla società 4 anni fa 
portarono via 45 miliardi 

I banditi hanno bloccato l'Anagmna con due camion, 
poi da una ruspa ferma sul lato della strada hanno 
iniziato a sparare all'impazzata. Il furgone portavalon 
della «Bnnk's» è nuscito a divincolarsi dall'agguato, 
le guardie hanno risposto al fuoco ed hanno insegui
to i rapinaton, fino a metterli in fuga e a portare in 
salvo il miliardo trasportato. Si era pensato a un'azio
ne dei terroristi, ma l'ipotesi è poi sfumata 

STEFANO POLACCHI 

m II furgone blindato era 
una preda succulenta, con il 
suo prezioso carico che supe
rava Il miliardo di lire Ma le 
guardie erano ben preparate a 
difendere con i denti il «teso 
ro* che avevano in custodia I 
banditi ci hanno provato, sul-
I Anagnina, hanno sparalo 
quanti più colpi hanno potuto 
contro le guardie giurate, un 
assalto preparato da giorni 
che però è andato In fumo I 
rapinatori sono stati messi in 
fuga e costretti ad abbando
nare una pistola ed altro mate
riale usato per I agguato 

Due autocarri messi di tra
verso bloccavano l'Anagnma, 
poco prima delta Fatme, alle 8 
di ieri mattina, ed il furgone 
portavalori della «Brink s Se-
cur-mark» ha rallentato e ster
zalo per evitarli All'improvvi
so, da una ruspa al tato della 
strada i banditi hanno comin 
ciato a sparare ali impazzata 
contro il blindato Un istante 
dopo una veloce >Renault 5 
turbo», con a bordo altri due 
rapinatori, ha sbarrato la stra
da al furgone, che però ha 

continuato a correre Hanno 
iniziato a sparare anche le 
guardie giurate, Andrea Canu, 
22 anni, Osvaldo Bellagamba, 
32 anni, Massimo Gai, poi con 
Il furgone hanno speronato e 
tamponato la «Renault» In
tanto anche gli altri 4 banditi 
che erano appostati sulla ni 
spa hanno raggiunto la mac
china dei due complici, ed è 
iniziata la •ritirata» dei rapina
tori verso il raccordo anulare, 
tallonati dal furgone blindato 
che, nel volgere di pochi mi
nuti, da preda era diventato 
inseguitore Nonostante 1 
proiettili delle guardie giurate 
abbiano colpito in più punti 
I auto dei rapinatori, questi so
no riusciti a far perdere le loro 
tracce, dopo aver abbandona
to la «Renault» per continuare 
la fuga su un'altra macchina 
Nei pressi del luogo dell'assal
to, gli inquirenti hanno trovato 
anche un furgone usato dai 
banditi, con a bordo una rice
trasmittente ed una pistola 
•357 magnum» auoandonata 
invece con la «Renault» 

In un primo tempo si è te

muto che i 6 rapinaton potes 
sero essere anche terroristi 
ma la notizia ha perso di con
sistenza subito dopo «Non 
abbiamo nessun elemento 
che possa far pensare ad 
un impresa organizzata da 
gruppi eversivi» ha detto il di
rigente della squadra mobile 
Carlo Casini che conduce le 
Indagini sul fallito colpo mi
liardario 

Il colpo tentato Ieri ha fatto 
ritornare in mente quello mes
so a segno nel marzo di 4 anni 
fa sempre ai danni della 
«Brink s Secur mark» che 
fruttò ai banditi 45 miliardi, 
come sostennero gli stessi ra-

Estorsione 
Un milione 
per riavere 
la casa 
• • Fotocopiando i biglietti di banca pagati 
ai tagheggiaton gli uomini del IV commissaria 
to hanno smascherato I estorsione ai danni del 
proprietario di un appartamento che voleva 
riavere la sua casa 

Sebbene fosse cieco e gli affittuari del suo 
appartamento a Montesacro avessero già avu 
lo in assegnazione un altro appartamento del 
I Inadel il signor Oreste Antonini avrebbe do 
vuto sborsare oltre un milione per riavere le 
chiavi Carlo Scatamacchia, 38 anni è stato 
arrestato la moglie Anna Maria Sabene 38 
anni e il suocero Pietro Sabene, 68 anni sono 
stati denunciati 

pinaton in contrasto con la ci 
fra di 25 miliardi dichiarata in 
vece dalla società di custodia 
e trasporto In quell'occasio
ne i banditi lasciarono sul po
sto della rapina una «risoluzio
ne strategica» delle Br I rapi
natori, la notte del 22 marzo 
1984, sequestrarono un im
piegato della «Brink s» con la 
sua famiglia, e lo costrinsero 
ad aprire i cancelli dai custodi 
notturni della ditta Portarono 
via denaro e titoli azionari e di 
credito Anche -nel giorni suc
cessivi al colpo 1 organizza 
zione terronstlca continuò a 
rivendicare la rapina, e fu in
viato un volantino ad un gior

nale con allegale alcune 
schede riguardanti Pietro In-
grao, Mino Pecorelli e Achille 
Gattucci Questo materiale era 
simile a quello ritrovato nel 
79, abbandonato su un taxi 

insieme ad una testina per 
macchina da scrivere «Ibm». 
usata per uno dei «falsi comu
nicati» redatti durante il rapi
mento Moro, e ad alcuni 
proiettili Solo In seguito però 
gli investigatori accertarono 
che a progettare il colpo era 
stata una banda mafiosa cate
nese, e a realizzarlo un grup
po di rapinatori romani Rima
se oscuro il rapporto tra questi 
eleBr 

Scippatori 
Arrestati 
tra 
gli applausi 
• • Appena bloccata dalla polizia la «Rai 
500* con due a bordo, in via Francesco Be-
nucci alla Magllana, perché andava controma
no e per di più nell ora di uscita dei bambini 
dalla vicina elementare, la signora Anna Rita 
Marano è corsa verso la volante della polizia, 
in lagrime e piena di graffi, accusando I due di 
averla appena scippata. I due infatti, Pier Luigi 
Leonardi, 24 anni, residente in via Giannetto 
Valli 59, e Romano Di Girolamo, 33 anni, resi
dente in vìa Pietro Papa 5, avevano ancora la 
borsa strappata alla donna Gli scippaton sono 
stati arrestati tra gli applausi delle mamme da
vanti alla scuola elementare 

Caccia 
La Provincia 
«denuncia» 
la Regione 
• i Questa volta la Provincia 
ha perso la pazienza per na-
vere dalla Regione Lazio gli 
oltre 4 miliardi anticipati in 
snese per le attività venatorie, 
ricorrerà al magistrato L en
nesimo contrasto tra la Pro
vincia di Ruma e la giunta de! 
la Pisana, rischia dì finire in 
tribunale Fino ad ora Infatti a 
nulla sono valse le ripetute n 
chieste avanzate air ammini
strazione regionale da!I asses
sore ali agricoltura caccia e 
pesca di palazzo Valentin!, il 
socialista Roberto Lovari, af
finchè vem&sero trasferite alla 
Provincia le somme ricavate 
dalle tasse regionali sulle li
cenze di caccia e pesca. «E 
non si tratta di cifre da poco, 
ha detto ieri mattina Lovari il
lustrando al giornalisti i motivi 
della controversia, per la cac
cia la Provincia ha sostenuto 
una spesa di circa 6 miliardi 
tra costi del ripopolamento, 
nsarcimento danni agli agri
coltori Bestione del territorio 
e stipendi del personale di vi
gilanza» Dal canto suo la Re
gione, alla quale Lovari ha fat
to un pò di conti in tasca, ri
ceve dalle 75mila licenze di 
caccia (a 60mila lire annue) 
oltre 4 miliardi e mezzo, men
tre trasferisce alla Provincia 
solo 1 miliardo e 375 milioni 
E lo stesso vale per la pesca 
oltre 2 miliardi incassati dai 
pescatori, poco più di 27 mi
lioni affidati alla Provincia 
Mentre le spese che la Provin
cia sostiene per la pesca am
montano a oltre 2 miliardi e 
300 milioni «E tutto ciò - ha 
sottolineato Lovari - in pieno 
disprezzo oltre che della leg
ge anche delle stesse decisio
ni adottate dal Consiglio re
gionale che in un ordine del 
giorno approvato alla fine 
dell 85 stabiliva di dover ripar
tire interamente alle Province 
le somme ricevute dalle licen
ze di caccia e pesca» In prati
ca, secondo I amministrazio
ne di palazzo Vaienti™, si trat
ta di una vera e propria appro-
pnazione arbitraria di fondi e 
a farne le spese è innanzitutto 
la Provincia che essendo de
legata dalla Regione ad ami ni 
nistrare e gestire la politica ve
natoria, e quindi a sostenerne 
le spese, di contro non riceve 
i mezzi finanziari necessari 

Sciopero 
Il 24 marzo 
senza 
pompieri 
• • Si può pensare di risol
vere Il problema della sicu
rezza antincendio e della 
prevenzione diminuendo gli 
organici dei Vigili del fuoco 
e chiudendo i distaccamenti 
sul territorio? L'amministra
zione dello Stato pensa di si 
e allora i vigili scendono in 
sciopero Sarà II prossimo 
24 marzo, dalle 8 alle 14, ga
rantendo, come prevede il 
codice di autoregolamenta
zione, il soccorso, e per quel 
che riguarda gli aeroporti, t 
soli voli per te isole 

Lo sciopero, deciso dopo 
un incontro delle organizza
zioni sindacali dei vigili del 
luoco di Roma con il diretto
re generale della Protezione 
civile e servizi antlncendl, 
prefetto Gomez y Patema, è 
la risposta dei sindacati al
l'atteggiamento preso dal-
I amministrazione, che pur 
di non aumentare un organi
co estremamente carente, 
preterirebbe diminuire il nu
mero dei distaccamenti e 
quindi delle azioni di soc
corso Lo sciopero si Inqua
dra nella vertenza per la «si
curezza di Roma capitale», 
che da tempo i vigili del fuo
co dicono non essere garan
tita per mancanza di uomini, 
di mezzi e di accordi con le 
istituzioni 

L'Incontro con il prefetto 
ha fatto registrare anche una 
spaccatura in seno alle orga
nizzazioni sindacali. 

La Cisl ha infatti deciso di 
non partecipare alle iniziati
ve di lotta che sono quindi 
state programmate dalle so
le Cgll e Uil, che si dicono 
decise anche a rinunciare 
all'unitarietà, tinche non sa
rà messo in chiaro il ruolo 
del sindacato 

Il 24, giorno dello sciope
ro, gli uffici di via Genova 
resteranno chiusi al pubb'i-
co dalle 8 alle 14 e si terrà 
un'assemblea di tutti i lavo
ratori a cui seguirà una ma
nifestazione cittadina 

Arriva la primavera ed esplode la corsa ai fiori, alle piante e a tutto quanto fa giardino 

D risveglio della vita dei campi e della terra 
"A CURA DELLA SPI DI ROMA" 

U nuova agricoltura 
Dopo anni di illusioni B di super-

Haliti, foro II vento sta cambivi 
do In materia di agricoltura. Negli 
ultimi tempi il lavoro dei campi, 
sacrificato in passalo nuli altare 
della eccessiva corsa alla Industria 
liuulone, sta riprendendo quota, 
specialmente dal punto di vista 
deuaconsidereiloiwedel rispetto 
Ormai i agricoltura non e più guar
dala come un'Attività di wrie •»•. 
un lavoro di ripiego Ma il tempo 
peno è ancora una grossa palla al 
piede, per cui parlare di un vero e 
proprio nuovo decollo del KIIOK 
è prematuro Segnali positivi non 
mancano L'uscita dal ghetto c'è 
stata Sono sempre più numerose 
le «lentìe agricole che usando le 
tecnologie più avanzate riescono 
ad aumentare produzione e reddl 
llvlla E grazie ali introduzione d! 
computeristica e Informatica sta 
per essere completamente riballa 
to il concetto di lavoro agricolo 

La primavera si sta avvici
nando a grandi passi. Man
cano ormai poco meno di 
due settimane al grande ri
sveglio La natura, i fiori e I 
campi, dopo II lungo sonno 
del grande Inverno (ma que
st'anno, in verità, si è trattato 
proprio di una delle Inverna

te più miti che la storia ncor-
dl), si apprestano a rivestirsi 
di nuovi colori E II tempo 
delle piante e del giardini 
che tra qualche giorno sa
ranno inondali di nuovi effet
ti cromatici grazie ai fiori che 
sbocceranno ancora una 
volta Cosa lare per prepara-

Dalla Ca.Me il genuino 
latte di Val Cimino 

La cooperativa CaMe, caseificio del Melfa di Mina, In pro
vincia di Fresinone, fu fondata nel 1962 Lo stabilimento situa
to nel cuore della valle del Cimino, è dotato di una superficie 
coperta di oltre 2 250 metri quadri CU impianti di confeziona
mento del prodotti e le attrezzature sono all'avanguardia della 
tecnica moderna 

Alla Ca Me attualmente lavorano oltre un migliaio di addetti, 
con una produzione di oltre 2Smila litri di latte al giorno I soci 
produttori tengono a precisare che la funzione della cooperati
va è quella di garantire, oltre all'alta qualità della lavorazione di 
latte e derivati, Il prezzo regionale dei prodotti Presidente della 
Ca Me del Melfa è II geometra Reginaldo De Luca. La sede dello 
stabilimento è in via Sode di Atlna 

re case, terrazze e giardini, 
per il grande appuntamento 
di pnmavera? Il primo consi
glio da dare è quello di affi
larsi agli esperti del settore 
Coloro i quali, pur essendo 
fortemente attratti dalla ma-
lena vlvaistica, non sono do
tati di una forte preparazio
ne, è bene che si rivolgano in 
uno del tanti vivai della città 
Vi potranno trovare fion e 
piante di qualsiasi tipo Dalle 
specie nazionali, alle propo
ste internazionali, esotiche e 
vìa dicendo Ma, e questa è, 
forse, la cosa più importante, 
avranno a disposizione tec
nici specializzati, coluvaton 
ed esperti In giardinaggio, 
che saranno ben lieti di for 
mre indicazioni e consigli È 
bene avere le risposte giuste 
ad ogni quesito, e questo lo 
si può ottenere solo dagli 
esperti Si, perché la vivaisti 

ca ed il giardinaggio è una 
materia altamente speciali
stica Non a caso nelle no
stre università si studia an
che 1 arte dei giardini Certa
mente non perché avere una 
casa circondata da un gran
de giardino costituisce solo 
un problema di natura archi 
tettonica 

Tutti pronti, quindi, al 
grande via della pnmavera 
Ce da giurarci che questo 
•appello» non cadrà nel vuo
to, perché in ogni casa ed In 
ogni angolo abitato ci sarà 
una pianta o un albero da 
coltivare 

Il vivaio 
dei registi 

I vivai di Rosatello hanno una 
esperienza di oltre 50 anni di attivi 
là. Non a caso hanno una clientela 
competente, selezionata ed alta 
mente esigente, che Rosatello ne-
sce sempre a soddisfare con le sue 
proposte esclusive Da oltre 30 an
ni per di più, Rosswltb è anche il 
vivaio di fiducia di grandi maestri 
del cinema, per I allestimento di ar
redi floreali nei set cinematografici. 
Due nomi per tutti Fellini e Zeffirel 
li per i quali Rosslello ha collabora
to a <8 e mezzo» e «Toscanlni. 

La Cada, società di distribuzione __ -
del latte di Roma ^$jtj\s 

La serietà aziendale x|y 
A Roma, nel Lazio ed in Abruzzo ti latte della Centrale di Roma 

viene distribuito dalla Cada La sede centrale di Montecompatr i e la 
professionalità degli addetti. Intervista al presidente Senatra 

insieme per farti vivere meglio 

C A D A srl Per Lazio e 
Concessionaria esclusiva della Centrale del Latte di Roma Abruzzo 
Sede, Amministratone g deposito 
00040 Montecompstn (Roma) Via Pallotta 3 Tel 06/94 93 322 94 49 128 

l 'agricola 

di SILVESTRI 

• Articoli per l'agricoltura e giardinaggio 
• Sementi, concimi, antiparassitari 
t Motoiappe, Decespugliatori, Tosaerba 

ROMA 00177 
VIA PREIMESTINA. 298-298 /B 
TEI.. 06/2.715.1541 - 2.710.837 

-©-
centro regionale disinfestazioni 

S.A.S, di G. FIORAVANTI 

ATTREZZATURE PER IL GIARDINAGGIO 
TECNICHE E PRODOTTI 

PER LA CURA DEL VERDE 

00131 ROMA - Via Acuto. 8 
(G.R.A. km 32,400) Tratto Tiburtina - Nomentana 
TEL (06)4.10.33.33/4.10.07.33 

Cada, azienda leader 
per latte e derivati 

Cada è ta società che nel Lazio e in Abruzzo distribuisce I 
prodotti della Centrale del Latte di Roma Svolge questo compi
to dal 1975 ne è presidente Augusto Senatra ha sede a Monte-
compatri in via Pallotta 3 II presidente Senatra tiene a precisare 
che «la Cada per meglio assicurare la distribuzione dei prodotti 
della Centrale del Latte di Roma si avvale della cooperativa 
laziale dei distributori di latte formata da 250 soci e da 240 
automezzi i quali ogni giorno puntualmente servono olire 
11 500 clienti (negozi centn alimentari lattene. comunità) 
sparsi a Roma Lazio e Abruzzo» La Cada inoltre è specializzata 
nella distnbuzione del latte e di tutti i prodotti denvati (mozza
relle latticini ecc ) La sede centrale di Montecompatn è forma
ta da un centro meccanizzato per t assistenza agli automezzi e 
da un elaboratore elettronico che garantisce una assistenza aì 
clienti quotidiana in base alle loro esigenze La Cada si avvale di 
altri 6 depositi penfenct a Viterbo Rieti Latina, Guidonia (e 2 in 
Abruzzo Magliano dei Marsi e Silvi Manna) «Garantiamo un 
servizio - conclude il presidente - unanimemente riconosciuto 
come superiore alla media questo grazie a quanti lavorano in 
azienda, alla serietà della Cada ed alla passione che ci contrad
distingue» 
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ROMA 

San Lorenzo 
Ancora fermi 
ì lavori 
per l'asilo 
•a l È passato quasi un anno 
da quando l'assessore demo
cristiano al Lavori pubblici 
Pietro Giubilo ha Immotlvata-
menle sospeso la costruzione 
del primo asilo nido a San Lo-
renio. Nel giorni scorsi la IV 
commissione consiliare 

Svrebbe dovuto prendere una 
Milione In merito all'annosa 

questione, ma I assenta del
l'assessore ha (atto nuova
mente slittare la decisione a 
data da destinarsi. Oltre alla 
costruitone del nido, rimane 
In alto mare, sempre nello 
«lesso quartiere, Il completa
mento del centro biblioteca
rio polivalente e la sistemazio
ne, di'villa Mercede, progetti 
nel frattempo finanziati grasle »ll emendamenti presentati 

1 Pei In Comune e In III clr-
eoscriilone, La battaglia per 

3u«M tre opere pubbliche e 
I vecchia data, e ha sempre 

visto comunisti In prima fila. I 
avori per la costruzione del
l'asilo nido (nel quartiere non 
ve ne tono) erano stati appal
tati e avviali quando, nel mag
gio dello scorso anno, furono 
sospesi per decisione di Giubi
lo, l comunisti ne chiesero la 
ripresa immediata e con 
emendamenti presentati in 
Comune e circoscrizione riu
scirono anche a strappare il 
llnanzlamento per villi Mer
cede e per II centro polivalen
te, Ma ancora oggi non si co
noscono le Intenzioni della 
gluma capitolina In merito alle 
Spere pubbliche. Una situa
zione che - in un comunicato 
-1 componenti comunisti del
la commissione lavori pùbbli
ci e il gruppo Pel della III cir
coscrizione definiscono «pa
radossale» e per cui hanno an
nunciato proteste. 

La Unicem ha abbandonato 
il progetto di scavare il colle 
di Guidonia avendo ottenuto 
il permesso di lavorare altrove 

L'azienda estrarrà calcare 
a Cesi Grande e a Colle Grosso 
località indicate 
da ambientalisti e comunisti 

Salva la collina dì Poggio Cesi 
È stata una battaglia lunga e difficile, ma alla fine la 
collina di Poggio Cesi, nei pressi di Guidonia, è 
salva: la Unicem, l'azienda che da dieci anni apre 
cave per produrre cemento, ha deciso di abbando
nare Il progetto dopo aver ottenuto il permesso di 
scavare altrove. Estrarrà calcare a «Cesi Grande» e 
«Colle Grosso», suggerimento già avanzato da am
bientalisti e comunisti. 

POMINICO IORIO 

• • Poggio Cesi, la preziosa 
collina nel pressi di Guidonia, 
protetta da tre vincoli di natu
ra storica e paesaggistica, non 
verri scavala dall'Unlcem. 
Dopo dieci anni l'azienda che 
produce cemento ha rinuncia
to dellnltlvamente ad aprire 
una cava lungo I fianchi del 
colle. Proprio in questi giorni i 
vertici della cernente»» han
no presentato al Comune di 
Guidonia un progetto per po
ter estrarre calcare a «Cesi 
Grande» e «Colle Grosso», 
•ree immediatamente a ridos
so degli Impianti dello stabili
mento, dalie quali si potrà ri
cavare materia prima lino al 
Duemila, Ma la soluzione pro
spettala dall'Unlcem non è né 
nuova ni presa spontanea
mente dal vertici dell'azienda. 

Sull'opportunità di sfruttate 

le cave già aperte di Cesi 
Grande e Colle Grosso si era 
basata l'opposizione delle for
ze ambientaliste e del Pei nel 
corso di tutti questi anni. "La 
nostra opposizione alla distru
zione di Poggio Cesi - dice 
Giovanni Ciamarone, presi
dente del Dacor, comitato per 
la difesa del monti cornlcolani 
- è stata sempre accompa
gnata da proposte concrete e 
da dati precisi con I quali di
mostravamo che era possibile 
continuare l'attiviti estrattiva 
ancora per molti anni, senza 
mettere in pericolo posti di la
voro e senza II bisogno di im
porre sacrifici all'ambiente. Il 
dietrofront della Unicem di
mostra quanto le nostre argo
mentazioni (ossero corrette». 
I dati sulla disponibilità di cal
care che le associazioni am-

La collina di Poggio Cesi: l'unkem non scaverà piti 

bientallste e i comunisti ave
vano gii reso noto e che all'U-
nlcem hanno accolto solo 
adesso, parlano di una dispo
nibilità di 7.500.000 metri cu
bi di calcare estraibile dai gia
cimenti di Colle Grosso-Cesi 
Grande. Oltre a questo c'è la 
capaciti di due altri giacimen
ti, che l'azienda non ha per 

ora Intenzione di sfruttare, di 
•Colle Lungo» e «Magllene» di 
altri 6.500.000 metri cubi. 
Considerando che la cemen-
terla per stessa ammissione 
dell'azienda ha bisogno di 
650.000 metri cubi di calcare 
all'anno ci si accorge che la 
durata dell'Intero bacino non 
può essere inferiore a 22 anni. 

La storia della cava di Poggio 
Cesi ha assunto negli anni pas
sati i toni di una accesa batta
glia culturale. Battaglia che 
nel febbraio dello scorso an
no sembrò persa. La Regione, 
In barba a tutti I vincoli, appro
vò, facendo pesare i numeri 
della maggioranza, con il voto 
favorevole dei missini, un pla

no stralcio col quale si dava 
via libera alla distruzione di 
Poggio Cesi. Il Plano stralcio i 
stato poi, nell'agosto scorso, 
annullato, per la parte riguar
dante Poggio Cesi, dalla com
missione di controllo regiona
le. La pregiata collina cornlco-
lana rimasta finora miracolo
samente inurbanizzata, i con
siderata dagli ambientalisti un 
vero gioiello naturale. Si du 
essa esistono ben tre vincoli 
dì natura slorica e ambientale: 
dall'gl è protetta da un vinco
lo archeologico per I resti di 
mura megalitiche e di una villa 
romana, Dal 1983, da un vin
colo idrogeologico e paesag
gistico dal 1984. «La battaglia 
che abbiamo sostenuto in 
questi anni, insieme alle forze 
politiche che ci appoggiavano 
- dice Ciamarone - * stata 
spesso combattuta tra la diffi
denza e l'ostiliti dei lavoratori 
dell'Unlcem che vedevano 
nella nostra opposizione allo 
sventramento di Poggio Cesi 
una minaccia al posto di lavo
ro. Noi peri non chiedevamo 
altroché il rispetto delle leggi, 
contro chiunque, amministra
tori compresi, considera il ter
ritorio solo un bene da sac
cheggiare». 

Sciopero al Galilei 

Vogliono smantellare 
la scuola 
gli studenti «disertano» 
m Niente scuola, Ieri al
l'Iti! «Galilei., e neanche 
oggi, 11500 studenti di uno 
del più antichi istituti tecnici 
industriali della eliti, Invia
le Manzoni, hanno disertato 
le lezioni, e si sono riversati 
In strada, sotto l'istituto, « 
poi In piazza Vittorio e sotto 
il Provveditorato. Il motivo 
della protesta è la richiesta 
di soldi per ristrutturare la 
sede. L'edifìcio infatti ha 
un» «sibilili «a tempo de
terminato», lino cioè al 31 

luglio prossimo. Dopo di 
che la scuola verri smantel
lata, chiusa o In cerca di 
una improbabile nuova se
de. «I soldi per il progetto II 
abbiamo -d i cono gli stu
denti • anche se il provvedi
l o » non vuole fatteli spen
dere, m i vogliamo avere I 
fondi per ristrutturarla ma
terialmente la nostra scuo
la». Per ciò oggi andranno 
•otto II Campidoglio a pro
testare contro la giunta co
munale che non ha ancora 
sborsato una lira, 

«Caro signore, la sua casa è in vendita» 
A Cinecittà e a Casalbertone 
vengono ceduti 
più di mille appartamenti 
La gente protesta 
«Non vogliamo lo sfratto» 

• i «Egregio signore, le co
munichiamo che la sua casa e 
In véndila. A lei, per l'acqui
sto, saranno sottoposte con
dizioni particolari», il tono 
della lettera è cortese, la so
stanza molto meno. Circa mil
le di queste lettere sono stale 
recapitate nei giorni scorsi a 
Roma, fra Casal Bertone e Ci
necittà, gettando nel panico 
altrettante famiglie. 

È stato un vero e proprio 
•blitz». La societi Immobiliare 
Salce proprietaria degli appar
tamenti, ha dato il via alle 
operazioni di vendita frazio
nata ad una velociti a dir po
co sospetta. Dopo aver (atto 
trovare le lettere nelle buche 
della posta, la Salce ha aperto. 
svuotando un appartamento, 
un'agenzia di vendita negli 
stessi stabili interessati dal fra

zionamento. Ed è subito Ini
ziata l'opera di convincimen
to degli inquilini, che messi di 
fronte alla prospettiva di tro
varsi sfrattati e senza casa, 
spesso non hanno esitato a 
d v fondo ai risparmi o a fir
mare compromessi di acqui
sto a condizioni economiche 
per loro insostenibili. Poche 
centinaia di migliala di lire di 
caparra, giusto per firmare, 
ma decine di milioni entro 
l'anno. 

In viale Marco Fulvio Nobl-
liore, a Cinecittà, la situazione 
è tesa. Il Comitato Inquilini ac
cusa la Salce e la finanziaria 
Fisin, che si occupa delle ven
dite, di una speculazione In 
grande stile. Aurelio Cardina
li, rappresentante del comita
to e consigliere circoscrizio
nale comunista, non ha peli 

sulla lingua. «È una operazio
ne ignobile, hanno terrorizza
to gii inquilini ricattandoli con 
la paura dello stratto. Ma qui 
abitano molti pensionati e 
molte famiglie con un solo 
reddito. Come faranno a pa
gare?». E una domanda che si 
pongono in molti, anche (ra 
chi si è gii impegnato all'ac
quisto per paura dello sfratto. 

Il comitato inquilini che in
sieme al Sunla sta cercando di 
bloccare l'Iniziativa delia Sel
ce lancia anche altre accuse. 
«Lo stabile è fatiscente, da 
venticinque anni non i mai 
stata fatta manutenzione e al
cuni punti sono addirittura 
transennati. Il locale caldaie 
dovri essere costruito nuovo 
perchè quello esistente è peri
coloso, e questi sono tutti 
prezzi che verranno fatti paga

re al nuovi proprietari. «A Ca
sal Bertone la situazione i al
trettanto grave per più di 400 
famiglie. CI sono state assem
blee con I rappresentanti del 
Sunla per convincete la Salce 
a ritardare l'azione di vendita, 
ma la societi non ha risposto. 
01 Inquilini si sono travati 
spiazzali dalla velociti con cui 
i iniziata la vendila frazionata. 

MolU degli abitanti degli 
stabili interessati dal (raziona
mento, in via Ricotti, via Pitia-
lunga e via Cucchtail non pos
sono assolutamente acquista
re la casa dove abitano e con 
gli inquilini di Cinecittà, insie
me ai Sunla, chiedono alla 
Salce ed alla Fisin una trattati
va globale, che comprenda I 
costi delle manutenzioni e 
che permetta a tutti di conser
vare la casa dove abitano. 

Latina 
Setiapolis 
città 
dello sport 
s a Si chlameri Setiapolis e 
sorgeri a Sezze, cittadina sui 
monti Lepini in provincia di 
Latina. Setiapolis è un centro 
di servizi sportivi per il Duemi
la progettato dall'architetto 
Carlo Aymonlno e dal profes
sor Aldo Musscchlo per conto 
del Gruppo Sportivo «Vis Sez
ze». 

Il nome evoca antiche me
morie (Sella i II nome latino 
di Sezze), ma il centro sari 
tornito delle più moderne e 
sofisticate strumentazioni tec
niche. Nel suo genere Setia
polis i unico. Qualcosa di sl
mile esiste solo in Spagna, a 
Barcellona. Nell'immediato 

Sii ideatori guardano ai Mon
tali del '90, ma Setiapolis va 

oltre lo spettacolo. «Il Centro 
- dicono I progettisti - non 
vuole essere soltanto la tede 
di avvenimenti e manifestazio
ni sportive di carattere nazio
nale ed intemazionale, ma un 
luogo di sperimentazione di 
nuove (orme di associazioni
smo, specialmente giovanile, 
favorendo il nascere di qualifi
cate (orme di prolessionallti 
legate allo sport, al turismo e 
ai beni culturali». 

Setiapolis è una struttura 
polivalente dotata di diversi 
impianti. Due campi di calcio, 
di cui uno con pista di atletica 
leggera, due campi da tennis 
di cui uno in erba. Un palaz-
setto dello sport per le attiviti 
sportive al coperto capace di 
ospitare quattromila persone. 
Una piscina coperta per il 
nuoto e uno spazio riservato 
agli sport equestri. 

Villa Ada 
Distrutti 
alberi 
secolari 
faa Biancospini, prugnoli, 
peri selvatici e alcune sughere 
di decine di anni di età, esem
plari tipici della macchia me
diterranea, sarebbero stati ta
gliati all'Interno della pane 
privata di Villa Ada. 

La denuncia è della delega
zione del Wwf del Lazio la 
quale in un comunicato dice 
che «in quest area, ormai pos
seduta da una fantomatica so
cieti immobiliare denominata 
"Villa Ada '87" sussiste un 
maneggio privato e si pensa 
che i Tagli siano stati fatti per 
facilitare II passaggio dei ca
valli». 

•Questi tagli - è detto nella 
nota del Wwf - vengono, in 
ordine di tempo, dopo la rea
lizzazione da parte dello stes
so maneggio di uni discarica 
di letame e di una strada ster
rata In calcinacci, il tulio In 
una zona di altissimo valore 
naturalistico e su cui sussiste il 
vincolo paesistico». 

In questi giorni di Villa Ada 
ti i tornati a parlare In seguito 
alla vendita di 56 ettari della 
parte privata decisa dagli ere
di dei Savoia. ^ 

La denuncia del Wwf viene 
a due giorni dalla conferenza 
stampa in cui Italia nostra e 
l'associazione Amici di Villa 
Ada hanno illustrato I panico-
lari dell'acquisto della parte 
pnVata di Villa Ada, VillaSa-
volt, effettuata il 21 ottobre 
scorso da una misteriosa so
cieti - la .yifli Adi 'llFspa» 
citata dal, Wwl - per una dire 
di 18 miliardi e ottocento mi
lioni. Dietro questa societi pa
re ci siano | costruttori romani 
Pesci ed Odorisio, Intenziona
ti a trasformarla in un club 
esclusivo o, addirittura, a ten
tare speculazioni edilizie. 

Furto a Latina 

Rubano 600 patenti 
alla motorizzazione 
Sono terroristi? 
§ • Sono entrati durante la 
notte, ben organizzati, armati 
di lancia termica e decisi a bu
care la cassatone dell'Ispetto
rato della motorizzazione di 
Latina. La grinta, gli Ignoti 
scassinatori ce l'avevano, ma 
nella cassa blindata c'erano 
soltanto pochi spiccioli, appe
na 50mila lire. 

SI tratta solo di un colpo an
dato In fumo o di qualcosa 
d'altra? Custoditi In cassaforte 
infatti, oltre ai pochi biglietti 
da 1000, c'erano più di sei
cento moduli per le patenti, 
ancora In bianco. Gli scassina

tori li hanno portati via tutti. 
Questo particolare hi latto su
bito pensare che autor) dèi 
colpo tosterò terroristi, e non 
sfortunati scassinatori comu
ni. Oltre alla squadra mobile, 
anche gli investigatori della 
Dlgos di Latina indagano sullo 
scuso all'Ispettorato della 
motorizzazione. I ladri co
munque potrebbero anche 
non essere appartenenti a 
gruppi eversivi, e aver ripiega
to sui moduli per patenti, visto 
il magro bottino in contanti, 
con la speranza poi di riven
derli a chi abbia bisogno di 
falsificare documenti di guida. 

Impianti senza 
Gnn 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi realizzare un impianto 
a metano o modificare quello vecchio? 

• Problem? Allora è il caso di affidarsi a qualcuno 
veramente okay. Per un impianto senza rimpianti, per un'energia 

naturale e pulita, ci vuole un tecnico specializzato. No problem! 
Basta scegliere Italgas che ti dà l'elenco degli installatori. 

Ò 
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0, ggl, martedì 15 marzo. Onomastico. Luisa 

ACCADDI VINI-ANNI FA 

DI Olrolamo guardava tranquillamente la televisione, dopo la 
giornata di lavoro, ma all'Improvviso l'apparecchio si e guasta
lo. L'uomo, 62 anni, operalo al ministero dell'Agricoltura, pen
sando che dipendesse dall'antenna è salito In terrazzo e ha 
appoggiato una scala al muro. Forse per qualche movimento 
brusco o parchi un piede ha perso l'appoggio del piolo, la scala 
è caduta di schianto e l'uomo è precipitato nel vuoto. Il salto, 
dall'ottavo plano, è stato di trenta metri e per DI Girolamo non 
c e alalo niente da fare. 

•AmiNTAMfNTII 
tossicodipendenze, perule. Ricerche su forme di 

tutela, diritti e modelli di servizio. Il libro curato da Maria 
Grazia Glannlchedda e Franca Ongaro Basaglia verrà pre
sentalo oggi, ore 15, presso II Crs, via della Vite 13. Presie
derà Marina Rossanda, interverranno (presenti gli autori) 
Alessandro Baratta, Augusto Barbera e Grazia Ubale. 

OH «Ittarnl nove giorni. L'autore è Steve Sohmer conll quale si 
terra un dibattito, giovedì ore 18, Associazione stampa este
ra, via (iella Mercede 55, sul tema «Elezioni presidenziali 
Usti il potere del media, tra fiction e realtà-. Parleranno 
Paolo Galimberti ed Enrico Mentana. 

la libertà. Le lavoratrici dei IraiportUltrasporto per 
le donne. Assemblea nazionale promossa dalla Commissio
ne femminile del Pel per venerdì, dalle ore 9, all'hotel Jolly 
di Cono Italia 1. Relazione di Licia Persili, Intervento di 
Lucio Libertini, numerose comunicazioni, quindi conclusio
ni di Uvla Turco. 

I piani paesistici e l i puwflcazJone del territorio regionale. 
Convegno su analisi e proposte promosso da Comitato re
gionale Pel e dal gruppo consiliare regionale: venerdì, ore 
16, alla sala stampa della Direzione Pel, via del Polacchi 43. 
Relazione di Lucio Buffa, dibattito e conclusioni di Esterlno 
Montino. Coordina Pasqualina Napoletano, 

AH* Uno. Oggi, ore 18,15, presso la sede di viale Gorizia 23, 
corso di Andrea Forte sul tema «Pslcosoclologli del plagio 
esoterico- (Molti rischi contro una qualche utilità nell'attua
le nuova ondate d'interesse per l'occultismo), Domani, stes
t i sede ed ora, conferenza di Luisa Milioni sul tema •Cresce
re ulteriormente col training autogeno». 

Martedì letterari. Oggi, ore 18, al Teatro Eliseo, via Nazionale 
183, è la voile di Vito Laterza, che Interviene sul tema «Il 
mestiere dell'editore: Il gioco degli equivoci!. 

VMnài Weoll. Il Centro culturale, Università delle donne, 
Inaugura oggi, ora 18.90, nella sede di via S, Francesco di 
Salea I/a II suo programmi di attività per II 1988. Diviso In 
due lesioni autonome e distinte, Il programmarlspecchla la 
diversa struttura interni che II Centro da quest'anno Inizia a 
sperimentare. I primi appuntamenti: domani, ore 18-20 (e 
lutti i mercoledì), sino a giugno, «Dinamiche del desiderio 
nella relazione tra donnei, responsabile Gabriella Marezzila; 
giovedì (Incontri settimanali fino a giugno), ore 18-20 «Sulla 
scena politica-Strategie possibili di soggettività femminile-, 
responsabile Alessandra Bocchelli; sempre giovedì (stessa 
ora) Inizio di 8 Incontri quindicinali, lino al 16 giugno, su 

" «Acca Larentla e Aspasia-Personaggi e segni della prostltu-
t , «Ione antica-, condotti da Ileana Chinisi Colombo. Per 
. , Informazioni II segreteria ì aperta da lunedi a venerdì, ore 

17.39-20.30, lelel. 65.30.623. 

i. Mostra fotografica della femminile 
degli ultimi venti anni. Aperta nella sala della musica dalla 
parte occupila del Buon Pastore, via Francesco di Sales 1, 
ore 17-20 dal lunedi il sabato. 

i couiuMtori. Continua l'iniziativa del telefono 
amico sul diritti del consumatori e degli utenti. Risposte al n. 
312890-nel giorni di martedì ( l f 30-19.30) e venerdì 
(10,30-12.30), Intanto martedì, ore 17 30, si terrà una riunio
ne aperti nella sede di viale Giulio Cesare 92 (Arci regiona
le) per discutere un piano di iniziative per I prossimi mesi. 

Gilberto FUIbeck. Presso la Galleria «Oro del tempo-, via della 
Gatta I/b, * aperta una mostra (fino al 20 marzo, ore 1213 
e 18-21): serie di dipinti che dà evidenza alla repressione 
sessuale e all'uso del corpo femminile per vendere merce 

> con figure di diavoli in forme femminili che si collegano a «I 
diavoli di Loudun» di Adolf Huxley, 

• FARMACIE g s < a M n a n V n l n a n * n « n ^ n « M I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio) 

IsVÌMKle notturne. Appio: via Appìa Nuova, 213 Aurelio: 
' Clchl, 12; Lattanti, via Gregorio Vii, 154a. Eiqulllno: Galle

ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
ville Europa, 76. Udevlsl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Olili Udo: via P. Rosa, 42; Parlali, via 
Bertolonl, 5, Pletndatit via Tlburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425, PreDesttao-Ceplocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
lina, 112; Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-CInecittà-Don Bosco: via 
TUscolana, 927; via Tuscolana, 1258 

NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

TEATRO 

Di chi è 
quel Rumore 
di fondo? 
Rumore di fondo di Giorgio 
Manacorda. Regia di Bruno 
Mazzall. Interpreti: Alberto DI 
Staslo e Lorena Benattl. Tea
tro dell'Uccelllera. Ecco uno 
del tanti casi In cui un cronista 
teatrale si trova in difficoltà. 
Lo spettacolo in questione, in
fatti, è tratto da un testo di 
autore contemporaneo, noto 
germanista, poeti ed Intellet
tuale, che ha voluto scrivere la 
•descrizione di una sofferen
za-, ha voluto tracciare II pro
filo di un uomo perseguitato 
dal rumori, Ipersensibile, ne
vrotico, misogino. Un uomo 
che pur di non sentire il rumo
re del proprio corpo finirà con 
l'uccidersi nel suo piccolo ap
partamento In un grande ca
seggiato. In scena, Invece, c'è 
un altra cosa, un altro lesto, 
ricollocato scenicamente nei 
700, Altra epoca, litri rumori, 
altre nevrosi. Il rumore resta 
veramente sullo sfondo, si di
mentica persino l'importanza 
del titolo nella piccoli vicen
da tra 11 protagonista e la serva 
sordomuta, Che ci siano ru
mori non ha molla importan
za, Il problema del Nostro è II 
sesso, Il rapporto con le don
ne. 

Mi è giusto attenersi alla 
messinscena, perché à di 

3uella che si scrive. Quindi 
opo aver constatato che è 

andati In scena uni «rllettura. 
di un testo di cui non si cono
sce l'originale (chi à l'autore a 
questo punto?), veniamo alla 
rappresentazione. Breve, po
ca meno di un'ora, Rumor* di 
tóndo soffre di mal di spilla: 
l'Uccelllera, Infatti, e un deli
zioso teatrino che esige, però, 
Il rispetto assoluto delle sue 
misura, altrimenti il rischio 
che si corre è, per lo meno, 
quello di una certa goffaglne. 
La vicenda si svolge in un ap
partamento di campagna (si 
sente distintamente grugnire, 
starnazzare, pigolare ecc.), Il 
padrone, piuttosto malanda
to, Intollerante e scorbutico, 
non riesce ad accettare II ri
sveglio del mondo con I suol 
rumori, ne accetta le attenzio
ni della coralissima serva 
sordomuta la quale, per lama 
dedizione, guadagnerà la 
morte. Egli si troverà solo, an
gustiato ed impaurito, pronto 
a getterai fra le braccia della 
•signora In nero- che gli por
gerà il veleno finale. Alberto 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

CABARET 

Il «Puff» 
festeggia 
vent'anni 
• i Il «Pulì» compie vent'an-
nl. Il popolare locale trasteve
rino creato da Lindo Fiorini 
nel 1968 ha ospitato gli attori 
e le attrici che in questi anni 
hanno calcato le favole del 
piccolo palcoscenico. Tra 
brindisi, abbracci e taglio del
la tradizionale torta Landò 
Fiorini è stato festeggiato da 
Turi Ferro venuto apposita
mente dalla Sicilia e dal nu
merosi colleglli, affiancato dal 
trio che con lui si esibisce nel
lo spettacolo, Giusy Valeri, 
Maurizio Mattioli e Rita Rodi. 
Lino Banfi, che proprio al 
•Puff, imboccò la strida del 
cabaret, gli * stato affettuosa
mente vicino. 

LIBRI 

Alberto Di Staslo e Lorena Benatti in «Rumore di (ondo» 

DI Staslo disegna un nobile 
piuttosto malridotto cui si ag
giunge una troppo ostentata 
erre moscia ed evitabili mo
venze e balbettii alla Eduardo. 
Lorena Benattl assolve degna
mente il compito della martire 
sordomuta. D A.Ma. 

CONCERTO 

Romantico 
lo Scarlatti 
di ucxolini 
e a Straordinario pianista, 
Aldo Ciccolini realizza, all'in
terno del suono, la sintesi tra 
li componente anche virtuo
slstica di un brano e quella più 
profondamente musicale. 
Operante In Francia da molti 
anni (vinse nel 1949, a Parigi, 
il «Grand Piix International M. 
Long-Thibaud»), Aldo Ciccoli
ni, di tanto in tanto, viene tra 
noi. Domenica, per I concerti 
dell'ltalcable al Teatro Sistina, 
ha dato al suo concerto l'an
sia di un «Ritorno in Italia»: un 
concerto puntalo su composi
tori del nostro paese, «ritorna
li- anch'essi, per una volta, in 

patria, grazie all'amicizia di 
Clccollnl. A a ciascuno II pia
nista ha dato II suo, avvolgen
do le varie esperienze in un 
clima sensibile alla meteoro
logia europea. Due «Lunalres-
(1915) di Riccardo Plck-Man-
giagalii, ad esempio, si sono 
svolti (pensiamo al primo dei 
due) in un ambito che teneva 
presente un certo Chopln, ma 
anche un Debussy nuovo di 
zecca. Una rapsodia di Mario 
Castelnuovo Tedesco, «Re Da
vid-, svelava nell'autore li vi
cinanza con Casella, ma an
che con Albeniz e persino 
con un Pizzeltl diatonico. Una 
«Tarantella- di Martucci - pa
gina giovanile - si è posta co
me un «precedente- di un fer
vore ritmico, caro poi a Casel
la non per nulla avvialo dal 
Martucci a Parigi per prose
guire studi «Impossibili» in Ita-
Ila. Ciccolini ha anche suona
to una pagina eflervesoenle di 
Rossini e ie invenzioni di Dszt 
sul .Rigoletto, di Verdi. Per 
bis ha mirabilmente acceso la 
«Danza del fuoco- dì De Falla, 
ma rimane come un vertice di 
penetrazione interpretativa, la 
struggente Intensità data dal 
Ciccolini a cinque «Suonate-
di Domenico Scarlatti, nelle 
quali sembrava già fremere, 
romanticamente, il canto e la 
malinconia di Chqpin. 

Lunetta 
all'insegna 
del doppio 
• z i Tutto all'insegna del 
doppio, per Mario Lunetta, 
l'altro pomeriggio al «Cano
vaccio- per conto dell'Unione 
lettori. Sono stali presentati gli 
ultimi due libri suoi: uno di 
poesia («Aurorifra/fo con 
acrostici^) e l'altro di narrati
va ^Guerriero Cheyenne»). 
Chiamati a parlarne sono stati 
Filippo Bottini e Francesco 
Muzzloli, introdotti da Lea 
Canduccl e subito abbiamo 
avuto un piccolo gioco sul 
doppio, polche Bettinl ha par
lato delromanzocherecauna 
nota Introduttiva di Muzzloli e 
Muzzloli ha detto del testo 
poetico che reca uni prefa
zione di Bettinl. Bene: questo 
gioco è alato certamente mol
to utile ad una migliore cono
scenza di Mario Lunetta che, 
da tempo, ha scelto una sui 
corsia parademenziale di in
tervento In letteratura contro I 
guasti del sapore gradevole 
della stessa, sapore Imposto 
da certo mercato. 

In 'Guerriero Oieyenrw», 
Bettinl, con la sua esposizione 
mozzafiato, individua una 
struttura dalli frammentarietà 
circolare a servizio di una alle
goria problematica, uni storia 
che mentre si racconti si «de-
costruisce», in un gioco inces
sante. Per Muzzioll, pacato 
espositore, l'aver scelto una li-

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Slp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sltter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ITRAIPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Cìampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165! 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinolegglo 
Colialti (bici) 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
/8440890 

47011 
S47991 

6543394 
6541084 

OIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); v i i d i 
Porti Maggiore 
Flaminio: con» Francia; « i l Fla
minia Nuova (fronte Vigna Ster
ilii!) 
Ludovisl: v i i Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Poni Pinci*-
na) 
Pinoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Col i di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Msessg 
gero) 

mttazione del codice (l'acro
stico è un gioco obbligato) ha 
[.revocato una espanvone sti-
istica notevole: una afida ac

cettata e vinta. Ma questi 59 
ritratti in versi di amici dell'au
tore non vanno letti come un 
omaggio ad personam ma so
no 59 frammenti di un unico 
autoritratto. DL.C. 

MOSTRA 

Il passo 
esatto 
di Nigro 
Mirto Nigro. Galleria del Ban
chi Nuovi, via dei Banchi Nuo
vi 37; fino al 10 aprile; ore 
11-13 e 17-20. 

Non c'è, Ione, altro pittore 
in Italia, astratto o figurativo 
che sia, il quale abbia scanda
gliato spazio e profondità del 
quadro riducendo al minimo 
presenza e azione del segni 
nello spazio come ha fatto tra 
gliannl 1954 e 1971 Mario Ni
gro. Che il segno o il suono 
possano avere il massimo di 
qualità e di significami in re
lazione al vuoto e al silenzio o 
alla rarefazione gestuale degli 
interventi è un'avventura poe* 
tlca e di metodo che ogni tan
to si rinnova nell'arte contem
poranea. Fi Impressione, in 
tempi come 1 nostri cosi pieni 
di figuro museali e manleriste 
che occupano lo spazio della 
pitturi come un autobus all'o
ra di punta e anche di una ge
stualità selvaggia e riciclante 
onnivora, vedere le pitture qui 
riunite sotto il titolo cumulati 
vo di «Fuori quidro». 

Probità, armonia, una sotti
le emozione nel costruire pas
so a passo lo scandaglio dello 
spazio Interno al quadro in se
quela! e dello spillo ambien
tile. Certo, Il probità di se
gno, torma e colore costa 
qualcosa al pittore ed egli 
conduce non sempre vincen
do una sui lotti segreti con
tro l'aridità. E II tensione si 
avverte nella singoli opera e 
nel lutto, si gin per le sale e a 
poco a poco una strana calma 
si impadronisce di noi: è la 
scoperta che con interventi 
esatti e razionali l'uomo può 
dominare lo spazio intorno a 
sé e farlo vivo-e armonioso. 
Questo stare all'essenziale 
senza sbagliare un pisso è di
ventato negli anni un pensiero 
dominante per il pittore che 
riguarda lo spazio e 11 tempo 
dell'estensione umana. Sem
bra dire Mario Nigro: bisogna 
essere esatti e non sprecare 
né spazio né tempo. Si può 
avere un gusto pittorico mollo 
diverso dal suo, mi li sui le
zione è utilissimi e merita una 
riflessione seria, Q DM 

Torna la musica in tenda, ma non basta 
Insieme erano stati chiu

si, ed Insieme stanno riapren
do. Parliamo dei teatri Tenda 
romani, che tornano ad aprire 
le loro porte alla musica e per 
singolare coincidenza (ma 
forse non lo è) lo fanno em-
trambi questa sera. Il Tenda 
Pianeta, in viale de Coubertin, 
al quartiere Flaminio, ripren
de dolcemente, con i suoni 
voluttuosi e raffinati della chi
tarra di Al Di Meola, al quale 
tocca il compito di aprire il 
cartellone del Primavera Jazz 
Festival. Il Tenda Strisce, inve
ce, situato sulla Cristoforo Co
lombo, a pochi passi dalla Fie
ra di Roma, riapre al ntmo del 
rock soffice di marca ameri
cana propugnato dai Toto 

Due modi piuttosto diffe

renti, dunque, di segnare il ri
torno all'attività musicale per I 
«tenda», che erano stati chiusi 
circa un anno fa, su ordinanza 
comunale, ma per motivi di
versi. Il Tenda Pianeta era sta
to vittima delle ripetute prote
ste di una non meglio Identifi
cata abitante nella zona a ri
dosso del tendone; disturbata 
dal «chiasso» dei concerti 
rock sembra abbia più volte 
sporto denuncia per rumori 
molesti. Chiuso e poi riaperto 
con l'impianto a volume più 
basso, é stato nuovamente co
stretto a fermare la propria at
tività, stavolta pure con l'ac
cusa dei mancato pagamento 
delle tasse per l'occupazione 

ALBA SOLARO 

di suolo pubblico, 
Ora, dopo lavori di ristruttu

razione, perfezionamento del
ie misure antincendio, filtri di 
insonoriszazione, ed un ac
cordo col Comune per il pa
gamento graduale delle tasse 
arretrate, Ti Tenda Pianeta ha 
riaperto sotto il segno di Da
vid Zard; l'Impresario lo a pre
so in gestione cercando, in un 
primo momento, di lanciarlo 
come un possibile «teatro po
polare» con lo spettacolo di 
Peppe e Concetta Barra. Ora 
si torna finalmente anche alla 
musica, ma, per il momento, 
non sono ancora previsti con
certi rock, ma solo jazz e fu-
slon, finché i lavori di Insono-

rizzazlone non sono completi. 
La posizione del Tenda Strì

sce si presentava migliore in 
quanto l'unica accusa vera era 
quella riguardante l'abusivi
smo edilizio, presto risolta 
smantellando il «gabbiotto» 
abusivo alle spalle del tendo
ne, ed approfittandone per 
ampliare la capienza, che 
contava non più di millecin
quecento persone. Il Tendi 
Strisce nprende puntando su 
una programmazione princi
palmente rock; per il momen
to, dopo i Toto, la Best Events 
l'ha già prenotato per U con
certo del 30 aprile di Alice 
Cooper. La riapertura dei Ten
da, se da un iato può farci pia

cere, dopo mesi e mesi In cui 
la capitale è stata disertata da 
concerti di portata «interme
dia» da un altro lato deve far 
riflettere sul latto che, comun
que, questi spazi non sono 
stati concepiti per ospitare la 
musica e come tali restano 
inadeguati. Alcuni impresari 
hanno più volte parlato del
l'intenzione di ristrutturare in 
proprio un cinema o uno spa
zio di questo tipo, ma è tutto 
restato nelle intenzioni. Nep
pure i teatri, coi loro costi alti 
e la scarsa disponibilità, pos
sono costituire una valida al
ternativa; il problema non 
avrà soluzione fintantoché 
non si metterà In pratica la 
realizzazione del tanto sospi
rato auditorium. 

• MOSTRE I 
Vincent Via Goffe. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di palate

si «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderni i Valle Giulia. Orari: 9-13 da mar
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Musici c i « c h i n i . Dall'arpa eolica al computer musicale: 
strumenti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, vii dei 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiuso. Fino al 23 mino. 

La p i n a universale. Giochi, spettacoli, macchine di (Ieri e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 di tutto fi 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14. domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
beri Dolsnean fetefrafo. Li vili quotidiana della Parili del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura • dell'irle 
francese. Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

Le architetture del Stesa. (XVI secolo), esemplo dell'architet
tura classica ottomana: fotografie. Ambasciata di Turchia 
presso il Dipartimento di storia dell'architettura dell'univer
sità, piazza Borghese9. Ore 9-13.30el5-19.3Ci, sabato 9-13, 
domenica chiuso. Fino al 31 mano. 

Prosper Mertavée. Mostra documentaria. Centro culturale fran
cese, piazza Campiteli! 3. Ore 16.30-20, domenica chiuso. 
Fina al 25 marzo. 

Goethe i Reni. Oltre sessanta tra disegni e acquerelli di Goe
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hacker!, Knlep 
e Dies; documenti preziosi del viaggi In Italia Unto sognali 
sui libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanirdelli I; ore 9-13.30, giovedì e sibilo anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

• IMPARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zeni Utente. Ore 17.30 presso Osili Anttes, comitato <D zona 
e gruppo circoscrizionale, con Goffredo Bottini • Tonino 
Quadrini. 

Zea* Portarnir Glinlcolense. Ore 18 presso Montewrde 
Vecchio assemblea dei direttivi delle sezioni e gruppo della 
XVI circoscrizione, con Stefano Lorenzi e Adriano Ubbuc-
ci. 

SeriMMStM e R I IKW;* sa to l l i l a 
zione riunione con le sezioni interessale sui problemi del-
I applicazione della legge sul concorsi al collocamento di 

_ Roma con Giorgio Fusco. 
Settone Scuote l^er-ssluio. Ore 19 assemblea sulla sinuato!» 

politica e le riforme istituzionali, con Massimo Brutti. 
Zona CasUloa. Ore 17.30 presso li sezione Torrenova attivo di 

soni sulla scuola, con Silvia Papero. 
Zeni lt*JI»TOertuve. Ore 18 in zona assemblea delle compa

gne con Roberta Pinto e Rita Zallocco. 
Sezione Ear. Ore 14.30 riunione sulla costituzione delli cellula 

del ministero delle Poste, con Antonio Rosati. 
Avviso. Sezione Feauainlle. Ore 16.30 in federazione riunione 

con le elette di Roma, le segretarie di sezione, le responsabi
li delle sezioni di lavoro, le compagne del sindacato e le 
responsabili femminili di zona, con vittoria loia. 

Avviso - Sezloae OrgzobzuioM. Giovedì 17 In Menatone 
riunione del responsabili organizzativi delle sezioni sull'Ini
ziativa del Partito, Il tesseramento e la discussione sulla 
riforma organizzativa, con Carlo Leoni. 

Avviso • Corso h r a u k w e quadri. Giovedì 17 alle ore 19 in 
federazione si terrà la prima lezione del corso '88 su: «Il Pel 
dal 1921 tìCon^^d^one^ con Luciano Gruppi. 

Coaiuto regionale e Commissione rapoaile di controllo, 
Sono convocati per domani alle ore 16, presso il teatro della 
federazione. Oda: «Situazione politica nazionale e regiona
le». Relazione MT Quadrucci, segretario regionale. Conclu
sioni M. D Alema. della segreteria nazionale. 

Federazione Castelli. Genzano ore 17.30 CI pia Clc su: I) 
Impostazione 11 Conferenza programmatica della redenzio
ne in preparazione della Conferenza dei comunisti del La
zio; 23 Varie. Relazione L Ciocci., responsabile ufficio pro
gramma della federazione. Presiede E. Magni, segretario 
della federazione. Conclusioni P. Cioli, responiiblle Ulllcìo 
programma del Cr. 

Federazione Fresinone. Ceprano ore 19.30 segreteria più «rup-
_ DO consiliare (Se Angelfe). 
Federazione Tivoli. In federazione ore 18.30 Cd su approvizia-

ne consuntivo lesta nazionale donne e consuntivo '87 (Ga-
_ sbarri, Fredda): Fiano ore 18 segreteria Faci (Ferillf). 
Federazione Viterbo. Civita Castellana ore IT riunione collegio 

elezioni provinciali (Capaldi); In federazione ore 16 riunio
ne in preparazione conferenza ambiente (Pacelli, MrtaGOlQ: 
Canino ore 18.30 gruppo consiliare più segreteria (Pinaco-
iT): Orte ore 16 Cc8d congiunti più ferrovieri (Sposettl) 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto Sergio Angeloni. marito della comi 

Peni. Alla compagna e alla figlia le sentite corJ-
parte della sezione Centro e dell'Unità. 

ini Tini 

La difficile strada 
delle pensioni estere 
Cara Unii», 

sono un ex lavoratore emigrante che le scri
ve, partito a lavorare nelle miniere belghe, nel 
profondi pozzi dal 1.000 al I.S00 metri sotto 
terra a scavare carbone, come una talpa che 
lavora per farsi la propria tana, partito dall'Ita
lia nel 'SI. Voglio dire e far capire, a quel 
signori dlrigenllfunzlonarl, compreso II mini
stro delle Poste, del servizio Banco posta, che 
del loro disservizio sono più che stanco di 
aoflrire e che ne sono pieno fin sopra 1 capelli 
e ormai lutti lo sanno che in Italia nulla funzio
na e la reputazione delle Poste italiane, per la 
sua disorganizzazione, si distingue anche ali e-
siero, cioè a Bruxelles. Per ricevere un vaglia 
di pensione, nel sistema internazionale tra
smesso Bruxelles a Roma, la durata del viaggio 
è In media di 25,30 o addirittura 40 giorni e se 

CARA UNITA' 
sfortunatamente durante 11 viaggio il vaglia vie
ne smarrito, la ricerca va dai 3 ai 4 mesi, una 
vera vergogna. 

Ma succede anche di più per aver trovato 
nei mio cognome l'errore di una lettera (inve
ce di Meloni, é stato scritto Metani) l'impiega
to addetto al pagamento vaglia dell'ufficio zo
na Ostiense rifiuta di pagarmi il vaglia e rispedi
sce lo stesso a Bruxelles presso lo speditore. 
Come si sa, chi commette l'errore non paga 
mal; ma è evidente che le conseguenze le subi
sce il pensionato e cioè 11 sottoscritto. 

Ma c'è ancora un altro esempio, che ritengo 
di sottolineare. Per la faccenda della «lira ne
ra- del mese di luglio del 1986, la mia pensio
ne spedita dal Belgio mi è stala ridotta di quasi 
SOrnlla lire, ma I versamenti In franchi belgi 
non sono diminuiti nel mesi di giugno, di luglio 
o di agosto 1986. Il sistema è politico o specu

lativo? Il più bello è quando vado agli sportelli 
degli uffici addetti, competenti, per chiedere 
informazioni; sono scortesi e rispondono ma
le, addirittura alcuni Impiegati mi hanno diffi
dato a cazzotti. Qusta sgarbata azione di male
ducazione mi è già accaduta in diverse occa
sioni, nell'ufficio postale dell'Eur, in piazza 
Asia, e per ultimo nell'ufficio postale «Ostien
se», dove un funzionano ha affermato che le 
Poste Italiane funzionano a perfezione, ma le 
poste belghe funzionano male e cosi fanno lo 
scarica barile 

MI sono rivolto quindi al cortese quotidiano 
«l'Unità», per dire anche che se 11 Banco posta 
non cambia sistema e non risolve il pessimo 
servizio, non esiterò a rivolgermi presso la Pro
cura deila Repubblica ed esporre denuncia di 
querela contro |i disservizio del Servizio vaglia 
intemazionale del Banco posta, in quanto la 

disorganizzazione è a discapito del sottoscritto 
e di chi sa quante altre migliaia e migliaia di 
pensionati, ex emigrati rimpatriati in Italia che 
si trovano nelle stesse condizioni. In attesa che 
la presente sia pubblicata nel suo giornale, 
nell'occasione voglia gradire i miei cordiali sa
luti. 

Antonio Meloni 

I corsi fantasma 
del servizio militare 
Cora Unità, 

con questa nostra le chiediamo di dar voce 
al nostro sdegno e alla nostra esterrefazione. 
Slamo quattro militari aggregati momentanea-

mente alla scuola delle trasmissioni della città 
militare della Cecchlgnola, per seguire il cor
so, della durata di dieci settimane, che ci por
terà ad ottenere il brevetto di radio-montatori. 
Il motivo delle nostre poco piacevoli emozioni 
è il seguente. Il corso non esiste e per questo I 
militan che hanno avuto la sfortuna di arrivare 
qui si ritrovano a dover coprire le più svariate 
mansioni, ventiquattro ore su ventiquattro e 
per di più spesso le mansioni sono totalmente 
Inutili. Tutti i militari che seguano questo corso 
fantasma arrivano speranzosi di apprendere 
qualcosa che sarà loro utile nel domani. Può 
quindi immaginare la depressione subita da 
tutti quando si apprende che il corso in realtà 
non c'è. La situazione è aggravala anche dal 
fatto che sperare in una misera licenza è tem
po perso. Anche se il corso non esiste, slamo 
considerati corsisti a tutti gli effetti e quindi 

non in diritto di ottenere licenze fino alla line 
del corso. Speriamo che lei prenda in conside
razione questa nostra protesta perché conside
riamo che la situazione che viviamo non è solo 
un abuso perpetuato al militari, bensì all'Interi 
popolazione italiana. Con ossequio. 

Quattro nilltiri stancai di qi 

Televisione privata 
e diritto al lavoro 
Cora Unirà, 

sono un ragazzo handicappato e lavoro co
me figurante alla Rai. Ho fatto richiesi» anche 
a Canale S ma Berlusconi non ritiene possibile 
far lavorare 1 portatori di handicap. Nella sui 
rete si pagano fior di miliardi per spettacoli e 
non si spende una lira per strutture adeguate 
anche allinserimento degli handìcsppauVQus-
le sfida pensa di vincereXanale 5? 

M i r a r m i ! ) 

l 'Unità 
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TIUMOMA 86 

Or* 10 «6 M oggi.,, fotta g l i 
dominli, IMm; 12 Cartoni ani-
mit i ; 14 ,30 «Marron Glaca», 
novelt; l i . 18 Canoni anima
ti: a 0 . 3 0 «San* volta aatta», 
«Im; 2 2 . 2 0 Taladomanl; 
2 3 . 1 » T g ; 2 l 4 S « S h a M o > , 

CaBR 

Or * 1B.4S L'Ippica In casa: 
17.30 «Poldark», telefilm; 
13 .30 «Melodramma», sce
neggiato; 2 0 Ippica In casa; 
2 0 . 4 3 L'uomo e II mare; 
2 1 . 4 6 «A paaao di fuga», te
lefilm; 22 .43 «Amanda», te
lefilm; 0 .15 Vldeoglornale, 

N. TELEREQIONE 

Or* 13 .30 Magic cinema; 16 
Speciale Tg; 16 «Charleston», 
telefilm; 18.46 Telefilm: 
2 0 . 1 5 Tg: 2 1 «Sceriffo del 
Sud», telefilm; 22 .30 Rubri
ca; 1 Tg, 

^ROMA' 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: O.A.: 
Disegni animati; DO; Documentano; OR; Drammatico: E: Erotico; 
FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA; Satirico: 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 10.30 «La città perdu
ta», film; 12 «La montagna 
nascosta», film; 14.45 Delta: 
Giustizia e Società- 16 .30 «Il 
processo», film; 19 L'agenda 
di domani; 2 0 II Totofortunte-
re, quiz: 2 1 Csa, città, am
biente: 2 2 Rubrica di antiqua
riato; 1 «La pazza guerra», 
film. 

VIDEOUNO 

Ore 19 Calcio: Coppa d'Afri
ca: 2 0 Sportime: 2 0 . 3 0 Cal
cio: Coppa delle Coppe. Rova-
niemi-Oltmpique (1° tempo); 
21 .15 Commenti in studio; 
21 .30 Calcio: Coppa delle 
Copper. Rovanlemi-Olimplqua 
(2° tempo): 2 2 . 1 5 Tg; 22 .45 
Sport Spettacolo. 

RETE ORO 

Ore 12.16 «L'inarrivabile feli
cità», film; 13.30 «Mariana II 
diritto di nascere», novela; 
15 .30 «I detectives» telefilm: 
2 0 . 1 5 Cartoni, Calvin; 2 1 
«Angoscia», telefilm; 2 2 
Campionato; 1 «Oatectlvui, 
telefilm. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOCMT HALL L 7.000 
V » 8 l m i t . > inani tatognil 
Tel. 42977» 

• 32 dicembre di e con Luciano Da 
Cnmnto • eri 116.20.22.301 

Keue Vertano, 18 
l . 1.000 

in. asme 
• la unione del labi», di Merco Bel. 
axcMo; con Beatrice Olile • OR 

, 118-22.301 
L 1.000 

FlimClwur.22 T«. 3621B3 

. . . . . . I . S.000 
Ma Lei latina, M Tel. 8310930 

Angli Hl ir t di Alen Parker, con MWtev 
«aorte, Robert De N»o • DR 

116.20-22.30) 

MWMCMITOMMXV L 4,000 
WeMomebeW, 101 Tel, «941280 

Film per KfullH 10-11,30, 16-22.3 

L 7.000 
Mwaarret Aglell, 17 Tal. 6406*01 

L 7.000 
Va N.eM Orano».! TU. 6616166 

L 7.000 
VII AjeKmede, 17 Tel. 1766*7 

AWTOfe 
VliCkwwe, 1» 

L 8.000 
Tel, 363230 

B n b n leb» « Enrico Oldoinl; con C* 
n i Alt, t u » earbetwhi - BR 

116-22,301 
ARHT0NI L 7.000 • la vletoie del Sebba. di Merco 8el-
Coierie Cotona Tel. 6763287 toeohlo: con Beatrice Dalle • OR 

116.22.301 
AITRA 
yimj»nie,H6 

l , 6000 
Tel. 8178268 

• le I mil leniti di e con Carlo Verdo
ne, con Orale Muli. BR 116.22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuecel»ie,7«5 

L 7.000 
Tal. 7610666 

AUOU8TUB L 6.000 
C .eoV. t lWWeHOJ Tel 6876466 

. w u r n o K I M O N I 1,4.000 
V.deglScielonlM TeUJHO.4 

P.ieaoloUne, 62 
L 6,000 

TU. 347692 
L. 6,000 

Tel, 4761707 

l U N M O M e 
Via dola CtmonlM 

L. 8.000 
Tel. 4743936 

Firn per adulti 

MUTUI 
Vl*Tuejoa>ia*,t50 

L S.OOO 
Tel. 7618424 

CAUTOt 

v»o,-
L 6,000 

Tel. 393280 OR 116.22.30) 

Plana Caparne, 101 
L 8,000 

Tel. 6792466 

CAMMMN8TTA 1 .1000 
P.ieMomeorlor», « 6 Tel, 6768867 

D » stelo e»»rel«rlimi di WimWen. 
dare, con Bruno Goni, Sohnlg Oommer-
lln • OR 116,30-22.301 

CABBW 
VI, Cesala, I t i 

1,6 000 
TU, 3861607 

COUWRiMIO 
Pana Ma 4 M m , 10 
Tet 1176303 

DIAMANTI L 8.000 
V ) a * « i « M , U M Tei 1668*8 

I B M L 1.000 
Canone « Rtew 74 Tel 8878663 

Via Stopparli. 7 
L 8,000 

Tal 670246 

Vi P M I ™ W 
Tel.8|f7|l6 

i.26 
L I 000 

KimSortnra. 17 

I8NM 
VwNonwv 
TU. 613906 
ITOM 
Piene In l u * e , 4 l 

L 1.000 
TU. 6876128 

L 7.000 
TU. 8810886 

Coree d'IllU. 107/1 
L 7.000 

Tel 884868 

•kCBlltOR 
Vii I.V. dai Cernute 

t 6.000 
Tel 89122»» 

M M I H L 8.000 
Campo de' Bori Tal. «66*388 DR 116.30-22.301 

Vie nuotit i , S I 

VWiTrutei 

wS&B&fi 
F.aeVulMi 

L 6.000 
Tel 662646 

L 6,000 
Tel. 818**46 

OOUHN 
«e Temo, 36 

L 7.000 
Tel. 7886602 

OMOORV L. 7,000 
Vie Orato*. VII, HO Tel. 6360600 

SouòÀT. 
In i* , ' 84eae*IIP)i « 

L 6.000 
TU 681321 

«e a Kdur» 
1,6,000 

Tel. 882498 

VUCtmbrere 

Vie Appiè, 416 

M1J68 
ftAMtle»,» Tel, 6794806 

Vie «Fort i Ceiteta 
L, 8.000 Film per «culli 

«•TP.OPOUTAN 
VUdUCoreo, 7 

1.8.000 
Tel. 3600933 

L 7,000 
Tel. 868493 

8J0O8RN8TTA 
mneRecubbltca.» 

L S.OOO 
Tel, 480288 

•ìwvow 
V l i C m 

L 8000 
Tel. 460266 

Firn per eduli! 

L 7,000 
Tel. 7610271 

PARIS L S.000 
Via Magna Grecie, 112 Tel. 7696569 

WeB etreet di Oliver Stane; con MkbeH 
Oouglat, Crwlli Slum - DR 

(16-22.301 

Le etriumrvalll di Michael Ritchie, 
con Din Avfcrovd, Welter Metthau • 8R 

(16-22.301 
QuebT dei eneo di Luciano Salci con 
ftmetteo tonati, Sonia Di Getideni • 
*R 116.22.30) 
M etoiflf trota road di David Jonee: 
con Anne Btnorofi, Anthony Hopklni • 

_BR 118-22,30) 

Le etrluecervalll di Michael Ritchie. 
con Dan Ayaroyd, Welter Mettimi - 8R 

116.22,301 
• » ventre dell'architetto di Peter 
tVeeneway; conBrian Oenriehy, lembert 
Wl laan-M (16-22.30) 
Nette ItelUne 1171; L'animo dalla mia 
amlce (16.301; Omrtllre 120.301; l ' i -
mlco delle mie emlce 1221 
• Osi Clornle di N*ita MMakov, con 
M, Mntrelenni - 6R 116-22.301 

116.22.301 

• Siilo Mi buio di Joe Oente - FA 
118-22,301 

6 lajnw» del meli di John Cnrpenter: 
con Donald Pleeunoe, Usa Bkwnt • H 

116.18-22.301 
Oirty Pancine * Emilo Aiddlno: con 

' Swewt > M 
(16-22.30I 

PotWonl ownptomemntl et Frank 
Perry; con 8unn Sarandon, Raul Julia • 
BR (16,18-22,301 

L, 4.000 0 fletta le mifflirii eal treno die con 
Tel. 882684 Omny D i Vito, con Bllly Cryilil • BR 

116.30-22,30) 
L 6.000 • Sette nel aule di Jea Dante - FA 

Nuovi, 11 116-22,301 

Le i l r lueoerva*. di Michael Ritchie. 
con Dan Aykrovi Walter Metihnj . BR 

118.16-22,301 
diWaltDIineyOA 

118,48-22.301 
8 atariere del mah) do John Cerpenter; 
con Donald Pleuenn, I I » Blnint - H 

(16-22,301 

• 6etle a a n M di Mei Breeke • BR 
(16-22.301 

L 6.000 Q The dead di John Huilon, con Anjrt-
TU. 884149 ca Hueton a Donai McCann • DR 

116.22.301 
Ti preterito un'tmlce di Frenetica 
M i e i » ; con Michele decido, Giuliana 
Da Slo 116,30-22,301 

J5JQ U 8.000 OOridodlHbert l . di Richard Attenbo-
Vi»>ot*ano,37 Td. 8319841 rcojh: con Kevin Kline, 0 " * " * * * 

L 6.000 SAIA A: Secondo Potuto Pilato à Luigi 
Tal. 8126926 Magni, con Nino Manfredi, Stefania San. 

" o r e ! - O R 116-22.301 
SALA B: D i r» Denalng di Ernie Art*» 
no. con Jennifar Groy, Patrick Swayze -
M 116-22,301 

l , 7,000 6 eljnott dal male di John CerpenwT 
Td, 768068 con Donald Ptaatanca, Uia Blount - H 

116.16.22.301 

Attrattone fatale di Adrian Lyne, con 
Michael Oouglai. Glenn Closo • DR 

115.30-22.30) 

PASQUINO L 4.000 
Vico*) del Piede, 19 Tal, 6803622 

Wall Street Ivereione In inglese! 
116.22.401 

PRESIDENT L 6.000 
Vie Ape* Nuovi, 427 Tel. 7610146 

6 volponi di Maurilio Forai; con E, Mon-
Mann, E.M, Salarne - BR 116.22.301 

• leemleierellidliconCarlo Verde. 
ne. con Omelie Muti BR 116-22) 
D Arrivederci t ignai di l o d i Malia -

0 Paue 41 Manin Riti, con Barbe 
SveiMnd. Riohvd Orayfuia - DR 

(16-22,301 

Jennifer Cray, Patrick gwiyte • M 
(16-22.30) 

0 Itiepaol a Peter vetei; con Cher, 
Omnia OwM - 9 , 118,28,30) 

Amailone fatata. dj Adrian lyna: con 
" ' Glenn Cloie DR 

(16.30-22.301 

L. 8.000 SAIA A: 0 Grido di libertà, di Richard 
Tel. 4781100 Attenboreugh; con Kevin Mina l Daniel 

Waehlngtòn-DII 116.60-221 
SALA 8: Saar di Una Mandoki; con li» 
UHmerrn, Norma Aleandro • DR 

(16.60-22.30) 

Chmk Berry Hill Hall tort'n'roll di 
Taylor Hecklord • M H6.30-22.3OI 

T I » big aaey di Jim McBrlde; Con Dan. 
I * Oneri, Etw Birkin - 0 116-22,30) 

The big eaey di Jim Me Bride, con Den-
mi Quaid, Ellan Barkin • G 

118.16.22,301 
PUSStCAT 
Vii Caroli, 99 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Siay Top model • E IVM18I 
(11-22.301 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
vìe «Fontene, 23 Tal. 4743119 

Q L'ultimo Imporetore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lane, Peter O'Toole 
•ST lte-22,301 

QUIRINALE L 7.000 Tre ««poli e un babà * Léonard Ni
lde Nailonele. 80 Tel. 462663 moy; con Tom Selleck, Steve Gulten-

berg, Ted Dlneon • 6R 116-22 301 

QUIRINETTA 
VleM. Minatami, 4 

l . 8.000 
Tel. 6790012 

D Settembre di Woody Alien: con Mia 
Farrow, Eleine Slritch OR 

115.30-22,301 

MALE 
Piata Sennino. 18 

L 8.000 
Tel. 6810234 

Attraiione fatele di Adrian Lyne; con 
Michael Douglas, Glenn Cine • DR 

(18,30-22,301 

REI 
Coreo Tmato, 113 

L 6.000 
Tel. 884165 

• Ielle apailell ci Mei Brooke 
(16-22,301 

MALTO 
Vie IV Novembre 

l . 7.000 
Tal. 6790763 

Ange! Haert di Alan Parker; con Mickey 
Ruta , Robert Da Niro - DR 

116-22.30) 

RITI 
Viale Somalia, 109 

L 6.000 
Tal. 837461 

Tre scapoli e un bebl di Léonard Ni-
moy, con Tom Selleck Steve Guttenberg, 
TedOinaon • BR 116-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 8.000 
Tel. 460883 

TI presento un'emloe di Francesco 
Maesero; con Michele Placido, Giuliana 
Da Slo • BR 116 30-22 301 

ROUOE ET NOI* 
V1aSalarian31 

L B.000 
Tel. 861305 

Tre eoapoll e un bebl di Léonard NI-
moy; con Tom SeHock, Steve Gutten-
Dorg, Ted Deneon • BR 116-22,30) 

ROYAL 
VìlE.filierto, 176 

L 8.000 
Tal, 7674649 

OuaHI del eeeeo di Luciano Salca; con 
Francesco OonelH. Sonia Da Gaudenl • 
BFJ (16.22,301 

SUPERCINEMA 
VleVimkiele 

L 8.000 
Tel. 486*88 

• Topo Galileo di Francesco Leudedio; 
con 6oppo Grillo, Jerrv Hall - BR 

116-22.301 

UNIVERSAl 
Via Beri. 18 

L 7.000 
Tal. BS31218 

Un uomo Innamorato di Diana Kurys: 
con Peter Coyote, Greto Scacchi - S 

116-22 301 

VIP 
vi» GHIa a Sidame, : 
Tel, 8395173 

The big aeay di Jim McBride, ccn Oen-
nis Quaid, Ellen Barkin • G 

116,30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWELU L3.000 
Tel. 7313306 

Super porno eetlon • E IVM1B) 

Firn» Semplena, 18 
L 3.000 

Tel. 690817 
Film per adulti 

AQUILA 
Via l'Aquila, 74 

12,000 
Tal, 7894961 

nglrl-EIVMISI 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2,000 
Via Macerata, 10 Tel, 7583627 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 3.000 
Villi dilli Pinati, 16 (ville Sorgtie-
aal Tel, 863*85 
MOUUN ROUOE l . 3.000 
VieM.Cortmo,23 Tel, 5562350 

Ollnka desiderio di sano - E IVM18I 
116 22 301 

NUOVO 
l a ^ Aedenete, 1 

L 6,000 
Tel. 888116 

L. 2.000 F i l m a i * * ! 
FtoeRepubbfce Tal, 484780 

Dhty Dancing di Emile Ardolitw; ̂ on 
Jannifar„ Gray, Patrick Swayie - M 

t ' ' 116.16-22.301 -

PAlLAOtUM l . 3.000 
P,oa 6, Remano Tel, 6110203 

8PUNDID 
Vie Pier delle Vigne* 

L. 4,000 
Tel. 620205 

Anal E IVM18I 
111-22.301 

UUS8E 
VleTtMIine. 36< 

L. 3,000 
Taf. 43374* 

VOLTURNO 
VlaVoltumc,37 

1 .6 ,000 

Film par adulti 

frlvoleueerotiche-E IVMIBI 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE 0 ESSAI l , 4.000 
VlaMaTyDalVd,l4 Tel. 5816235 

• Anni 4 0 di John Boorman • OR 
118.30-22.301 

• CINECLUB I 
LA 80CUJTA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via n a t i i » Antica 18/19 
Td, «92*08 

Jeenhil di k Calmano (15.30-17.301 

Ive i ieoe e) Maurilio Pomi; ccn E, Mon-
iaaano,E,M. Salerno-BR 118-22,30) 
0 Arrivederci regeul di Inule MÌÙè^ 

ORAUCO 
Vie Pamela, 34 Tel 7661766 

Cinemececoelcvecco: aW 2rspetlecolo 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Ma 
Tel. 312283 

SALA A: alHomaoftl ie breve. d i l a 7 
rleAmtareon-M 119-22.30) 
SALA 6: • I l montlgne eie di Eldar 
Samelale 119-22 30) 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
ALIA R A D U N I Td. 1320126 

Oirty Dandm di Emi» Arcktno; con 
Jennifer Grey, Patrick Swayia - M 

(18,20-22,301 

Tel 9321339 

rete (211 

OFIcvolaeweeMAmoriea~ 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 64*00*8 («alle») di R. Johi; con Robert De Nvo, 

Jemery Irene - A 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Ptnteii, S 

Tri. 9420479 

l « vis *Jtl Stanort toro finiti di e cori 
M.mmo Trotti • BR (.6-22,30} 

0 SiMotot di P t w Vi t t i ; con Ch*v, 
i%«HlQu»k l -G (1B.aO-22.30) 

SALA A: 0 Grido di llbirtè di Richard 
Attmtwrougrt; con Ktvin Klira, Daniel 
Waihington - DR (16-22) 

SALA B: Lo «r lu ic i rv t l l l di Michael 
Ritchie; con Dan Ayrtfoyd, Walter Mat-
I h w . 6« (16-22,301 

ILWRCINEMA Tri. 9420193 

W r t « t r i f t di (Xlw Stoni; con Michtri 
OouglM, Olirli* Stwtn - DR 

116.30-22.30) 

TI p r m n t o tm'pmlci di Francesco 
Maturo; con Michrit Placido. Giuliana 
PeSio-BR (16-22.301 

OROTTAFERRATA 
DOR 
Tri. 8466041 L7.000 

• L a vliloMfllat Sabba di Marco Belloc
chio; con nutrica Dilla • DR 

(16.30-22.30) 

VENERI Tri. 9464592 L 7.000 Vicar i» aulla novi di Willy Bogner • BR 
(16-22,30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9387212 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tri. 9001898 

Vizio» rivtlaiioni - E (VM18) 
116-22) 

9002292 film par adulti 

OSTIA 
KRY8TALL L 7000 Via d * PaHottlni. 
Tri. 5603181 

• Il olilo » p r i Birlltw di Wìm Wan< 
dori; con Bruno Gara, Solvala Dominar-
Un • OR (16.30-22.30) 

SJSTO L. 6000. VKdriRomaonoh, 
Tri, 6610760. 

Bimmy l i ftoalt vtnno i l i t io di Sta-
plrtn Ffiir»; con Cliln filoom - 6R 

. (16,30-22,30) 

Attr i i lont fatali di Adrian Lyne; con 
Michari Oouglis, Glonn Chi» - OR 
^ _ ^ _ (16,45-22 301 

SUPERQA L. 7 000. 
V.to dalli Marina. 44. T 5604076. 

Film p* adulti (10-11.30/16-22.30) 

Sicondo Ponilo Pilato di Luigi Magni. 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrelli • 
QR (16-22 30) 

TIVOLI 
QHJSEPPETTI Tri. 0774/28278 Attruloni fa t i l i di Adrian Lvne; con 

Michael Oouglai, Glsnn Ciò» • DR 

T r i Hipoli • un bob* di Lwnard Ni-
mov; con Tom Srilick, Stivi Quttin-
b«o, Tad Owtun • 6fl (16-22.301 

VEUBTRI 
Film par adulti 

• PROSAI 

AGORA' 80 (Via delta Penitenza. 33 
-Tel 65302111 
Vedi spano musica 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 30 L i i l l i g r i comari di 
Sicilia da W Shakespeare, con Co
stantino Cenoni, Lilia Gravino 
Regia di Costantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6644601) 
Alle 21 PRIMA La v i l i e h i ti diadi 
di Luigi Pirandello, con il il Teatro 
Stabile di Catania Regia di Sandro 
Soqui 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 6898111) 
Allo 21 PRIMA Rathoman con La 
Grande Opera, regia di Massimilia
no Troiani 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6-Tel. 
4940087) 
Alle 21 PRIMA N o v « m t o i mille 
di e con Leo De Berardlnia 

AUT t AUT (Via degli Zingari, 62 • 
Tel 4743430) 
Alle 21 II comuni I n i t r a n a a 
D u i •uH'autoitrada di Giorgio Pro
speri, con Fernando Cacati Simo
netta Giurunda Regia di Maria Tri
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 • Tel 2872116) 
Vedi spazio dama 

BEAT 72 (Via G G Dell. 72 - Tel 
3177151 
Alle 21 30 St l lk i r di Simone Ca
rena e Victor Cavallo Regia di Si-
mono Carella 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42-Te l 7553495) 
Venerdì alia 21 T r l i t i tr it i 'Ano 
ha rapito Moro di e con Franco 
Venturini, con Bianca M Merluzzi 
Regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 • Tel 
6797270) 
Alle 10 Due storie ridicole (Amici-
i la di Eduardo De Filippo e Cioè di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, regia di Romeo De Baggia 

CLUB IL PUNTO (Via del Cartello, 22 
- Tel 6789264) 
Domani alla 21 30 Bilia di not t i 
N. 2 scritto, diretto ed interpretato 
da Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/A • 
Tel 738266) 
Alle 2130 A1 

tioa con la Società Rai (aedo Sanno 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 

353509) 
Alle 21 Pr l I c ip r in i lungo II fiu
m i natia m i m a di Franco Parenti 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 -
Te! 8665352) 
Alle 21 Amleto di W Shakespea
re con Pino Misiti Regia di Luca 
Maria Barbone 

OELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843BQ) 
Domani alici 2045 L i tigri di Gian 
Pmro Bora con Martine Brochard e 
Maurino Marchiani Regia di Wal
ter Manfrè 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
* 47BB598) - ' ' 
, Alle 21 PRIMA Ugo di Carla Vista-

nmi, con Alessandra Haber a Mita 
Medici Regia di Ennio Coltorti 

DELLE VOCI (Via E Bombelll. 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 21 C i r m i n d i P Ménmée, con 
MannaFaggieGwrgioTausani Re
gia di Nino Da Tolde 

DUSE tVia Crema. 8 - Tel 7570521) 
Alle 21 L i locandliri di Carlo Gol
doni. con la Compagnia La Dorwia-
na Regia di Massimiliano Terzo 

ELISIO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Gant i di fieli) 
eutuml Scritto, diretto ed inter
pretato da Nino Manfredi, con Pa
mela Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mughet
ti, 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 La acuola dil la mogli 
di Mollare, con Gastone Moschm 
Regia di Gianfranco De Bosio 

E.T.L B A U UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 - Tel 6794763) 

. Oorninlalle21.PRIMA.Parwloiio 
di « con Paiolo e Lucia Poli 

E.T.I. VeULE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6643794) 
Alle 21 TI ho ipoiato p i r al l igr l i 
di Natalia Gmzburg, con Maddale
na Cnppa Pina Cai Regia di Anto
nio Calenda 

GHtONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 II barrane a «magli di 
Luigi Pirandello, con Massimo Mol
lica, Anna Meleti Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 21 Anfitrioni di Tito Maccio 
Plauto, con Renzo Montagnam Re
gia di Ennio Coltoli 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel 
4759710) 
Alle 21 Vanita al provino di Mi
chele Capuano e Fausto Costantini. 
con Daniela Celerità, Valentina 
Guadalupi Regia degli autori 

IL PUFF IVia Giggi Zanazzo. 4 - Tei 
6B10721) 
Alle 22 30 Puffando, puffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli e R. Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21 45 Fol la iDaFréra ld iE e 
G Imperatrice, con i Fatebenefra-
telli, Betty Luotto, Tiziana 0 Arcan
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5617413! 
Alle21 Vienna Scnttoedirettoda 
Giancarlo Sape 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 81 -
Tel 5748162) 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
lombardi, regia di Antonello Aghet
ti Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro
mano. 1 -Tel 6763148) 
SALA A Alle 2130 C i n t i t i di 
Massimo Fedele da Rodolfo Wil* 
cock, con Gabriella Suiti, Massimo 
OePaolis Regia di Massimo Fedele 
SALA 8 Ale 21 II buio a la luca da 
Samuel Beckeu. con Tina Sciarra, 
Roberto Santi Regia di Paolo Palo
ni 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 3126 77) 
Vedi spazio Per ragazzi 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no, 1B) 
Alle 21 Waldais presente Roma 
l'immagina Manifestazione tier 
Roma Capitale 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548736) 
SALA GRANDE Alle 21 La « t a 
lloni pericolo» di Mano Moretti. 

con Paola Pitagora Roberto Bisac-
co Regia di Luca De Fusco 
SALACAfFÈ Alla 21 L'imperato
r i Jonia di E 0 Neiil, con Antonio 
Campobasso Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso Alle (9 15 
A Saint Trotwlat di e con Maria 
Cassi e Leonardo 8ni2i 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
603523) 
Alle 2145 Fina del gioco con Aldo 
Giuffrè, Bruno Colella e Clara Bmdi 

POLITECNICO [Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3619B91) 
Serata ad inviti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 Blbarao di Castellacci e 
Fingitore, con Pippo Franco, Leo 
Gullotta, Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 17 30 Atti unici in repertorio 
variabile, con la Compagnia Omeri-
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tei 
4756841) 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896874) 
Alle 21 Diario Intimo di Sillv M i 
ra di R Queneau, con Michela Ca
ruso Regia di Savona Scalfì 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - Tel 
41244921 
Giovedì alle 21 L'amore * un gio
co? di Loredana Mezzabotta regia 
di Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La tala dal ragno di 
Agatna Chrlstie, con Silvano Tran
quilli. Susanna Schemmerl Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 58957B2) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Tuo par 
•ampra. Tartan con Graziano Ga-
loforo, Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
PRIMA II dialogo mi la paludi di 
Marguerite Yourcenari con Piero 
Di Iorio Angelica Ippolito Regia di 
Luca Corpola 

TRtANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tal 7860985) 
Ai'e21 15 La grandi pulizia di Pe
ter Nadas, con Carlotta Barilli. An
gela Pierri Regia di Gianfranco Va-
retto 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà -
Tel 855118) 
Alle 21 30 Rumori di tondo di 
Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Siasio. Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzaii 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740b9B) 
Alle 21 Rumori fuori acaha di M 
Frayn con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI M B 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 

42 - Tel 7553495) 
Giovedì alle 17 Un. cuora grandi 
c u t di Ofelia Biasio)!, con Krys'tyna 
Szafranska Regia di Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 8891877) 
Alle 10 La apadà di Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la com
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta, 19 -
Tel 6565352) 
Sabato alle 15 30 L'uocafHn Bal-
varda di Carlo Gozzi, con II Teatro 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 

DON BOSCO (Via Publio Vaiano. 63 -
Tel 7487612) 
Alle IO La bottaga fantaitlea di 
G Callegaro e M Guzzardi. con la 
Compagnia Teatro Litta 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 - Tel 393269) 
Alle 10 30 Colori, hnmmaglnira 
t'immagina con la Compagnia Tea
tro dei colon 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Mattinata per le scuole Sabato alle 
16 30 e alle 18 30 Cinema d'ani
mazione Antologia Ol iniy n. 2 -
AHaora parata Domenica alle 
16 30 La filatrice e h i «potò un ra 
ma paria I) Borrito di Roberto Gal-
ve 

IL TORCHIO (Via Morosini. 15 - Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Ca
stellano atanco venda cattali) in 
aria 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 312677) 
Alle IO Arlecchino aarvltora di 
dua padroni di Carlo Goldoni, con 
Paolo Pellegrini, Maurizio Luca Re
gia di Ferruccio Merisi 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-

8CELTI PER VOI 
• LA VISIONE 

DEL SABBA 
Ancora un Billocchlo erto fa di-
•cutara, Ancora un film di metri
ca pilcinalltica. Il diavolo e l'ap
parato aaotarico oggi di moda 
contane poco, «La visiona dal 
Sabba» è un ultariora aagmanto 
d qua! viaggio rulla conoacen» 
cha II ragliti dal iPugnl In t a i c i i 
h i inuipraao da quilcho film • 
quatta parta. Il Sabba in quaitlo-
no è quallo sognato da un giova
no psichiatra chiamato a far* una 
parlila au una fanciulli cha al ero
da una striga dal Satcanto. Lai, 
balla t provocante (Béatrlco Dal
la), lo attira lantamenta In una di-
minskma parallela, al punto di 
fargli vacllb-a ogni licurena: Uni
ranno con II fare l'amore, liberan
doti a vicenda (ma poi earA tem
pre lei a vincere..,). 

ADMIRAL, ARISTON 2 

D IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano • Rome. 
Per organizzare una mostra all'in
terno dall'Altera della Patria. Una 
atorla banale che al trasforma In 
un giallo: la moglie tradisce l'uo
mo, a un male incurabile comin
cia a minare le tue vìscere... Non 
ci atate capendo niante? Non 
preoccupatevi: A un film di Peter 
Greenaway, il gentile registi in
glese di «Il mistero del giardini di 
Compton Houtei e «Lo zoo di 
Venerei, e il giallo al trasforma In 
gioco geometrico, in astrazione 
intellettuale sulla futilità dalla vi

ta. E poi A un film su Roma, sco
perta nei suol angoli architettoni
camente più insospettati. Fateci 
un pensierino. 

AUGUSTUS 

III!; 
holm Elllot, Mia Farrow, Eleine 
Strltch, Jack Warden, Sam We> 
terston e Dlanne Wieat. 

QUIRINETTA 

O PAZZA 
Anche senzs Oscar, una grande 
Interpretazione di Barbra Stret
tami. Dopo «Yentli (di cu) era au
trice, produttrice, regista, inter
prete...) l'ottrice-centante torne 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
oliente più rude e schifoso del so
lito. I legali le consigliano d) pia* 
atre per pazza, ma lai a) rifiuta: 
era ben cosciente, qusndo hs uc
ciso... Una vibrante regie di Mar
tin Rttt e, accanto alla Streieand, 
un altro bel ritorno; Richard Drey-
fUIBa 

CAPRANICA 

• HOME OF THE M A V E 
Solo per eppasaionettl. Ma par lo
ro — ovvero per i tana e? Lauri* 
Anderson, la brava musicisti 
sperimentale americana — «Ho
me of the bravai 4 davvero 
un'occeslone de un perdere. « 
film * le registrazione di un con
certo tenuto circa tra anni fa a 
Jersey City, In America, ma e an
che un'intelligente rffleailcf* sul 
rapporti sempre più averti Ira 
muilca, video, teatro. Insomma, 
un ricco cocktail Nftguietioo a QUI 
la music* dalla .Anderson fa da 
colonna sonors, 

ILLAitRINTO 

D SETTEMBRE 
Woody Alien, morii anni dopo 
flnterlorsi. torna al dramma, a 
stavolta centra in pieno il bersa
glio. Senze comparire come atto
re, il grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont tei parto-
nsggt, tra uomini a tra donna, tra 
i quali al incrociano amori e ran
cori. C e una madre dispostica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
espirante genio... il tutto raccon
tato con uno stile in cui le nevrosi 
tono temperate darla tenerezze. I 
sai attori sono straordinari, vaia 
la pena citarli tutti, e in ordine 
rigorosamente aHabetteo: Den" 

• 32DICEMME 
Film a episodi scritto e d r e n o da 
Luciano Da Crescenzo. L'Ida* è 
un po' quella di f o r r * e degH 
«aaempis sulla relatività dal tanv 

Si. Insomma, H tempo per D o 
•scemo non Miste, eerve al 

massimo per « p e r e cha ora A, 
Esiste Invaca il tempo t intarnoi , 
quello ohe regola le n o r t e pse* 
sioni e la nostre emozioni. Da) tra 
episodi H migliore t H eeeondo, 
quello milanese, con una nonna 
ancora placenta (• Catarina Bo
rano) cha scinaallxze la famiglia 
con l suoi amor). Sotto sotto, * 
una questione di eaJcH. 

ACADEMV HALL 

lia - Località Cerreto - Ladispoll) 
Alle 1D Un clown par tutte le sta
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi TH - Tel 51394051 
Alle IO Immagini d'acqua Fiabe, 
miti, leggende con le marionette 
degli Accettali* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcotense IO - Tel 6892034) 
Alle 10 L'elefantino curioso con 
la Nuove Opera dei Burattini 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli, 8 * Tel 4617D5) 
Alle 20 30 Simun Boccenegri di 
Giuseppe Verdi Direttore Alberto 
Erede Maeslrodel coro Gianni Laz
zari Interprete principale Renato 
Bruson Regia Renato Bruson, sce
ne e costumi Tua Tegano Orche
stra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6790742) 
Oggi alle 19 30 Concerto direno da 

, Vl^imlr Spivskov (anche violinate) 
Con Alexander Rudin (viOroncelloi. 

• Augu«t»Loppi (oboe), flino Vejrhiisk 
{fagotto) In programma Haydn, 

- Sintonia concertante ri. 105* per 
oboe, fagotto, violino, violoncello e 
orchestra, Concerto in do maggiore 
per violoncello e orchestra. Cajko-
vskij, Sinfonia n 5 in mi minora 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te
stacelo. 91 - Tel 5757940) 
Alle 11 Concerti per bambini e ra
gazzi con il Trio magico di Massi
mo Carraro e Rodolfo Rossi e le loro 
percussioni 

• J . A Z Z R O C K e l a a M l 

ALEXANDEIIPUTZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599396) 
Alle 21 Stefano Recchtoni Group 

WOMAMAIVIoS Francesco a Ri
pa, 18-Tel 6U2SB1I 
Alle 21 Concerto di eirelli Lagrene 
Trio 

•LUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Alle 22 Alfredo Santolocl quartet
to. Ingresso litwo 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac
elo, 96) 
Alle 22 Concerto con Tony Scott 
quartet e Jam session 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 (Ostia) - Tel 5698794) 
Alle 21 30 Jètz dal vivo con il grup
po Midnight formato de Paolo Vival
di al piano e Ferdinando Coppola al 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi. 3 - Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Fod!5ludio giovani Spa
zio aperto alla nuove esperienze 
musicali 

PONCLEA (Via Crescenzo. 82/a) 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Koneco 

TEATRO ARGOT 
VIA NATALE DEL GRANDE. 2 1 (Trastevere) 

TEL. 0 8 / 5 8 9 8 1 1 1 

Tutti I giorni ore 21.00 Domenica ore 18 
Lunedi riposo 

LA COMPAGNIA LUCIA MODUGNO 

presenta 

"DURE 
O MORBIDE? 

novità assoluta dì 

DUCCIO CAMERINI 

regia di 

DUCCIO CAMERINI 

99 

DAL 19 MARZO 1988 AL 2 APRILE 1988 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fiangioli. 
30/b-T»! B813249I 
Alle 22 Jair con il quartetto del 
pianista e cantante Nino Da Rosa 

PIPIB CLUB (Via ragliamento 91 
Alle 21 Rassegne delle Etichette 
Indipendenti con i gruppi Magic Po 
tion. Boohoos. Sick Rose 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
17566411 
Alle 21 Conceno di Riccardo Cuc
ciente 

TENDA STRISCI (Via C Celomi» • 
Tel 64227791 
Alle 21 Concerto dei Tote 

TENDA PIANETA IViele Tmano • 
Tel 3994831 
Alle 21 Concedo dal chuarrlsta Al 
Di Meola 

TUSITAW (Via dei Neofiti 13/A • 
Tel 67832371 
Alle 21 Poesia Oltre presenta Poe* 
sia da camera con Luciano Panai, 
Giorgio Giglioni e Ciro Coioina 

ai SOTTOSOPRA 
Via Panisperna, 62 » 

MERCOLEDÌ 16-ORE 22,30 

Disarmo, controllo 
o regolamentazione 

del mercato delle armi 
riconversione 

Ipotesi e proposte 

CONCLUDE: 

ADALBERTO MINUCCI 
Vice Presidente Gruppo Parlamentare 

CONVEGNO REGIONALE 

Roma. 17 Marzo 1988 - Ore 15,30 
Sala del Cenacolo 

Piazza Campo Marzio, 42 

Partito Comunista Italiano Comitato Regionale U l t o 
Federazione Romana del Pei 

Gruppo Parlamentre Pei Lazio 
Federazione Pei Castelli 
Federazione Pel Latina 

Federazione Pel Frosinone 

20 
l'Unità 

Martedì 
15 marzo 1988 
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/her parla 
della sua passone per il cinema: «Se vinco 
l'Oscar produrrò un film 
sulle infermiere nella guerra del Vietnam» 

.1 ntervista Vedirem\ 
con Alfredo Kraus, 61 anni, una voce splendida 
e svettante. Il tenore racconta 
il suo segreto: professionismo e vita appartata 

CULTURAL SPETTACOLI 

Vita, morte, incertezze 
M I ROMA Vita e morte 
Quali tono I contini dell urla 
e dell'altra, quali le definizio
ni e quali le conseguenze po
litiche e giuridiche di queste 
definizioni? Il mondo laico è 
alato spesso accusato di non 
saper dare risposte Una de
bolezza rispetto al cristiane
simo e ad altre religioni ma 
anche un'arretratezza italia
na nel confronti della cultura 
anglosassone che da tempo 
si misura con la bloetlca Li
mili divenuti più evidenti da 
quando la scienza ha esplo
rato le nuove frontiere della 
fecondazione artificiale, del
la manipolazione genetica, 
del trapianti L'Istituto Gram
sci ha organizzato un conve
gno di tre giorni proprio per 
riflettere su questi argomenti 
e cercare di trovare un terre
no d'incontro fra scienze di
verse La morte dunque che 
cosa è? E la vita è sacra? Mir
ko Ormek, storico della 
scienza, considera la morte 
un processo e non un even
to >SI manifesta In modo 
certo i Inequivocabile -
•piega - solo quando Inizia 
I* putrefazione del corpo 
Tutte le altre definizioni sono 
una convenzione sociale e 
Infatti variano nel tempo e 
nello spailo», 

Ma se per parlare di morte 
dobbiamo ricorrere ad una 
•convenzione!, come defi
lano la vita? La sacralità e 
ancora sostenibile? Per il fi
losofo Eugenio Lecaldano 
questa concezione è andata 
In crisi nella cultura anglo
sassone a partire dal Sette
cento con il saggio di Hume 
sul suicidi e tanto meno reg
ge al dibattito dell oggi «Da 
una parte la sperimentazione 
sugli animali - osserva - e 
dall'altra la fecondazione ar
tificiale ci spingono a Inter
rogarci su quale vita sia sa
cra? Solo quella umana? Op
pure devono essere protetti 
anche soggetti non pensanti 
e non consapevoli ma In 
grado di soffrire o di avere 
desideri Va salvaguardata la 
vita In potenza, e cioè I em
brione? Anche lo sperma e 
I ovulo pero tono vita In po
tenza e quindi rientrano a 
pieno titolo In questa catego
ria!, Da qut - secondo Lecal
dano - la debolezza dell I-
dea di sacralità che non rie
sce a rispondere coerente
mente a questi Interrogativi 
All'etica della sacralità della 
vita - prosegue - va sotitulta 
quella della qualità della vita 

la vita va vissuta se è degna 
di essere vissuta, ricercando 
la minimizzazione delle sof
ferenze 

Un convincimento che 
pervade anche la relazione 
di Maurizio Mori, altro filoso
fo -Non è I uomo fatto per la 
morale - osserva - ma la 
morale che è latta per l'uo
mo e per la sua felicità» «Il 
problema di determinare l'e
satta estensione dell'obbligo 
di non uccidere - prosegue -
ha portato a distinguere due 
posizioni Quella per cui tale 
obbligo e verso la vita umana 
In quanto tale e I altra che lo 
estende a lutti gli esseri In 
grado di sentire dolore o pia
cere» Ma che tipo di obbligo 
esiste verso la vita umana 
assoluto e senza eccezioni o 
possono essere ammesse 
eccezioni? Secondo la Chie
sa ili dono della vita è un 
valore inestimabile» e come 
tale l'obbligo è assoluto Da 
parte laica si fa ricorso al 
concetto di persona L'uma
no - si dice - non è necessa
riamente persona (è l'esem
plo dell'embrione), l'obbligo 
dunque in questo caso non è 
assoluto, Lo diventa sa si 
tratta di vita personale. Ma 
etica della sacralità e della 
qualità della vita si distinguo
no anche sull'atteggiamento 
da tenere nel confronti del
l'antinomia natura-artificio 
La prima assegna un privile
gio alla natura e quindi stabi
lisce che non bisogna Inter
ferire artificialmente con i 
processi naturali, la seconda 
ritiene fuorviente questa an
tinomia Per dirla con Gio
vanni Berlinguer >A volte la 
natura sembra conoscere 
meglio degli uomini II princi
pio di Schroedlnger e si ven 
dica dei torti subiti, Esiterei 
però a trarne la conclusione 
che la base della morale pos
sa essere II naturale contro 
I artificiale, anche perché 
per riparare al guasti prodotti 
e guidare le altività umane 
verso la regolazione e il mi
glioramento della natura, an
ziché verso il dominio c'è bi
sogno di molti nuovi artifizi 
della scienza e della tecni
ca» E Clara Frontali aggiun
ge «non è vero che i pericoli 
più grossi vengono dall Im
missione nell ambiente di 
batteri realizzati con la tecni
ca del Dna rlcomblnante, gli 
stessi rischi si hanno anche 
se si usano mutageni natura-

In atto, 
«lezione 

d| anatomia» 
di Rtmbrandt 

Acanto, 
un disegno 
anatomico 

di Leonardo 
da Vinci 

I trapianti e l'eutanasia, la ricerca 
e i limiti dell'intervento umano. 
Scienziati, filosofi, giuristi a convegno 
hanno cercato una risposta «bioetica» 

Le «coppie» su cui fondare 
una nuova etica sono quindi 
altre La prima è mercifi
cazione e sfruttamento le 
nuove tecnologie della ripro
duzione, usate senza limiti, e 
quelle del trapianti non sfug
gono certo alle regole esa
sperate del mercato e del 
profitto (vendita di organi 
presi a bambini del Terzo 
mondo ancora vivi) La se
conda coppia è libertà-re
sponsabilità A chi decide 
deve essere assicurata la li
bertà di scelta, ma deve es
sere attribuita la responsabi
lità della scelta. 

Ma allora II problema di
venta Identificare II soggetto 
che decide, E anche su que
sto le opinioni si dividono. 
Per Lecaldano è solo l'indivi
duo Il titolare di questo dirit
to Una morale relativistica 
che non ammette le intrusio
ni della società Ma per Ber-

QABRIEUA MECUCCI 

nardino Fantini, storico della 
biologia, questa posizione è 
pericolosa perchè «non tie
ne conto del fatto che indivi
duo e collettività non sono 
elementi separabili ma co
stituiscono un sistema Inte
ragiscono fra loro, si modifi
cano a vicenda» Silvia Ve
getti Finzi preferisce arrivare 
ad una soluzione di compro
messo fra «lalsser (aire e 
proibizionismo» A uno o più 
soggetti sociali - afferma -
va affidato il limite della 
bioetica Fra Questi un ruolo 

particolare spetta alle donne 
perchè «sono portatrici di 
una logica divergente, rispet
to a quella convergente di 
potere e sapere e perchè da 
sempre si sono fatte carico 
dell etica della responsabili
tà» Ma c'è anche chi rivendi
ca al medico II diritto di sce
gliere, sostenendo che all'in
terno della medicina esisto
no regole di deontologia 
professionale sulle quali si 
possono basare queste deci
sioni E infine Maurizio Mori 
parla del ruolo indispensabi
li. del filosofo come sogget
to in grado di «fornire moti
vazioni razionali» Un largo 
accordo invece nel ritenere 
che la complessità del prole-

mi posti dalle nuove scoper
te scientifiche e tecnologi
che nehieda l'apertura dei 
paradigmi delle diverse 
scienze e il rifiuto di creare 
una figura professionale ad
detta alle scelte bioetiche, 
una sorta di impiegato del-
I Usi magari lottizzato 

Siamo arrivati cosi ai pro
blemi più immediati e con
creti quale intervento dello 
Stato è possibile e opportu
no, come legiferare Stefano 
Rodotà chiede una •morato
ria attiva» Su alcuni punti -
spiega -1 intervento del legi
slatore è già maturo ed è 
possibile stabilire dei limiti è 
il caso delle madri di suppor
to (dove si può stabilire il di
ritto della madre biologica a 
rivendicare il figlio entro un 
certo arco temporale) Con
tinuando negli esempi Rodo
tà cita la necessità di interve
nire prontamente con una 
normativa che regoli la speri
mentazione sul! uomo e il 
proliferare senza regole del
ie banche delio sperma. Ma 
se in questi ed in altri casi 
abbiamo raggiunto certezze 
che ci consentono di legife
rare - osserva - in molti altri 
regna II dubbio Per questo è 

necessario attendere, la 
•moratoria» però deve esse
re «attiva» «Un penodo in 
cui analizzare accuratamen
te questi problemi alla ricer
ca di nuove risposte», 

Una legislazione completa 
ed esaustiva non solo oggi e 
impossibile, ma rischierebbe 
di essere autoritaria. Rodotà, 
Infine, anche nel caso in cui 
il legislatore può già dare in
dicazioni è convinto della 
opportunità di un intervento 
•sobrio, leggero» che costi
tuisca Una cornice in grado 
di consentire la coesistenza 
dei diversi modelli etici esi
stenti nella società e nella 
cultura D'accordo con que
sta impostazione anche l'al
tro giurista intervenuto, Lu
ciano Violante che ha parti
colarmente insistito sulla ne
cessità di legiferare su quelle 
•natene più soggette alla 
mercificazione del corpo 
umano «Se alle soglie del 
Duemila - ha detto - passas
simo dallo sfruttamento del
la forza lavoro a quello della 
forza biologica saremmo for
se più moderni, ma tragica
mente più diseguali» 

SI può ancora dire che I) 
laico non ha risposte bioeti
che? Pure se restano ancora 
molti dubbi e incertezze sul
le definizioni di vita e di mor
te e sul soggetti delle scelle, 
alcune decisioni sembrano 
ormai mature Questo •mo
dello aperto» è forse quello 
che più si adatta al continuo 
mutare della scienza e tecni
ca, mentre II mito della com
pletezza potrebbe trasfor
marsi in repressione 

Fino all'ultimo respiro? 
Nel corso dei secoli sono 
cambiati i metodi per accertare 
la morte. Eppure, afferma 
il professor Grmek, il trapasso 
è una convenzione sociale 

MATILDE PASSA 

ami ROMA Si può stabilire 
con certezza il momento del 
trapasso' Quale sicurezza ha 
oggi la medicina che un indi
viduo sia realmente morto? 
Ne abbiamo parlato con il 
professor Mirko Grmek di ori 
glne e formazione iugoslava 
ora docente di storia della 
medicina ali Ephes! di Parigi 
autore di una relazione dedi 
cala ali evoluzione del con 
celta biologico di morte e an 
che di affermazioni apparen 
temente paradossali e persi 
no Inquietanti come quella 
che la morte è una «conven 
zlone. sociale e giuridica 

Professor Grmek, In che 
senso la none è una con
venzione sociale e giuridi
ca? 

La morte è un processo lento 
e complesso Possono morire 
alcuni organi e altri restare in 
vita Dal punto di vista scienti 
fico la diagnosi di morte può 
essere soltanto una prognosi 

della putrefazione La morte 
come evento come separa 
zione dall anima dal corpo è 
una convenzione tant e vero 
che nel corso del tempo il 
momento del trapasso è stato 
fissato con criteri diversi 

Scientificamente parlando 
com'è mutato II concetto 
di morte attraverso I seco
li nella medicina occiden
tale? 

Anticamente si pensava che la 
morte arrivasse con la cessa 
zione dell attività respiratoria 
L ultimo respiro portava via 
I anima Qià allora però i me 
dici si accapigliavano sulla 
reale fine della vita tanto è ve 
ro che i defunti venivano ve 
gitati tre giorni prima di essere 
sepolti proprio per evitare 
sgradevoli risvegli La scelta 
del tre poteva avere un valore 
simbolico anche Gesù Cristo 
risorge al terzo storno Con la 
scoperta dello stetoscopio nel 
1824 li momento del trapasso 

venne collegato alla Ane del 
battito cardiaco Metodo ri
masto in vigore fino al secon
do dopoguerra quando il pro
fessor Mollare! comò il termi
ne di coma «dépassé», per in
dicare la fine di ogni possibili
tà di ripresa di un individuo 

Parlando di coma .dépas
sé» e del suo equivalente 
americano •morte cere
brale» lei ha detto che le 
parole In questi casi Don 
sono Inaocentl. Può spie
garsi meglio? 

Si tratta di sottilissime diffe
renze che però hanno una 
grande valenza simbolica De 
finire una persona in «coma» è 
ben altra cosa che dichiararla 
«morta* sia pure solo a livello 
cerebrale I termini corrispon
dono dei resto ali atteggia 
mento più disinvolto degli 
amencani rispetto a questo 
delicatissimo problema Del 
resto la fortuna della defini
zione coniata nel '59 da Mol
lare! è legata al trapianti di 
Barnard che cominciarono 
nel 66 

Ma dal punto di vista etico 
com'è possibile prelevare 
un organo da una persona 
che neppure per la scienza 
è definitivamente morta? 

Dire che la morte è un proces 
so significa anche riconosce 
re la sua irreversibilità Da 
questo punto di vista fa testo 
la convenzione di Sydney nel 
la quale si stabili che la morte 

si poteva dichiarare quando il 
processo era chiaramente 
senza ntomo Cosi spetta al 
medico nella società contem
poranea trasformare la morte 
da processo in evento Anche 
la Chiesa cattolica, dai tempi 
di Pio XII, attnbuisce al medi
co il compito di fissare il mo
mento dei trapasso 

E ci tono metodi certi per 
•cogliere» l'attimo Male? 

Finora non ci sono stati mal 
casi in cui una persona abbia 
ripreso le sue funzioni vitali 
dopo un coma irreversibile 
senza I aiuto di macchinan 
Comunque e è una confusio
ne voluta tra morte del cerve] 
lo e morte delia persona e 
non si può escludere del tutto 
che una parte del cervello re
sti in attività 

Qualcuno ha ricordato II 
caso del bambino «rtave-

6lieto, dal coma Irreversl-
lle grazie all'Intervento 

della madre che visse con 
lui un certo periodo quasi 
In simbiosi, parlandogli In 
continuazione, quasi ri
chiamandolo alla vita.. 

Nel caso del bambini il cervel
lo non è ancora completa 
mente formato 11 nostro pen 
siero è il risultato infatti dei 
collegamenti tra i neuroni 
Qucio patnmonlo non è de 
terminato geneticamente ma 
si costruisce anche nel rap 
porto con 1 ambiente sociale 
Ecco perché un bambino che 

sia stato allevato dai lupi non 
nuscirà mai, da adulto, a svi
luppare le stesse funzioni ce
rebrali di un suo coetaneo 
cresciuto in un clima social
mente e culturalmente più sti
molante Ed ecco perché, i l 
alcuni casi, è possibile che le 
funzioni cerebrali, compro
messe da un trauma, possano 
essere «nattivate» da una co
municazione cosi intensa, an
che dal punto di vista emoti
vo, come quella di una madre 

Analizzando l'Idea della 
morie che una società al 
(orma, è possibile dedurne 
l'opposto, ovvero l'Idea 
che ha della vita? 

Quando si parla della vita ci si 
rifa a un concetto generale, 
quando si parla della morte ci 
si riferisce a un individuo La 
morte non è 1 opposto della 
vita in quanto essa è una pro-
pnetà degli esseri viventi non 
della vita la quale non muore 
mal. né conosce invecchia
mento 

Lei ha definito la morte 
uno .stratagemma» per 
mantenere la vita, parago
nandola alla sessualità. Il 
classico binomio Eros-
Thanatoe di antica memo
ria. 

La morte è il prezzo che 1 indi 
viduo paga alla specie Lana-
tura funziona in base a un pro
gramma che gli consenta un 
vasto margine di erron per 

Muore di Aids 
John Holmes 
superdlvo 
a «luci rosse» 

Quasi una maledizione John Holmes, Il più famoso divo 
del cinema a «luci rosse., è morto ucciso dall Aids a 43 
anni Da mesi era malato, anche se in un primo momento 
il suo agente aveva parlato, per non aumentare il panico, di 
cancro allo stomaco Nel corso della sua carriera Holmes 
si vantava, Infatti, di aver fatto l'amore con oltre Minila 
donne Partner anche di pornostar italiane come Marina 
Lotar e Cicclolina (i due avevano girato proprio l'anno 
scorso a Roma Come bollente), I attore americano era un 
superdotato incline all'ironia nel suol film «migliori», per 
10 più quelli girati in Usa con Gerard Damiano, Holmes 
riusciva a conferire ai suol personaggi (sia che tosse un 
marine disperso nel Pacifico o un cowboy al rodeo ) una 
certa verosimiglianza interpretativa II tutto, naturalmente, 
all'Interno del meccanismi canonici e un po' squallidi pre
visti dal genere Se sul piano professionale Holmes era 
molto stimato, non egualmente si può dire della sua vita 
privata Pare che consumasse cocaina per mille dollari al 
giorno, ed era stata proprio la droga a farlo finire, sette 
anni fa, In un brutta storia di omicidio Quattro giovani che 
avevavo cercato di ricattare II proprietario di un locale per 
11 quale Holmes lavorava furono trovati uccisi al margini 
del deserto L'attore riuscì a cavarsela per insufficienza di 
prove, ma fu condannato egualmente ad un anno di carce
re per avere vilipeso la corte Da quando la malattia si era 
manifestata, Holmes aveva lasciato II cinema, ma resta, 
angosciosa, una domanda quante partner rischiano oggi 
di ritrovarsi contagiate? 

Conclusa S i è conclusa domenica a 
w w » u t « a R o m a l'as^mbi,,, ,|e| sin, 
a ROma dacato nazionale critici ci-
l ' n c u m h l M nematograflcl I critici han-
J T Ì I no approvato tra l'altro una 
de l CntlCi serie di mozioni, sulla ne-

cessila di un Intervento del 
™ " ™ ™ » ^ ^ ^ ^ ™ " " gruppo cinematografico 
pubblico nell'esercizio, per richiamare le forze politiche 
affinchè sia garantita la tutela dell'Integrità del film tra
smessi dalle televisioni, per confermare la propria disponi
bilità ad organizzare la Settimana della critica, ali Interno 
della prossima Mostra di Venezia, per auspicare la prose
cuzione della manifestazione •L'immagine elettronica» di 
Bologna. L'assemblea ha anche eletto il nuovo comitato 
direttivo che è composto da Lino.Mlcclchè, Franco Monti
ni, Pietro Pintus, Piero Spila, Tullio Kezlch, Mario Sesti, 
Umberto Rossi 

Stallone: 
«A Hollywood 
tutti aspettano 
la mia fine» 

Intervista a cuore aperto di 
Sytvester Stallone, un attore 
che dlfllcilmente parla con 
i giornalisti. E comparsa sul
la rivista di Copenaghen 
Scemammo, che per ovvi 
motivi ha fatto palare II di-

<^a*mm^mmmm^m yo soprattutto del divorzio 
dall'attrice e modella danese Brigitte Nielsen «E stato il 
periodo più diltidle e in cui mi sono sentito più solo In 
tutta la mia vita, tutta la rabbia e le delusioni di questi due 
anni, che mi hanno lasciato ricordi talmente brutU da aver 
distrutto anche I momenti belli, le ho scaricale nel mio 
ultimo lilm /farai» /// Sono stato spesso abbandonato e 
traditonella mia vita, i miei matrimoni sono tutti falliti vivo 
soloe mi sento solo, ho pochissimi amici». L'attore, infine, 
confida che, a suo parere, «c'è un mucchio di gente a 
Hollywood che sarebbe ben felice di assistere al mio falli. 
mento» 

L'Amorino 
dlPiccadilly. 
restauro 
o vandalismo? 

Insomma. l'Amorino che 
domina la famosa piazza 
londinese di Plccadllly Cir
ci» (alzi la mano chi, visi
tando Londra, non si è fatto 
fotografare al suoi piedi) 
era verde, o no? E una do-

fjjjj«mmmmmmm»ammmmì manda seria, non uno 
scherzo E in Inghilterra si è scatenata una funbonda pole
mica al riguardo L'English Herilage, l'ente per la tutela dei 
beni culturali, ha accusato di vandalismo la municipalità di 
Westminster, che ha curato un restauro durato un anno e 
costalo 5,000 sterline Irestiuraiori avrebbero ecceduto in 
zelo nonsisonolimitaUaripulirelaitatuadallostercodel 
piccioni, ma hanno asportalo la patina verdastra che la 
ricopriva, e che era stata voluta dallo acuitole Alfred Gil
bert per riflettere l'acqua della fontana sottostante 

A U M T O C M S M 

no amici, parenti di tutte I* 
età. Il momento della morte 

questo separa I individuo dal
la specie, la quale sopravvive 
grazie al sacnficio di ognuno 
di noi Cosi come, biologica
mente, la sessualità ha il coro- —— — —»-» « . •» »™«-
pito di rinnovare la specie. mo di fronte Ira 175-80 anni, 

U n i i i i i i n i i É d n . . inadoMnonc'èhsopravvI. 
E . ™ i ? E £ Z l K venza-Wel momentostèsso In 
£ « « P J 2 f « J " » 2 S * J * cui moriamo sappiamo eh* 
C H ^ ^ S l I l b ^ m non rwstarrmnw morire.» 
S . f f i I ? ^ ì , K P ^ passa dalla morte incerta « 
di prima, come m»» quella certt ed è più dime»* 

accettarla. Insomma, prima 
l'uomo pensava di avere di 
Ironie una trentina d'anni • 
l'eternità. Un detto fama*» 
consiglia •componaU coro» 
se dovessi monre domani e vi-
vere per sempre» Oggi abbia
mo guadagnato una q " 
na d anni di vita, ma a 
perso I eternità. 

Fino a qualche decennio fa un 
individuo aveva di fronte un 
muro quello dei cinque anni 
Se superava la barriera di infi
nite malattie si considerava un 
privilegiato e un sopravvissu
to La morte lo poteva coglie
re in qualsiasi momento, ed 
era logico, accettabile che co
si fosse Attorno a lui monva-

La scienza della mente 
e della coscienza? 

Il cervello 
tràino 

ESSERE 
Conte In edicola 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

DWAIUNO ora 20,30 

Biagi 
intervista 
Waldheim 
• B II «esso, con cui Enzo 
Stagi ha deciso di aprire II suo 
settimanale (su Raiuno alle 
20,30) è questa sera una storia 
di malia la scomparsa dodici 
anni la, di quattro ragazzi ca
tenesi di H anni Antonino 
Calderone, boss mafioso pen
tito, conlessa ora che I ragazzi 
sono stati strangolati in una 
stalla per un sgarbo alla •lami-
glia- i l secondo servizio è in
vece l'Intervista - la prima rila
sciata a una televisione stra
niera - a Kurt Waldheim II 
presidente della repubblica 
austriaca, ex-segretario del-
I Onu, che risponde alle accu
se sul suo passato durante la 
guerra nazista e parla anche 
del soldati Italiani in Grecia II 
caso si occupa quindi della 
prima creatura al mondo con 
copila in provetta è la figlia di 
John e Lesile Brown, che oggi 
ha dieci anni e una sorellina 
(anch'essa concepita In pro
vetta) Blog! parlerà ancora 
dell'ultimo successo di Arbo
re insieme a Nicoletta Della 
Corte, la "Valletta- bersaglio di 
un libro osé, e della -sago del
la famiglia Rizzoli» 

D RAITRE ore 20,30 

Sandra Milo 

Imbrogli 
di ieri 
e di oggi 
• a Trulle, raggiri Imbrogli, 
brogli Sari questo II piallo 
forte della conversazione 
condotta in studio da Vittorio 
Emiliani per Film più, in onda 
su Raltre dopo la proiezione 
del film La stangata di Geor
ge Roy Hill, con Paul Newman 
e Robert Redford, un classico 
del bldonlsmo Stavolta dun
que a Film più non viene pro
posto un mestiere ma una del
le attività malavitose più anti
che del mondo Un servizio 
filmato di Maurizio Rotundl e 
Daniele Mastrogiacomo rico
struirà una delle più recenti 
truffe elettronlco-bancarie In 
studio un super esperto del-
I informatica e un rappresen
tante delle assicurazioni rac
conteranno Invece le loro 
esperienze in materia SI par
lerà anche di un altro tema at
tuale, I brogli elettorali nelle 
preferenze, Insieme ad una 
•vittima» l'on Silvia Costa 

Ereclamata eletta dopo dure 
adagile, e con II sottosegre

tario agli Interni Valdo Spini 
che ha da proporre correttivi 
e difese - anche elettroniche 
- da brogli e imbrogli nel seg
gi 

[~ | P I C C O L I F A N S 

Per la Milo 
infortunio 
in «diretta» 
s a Una lente a contatto si è 
«frantumata» nell'occhio di 
Sandra Milo (forse per un bru
sco movimento forse per uno 
sbalzo termico; mentre do
menica pomeriggio, in diretta, 
l'attrice conduceva la sua tra
smissione Piccoli fans per 
Raldue Nonostante l'Infortu
nio la Milo ha portato a termi
ne la trasmissione, poi è sve
nuta Trasportata d'urgenza 
alla cllnica San Domenico di 
Roma ha subito un intervento 
di pulitura del fondo dell'oc
chio La diagnosi parla di una 
lesione della cornea Ora do
vrà restare Immobile a letto 
per qualche giorno, con l'oc
chio sinistra bendato 

Ex ribelle, ex cantante 
(ma ora ha inciso un disco) 
diva a tempo pieno in «Suspect» 
e in «Stregata dalla luna» 

Per il film di Norman Jewison 
è candidata all'Oscar 
«Sono felice. Hollywood comincia 
a prendermi sul serio» 

«Io, Cher, stregata dal cinema» 
Qualcuno la ricorderà come cantante, ai tempi del 
duo «Sonny & Cher». Ma 1 più giovani la conoscono 
come attrice, in fi)m come Jtmmy Dean Jimmy 
Dean, Dietro la maschera, Le streghe di Eastwick 
e ora Suspect e Stregata dalla luna Cher sembra 
essersi lasciata alle spalle un passato ribelle e anti
conformista: ora (a l'attrice «sul serio» e punta a 
diventare produttrice di se stessa. Ascoltiamola 

jj-p-p-y-jj-jpj . 

• ROMA ÈnataCherylSar-
klslan nome armeno lontano 
un miglio (e infatti il padre è 
armeno turco, la madre è 
mezza francese e mezza in
diana), ma sul suo passaporto 
è scritto semplicemente Cher, 
da pronunciare «Scer». alla 
francese, con la «e» molto lun
ga E II suo nome legale E bel
la, incredibilmente bella an
che di persona E una di quel
le donne che sarebbero ele
ganti anche vestite di stracci, 
ma alla conferenza stampa 
del Grand Hotel di Roma si è 
presentata con un completo 
giacca-pantalone totalmente 
nero, camicetta di pizzo pure 
nera, tatuaggio («un crisante
mo giapponese», parole sue) 
alla caviglia II tutto, diciamo
lo, abbagliante 

Abbiamo anche appurato 
quanti anni ha, ma non ve lo 
diremo Sappiate solo che ha 
una figlia di 19 anni e un figlio 
di 12, e che si sposò con Son
ny Bono (il famoso duo «Son
ny & Cher») nel 1964 Fate un 
po' I vostri conti, L'Importan
te, Invece, è che Cher e L'attri
ce del momento: nel cinema 
italiani è presente con Su
spect, buon giallo giudiziario 
di Peter Yates, e sta per rad
doppiare con Stregata dalla 
luna, la commedia di Norman 
Jewison che l'ha portata alla 
nomination per l'Oscar 

Partiamo proprio daH'0-

per lei che baie o naie 
non noce « n e attrice, e 
che a Hollywood molti 
continuano « considerare 

una «dilettante» di lusso? 

Cominciamo col dire che sarà 
Glenn Close, a mio parere, a 
vincere Ma, credetemi, per 
me è già molto importante es
sere arrivata alla seconda no 
mination, e stavolta da prota
gonista (la prima fu per Sii-
kwood, ma come attrice non 
protagonista, ndr) A Holly
wood all'Inizio non mi pren
devano molto sul seno Ora 
ammettono che, forse sono 
un'attrice, ma proprio per 
questo continuano a criticar
mi Per come mi vesto, per il 
fatto che I miei boyfnends so
no sempre molto più giovani 
di me Come se essere attrici 
significasse appartenere a una 
chiesa E io sono testarda 
Certe cose non le perdono I 
miei vestiti per la cerimonia 
degli Oscar sono rimasti leg
gendari Come quella volta 
che non mi candidarono per 
Dietro la maschera di Bogda 
novlch andai ugualmente al
la cerimonia, e con un vestito 
- devo ammetterlo - pazze 
sco Era un modo per dire a 
tutti che non lasciavo la piaz
za, anche se loro non mi pre
miavano, e di ricordare loro 
tutti I motivi pc cui mi odiava
no 

E quest'uno, ha già deci
so come vestirsi? 

SI Ho scelta un abito stupen
do ma abbiate pazienza, è 
top secret 

Veniamo • «Stregata dalla 
luna». Lei che è un po' ar
mena, un po' francese, un 
po' Indiana, come si e tro

vata nel panni di un'italia
na? 

lo ho vissuto undici anni con 
un siciliano E ho conosciuto 
bene la sua famiglia Ho dovu 
to imparare I accento e Julie 
Bovasso, l'attrice che nel film 
Interpreta mia zia mi ha mol 
to aiutato Non so se Stregata 
dalla lana sia un film sugli ita 
liani o forse s! è un film su 
un ideale, su una sorta di na
ilon way of lite che appare 
molto strano a noi americani 
Mi spiego In America è raro 
che una famiglia viva per tre
quattro generazioni nella stes
sa casa Per certe famiglie ita
liane di Brooklyn, invece, è 
normale Lo sceneggiatore 
del film, John Patrick Shanley, 
è vissuto molto a Brooklyn, 
pur essendo Irlandese Gli at
tori italo americani che erano 
con me sul set, da Vincent 
Gardenia alla Bovasso, si sen
tivano come a casa, e lo, in 
mezzo a loro, ero una specie 
di Cenerentola Personalmen
te trovo Stregata dalla luna 
affascinante proprio per que
sto Parla di valon come la fa
miglia il matrimonio, che per 
la mia generazione non sono 
esistiti, ma che oggi stanno 
nacquistando la loro forza 

I l pubblico Italiano la sta 
apprezzando molto anche 
In «Suspect», dove II suo 
personaggio e totalmente 
diverso: una donna che la
vora, un'avvocatessa che 
lotta contro la corruzione 
di Washington. 

MI place quel personaggio 
Ma non mi place il film Era 
una splendida sceneggiatura 
che al montaggio, dopo molti 
tagli, è diventata una detective 
story come tante altre II bello 
del copione, secondo me, era 
la descrizione del mondo del
la giustizia, e della politica, in 
cui la donna lavora cosi dura
mente, e non l'intrigo giallo, 
che è piuttosto banale Sono 
molto più legata a Dietro Ja 
maschera El i film che mi ha 
dato più soddisfazioni nel rap

porto con la gente anche se il 
mio personaggio (la madre 
hippy ài un ragazzo con il cra
nio deformato da una malat
tia ndr) aveva qualcosa di 
sgradevole E passato in tv 
con enorme successo E un 
film che tocca qualcosa di 
profondo nella coscienza de
gli americani 

Voci dall'America dicono 
che 11 prossimo lavoro dJ 
Cher sarà quello di .pro
duttrice di se stessa. E ve
ro? 

Lo spero tanto Quel che è 
certo, è che ho acquistato I 
diritti di tre libri, e spero di 
realizzarne presto almeno 
uno II più bello, e il più diffici
le, parla delle infermiere ame
ricane In Vietnam E molto 
toccante, ma anche molto po
litico Sarà dura L'Oscar, se 
verrà, mi aiuterà soprattutto in 
questo senso Mi darà forza 
contrattuale E indipendenza. 
Almeno spero. 

E fuori dal set, la vita di 
Cher come al svolge? 

VI sorprendereste se vi rac
contassi quanto è banale la 
mia vita Vado al mercato, cu
cino, mi occupo del figli Vivo 
tra New York e Los Angeles 
Vado molto al cinema e fac
cio molta palestra Sono I miei 
due unici vizi 

La fama di antfconfortal-
ata, dunque, non è vera, e 
comunque non I * place... 

Non so Dicevano che ero an
ticonformista negli anni Ses
santa quando facevo la can
tante rock Continuano a dirlo 
oggi e non capisco perché Se 
mi chiedeste come sono cam
biata rispetto agli anni Sessan
ta, vi direi semplicemente che 
sono Invecchiata. Del resto 
come possono 1 giornalisti, 
che ti incontrano per mezz'o
ra e ti fanno tre domande, co
noscere una persona? lo svol
go un'attività artistica e accet
to, come artista, ogni critica 
Come persona no Sono latti 
miei * " 
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17.11 

UWO MATTINA. Con Livia Atlanti 
T81 MATTINA 

DAPAUMPA. Stori» del varisi» 

T81 MATTINA 
INTORNO A mot 
li. CALABRONI ygn.PI. Telefilm 
C H I TIMEO »A. T01 f LA1H 
MONTO,. , 1 LA n A r H f p . i t » ! 
TiUHIIOBNALE 

TOLTr» minuti di 
MONTO,, , t LA HAI? (2- parwl 
H. MONDO PI QUARK 
CnONACHf ITALIANI 
BIO, Qloohl e cartoni 

BPAIIOLIBIRO 
JOI AL PARLAMENTO. TOT 
LAlr l 85 

1 ( 0 » HAI, OOOOI, DOMANI 

11.40 ALMANACCO pr.l_qiOP.NO DOPO. 
CHE TIMEO f A. TO ' 

10.10 

11.41 

11.10 
11.10 

IL CAIO. 01 Emo Biagl A cura di Corra
do Ornimi» » Franco lanppl 

C'IRÀ UNA VOLTA U N A . f A M I -
QLIA. Film con Barry Bostwlck Maureen 
Anderman, ragia di Richard Mlchrals ( I -
lampo! 
TILlOIOrtNAH 
S'IRÀ UNA VOLTA UNA FAMI-
ÌLIA. Film 18' lampo) 

TOl NOTTI. OOQI AL PARLAMEN
TO. CHeTtMPOFA 

14.00 

0.11 O l i . La m»dloln» conquistata 
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11.40 
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11.40 
10.10 
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11.10 
11.10 
0 .11 
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BUONOIORNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm 
PENERAI HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO Qui» 
TUTTlNf AMIOLIA. Qui» con Tortolo 
• 1 1 . Con Mike Bonglorno 
IL PRANIO 11ERVITO. Con Corrado 
i l N T H I I I . Sceneggiato 
PANTA1IA. Gioco » qua 
LÀ MIA DONNA 1 UN ANOELO, Film 
ALICI. Telefilm con t lavili 
WE11T1R, Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tel 
I ROBINSON, Telefilm 
TWA MOOLIB 1 MARITO. Qui» 
DALLAS. Totefltm 
PVNA1TY. Telefilm 
I C O H Y . Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI Telefilm 

S I BONANZA Telefilm con L Creene 
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1.10 
1.00 

10.00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.11 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
11.00 
11.11 
17.01 
11,00 

11.10 
1I .4S 

11.10 

20.10 

22.10 
12.10 
21.10 
24.00 
0.01 

PRIMA BOIZION1. Mario Pasto» ed 
Enza Sampo leggono e commentino 1 
giornali ^________ 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 
L'ITAUA l ' I DISTA 
1TAH U N I IN SOCIETÀ 
TOlFLASH 
D M ; FOLLOW M I 
H, OIOCO1 8ERVITO: PAHOUAMO 

1. . . Con 0 Funeri 
T O l ORE TREDICI. T O l PI001N1 
MEZZOaiORNO 1. . . 12- pari») 
QUANDO SI AMA. Telatilm 
T02 ORE QUATTORDICI 1 TRENTA 
OBOI SPORT 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
CICLISMO. Tirreno Adriatico 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACERI DI... STAR BENE 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele
film 
T O l SPORTSERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te-
loflim 
METEO 1 . TELEOIORNALE. T O l LO 
SPORT 
JOE BASS L'IMPLACABILE. Film con 
Burt Lanoastar, Osate Davis, r»gl» di Si
dney Polleok 
T O l STASERA 
D.O.C. Di Renzo Arbore 
ORE VENTITRÉ E TRENTA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA REDOLA DEL OIOCO. Film 
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11.00 
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20.00 

20.10 

21.10 

22.10 
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1.15 

WONDER WOMAN Telefilm 

KINO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE'S ANOELS Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMILE. Varietà con Curry Scotti Nel 
corso del progremme «Case Keaton», te
lefilm 

CHIPS Telefilm 

• I M S U M B A M Programma per ragazzi 

HAZZARD Telefilm 

SIMON (V SIMON Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

I RAGAZZI DELLA 3- C. Telefilm 

CANDID CAMERA SHOW 

ANTEPRIMA «L'IMPERO DEL SO
LE» 

AMICO INVISIBILE Film 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

OWIRC 
14.10 

11.10 

11.00 

17.10 

17.4S 

1S.SO 

11.00 

11.41 

20.00 

10.10 

21.20 

22.11 

J 1 A N 1 1 . Con Fabio Fati 

OSI : S.O.B. SCUOLA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stincholil 

DERBY. Quotiduno del Tq3 

BEO. In «tudlo Folco OulHcl 

VITA PI STREPA. Telefilm 

T O l . TO IWOIONAU 

10 ANNI PRIMA. Schegge 

DSS: HANDICAP. La ricreazione S fini-

LA STANOATA. Film oon Robert Re-
dford Paul Newman regie di G Roy Hill 

T O l SERA 

L'ALTRO SPETTACOLO. Con Gianni 
Mina 

«La stangata» (Raitre, ore 20,30) 

lilllll 

1.00 

11.00 

11.30 

12.00 

12.10 
13.00 
14.30 
1S.30 
10.30 

17 11 
18.11 
11.41 
11.30 

LE MOTORIZZATE. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm con 
Larry Hagmen 

GIORNO PER OIORNO Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

FEBBRE 0'AMORE Sceneggialo 
C'EST LA VIE. Gioco con U Smalla 
IL GIOCO PELLE COPPIE Quii 
QUINCY. Telefilm «Stranieri In paradi
so» con Jack Klugman 

20.30 CAPITAN NEWMAN Film con Grego 
ry Pack Tony Curtla regie di David Miller 

23.00 
23 4 1 

ITALIA MISTERIOSA 
PETROCELLI Telefilm 

®^S 
11.00 INCONTRO SOTTO LA 

PIOGOIA.FIIm 

10.10 NON BISOGNA SCAMBIA
RE... Film 

22.0» PIAZZA AFFARI 

21.00 NOTTE NEWS. T I U O K M -

11.41 UNO SPORCO CONTRAT-
TO. Film 

W v%m\ 

13.00 I RYAN. Sceneggiato 
1S.1S NEW YORK NEW YORK. 
17.10 CARTONI ANIMATI 
1S.30 CALIFORNIA. Telatilm 
20.10 L'ESERCITO PIO PAZZO 

DEL MONDO. Film con M Bal
di 

22.20 COLPO GROSSO. Qui» 
21.11 ITAUA 7 SPORT. Calcio 

rv •iiiii 

13.30 SUPER HIT 
14.11 ROCK REPORT 
10.30 ON THE AIR 
1S.30 BACK HOME 
1S.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

Tìvuitalla 

Paternostro 
preferisce 
il futuribile 
sai MILANO Non ve ne san-
te magari accorti, ma Ieri è * 
successa un'altra piccola rivo
luzione televisiva È andato in 
onda alle 22,30 sul circuito Tì
vuitalla Teledomani, notizia- "• 
rio di informazione interna- h 

zlonale che il prode e Inesau-& 
sto pensionato Rai Sandro Pa
ternostro manda in onda 
niente meno che da Londra. 
Niente «diretta» Il lutto arriva 
via satellite da Londra a l le . 
16,30, viene come si dice 
•cassettizzato» e inviato, ma- , 
nu pacifica, alle 19 emittenti 
affiliate. 

Ieri a Milano è stata latta, 
nella sede di Telelombardla, -.. 
una conferenza stampa via sa- „ 
telllle con Londra. E da qui ' 
Paternostro ha spiegalo, co l * 
suo tipico linguaggio da gestii-, 
la spiritoso, Intenti e modalità „ 
dell'operazione, non senza,, 
confermare alla Rai ja sua soli-, 
dalecollaborazione Lodicel i . 
titolo stesso Teledomani, ri
spetto alla tradizione consoli-t, 
data dei Ig nostrani, vuole es
sere proiettato vena il futuri- ' 
bile, quindi anche verso l o , 

I smentibile e II non verificato, 
Tra lo ieri e l'oggi, Paternostro 
sceglie il domani, per antici
parci con la sua pilla di cri
stallo elettronica l'avvenire' 
prossimo venturo che fon» 
non vedremo mal. Il lutto c o n . 
l'aiuto di Visnews, la più gran-
de agenzia di notizie video del " 
mondo, che ha sede proprio a ' 
Londra. ' 

Particolare cura Paterno-., 
stro vuole dare alla Informa-, 
«Ione tecnologica, anche al- ' 
traverso II conlatto che ha ««• '* 
bllllo con una rubrica del l ! 
Bbc II tutto quotidianamente,, 
dal lunedi al venerdì. Ma v e - . 
diamo che cos'è il circuito, 
che ha scelto di caratterizzarsi * 
attraverso questa iniziativa In- ' 
lemazlonale. 

Si tratta di un Insieme di «n- " 
tenne locali, «sindacate» sotto" 
una sigla che e per II 6 0 * dir 
proprietà del presidente A n 
gelo Samperi. Il quale ha or- ' 
gogijosamenle sostenuto d i e » 
tra Rai e Retellalla cerca una-
strada di autonomia. Tìvullalia., 
compra film o telefilm da Re- < 
leitalla e telenovelas da chiun
que le vende. Per la pubblicità 
sì è costruita invece una sua 
concessionaria e prevede di 
fatturare lo miliardi di spot" 

4 nazionali DM NO 

11 
oocon 
11.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 
10.00 

BL BtOAlTO PI JOLANDA 
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1S.30 WAVNI AMO SHUSTER. 
11.10 

20.30 
22.30 
21.10 

tffi&IGSSWUSIt-
VILLAGGIO PARTY. Variati 
ORO SAALEDETTO. Film 
1 RI DEL RINO 

24.00 MORTO 1ULTAJWOL Film 

11.30 B. TESORO PEL SAPERI 

11.30 GLORIA E INFERNO 

20.00 L'IDOLO. Nove!» 

20.21 LA TANA DB LUPI. Telenovela 

21.00 GLORIA E INFERNO. Tdonovola 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

lilllll 

11.S0 TG 
11.00 CALCIO. Coppa d Africa 
10.30 CALCIO. Coppa delle COBI» 
22.11 TO 
22.25 8PORT7ME 

22.41 SPORT SPETTACOLO 

RADIO \y/''T:rsjiìsr\:-:: :-:JI 

RADIONOTIZIE 
e GAI OSO GR2 NOTIZIE S4S CR3 7 
GR1 7 28 0R3 7 SOGR2 RAOIOMATTINO 
0 GR1 S 30 GR2 RAOIOMATTINO t SO 
GR2 NOTIZIE S48GR3 IO ORI FLASH 11 
GR1 11 SO GR2 NOTIZIE 11 4S GR3 11 
GB! FLASH 11 IO GR2 REGIONALI 1110 
GR2 RAOIOGIORNO 11 GR1 13 10 GF12 
RADIOGIORNO 11.4SGR3 14GRt FLASH. 
14 GRt REGIONALE 14 4SGR3 15 GRt 
15 10 GR2 ECONOMIA 18 IO GR2 NOTI 
ZIE 17 GRt FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 
18 10 GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 18 GR1 
SERA 15 SO GR2 RADIOSERA 10 45 GR3 
22 30 GR2 RAOIONOTTE 21 GAI I M I 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 0 03 e &6 7 56 9 57 11 67 
12 5S 14 57 16 57 18 66 20 57 22 57 
SRadloanchlo 8a 12 08 Via Asiago Tenda 

14 08 Musica Ieri e oggi 18 II paninone 
17.10 Reluno jau 88 18 10 Concerto di 
musica e poesia 20 10 Martedì Rivista ce. 
beret commedia musicate 21 OS La fatatone-

RADIODUE 
Ondi vanto 0 27 7 26 8 28 9 27 11 27 
13 28 15 28 18 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 giorni 9 IO Taglio di una 10 90 
Radio*» 3131 « 41 P«rcM non parii? » 
Il racconto del vangali 11 32 lHaacino dnaa-
to della melodia 11 SI Fori accasi 21 30 
Radtodua3131 notte 

RADIOTRE 
Ondi verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
8 68-8 30-11 Concerto del mettine 7 30 
Prlmapegma 11 48buccadeln Italia 11 SO 
Pomeriggio musicala 17 30 Terza pagina ZI 
Festive! della Cannila 22 60 11 Moizogkxno 
d Italia 23 88 Notturno italiano e Raistoreo-
notte 

20 .30 CAPITAN NEWMAN 
Ragia di David MIHar, conOregory Pack • Anni* 
Plcklnson. Usa (11131 ^ ' " 
E un bel drammone atlco-btllico. Racconta cMa 
crisi di un medico che lavora a riabilitare I soldati di 
una basa aereo per ridarli in pasto alla guerra I 
ragazzi manifestano disturbi psichici che proprio il 
conflitto ha generato Che senso ha guarirli per farne 
di nuovo delle possili vittima? Gregory Peck, coma 
sempra. 4 proprio perfetto nel ruolo dell'uomo one
sto, probo a pieno di scrupoli. Ma a pur sempre un 
uomo Ecco perché si suo fianco figura felicemente 
la bella Angle Plcklnson 
R E T E Q U À T T H O 

21.4S C'ERA UNA VOLTA UNA FAMIGLIA 
Ragia di Richard Miehasle. con Barry Bostwlck 
• Lea Chambarlain. 
E la storia d'un uomo e h * trascura I» famiglia, 
fino al punto di pardarla. La moglie. • * no va, ma 
stnza porterai via I figli coma sITacave al tempi 

Kma di Nora, la protagonista di aCasa di barn-
la». Cosi al troppo indaffarato foraa la lesio

na sarvlrt a capirà quallo erta eonta varamente. 
Oppure no. 
RAIUNO 

0 .01 LA REGOLA DEL OIOCO 
Regia di Jean Renolr, con Marcai Dallo a Jaan 
Renoir. Francia 11139) 
Ci consentirete, In una glprnata cosi fiacca, di span
dere qualche riga per questo unico capolavoro, an
che se 8 stato gii visto spesso in tv Ma sempre m 
orari proibiti come questo Ahimé II regista voleva 
fare una commedia drammatica Infatti ha costruito 
una storia dsl ritmo comico, ma che smsschsra man 
mano tragici difetti della borghesia Sema sociologi 
«mi d'accatto, ma semplicemente raccomando una 
storia di corna, di caccia a di morta II tutto mentre 
nella realtè Incombeva la guerra mondiale Ecco In 
fatti che al suo debutto ufficiala il film veniva fischia
to dal pubblico e addirittura proibito dalla censura 
militare perché «demoralizzante» In questo modo 
I esercito dava ragione Indirettamente ali autore jt 
quale dichiarava «Quando ho girato ' l a règie ' sa
pevo che cosa valevo Conoscevo II male che rode i 
contemporanei La coscienza dal pericolQ mi forni 
va le situazioni e le battute» 
ITALIA 1 

SCEGUILTUOFHJVI 

20 .30 LA STANGATA 
Ragia di George Roy Hill, oon Paul Newman • 
Robert Radford. Usa (19731 
Una goduria per gli occhi dimeno quelli femminili) a 
par le orecchie (data la splendida colonna aonora), 
questo film «ha riavoca I mitici arai della truffa. 
Como una sorto di moderni Robin Hood, I nostri duo 
soci a delinquere costruiscono una realtà tutta falsa 
per portar via I soldi malguadagnati a un gangster 
assassino Due ladri puniscono cosi un manoso col-
penrokj anche di aver fatto uccidere un loro amico. 
Nella vicenda ci stanno anche un paio di donna, 
qualche altro efferato datino a molto divertimento, 
RAITRE 

20 .30 JOE 9ASS L'IMPLACABILE 
Regia di Sydney Potiteli, oon Burt Lancaater, 
Shallay Wlntora • Telry Savalaa. U n 11970) 
Westernona nel quale l'Implacabile Burt Lancaater 
va s caccis nello sterminato continente dal cinema. 
Viene derubato della sue palh da un gruppo di india- l i 
ni. poi da banditi bianchi a poi ancora da un indiano P 
Insomma un uomo solo contro tutti con ts sola 
solidarietà dal suo cavallo. C'è a chi placa 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI ^^m 

Il festival 

Ranoforte 
dalla Russia 
aH'America 
• a II Festival pianistico in
temazionale di Brescia e Ber
gamo ha quest'anno come te
ma Il planolorte nella Rustia 
dell'Ottocento a nell'America 
del Novecento « comprende
rà Ira l'altro l'esecutlone qua-
«I Integrale della musica piani
stica dì Rachmanlnov. Secon
do le tradizioni il Festival ini-
ila • line aprile con due con
ferenze e quindi con I concer
ti di Francolt-Joèl Thlolller 
dedicali a Rachmanlnov e 
Oerahwin II 26 aprile a Brescia 
e li 27 a Bergamo. 

Il tema di quest'anno offre 
molta occasioni di ascollo de-«ne di notai da Ivet a Cage, da 

riffe» a Carter, da Scott Jo-
plln a Oershwln l'esplorazione 
del pianismo americano del 
nostro secolo presenta un 
quadro assai ampio ed Inte
ressarne di autori Solo In par
te più nota la sezione russa, 
con Skrjabln, Clalkovskl), Uà-
dov, Arentklfe con il caso Ra
chmanlnov. DI grande rilievo 
le presenze che occupano un 
posto a sé, fuori del tema del 
Festival Maurizio Pollini suo
nerà Usti e Debussy a Brescia 
Il 3 maggio, Vladimir Athke-
nazy tari a Bergamo due vol
te, Il S giugno come direttore 
della RoyaTPhllharmonlc (e In 
quella occasione .accompa
gnerà. il tiglio Vovka, solista 
In Rachmanlnov) e II 21 giu
gno per un recital con Semi-
mann e Chopln; Inoltre Mar
tha Argerlch si presenterà in 
dup con Uto Ughi (1 e 2 mag
gio). Vi saranno l'Orchestre 
National de Franca diretta da 
Lorln Maazel (2 e 3 maggio), 
la Filarmonica di Mosca diret
ta daKltienko(10e II mag
gio), e l'Orchestra del Festival 
direna da Orlilo, 

Fra 1 pianisti ricordiamo Jef-
frey Swann con programmi di 
particolare Interesse (17 e 19 
maglio), Micheli Pletnev, Bo
ris Bloch, Boris Petrushantkl, 
Nlklta Magalo», Urutula Op
perà. Non mancheranno I 
•songs» di Ives con Cali Gll-
mora, e doverosamente vi sa
rà una presenza del jazz, con 
Il Modem Jazz Quarte). 

QPP. 

Un cantante lontano dallo star-system 
un artista che a 61 anni 
può ancora vantare una voce duttile 
e smagliante. Ecco il suo segreto 

Alfredo Kraus, 
antibiografìa da tenore 
Un gentiluomo del melodramma, un artista straor
dinario che lo star-system non ha mai intaccato. 
Questo il segreto di Alfredo Kraus, un tenore che a 
61 anni sfoggia ancora una voce splendida e capa
ce di grandi finezze. Di origine spagnola, Kraus si 
considera un vero e proprio ricercatore: «Non mi 
stanco mai di perfezionare un'emissione, una lega
tura. A volte non ci dormo la notte». 

GIORDANO MONTECCHI 

am PARMA Quel grande ser
batolo dell immaginazione 
colta e popolare Insieme che 
è l'opera, conta nell'arco di 
generazioni e generazioni le
gioni di ligure mitiche Figure 
che nel nostro secolo assu
mono spesso I connotati del 
•grande tenore., l'Incarnazio
ne dell'artista per II quale ec
cesso, eccentricità, venera
zione popolare sembrano es
sere quasi strumenti del me
stiere; nel quale l'Immagine 
romantica del «salire» dove 
nessun mortale pud, si con
densa nel gesto stesso, quoti
diano e straordinario insieme, 
della voce che si spinge ad al
tezze vertiginose e da lassù 
squilla come nessun altro può 
fare 

Luoghi topici di un divismo 
plurisecolare, capace di fare a 
meno di mass media e Indici 
d'ascolto e che è, il più delle 
volte, ancora ben connaturato 
a molti degli artisti che popo
lano I palcoscenici di oggi, 
Rare, di conseguenza, le ligu
re capaci di sottrarsi almeno 
in parte a questo Invadente 
cliché, personalità Ira le quali 
l'esemplo più illustre * sicura
mente da decenni allredo 
Kraus, tenore fra I massimi del 
dopoguerra, ma la cui virtù al
trettanto grande e l'aver sapu

to imporre che di lui si parli 
solo ed esclusivamente per 
quanto si è udito e visto sul 
palcoscenico E nlent'altro 

Impegnato a Parma nelle 
applaudissimo recite di Lcs 
cortes d'Holmann, l'Incontro 
con Kraus è stato I occasione 
per una cordialissima chiac
chierata. Per la signorile di
screzione dei modi, il tono pa
cato, che ispira fiducia, po
trebbe essere forse il medico 
di famiglia, oppure un coltissi
mo gentiluomo straniero, uno 
scrittore magari, Innamorato 
della vita e dell'arte italiana, 
non certo II grande tenore 
quale ce lo raffigurerebbe l'o
pinione comune E sembra 
quasi paradossale II suo amo
re (ricambiato) per questa cit
tà, culla del logglonismo fana
ticamente voclomane 

•Ma no, Parma non è cosi. 
C'è una piccola parte del par
mensi fanatici per II «loro» 
Verdi, per Rlgolelto o Bau/a
fa. Ma oggi questo finalismo 
Intransigente si è molto atte
nuato Qui ho trovato soprat
tutto una tradizione ricchissi
ma di cultura e non solo musi
cale Una città tranquilla e, In
sieme, aperta, dove la gente 
vive e ragiona ancora con cal
ma, come si faceva un tempo, 
che comunica simpatia e gioia 

di vivere Anche la cucina, 
che qui è un culto, è espres
sione di questo stile» 

L'accento apagnolo di 
Kraus - è nato a Las Palmas, 
nelle Canarie - è lieve, presso
ché impercettibile nel nostro 
colloquio quasi sottovoce, 
tranquillamente seduti attor
no a un piccolo tavolo. «Vede, 
la mia voce ha del limiti, va da 
qui a qui, come questo tavolo 
Molti si vergognano ad am
mettere di avere del limiti; e 
invece è proprio questo 1 im
portante per un cantante, co
noscere questi limiti, analizza
re freddamente la propria vo
ce e scegliere il repertorio 
adatto Tutto qui E come per 
un atleta che se vuole ottene
re buoni risultati si deve alle
nare scientificamente, sulla 
base delle proprie doti natura
li Un sollevatore di pesi, un 
fiuglle, ad esemplo, hanno dei 
imiti che non possono oltre

passare, devono tenere conto 
del loro peso corporeo» 

Sembra facile, ma non lo è 
affatto in un mercato della 
musica che impone a tutti di 
cantare tutto Sentire Kraus 
parlare di queste cose è un In
vito ad Insistere, a scoprire I 
segreti della sua tecnica voca
le ancora smagliante dopo 
trentadue anni di carriera, 
esempio inimitabile di longe
vità artistica In grado di pa
droneggiare con incredibile 
disinvoltura, a sessantun anni, 
un registro acuto che si spinge 
ancora abitualmente oltre II 
fatidico .do di pettu-. -Non 
c'è nessun segreto. Ci sono 
formule di studio, allenamen
to ed esercizio quotidiano per 
preparare la voce, darle l'ela
sticità necessaria a sostenere 
un certo tipo di vocalità di una 
determinata opera, lo sono 

L'opera. «Elisir d'Amore» di Donizetti 

Dulcamara di ieri e di oggi 
Per fortuna rideva anche Goria 

Un momento di «Elisir d'amore» di Donizetti In scena a i-arma 

• I PARMA C'era anche l'o
norevole Coda ttrsilslr d i 
more del Regio Applaudiva e 
rideva assieme ai resto del 
pubblico come se quel che 
accadeva In acena non avesse 
alcun rapporto con le sue 
sventure. Sarà certo cosi Ma a 
noi, chissà come, l'antica sto
riella del ciarlatano Dulcama
ra che spaccia elisir miracolo
si per curare la vecchiaia, la 
miseria e le delusioni amoro
se, ci ricordava certi perso
naggi del giorni nostri che han 
sempre in tasca la ricetta adat
ta a gabbare I gonzi 

Con qualche differenza, 
s'intende II vecchio Imboni
tore domiciliano si acconten
tava di «tre lire» splluccando i 
resti dei pranzo nuziale, I no
stri Dulcamara, Invoce, arraf
fano con prepotenza e, a for
za di tangenti, falsi e corruzio
ni, lasciano le casse dello Sta
to vuote come le lasche dei 
cittadini 

I tempi, s'Intende, sono 
cambiati, e lo sa I onorevole 
Qoria nel 1832, quando II mu
sicista bergamasco scriveva 
l'Elisir, non c'erano ancora 1 
partiti che han formato e di
strutto il governo, Il povero 
Dulcamara doveva far tulio da 
sé, con una trombetta e un 
servo negro. Si capisce che 

RUBENS TEDESCHI 

non potesse vantare I successi 
di un anonima a cinque Per
ciò non fa piangere la gente, 
ma la tiene allegra, regalando
ci una favola a lieto fine Inve
ce di un fallimento doloso 

Lo conferma II garbato alle
stimento alfidato (altra cosa 
rara) a due artiste di sesso 
femminile - Nlca Magnani, 
scenografa e costumista, e 
Francesca Zambello regista -
egualmente abili nel! incasto
nare la vicenda in un mondo 
d'altri tempi, a mezza via tra 
Irrealtà e ironia vaste scene 
luminose, ispirate a vecchie 
stampe riviste con occhi d'og
gi, ravvivale da festosi costumi 
e da movimenti sobriamente 
caricaturali In più, qualche 
trasgressione gustosa ma sen
za eccesso, come la mongol
fiera che, al posto della tradi
zionale diligenza, porta In 
paese lo svelto Dulcamara, 
manovratore del malizioso in
trigo Il gioco, Insomma, cade 
dal cielo e si svolge In un'at
mosfera luminosa e spensiera
ta con appena un ombra di 
malinconia quando II tenero 
Nemorlno si la soldato per di
sperazione, per ritrovare però 
la libertà, I amore e un bel 
sacco di scudi a garanzia della 

futura felicità 
Quanto fossero necessari 

Donizetti lo sapeva bene, cosi 
come conosceva perfetta
mente come toccare i cuori e 
le orecchie degli ascoltatori 
alternando ritmi saltellanti e 
tenere melodie Ai tempi no-
stn, si sa, l'innocenza del cuo
re si è fatta rara come le pre
ziose voci, ma almeno a que
ste I parmigiani non vogliono 
rinunciare accogliendo, tra 
l'avorio e 1 oro del loro aristo
cratico teatro, soltanto artisti 
di cartello 

Ecco Infatti nei panni del 
protagonista, uno degli astri 
sorgenti dei moderno belcan-
tlsmo, Il tenore Chris Merrill 
che, rivelatosi in Rossini, è at
teso l'anno venturo alla Scala 
per II Teli di Muli Con Doni
zetti. Incamminato sulle orme 
del pesarese siamo sempre 
nel cerchio magico e, Infatti, 
Merritt ci si muove con la di
sinvoltura di un cantante che 
non ha limiti di estensione o 
di tecnica Non possiede la 
morbidezza di timbro dei miti
ci interpreti del passato, ma 
ha la chiarezza e la ricchezza 
di un Pavaroltl degli anni mi
gliori Una ricchezza persino 
sovrabbondante per un sem

pliciotto come Nemonno, nu
trito di sospiri e di sogni, ma 
che, comunque, assicura dieci 
minuti di applausi dopo la 
.furtiva lacrima» tra urla di 
bravo e invocazioni di bis da 
far tremare il lampadario 

Il tenore, non e è dubbio, è 
la stella della serata Ma an
che il resto della compagnia 
brilla di ottima luce in primo 
luogo Adelina Scarabelli che 
realizza una deliziosa Adina, 
ricca di spinto, di grazia e di 
elegante virtuosismo C'è poi 
Angelo Romero, pimpante 
nella divisa del sergente Bel-
core, sfacciato e conquistato
re come dev'essere Nei panni 
di Dulcamara troviamo infine 
I intramontabile Sergio Bru-
scantinl impegnato a difen
dersi brillantemente In una 
parte dove I arguzia, I intelli
genza e lo stile sono più Im
portanti del volume di suono 
Ricordiamo ancora Barbara 
Briscik nella graziosa partici 
na di Giannetta, oltre ali or
chestra e al coro sotto la gui
da di Hubert Soudanl diretto
re sin troppo geometrico ma 
puntuale e professionale 
quanto occorre Catdislsmo, 
quindi, il successo per tutti 
con piena soddisfazione del 
pubblico e, In particolare, 
dell ex Qorla 

trent'anni che rimango fedele 
allo stesso repertorio Mi chie
do spesso se non sono stanco 
di cantare sempre Rlgolelto, 
Werther Niente affatto anzi 
per me ogni volta si tratta di 
scoprire qualcosa, di perfezio
narmi sempre di più. Ancora 
adesso mi capita la sera di an
dare a letto e di non riuscire a 
prendere sonno perché non 
faccio che pensare a qualcosa 
che ho appena cantato quel 
passaggio, quella legatura, 
forse potevo farla diversa, e 
cosi via È questo il segreto 
vero di questa professione la 
crescita, la ricerca costante 
della perfezione». 

Non bastasse la sua convin
zione nell'affermare questi 
principi, c'è tutta la sua carrie
ra a testimoniarlo, con un 
esordio nel '56 all'epoca In 
cui era in auge il canto cosid
detto «verista». «Certo mi ren
devo conto che il mio modo 
di cantare era diverso, orien
tato verso un gusto, uno stile 
più misurato, più tecnico, più 
vicino al belcanto. Credevo in 
quello che facevo e non vole
vo fare concessioni su questo 
punto ad un pubblico abituato 
allo stile verista Lo sentivo 
quasi come un dovere; poiché 
sono convinto che il compito 
di un artista non è solo quello 
di divertire, ma anche di edu
care, di lar crescere il livello 
culturale del pubblico». 

Ed è con una punta di orgo
glio che Kraus osserva di aver 
tempre agito, da un punto di 
vista commerciale, nel peg
giore del modi. «Oggi c e 
un'attenzione maggiore nei 
confronti dell'opera. Per la 
prima volta pare presentarsi 
l'occasione per far si che essa 
cessi di essere uno spettacolo 

Alfredo Kraus e June Anderson In «Lucia di Lammemwor» 

di élite. I giovani soprattutto 
mostrano più interesse Pur
troppo si corre il rischio di 
sprecare quest'occasione a 
causa di uno star system che, 
come tutti gli star system, è 
fondamentalmente un distri
butore di informazioni lalse. 
Spesso ti spaccia per grande 
artista che non lo è, col risul
tato di un disorientamento pe
ricoloso e diseducativo E tut
ti, persone responsabili, i tea
tri, I cantanti in prima Illa, ab
biamo il dovere di porvi rime
dio». 

Ma I guasti non si limitano a 
questo. Kraus sottolinea come 
I danni ai rivolgono anche 
contro I carnami. -Uno scopre 
di essere un tenore lirico Be
ne, canterà ad esemplo In Ri-
goletto. Voce chiara, fre
schezza, gioventù' le doti ci 
sono tutte Poi gli laranno 
cantare Bohème, un lirico non 
dovrebbe mai cantare Bohè

me, ma oggi lo fanno tutti, è la 
regola E cosi, magari dopo 
quattro o cinque anni di SoM-
me il do delta «gelida manina» 
non gli riesce più e dovrà ab
bassare di mezzo tono. La sua 
bella voce si è rovinata, e la 
sua camera andrà avanti cosi 
plagiandosi un repertorio 
adatto ad uno strumento sciu
pato, costretto a ripiegare sui 
ruoli "drammatici", veristi, 
dove - si pensa - serve meno 
tecnica, meno estensione, do
ve si pud urlare, non servono 
le mezze voci eccetera ecce
tera». 

il racconto si la quasi com
mosso sembra quasi di ascol
tale l'.autoblografia. di que
sto artista, l'.aulobiografla» di 
Alfredo Kraus, grande tenore, 
gentiluomo d'altri tempi, anti
divo la cui voce storica, custo
dita con amore e scrupoloso 
rigore interpretativo, continua 
invece a servirlo imperterrita e 
allezionatlssima. 

L'opera. Bellini al San Carlo 

Puritani 
e napoletani 
1 Puritani, ovvero un'opera doppia. Per far fronte a 
una doppia commissione, Vincenzo Bellini ne 
scrisse due versioni, una per il San Carlo di Napoli, 
l'altra per l'Opera di Parigi. Ma quella di Napoli 
non fu rappresentata. Ora il San Carlo l'ha recupe
rata, in un'edizione piuttosto discutibile dal punto 
di vista registico e scenografico, ma salvata dall'ot
tima prova del soprano Lucia Aliberti. 

SANDRO ROSSI 
••NAPOLI I Puritani di Vin
cenzo Bellini, nella versione 
scritta per Napoli nel 183S 
contemporaneamente a quel
la destinata all'Opera di Pari
gi, hanno latto I altra sera la 
prima apparizione sul palco
scenico sancarllano II ritardo 
con cui Bellini Inviò a Napoli 
la partitura impedì che l'opera 
foste rappresentata Otto me
si dopo la rappresentazione 
parigina Bellini moriva seguito 
dopo poco nella tomba da 
Maria Malibran, la quale 
avrebbe dovuto interpretare 
l'opera al San Carlo. 

All'origine dell'operazione 
compiuta da Bellini vi fu la ne
cessità di comporre due ope
re per due teatri diversi Il mu
sicista, che non possedeva la 
leggendaria speditezza di ma
no d'un Donizetti, non potè 
fare altro che servirsi della 
stessa opera per rispettare il 
suo impegno, sia pure appor
tando profonde modifiche al
l'edizione napoletana nspetto 
a quella eseguita a Parigi. La 
partitura destinata all'Opera 
era stata costruita tenendo 
conto delle eccezionali risor
te vocali del tenore Giambat
tista Rubini, mentre nell'edi
zione napoletana il massimo 
risalto vocale veniva conferito 
al ruolo del soprano, tenendo 
appunto conto della presenza 
di Maria Malibran. Da qui tutta 
una serie di emendamenti e 
spostamenti di tonalità con 
cui venivano ridimensionate 
le estreme difficoltà del ruolo 
tenorile a vantaggio di un più 
ampio, risentito lirismo della 
parte del soprano Altre visto
se modlliche erano costituite 
dalla trasformazione della fi
sionomia vocale di uno dei 

principali personaggi, Slr Ric
cardo Forth, che da baritono 
diventava tenore, nonché 
dall'abolizione del duello» 
•suoni la tromba e intrepido. 
puntualmente replicato nelle 
rappresentazioni parigine, 

In tutto questo sommovi-
mento di non lieve entità, R 
pubblico sancarllano ha (all
ealo non poco ad orientar»!. 
A complicare le cote ha prov
veduto Il regista e scenografo 
Attilio Colonnello. L'idea di 
lar precedere 
dell'opera dalla prolezione di 
alcune scene del film fltecor* 
raldo di Herzog, tatua che ti 
potesse cogliere alcun letame 
con l'opera belliniana, non d 
è sembrata davvero brillante. 
Per di più le (elide colonne 
neo-classiche che cotlltuleco-
cio la scena Ideata da Colon
nello non ti addicono ceno 
ad un'opera di stampo pretta
mente romantico come 1 Puri
tani Altro punto dolente della 
esecuzione la prestisene del 
tenore Rockwell Blake (Lord 
Arturo) il quale ha soltanto In 
parte compensato, con Inne
gabili doti stilistiche e mutice
li, i vistosi limiti di una voce 
timbricamente povera e di kV 
mitata espansione. Buono l'al
tro tenore Vinaon Cole- h 
scongiurare la minaceli del-
I insuccesso e stata II scorano 
Lucia Aliberti che li- ™ — 
con risultati In < 
mento sensazionali II mata*. 
creme Impegno v o c e » * » 
che Usuo ruòlo richiede. H 
modesta levatura ci tono atm-
braU I bassi Mario Luptri e 
Ambrogio Riva. SuMeieMe-
mente puntuale la direttone 
orchestrale di Fabio LuUI. Ot
timo il coro istruito da Giaco
mo Maggiore. 

Solo solo 
Tele Tele 
Montecarlo 
Montecarlo 
ti dà ti dà 
Clip Clip. 

Attenzione attenzio

ne: Telemontecarlo ti 

dà di più del solito 

Clip. Ti dà Clip Clip: 

musica da vedere, 

immagini da sentire, 

sport da godere. E 

anche le vecchie co

miche, i Beatles a car

toni, le hit parade in

ternazionali, la musi

ca dal vivo, le inter

viste più graffiami e 

tanti altri appunta

menti per costruire 

la più originale delle 

colonne sonore. Pre

sentato da Max De 

Tornassi e Myriam 

Fecchi, Clip Clip è 

musica giovane senza 

confini. La differenza 

si sente. 

TV senza frontiere. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Prìmefìlm. E' uscito «Strana è la vita» di Giuseppe Bertolucci 

Tutte le donne dello psicologo 
SAURO BORELLI 

Strania vita 
Regia Giuseppe Bertolucci 
Sceneggiatura Giuseppe Ber 
toluccl Giovanni Pasciuto 
Fotografia Renato Tafuri Mu 
alche Nicola Piovani Inter 
preti Diego Abatantuono 
Monica Guerrltore Damma 
na Giordano, Amanda San 
drelii Lina Sastri Massimo 
Venturlello Maria Monti Ani 
la Laurenzi Felice Andreasl 
Nick Novecento Italia 1987 
Milano! Cavour 

• i Non si sa come n£ dove 
possa esistere un luogo un 
ambiente quotidiano cosi ra 
rafano così sterilizzato come 
quello che fa da sfondo e In 
qualche modo, da refrattario 
controcanto alle vicende di 

Darlo psicologo di scarsi en 
tuslasmi e di ancor minori am 
blzlonl sbalestralo a prestare 
la sua opera in una Usi perife 
rica La cosa peraltro è age 
volmente spiegabile se rap 
portata tanto al romanzo ori 
Binarlo di Giovanni Pascutto 
Strana ta otta quanto - e in 
misura più vistosa - ali omoni 
mo film di Giuseppe Bertoluc 
ci poiché proprio sulla trac 
da di una vicenda come si 
dice emblematica affiora un 
apologo obliquo sulle attuali 
Inquietudini I logoranti rovelli 
esistenziali che turbano anche; 
il tran tran Indistinto dell Indi 
viduo più amorfo rinunciata 
rio, 

È questo grosso modo II 
primo Impatto che suscita II 
film Strana la otta un opera 
fino a ieri forse Impensabile 

nel curriculum piuttosto orlgi 
naie sicuramente eterodosso 
di Giuseppe Bertolucci E In 
Ispecle un opera radicaimen 
te diversa ad esempio dal 
I ultimo pregnante cimento 
dello stesso cineasta cioè 
quel Segreti segreti ove con 
personalissimo estro trasfigu 
ratore gli scorci più dramma 
Ilei e ambigui del reale pren 
dono corpo e senso con parti 
colare finezza introspettiva ed 
efficace spessore drammatl 
co L unica linea di sutura nn 
tracciatele tra Segreti segreti e 
quest altro Strana la vita risul 
ta subito quella plurima pre 
senza femminile che articola 
ta organicamente in un rac 
conto compiuto o appena evi 
denziata In fugaci companzio 
ni costituisce una sorta di or 
dito paradigmatico del males 
sere tutto contemporaneo 
che governa i problematici 
rapporti tra I sessi nelle conti 

Chicli Berry nel flint «Halli Halli Rock'n'roll» 

Primefllm. Chuck Berry Story 

Ora e sempre 
rock'n'roll 
~ — ~ MICHELI ANSELMI 

Chuck Berry 
HfUlHftlMRock'tt'roll 
Regia Taylor Hackford Inter 
preti Chuck Berry Eric Cla 
plon Kelth Richard» Linda 
RoMtadl. Robert Cray Ella 
James Julian Lennon Foto 
grafia Oliver Stapleton Usa 

Majeitlc 

M I *MI ha dato più grattata 
pi di Mfck Jagger ma ne vale 
va la pena» Paziente e spinto 
so nonostante I occhio da 
sconvoltone Keith Rlchards è 
Il vero Ideatore e timoniere di 
questo omaggio a Chuck Ber 
ry che ha aperto qualche setti 
mana fa il (estivai di Berlino Si 
deve a luì infatti la band pre 
sitgloaa piena di ospiti illustri 
che accompagna II re del ro 
ck n roll nel «memoria! con 
Cèrti a St louis «Non ne pò 
levo più di vederlo suonare 
stonato con del gruppi terribl 
Ilo aggiunge I ex Roillng Sto 
nea che non devo aver avuto 
vita facile (litigi e ripicche era 
no ali ordine del giorno) du 
rante le prove 

Eppure la grandezza di 
Chuck Berry non esce sminuì 
la dal film che partendo ap 
punto da queli eccezionale 
concerto ricostruisce ascesa 
trionfi e momentanea deca 
denza del sessantenne musi 
cista nero II regista Taylor Ha 
ckford del resto non è nuovo 
al ritmi del rock prima di 
sfondare con Ufficiale e genti 
luamo girò I interessante 
Idolmaker (storia di un can 
tante fallito che inventa dal 
niente un idolo del ro 
ck n roll) e di recente ha prò 
dotto Uà Bomba di Luis Val 
dei dedicato alla meteora RI 
Ichle Valens Con Hail' Hail' 
Hack n roll slamo nel paraggi 
del film testimonianza ma 
iwnza I agiografia tipica del 
genere Ne esce un ritratto ri 
verente eppure ricco di hu 
mour che parte dai primi pas 
si di Berry nel fumoso locale 
Coamopolitan (che egli stesso 
aveva dipinto fantasiosamen 
te per raggranellare qualche 
dollaro) e risale via via lungo 
gli anni Cinquanta e Sessanta 

Anni di successi strabilianti 
(da Mabellene a Roll over 
Beethoven da Johnny B 
Qoode* Schedi Day) d'toiir 
née favolose di Ingaggi mi 

liardan ma anche anni dopo 
la disaweritura carcerarla de! 
64 (fini dentro per una brutta 

storia di prostituzione di cui 
ancora oggi non vuole parla 
re) di umiliazioni professio 
nati e di rapporti rancorosi E 
oggi? Sessantenne scattante e 
vanaglorioso (pare che a Ber 
lino fosse di una rara antlpa 
tia) Chuck Berry si comporta 
come una leggenda vivente 
forse incalzato dal reviual di 
Interesse attorno alla sua mu 
sica ma una leggenda che 
non spreca l soldi benedice il 
focolare familiare e onora di 
sciplinatamente 1 contratti 
(qualche mese fa si esibì fin 
che a Fantastico Insieme a 
Celentano) 

SI capisce che i fans di Roll 
over Beethoven godranno di 
fronte alla superba band pilo 
tata da Keith Richards puro 
rock incandescente Impresilo 
sito dagli interventi di Eric 
Clapton Robert Cray EttaJa 
mes Linda Ronstadt e Julian 
Lennon figlio di quel John 
che vediamo nella prima in 
quadratura del film omaggia 
re con parole toccanti le in 
venzloni di Chuck Berry Olà 
perché come non si stancano 
di ripetere i vari Bruce Sprin 
gsteen Bo Dldley Little Ri 
chard Jerry Lee Lewis di in 
venzloni bisogna parlare a 
proposito di Chuck Berry I rlff 
brucianti della chitarra lame 
trica precisissima di testi an 
corali al sesso e alla vita quel 
suo modo inimitabile di calca 
re it palcoscenico (il famoso 
«passo dell anatra» con la 
gamba tesa in avanti) fanno di 
lui un caso unico nella stona 
del rock n roll dopo nessuno 
- nemmeno I bianchi Elvis 
Presley e Cari Perkins - potè 
avvicinarsi a quella musica 
senza fare i conti con 11 suo 
stile 

Il film di Hackford racconta 
tutto ciò con affettuosa simpa 
tia svelando solo di tanto in 
tanto un emozione agra un 
dettaglio malinconico È il re 
trogusto amaro dello show 
business quello stesso al qua 
le lo strafottente Chuck Berry 
non potrà mai rinunciare 
Neanche quando nel buio del 
suo club privalo accarezza 
una chitarra hawaiana 
estraendone suoni languidi e 
melodiosi quasi un contrap 
punto alle noie pulsanti del 
suo «Halli Halli Rock n roll» 

gue contrade dell amicizia o 
dell amore dell accidentale 
frequentazione o dell approc 
ciò casuale 

Insomma ammettiamo pu 
re che Strana la vita ci ha col 
to un pò alla sprovvista sia 
per la bizzarra labilità narrati 
va del romanzo di Pascutto 
sia per la rappresentazione 
scandita con distacco fin 
troppo stilizzato nel film di 
Giuseppe Bertolucci Fatte co 
munque queste riserve Stra 
na la vita riesce tuttavia ad 
attrarre ad appassionare prò 
pno per I Inconsuelo intree 
ciò entro cui I azione narrativa 
si muove Ma anche per I ec 
cezionale polivalente concer 
to di fisionomie personaggi e 
cangianti situazioni che dan 
no sostanza e significato a 
questa sarcastica amara favo
la morale d oggi 

Dunque Dario psicologo a 
stipendio fisso in una Usi In. 

contra I amico d un tempo 
Mario II ritrovato amico si 
lancia in convenevoli e confi 
denze sgradevoli Poi d un 
colpo crolla morto stroncato 
da un infarto Subito dopo il 
pur indolente accidioso Da 
rio viene risucchiato in un vor 
tlce di vicende penose tutte 
legate a singole figure di don 
ne già «m amore e in guerra» 
con lo scomparso Mano A 
parte la fidanzata Nora «istitu 
zionale» referente dell abuli 
co Dario tutte le altre donne 
dalla ex fiamma dello pslcolo 
go Anna e ora vedova dello 
sfortunato Mano alla «amante 
giovane» Ester alla paziente 
schizofrenica Silvia si muovo 
no ruotano attorno a que 
st uomo diviso Irresoluto non 
tanto perché affetto da conge 
nita pigrizia morale ma pro
prio per il degrado il disin 
canto totali eh egli avverte 
verso la vita 1 amore come un 

male insanabile letale 
Superfluo prospettare qui 

I approdo desolato di simile 
parabola moderna Importan 
te è semmai mettere in rilievo 
la generale riuscita degli Inter 
preti tutti dalt accattivante 
Diego Abatantuono a Monica 
Guerrltore P a Lina Sastn sen 
za dimenticare Amanda San 
drelii e Domizlana Giordano 
Elemento di forza incontesta 
bile questo che tuttavia per 
sé solo non basta a riscattare 
interamente la dubbia com 
plutezza della nuova prova di 
Bertolucci a nostro parere 
pregiudicata da un uniformità 
di ntmo da evidenti cadute di 
tensione davvero di segno ne 
gativo Strana la vita resta al 
di là di tutto un film da vede 
re da discutere giusto perché 
atipico insospettato tanto co 
me scelta metaforica, quanto 
come mediazione stilistica Foto di gruppo per «Strana è ta vita» di Giuseppe Bertolucci 

Viaggiando a 170 

sulla vostra 

Opel Kadett 1.3 

non dite 

a chi vi sta accanto 

quanto avete 

risparmiato. 
Certe rivelazioni possono produrre evidenti 
manifestazioni di stupore Quindi, siate 
buoni, parlate pure del comfort, del grande 
spazio che, in una Kadett 2 o 3 volumi, vi fa 
sentire come a casa vostra Ovviamente po
tete anche viaggiare a meno di 170 km/h, 
per godervi serenamente il paesaggio e 
non infienre troppo sul vostro passeggero 

11.715.0 0 0" 
I V A E T R A S P O R T O I N C L U S I 
Purtroppo per lui, pero, anche se guidate 
una Kadett Diesel, le prestazioni sono a dir 
poco emozionanti Spendete allora qualche 
parola sulla strumentazione e la ricca 
dotazione di sene che, nella versione GL, 
vi offre alzacristalli elettrici anteriori, 
serratura centralizzata, fan fendinebbia 
anteriori Ma per canta, non dite a chi vi 
sta accanto quanto avete risparmiato Non 
reggerebbe a tanto Presto' Dai Concessio
nari Opel 1 offerta e valida fino al 30 aprile 

e 
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Personaggi 
della 
domenica 

Gianluca 
» Viali! 

Dopo l'annuncio di Cesena «Resterei, con questo 
il Gianluca nazionale stadio-cantiere però 
fa dietrofront ma viaggia è impossibile allestire 
verso Milano (o Napoli?) una supersquadra...» 

Vialli scope le carte: 
«Un bluff la grande Samp» 

Negli spogliatoi di Cesena ha detto chiaramente 
che è pronto a fare le valigie. Ma la nuova puntata 
dei Vialli-Dinasty non è, ovviamente, piaciuta ai 
tifosi donani Cosi il Gianluca nazionale attutisce il 
fragore del suo improvviso voltafaccia. Ma solo un 
po' e attraverso un tortuoso giro di parole fa di 
nuovo capire di essere ormai pronto a mettersi in 
viaggio per approdare alla corte berlusconiana. 

telenovela 
, -,, continua Ora Vialli (a marcia 
^ 4 Indietro anche se parziale La 
" ! | notte porta consiglio e cosi il 

' Gianluca nazionale sembra 
i averci ripensato «Potrei rima

nere - dice appena arrivato a 
Bogllasco per gli allenamenti 
-, I concetti espressi a Cesena 
non li rimangio Però devo 
ammettere che alla Sampdo-
ria resterei volentieri» Caso 
sgonfiato? Neanche per idea 
E un fuoco di paglia, tanto per 
gettare fumo negli occhi una 
sorta di sceneggiata a cui II 

COSTA 

«Gianluca nazionale* ci ha 
abituati negli ultimi tempi I ti
fosi, attoniti dopo il sto re
pentino dietrofront sugellalo 
dalle dichiarazioni nelle spo
gliatoio romagnolo, pretendo-
norlspetto Hanno tempestato 
la sede blucechiata di telefo
nale Tulle con lo stesso leit
motiv 'Non cedete Vialli» E 
allora è giusto dar loro una ca
ramella Ma Vialli non ha cam
biato idea e le sue successive 
dichiarazioni lo fanno capire 

•I tifosi stravedono per me 
- dice ridendo - so che fareb

bero carte false per vedermi 
ancora In blucerchiato nella 
prossima stagione Ma ci sono 
dei problemi lo stadio innan
zitutto Così ' cantleralo" non 
offre garanzie al presidente, 
gli incassi sono irrisori, impos
sibile allestire una supersqua
dra Al massimo Mantovani 
potrebbe confermare l'attuale 
rosa, ma la squadra cosi co
m'è non può puntare al "gran
de" traguardo Quella di Ce
sena non è la vera Samp, ma 
forse non lo è nemmeno quel
la splendida del girone d an
data E una via di mezzo, che 
non può soddisfare le mie am
bizioni E per questo che ri
spetto a qualche settimana fa 
ho cambiato idea Prima avrei 
firmato un contratto per dieci 
anni, adesso non so Potrei 
anche chidere una cessione» 

Vialli dice e non dice Le 
sue dichiarazioni hanno susci
tato! ennesimo vespaio I tifo
si blucerchiati sono tutti con 
lui «Vendi Vialli? E allora noi 
ci suicidiamo», questo era lo 
striscione esposto a Cesena 
dagli ullras Una scritta che 

non ammette repliche Ma 
Mantovani non sì lascia condi
zionare dallo slancio emotivo 
della tifoseria Ha aia predi
sposto un plano alternativo, 
per sostituire degnamente 
I attaccante, senza indebolire 
la squadra Cosa sia successo 
sabato e domenica da indurre 
Vialli a cambiare idea non si 
sa Fatto sta che da un amore 
incondizionato si è passali ad 
una quasi richiesta di cessio
ne E allora il presidente, che 
secondo Boskov in settimana 
deciderà anche i casi contro
versi di Bistazzoni, Briegel, 
Cerezo, Pellegnni e Marìnini, 
(ulti con il contratto in sca
denza, è pronto a parare II 
colpo In cambio di vialli, fu
turo paggio alla corte di Berlu
sconi, dovrebbe arrivare dal 
Cesena Rizziteli), degno «ge
mello» di un Mancini; che ad 
onta delle voci che parlano di 
un suo passaggio alla Juven
tus, dovrebbe essere riconfer
mato Altro non è dato sape
re Mantovani di mercato non 
parla Non resta che registrare 
te dichiarazioni di Boskov, 

forse false perché troppo otti
mistiche 

•Vialli - afferma il tecnico -
non andrà via A Cesena si è 
lamentato negli spogliatoi per 
il troppo isolamento là davan
ti, e la rabbia ha dettato que
sto sfogo Ma Luca vuole ri
manere, al pari di tulli gli al
tri» 

Boskov, consapevolmente 
o meno, mente Su Fusi per 
esempio non ci sono più dub
bi il giocatore non ha gradilo 
le troppe sostituzioni e se ne 
andrà ali Inter o fune, secon
do alcuni, al Napoli E anchei 
due stranien paiono avere le 
ore conlate, dopo le ultime 
scellerate prestazioni Sconta
ta la partenza di Salsano. ri
mane il caso Vialli Una vicen
da piuttosto ingarbugliata, 
una vera telenovela a puntale, 
con cgni giorno un finale di
verso Oggi Vialli, anche per
ché il giocattolo Sampdoria si 
è rotto, parta di cessione Ma 
se domani chiedesse la ricon
ferma non ci sarebbe troppo 
da stupirsi Con lui è meglio 
«mai dire mai». 

ImugnHIc111 

• Lortorl (Torino) 7 12 
• •irrori (Avallino) e e : 
• Maldinl (Militi) 7 12 
• Domini (nomi) B,«2 
9 Civiiin (Canna) e 75 
• Jorio (Canna) e,60 
9 Bianchi (Cannai 7,88 
• Dolenti (Pini 6,75 
• «lucimi (Torino) 6 SS 
• Maradoni (Napoli) 7,12 
• Ritintili (Cannai 7,37 
A tigni (Canna) 
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Giuliano Giuliani 

• H VERONA «Doping» una 
parola che all'Uefa valeva co
ma un buon proposito e nulla 
più In nove anni, da quando 
era stalo Introdotto 11 control
lo nelle gare Uefa, mal nessu
no era risultalo positivo «Ec
co Il perché di una condanna 
cosi forte Un anno di squalill 
ca per me e 45 milioni di mul
ta alla società per aver preso II 
Mlcoren, un prodotto usato 
abitualmente dalla gran parte 
del giocatori Italiani, continua 
a sembrarmi francamente as
surdo», andava ripetendo 
continuamente Ieri Fontolan 
che non sente addosso I panni 
del «drogato» «Non c'è dub
bio che ali Uefa hanno voluto 
dare un esemplo pensando a 
(ulto quello che succede nel 
calcio europeo», aggiungeva il 
direttore sportivo Mascetti an 
nunclando che il Verona ha 
inviato a Berna, sede dell Ue
fa, I annuncio di reclamo Per 
ora la strategia del Verona è 
semplice un voluminoso 
quantitativo di relazioni medi 
che punterà a dimostrare che 
tracce delle sostanze incrimi-

Ha segnato una doppietta alla Samp, Zoff lo ha convocato nella nazionale Olimpica 
Ventidue anni, il «tornante» è l'ultimo gioiello prodotto dal ricchissimo vivaio del Cesena 

«Io, Bianchi, lardelli romagnolo» 
Alessandro Bianchi, 22 anni il 7 aprile, è stato un 
dei protagonisti dell'ultima domenica di campio
nato segnando la doppietta con cui la squadra 
cesenate ha liquidato la Sampdoria, La società ro
magnola se lo è ripreso dopo averlo «parcheggia
to» Tanno scorso al Padova e Alberto Bigon lo ha 
preferito all'altro «tornante» Aselli protagonista 
della promozione in A. 

MARIO MVANO 

Alessandro Bianchi 

a CESENA Forse « una 
questione legata a un senti
mento puramente nostalgico 
Sul Ilio della memoria si cer
cano nuovi campioni per pa
ragonarli a quelli del passato, 
un gioco infinito che al ripete 
fino alla noia C'è un nuovo 
Rivera, avete un altro Riva, 
esiste già II Boninsegna del 
2000? Gli album del ricordi si 
sposano col nuovo e nascono 
sogni e discussioni L'avventu
ra di Alessandro Bianchi parte 

anche di qui «Era giugno del
l'anno scorso, allo stadio di 
Modena si giocava Cesena-
Cremonese, uno spareggio 
per la sene A In ballo e era 
anche una fella del min futu
ro, perché col Padova avevo 
raggiunto la B ma già sapevo 
che sarei tomaio in Romagna. 
MI avvicina Pippo Marchio»), 
si chiacchiera un po' Aliatine 
mi dice "Sai, mi ricordi mol
tissimo Tardell! Quando ave
va la tua età era con me al 

Como"» 
Bianchi vive con la famiglia, 

In una casa a pochi metri dal 
mare a Pinarelia di Cervia, do
ve la vita trascorre lenta in at
tesa dell'estate Ma ieri il tele
fono di casa Bianchi rompeva 
la monotonia suonando In 
continuazione «Mi hanno già 
cercato tre 4 quattro giornali 
Oggi vogliono sapere tutti chi 
sono ^Qualcuno mi chiede di 
ripercorrere la carriera fin dal 
primi passi, altri chiedono una 
spiegazione sui due gol che 
ho segnato alla Sampdoria 
Cosa volete che dica E stalo 
un pomeriggio un po' specia
le Briegel è una montagna, 
vederlo In televisione fa un al
tro effetto, e comunque fa 
paura All'andata, sulla fascia 
destra del campo, tisicamente 
mi annientò Stavolta ho im
postato il confronto sull'agili
tà e mi sono preso una bella 
rivincita Però sul secondo gol 
ho avuto anche fortuna» Un 

autentico sberleffo per la 
Samp doveva essere l'anli-
Napoli e invece proprio uno 
che si chiama Bianchi l'ha af
fondata ancora Prima di que
sta doppietta, in campionato 
aveva segnato soltanto una 
volta contro l'Avellino, all'an
data «Ma mi hanno portato 
Via la rete contro 11 Como, fa
cendola passare per un auto
gol Comunque, non ho mai 
segnalo moltissimo. A Pado
va, niente reti in 28 partite 
Nelle giovanili del Cesena ci 
pensava invece Rizziteli! As
sieme a "Rizzo", con la squa
dra Pnmavera, abbiamo vinto 
anche uno scudetto» 

Cominciò come mediano, 
l'anno scorso Bulloni lo provò 
come mezzala ma alla fine 
Bianchi ha sfondato nel ruolo 
di «tornante» Il suo successo, 
di cui è testimone anche la re
cente convocazione nell'O
limpica di Zoff, ha fatto anche 
una «vittima» Fabio Aselli, il 

«tornante» protagonista della 
promozione in A, è entrato in 
crisi, Bigon lo teneva in pan
china o lo spediva In tribuna. 
Un giorno Ascili non si è pre
sentato all'allenamento, poi si 
è latto nvedere ma ora vive un 
po' ai margini di una squadra 
in cui non riesce più a realiz
zarsi E l'altra faccio del suc
cesso di Bianchi, ma il ragaz
zo ovviamente non ha colpe 
per la stona triste del suo col
lega «Ho sempre avuto un 
campione, nei miei sogni, ma 
imitarlo non è possibile. Plati
ni, regista impareggiabile di 
una Juve per la quale ho sem
pre fallo il Ufo». Il messaggio e 
lancialo, ma difficilmente II 
destino di Bianchi sarà a Tori
no, per ora è corteggiato dalla 
sbeffeggiata Sampdoria e, pa
re, anche dal Milan Sacchi ci 
ha già provato con un altro 
Bianchi (Walter) del Cesena, 
ma gli è andata male Forse, ci 
nproverà 

Coppa Uefa. Werder Brema-Verona 

Gialloblù, rossi 
di vergogna 
Per una pastiglia di «Micoren», Fontolan e il Verona 
sono entrati nell'albo del calcio europeo sotto la voce 
«doping», Un anno di squalifica al difensore e 45 
milioni di multa alla società' mano pesante dell'Uefa 
che ha inteso affibbiare una condanna esemplare, li 
club scaligero sta preparando il ricorso, ma l'ambien
te è depresso per la figuraccia e perché a Brema non 
potrà giocare nemmeno Elkjaer squalificato 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

nate, croptamlde e crotetaml 
de, si possono trovare nell or
ganismo fino a 72 ore dopo 
l'assunzione, ben oltre quel 
margine quindi (Issato dalle 
norme Uela (24 ore, ndr) 

Intanto il medico del Vero
na, Giorgio Blscardo len 
smentiva categoricamente le 
voci che parlavano di sue di 
missioni «Tra 1 altro 11 giorno 
della partita non ero nemme 
no lo al seguito della squadra 
(assistita dal traumatologo 
Costa ndr)», aggiungeva il 
medico, ricordando che nella 
stessa perizia dell Uefa non si 
esclude che tracce di quelle 
sostanze possano nmanere 
anche nelle 48 ore successive 
Per il giocatore e peni Verona 
si tratta comunque di una ligu 
raccia di uno smacco che va 
ben oltre 11 danno della squa 
tifica e della multa Una cosa è 
certa a Verona nessuno si 
sente colpevole di doping 
C è slato piuttosto un ei rare di 
valutazione poca allenitone 
nel controllare le normative 
Uefa che Inseriscono le so 
stanze contenute ne! Micoren 

tra i farmaci proibiti In Italia, 
si sa II Mlcoren è permesso e 
larghissimamente usato da chi 
ha qualche problema di respi
ratone prima delle gare Que
sto non esclude pero lutun 
provvedimenti della società 
scaligera che è stata dura
mente danneggiata 

È certo Inoltre che sarà pe
santemente multato Elkjaer il 
danese si è (atto squalificare 
per aver reagito alle provoca
zioni del tecnico del tedeschi 
L ambiente veronese è co
munque depresso oltretutto 
cela consape\ olezza che nel
le gare europee di sostanze 
•stimolanti» ne vengono usale 
parecchie Soprattutto i grossi 
club sono attrezzati per otte
nere dalla medicina tutto 
I aiuto possibile senza usare 
le sostanze proibite dalie nor 
mallve Uefa alcuni di essi 
possono contare su medici 
che entrano in servizio solo In 
queste occasioni Invece quel 
li del Verona sono caduti su 
una sostanza che viene usata 
abitualmente da tutti e vendu 
la regolarmente senza ncetta 
nelle farmacie 

Coppa Coppe. Sporting-Atalanta 

Anche Stromberg 
dà forfeit 
Fa uno strano effetto approdare a Lisbona al segui
to di una squadra di serie B come l'Atalanta. Eppu
re, volenti o nolenti, le cose stanno proprio così: e 
domani sera, senza correre troppo con la fantasia, 
è anche facile che gli orobici, forti dei due gol dì 
vantaggio dell'andata, resistano all'arrembaggio 
dello Sporting qualificandosi, scusate se è poco, 
per le semifinali della Coppa delle Coppe. 

Onorino Piotti DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

tm LISBONA Una strana im
pressione, dicevamo In effet
ti, rispetto alle consuete tra
sferte europee di Napoli, Ju
ventus & Company si respira 
un'aria completamente diver
sa Tifosi e giocatoli che 
chiacchierano allegramente 

', durante il volo, il presidente, 
Cesare Bortolo»., che si siede 
con le gambe incrociate co
me in un campus di fianco al 
sedile di Mondomco, i j[ioma-
listi più interessati dal paesag
gio che dalla partita 

L atmosfera, Insomma, è 
quella della gita scolastica, un 
premio Insospettato per una 
classe sgobbona Niente, nes
sun conTronto è possibile con 
le facce tese ed emaci ite dei 
vari Pellegrini o Berlusconi 

Qui tutti sono tranquilli e 
forse propno questa dlsinvol 
ta serenità può essere una del
le chiavi di lettura pei com
prendere questa strana awen 
tura dell Atalanta che v 1 avan 
ti in Europa senza angosce 
esistenziali e timori reveren
ziali 

Tra I altro, ali Malnota i 
problemi non mancano II pri 

mo è quello di Glenn Strom
berg, lo zazzeruto svedese 
che nel match di andata tra
scinò la squadra alla vittona 
Stromberg, colpito da un virus 
influenzate, è nmasto a Berga
mo al calduccio sotto le co 
perle Ieri aveva la febbre 
motto alta (39) e Mondomco, 
nonostante le insistite pressio 
ni di Bortolotti ha definitiva 
mente deciso di lasciarlo a ca
sa 

«Undici giocatori - ha detto 
Mondonlco con una punta di 
Ironia - dovevano essere e un
dici saranno Stromberg è un 
giocatore importante, ma non 
deve certo farci cambiare i 
programmi Mancheranno an
che i due difensori Rossi e 
Gentile e I attaccante Garlini 
Noi però giocheremo senza 
inibizioni e complessi Le di 
stllusiont arrivano quando le 
cose si gonfiano troppo La 
promozione in A per noi è un 
obbligo la Coppa è una pie 
cevole avventura» 

Il presidente Bortolotti che 
avrebbe voluto far arrivare og 
gì Stromberg con un volo spe 
ciale, è il più inquieto «Se 

contiamo Prandelh, ci manca
no ben cinque giocatori Per 
l'Atalanta, che è una squadra 
con scarsa espenenza intema
zionale, non è poco Speria
mo che ci sorregga l'entusia
smo» 

Detto che Mondonico ha 
portato con sé anche tre gio
catori della «Pnmavera» (Bon-
giorni, Caverzam, Bracaloni) 
concludiamo con qualche no
tizia sui portoghesi Anche lo 
ro non sono messi benissimo 
Sabato sera hanno pareggia
to, in campionato, con una 
squadra di bassa classifica in 
casa Domani con i loro afi-
cionados che nempiranno 
l'Alvade (75mila posti, quasi 
tutti esauriti) la situazione po
trebbe cambiare Fanno un ti 
fo infernale e spesso sono de
terminanti nel cambiare volto 
a una partita 1 portoghesi pe
rà hanno diversi problemi di 
formazione Sili, un attaccan
te pericoloso non può gioca
re e Morato sostituirà Vena-
zio in porta ci sarà Damas, 
che cui. i suoi 41 anni e una 
sorta di Zoff portoghese, un 
monumpnto che però ha ben 
conservato i suoi riflessi 

Emilio Butragueflo 

• • MADRID Biglietti esauriti 
da quindici giorni, gigante
sche e spettacolari misure di 
sicurezza, il Real Madrid sicu
ro di vincere Questa l'atmo
sfera che si respirava ien nella 
capitate spagnola, a due gior
ni dalla partita di ritomo Real 
Madrid-Bayern di Monaco va
levole per la semifinale della 
Coppa dei Campioni Molti i 
motivi d interesse per questa 
attesissima sfida II Real, che 
ha già vinto sei volte questo 
prestigioso torneo (l'ultimo 
nel 66) è sempre stato elimi
nato dal Bayern nelle due an
nate che ha dovuto incontrar
lo La pnma nel 76, la secon
da 1 anno scorso Nei cinque 
incontri tra i due giganti del 
calcio europeo i «dragoni 
rossi» hanno vinto tre volte 
tutte le partite giocate in casa 
-, pareggiato una e perso una 
al Bemabeu conducendo per 
dieci gol al cinque Più che 
giustificati quindi i sopranno
mi dati alla squadra di Mona
co che sono «bestia nera» e 
•boia» Ma I bianchi dopo 

«CI» prende 
di mira v 
Tomba: «E 
un edonista» 

Comunione e Liberazione ha preso di mira anche Alberto 
Tomba (nella foto) È accaduto nel corso di un importante 
convegno della De dell'Emilia-Romagna al quale doveva
no prendere parte anche De Mita e Scotti, se la crisi di 
governo non li avesse trattenuti a Roma Qual è - allora -
la colpa di Alberto Tomba? Quella di essere - secondo 
I esponente di «CI» che ha espresso I opinione alla tribuna 
dei convegno - un «edonista narcisista», tipico «esponente 
del modello emiliano-romagnolo» Per fortuna Alberto 
Tomba (che arriverà oggi a Milano) si trova in buona 

ce di Modena e di Bologna hanno fumato II calumet della 
pace a proposito della paternità sportiva del campione, 
organizzeranno manifestazioni in comune 

A Mosca la -Tass», per la 
prima volta, pubblica t risul
tati del massimo campiona
to di calcio Italiano L agen
zia di stampa sovietica In 
passato si era limitata a tra
smettere soltanto I risultati 
dei campionati di calcio di 

mmmmkwmmmmm^m^ altri paesi, Ignorando duelli 
del torneo Italiano Nella breve notizia si cita anche Diego 
Maradona In testa alla classifica dei marcatori con 12 reìl. 

La «Tass» 
dai risultati 
del campionato 
italiano 

La Sabatini 
a sorpresa 
batte 
Stetti Graf 

Sorprendente vittoria del
l'argentina Gabriela Sabati
ni che ha battuto nella fina
le del torneo di tennis a Bo-
ca Raton, negli Siati Uniti, 
una Irriconoscibile Stelli 
Gral, la tedesca In tetta alla 
classifica mondiale, col 

« " " • • • « • t m ^ ^ ^ ^ ^ punteggio di 2-6, 6-3. 6-1. 
La Sabatini ha cosi riscosso un premio di 70 milioni di lire 
Il doppio è slato appannaggio della coppia statunitense 
Garrison-Adams che ha avuto ragione della tedesca fede
rale Kitsch e della cecoslovacca sukova per 4-6,7-5,6-4, 

Una delle conseguenze del 
«caso Monzon» 6 la presen
tazione al Parlamento ar
gentino di un progetto di 
règge che chiede I abolizio
ne del pugilato, sia profes
sionistico che dllettantlstl-
co «In tulio II territorio de) 

• " • • • • • • « • • • « • • • • ^ Paese», Il progetto di legge, 
presentato da un deputato democristiano, sostiene che le 
boxe produce «tendenze aggressive e violente le cui mani
festazioni patologiche devono essere curate anziché fo
mentile». Chiesta anche la proibizione di «qualsiasi attivila 
legata alla boxe o che ne favorisca la diffusione». 

Argentili 
chiesta 
l'abolizione 
del pugilato 

Pallavolo, 
stasera 
gli spareggi 

Ultimo appello stasera per 
le «rttardatarlei del play-off 
di pallavolo Alle 2010 ti 
svolgeranno gli spareggi 
del quarti maschili' Poiìll-
lo-Ciesse e Camst-Blatetani 
(con I bolognesi senza Ber-
reti ammalato) TYa le don-

•^•^•^•^""^•""••"•""•"•" ne II Civ Modena ospiterà la 
Telcom Milano, unica formazione che sia riuscita ad lm-
pensienre una grande Per le slmiflnall si sono già qualifi
cale Panini, Maxicono, Teoroda, Vini Doc e Broglia 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 14 35 Oggi sport. 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 16 Fuoncampo, 17 30 Derby 
Odeon. 23 30 Boxe, I re del ring ' 
Tote. 13 30 Sport News; 13 45 Sportlssimo 
Italia 7.23 15 Calcio Intemazionale, Atletico Madrid-Barcello

na 
Telecapodlttritu 13 40 Sportine, 14 Tennis, Mayotte-Fitzge-

raltf, finale torneo Filadelfia, 1610 Sport spettacolo. Foo
tball americano, Brilish Columbia-Hamilton, 19 Sportime; 
19 30 Juke Box, 20 30 Calcio, da Marsiglia, Olimpjque-Rova-
memi (Coppa delle Coppe), 22 20 Sportime, 22 40 Calcio 
Coppa d'Africa, Marocco-Zaire, 0 10 Juke box 

Coppa Campioni. Real-Bayem 

Incasso record 
Tre miliardi 
11 Bayern arriva oggi alle 12 a Madrid, dove domani 
alle 21 si giocherà l'ingresso alle semifinali della 
Coppa dei Campioni con il Real. Nel suo bagaglio 
ha soltanto un gol di vantaggio nei confronti dei 
madrileni. Eccezionale clima di attesa, incasso re
cord di tre miliardi di lire. Il Real vuole sfatare il 
«malocchio» dei «dragoni rossi», che finora lo han
no sempre eliminato. 

GIAN ANTONIO ORIOHI ~ 

e perse 3 Ha segnato 72 reti, 
2 6 gol In media per partita. 
Hugo Sanchez, cecchino Ine
sorabile, è in grande forma e 
conduce da par suo la specia
le classifica dei cannonieri 
con 32 reti 

Neil ultima partita, quella di 
sabato scorso, il Real ha tra
volto lAihletic di Bilbao 
(quarto in classifica con 35 
punto per 5 a 0 E ora, per 
passare alle semifinali della 
Coppa dei Campioni, gli basta 
vincere per 1 a 0 (il risultato 
dell annoscorso)o2a 1 Poi 
gioca per la pnma volta da
vanti al suo pubblico, visto 
che con il Napoli il campo era 
vuoto per la squalifica che su
bì a causa degli incidenti pro
vocati dagli «ultraSSur» e con 
il Porto giocò a Valencia l'u
nico problema per il Real, se 
cosi vogliamo chiamarlo, po
trebbe essere Martin Vasquez, 
bloccato da un infortunio, ter! 
Il giocatore non ha fatto alle
namento Nessun problema 
per Butragueiìo, anche lui In
fortunato Il •Buitrc» giocherà 
di sicuro 

l'incredibile nmonta nella par
tita di andata dello scorso 2 
marzo, quando riuscirono a 
piazzare nella porta di Plafl 
due palle negli ultimi cinque 
minuti dì gioco ed a conclu
dere l'incontro con lo svan
taggio di un solo gol, questa 
volta sono sicuri di vincere 

«Questo è un Real da leg
genda e posso garantire che, 
sia pure soffrendo, il Bayem 
sarà eliminato», ha dichiarato 
molto ottimista il presidente 
Ramon Mendoza A conforta
re questo ottimismo della vigi
lia, cosa del resto abituale per 
i madnleni, capaci sul loro 
campo di Imprese storiche e 
di nmonte sensazionali cl so
no 1 risultali ottenuti In cam 
pionato dal Real Risultati che 
sembrano dargli ragione La 
squadra più amata di Spagna 
guida indisturbata da venticin
que giornate la classifica ed 
ha un vantaggio sul secondo -
la basca Real Sociedad che è 
a quota 39 - di ben sette lun
ghezze Delle 28 partite gioca
te ne ha vinte 21, pareggiate 4 

•«iiiiiiiiiiiniiiiiwiwwuii» l'Unità 
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SPORT 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico 

Fondriest, prima uno spunto 
da campione, poi 
la polemica con Saronni 

GINO SALA 

m MONTE URANO Bel col
po di Maurizio Fondrlesl nella 
quarta tappa della Tirreno 
Adriatico Un colpo messo a 
segno con un allungo brucian 
te a 500 metri dal traguardo 
sulla gobba che precedeva di 
poco II rettilineo d arrivo Era 
stata una corsa noiosa per chi
lometri e chilometri si pensa
va ad una conclusione in vola
la e invece In un finale movi 
mentalo da Tomaslnl e Ander 
son, Il giovane Fondrlesl ha 
colto la palla al balzo per im
porsi con un azione solitaria 
Poi Maurizio ha polemizzato 
con Saronni che recentemen
te aveva criticato il tantino 
definendolo un rompiscatole, 
un corridore che si produceva 
In molli attacchi senza ricava
re nulla di buono «Guarda un 
po' da dove viene la predica» 
ha ribattuto Fondrlesl «Par 
lasse Argentm, potrei anche 
ascollare, ma Saronni sua zil 
lo per favore» 

Il ventitreenne Fondriest è 
considarato da molti la gran
de promessa del ciclismo ita
liano anche se nel 1987 0 an 
no del debutto professionisti
co) ha ottenuto una sola vitto

ria In una lappa del Giro di 
Catalogna II ragazzo della Le 
gnano ha grinta e buone doti 
sia in pianura che in salita Sa 
ra II prossimo Giro d Italia a 
dirci quanto vale Maurizio 

Tornando alla prova di len 
va detto che la maglia di lea 
der della classifica resta sulle 
spalle dello svizzero Mae-
chler Una situazione ancora 
incerta però, uno specchio 
con piccole differenze Oggi 
andremo da Porto Recanati 
ad Appignano con una prova 
lunga 207 chilometri e tutta 
disegnata sui dossi dell'entro 
terra marchigiano, perciò se 
ci sarà battaglia ne vedremo 
delle belle 

Arrivo 
1) Maurizio Fondriest (Alla 
Lum Legnano) chilometri 228 
In 6 ore 07 26 media 
37,231, 2) Theunlsse (Olan
da) a 3 3) Sorensen (Ano 
stea), 4) Polito (Gis Gelati) 5) 
Saronni (Del Tongo Colnago) 

Classifica generale 
I) Maechler, 2) Rominger a 
1 3) Anderson a 4 ,4) Fon
driest a 9 ' 5) Saronni a 13 

A Calgary un incontro 
tra il principe de Mérode 
e il fisiologo italiano 
al centro delle critiche 

Gli è stato offerto 
un posto nella commissione 
medica del Comitato 
intemazionale olimpico 

Il prof Concom 

Il Ciò dice a Conconi 
«Venga da noi...» 

Alle Olimpiadi invernali di Calgary il Ciò ha chiesto al 
professor Francesco Conconi di entrare nella Com
missione medica de) Comitato intemazionale olimpi
co E una notizia sorprendente Concom è stato al 
centro di severe critiche (e non solo in Italia) per la 
pratica deìl'autoemotrasfusione. Ma martedì 23 feb
braio Il principe de MérodQ, che è presidente della 
Commissione medica, ha fatto la sua offerta 

REMO MUSUMECI 

H MIUNO Martedì 23 feb
braio il principe Alexandre de 
Mérode presidente della 
commissione medica del Co
mitato internazionale olimpi 
co ha chiesto al professor Gu 
stavo Tuccimel - che è uno 
dei componenti della com
missione stessa oltre che pre
sidente della Federazione ita 
liana del medici sportivi - di 
accompagnarlo a Canmore 

126 chilometri a nord ovest di 
Calgary dal professor France 
sco Conconl «Vorrei cono
scere questo famoso medico 
Italiano» 

E il professor Gustavo Tue 
cimei ha accompagnato - il 
giorno dopo - 1 illustre perso 
naggio con una vettura della 
delegazione italiana nel vii 
laggio sulle montagne roccio
se 

Il principe belga e il medico 
italiano hanno parlato a lun
go hanno visitato la pista del 
fondo dove erano impegnati I 
fondisti della combinata 
nordica a squadre 

Gustavo T\iccimei non sa 
cosa si siano detti . due nella 
lunga e cordiale chiacchiera 
ta Certamente non hanno 
parlato del tempo II presiden
te dei medici sportivi italiani 
sa dire soltanto quel che gli ha 
riferito in seguito Alexandre 
de Mérode «He is a very plea-
sant man », «E un uomo mol
to gradevole ma non ho an
cora deciso Devo pensarci» 

Pensare a che cosa? Vedia
mo di chiarire il mistero Ale
xandre de Mérode si era fatto 
accompagnare a Canmore -
dove il professor Francesco 
Conconi alloggiava, ma non al 
villaggio olimpico, in una vil

letta presa in affitto dalla dele
gazione italiana e destinata a 
te* mei e altre persone - con 
un idea molto precisa chie 
dere al fisiologo italiano di en
trare nella commissione me
dica del Comitato internazio
nale olimpico 

La notizia ha del clamoro
so Conconi, negli ultimi tem
pi, è stato oggetto di pesanti 
critiche sia negli ambienti 
sportivi sia in quelli medici da 
quando il «bubbone doping» è 
esploso m tutta la sua virulen
za L autoemotrasfusione, pra
tica adoperata da Concom nel 
passato su motti atleti è stata 
bandita dal Ciò II professore 
di Ferrara ora dichiara dì non 
praticarla più Sta di fatto che 
le offerte del Ciò lasciano per
plessi Peraltro è difficile che 
Conconi possa essere inserito 

nella commissione medica 
del Ciò perche è consuetudi
ne, anche se non esiste nessu
na norma scritta di non inse
rire più di un medico per pae
se EI Italia ha già, appunto, il 
professor Tuccimei La propo
sta comunque c'è stata Ma il 
professor Conconl è abbotto-
natìssimo al riguardo Forse 
vuole ottenere garanzie dal 
Coni Vuole cioè essere certo 
che non vi saranno ostilità né 
da parte dell ente né da parte 
della Federazione dei medici 
sportivi 

La commissione medica 
del Ciò e composta da 33 per
sone 31 medici - vi sono per
sonaggi famosi come Arnold 
Beckett e come Ame Ljun-
qvist - più il presidente Ale
xandre de Mérode e il mezzo
fondista inglese Sebastian 
Coe 

Ciclismo proibito. Ormoni e anabolizzanti: ecco il segreto per una giornata di gloria 

I gioielli di prestigio della scienza 
per una fabbrica di campioni di carta 
Il sasso l'ha lanciato Francesco Moser, dopo la sua 
ultima gara ufficiale al velodromo parigino di Bercy. 
Con la sua pratica rudezza, senza nascondere la 
mano, ha detto' «Il doping? Per me, un professioni
sta potrebbe fare quello che vuole? E grande, vacci
nato. Poi, è inutile farla lunga, se un corridore,; 
come succede adesso, deve correre quasi tutti i 
giorni e Inevitabile che faccia ricorso alla medicina» 

DAMO CICCAHILM 

em MIUNO La denuncia di 
Moser è caduta nell Indiffe
renza generale dell'ambiente 
ciclistico II sasso ha solo in
crespato l'acqua, poi lo sta
gno si è «ubilo richiuso C è 
poca voglia, tra corridori e di
rigenti, di parlare di questo 
scomodo argomento «Do
ping? Ma via, proprio nel cicli
smo dove da molti anni c'è un 
attento controllo? Forse una 
volta adesso e è la scienza, 
le nuove metodologie • 

SI, è vero e è la scienza nel 

ciclismo moderno, ma è an
che vero che proprio quest ul
tima ha allargato quella zona, 
quella sorta di terra di nessu
no, che è II confine Ira un uso 
corretto e approprialo della 
medicina e II doping Poi c'è 
anche un altro aspetto poco 
rassicurante Non e vero che 
tutti I corridori professionisti 
siano consapevoli dei rischi 
cui vanno Incontro Qualcuno 
si molti altri no 

C è chi preferisce Ignorare 
tutto e c'è chi, credendo inve 

ce di sapere sperimenta sul 
proprio corpo dei prodotti 
che sono peggio di mine va
ganti Non Bisogna fare di 
ogni erba un lascio, però la 
situazione è abbastanza allar
mante "I controlli attuali -
sottolinea Renato Sacconi, 
consigliere federale e giudice 
Internazionale di gara - sono 
molto severi ma I corridori 
cercano tutte le scappatoie 
possibili per evitarli Cono, 
non accadono più goffi tenta
tivi comelquello di Poilentler 
CTour 78) ohe cercò'di nai 
scondere le urine per non far
si cogliere nel sacco Sostan
ze come la efedrina vengono 
Individuate subito, cosi molti 
ricorrono all'uso degli anabo
lizzanti e degli ormoni Tracce 
ovviamente non se ne trova
no, però alla distanza I danni 
possono nsultare ancora mag 
glori lo comunque farei con
trolli ancora più severi magari 
improvvisi, durante la corsa 
La liberalizzazione? Sarebbe 

disastrosa perche indirizze
rebbe su una strada sbagliata i 
giovani, che non sono In gra
do di decidere e valutare» 

Olà I giovani Questo è II 
problema più grave Molti 
prendono II doping per emu
lare I corridori più famosi Al
tri perchè sono condizionati 
dal dirigenti delle loro squa
dre Racconta Dario Montani, 
ex tesserato per la Supermer
cati Brianzoli- «Anche tra gli 
junipres el dilettanti succedo
no delle cosa poca piacevoli, 
Lo sponsor dà 11 nome e vuole 
dei risultati, delle vittorie Cosi 
anche I direttori sportivi e I 
medici, per ac< ontentario, 
non vanno tanto per il sottile 
E il corridore ha poco da sce
gliere o s'adegua o cambia 
aria Del resto ci sono troppe 
gare come si fa ad essere 
sempre competitivi se non ci 
si aluta con qualcosa?» 

Calendario esasperante, 
voglia di emergere comun

que, consiglieri poco attendi
bili Renato Sacconi è però 
più ottimista >l direttori spor
tivi erano più "praticoni" una 
volta Ora e è più serietà Nel
le categone inferiori la situa
zione è preoccupante solo 
per gli juniores Qui si diventa 
campioni del mondo e allora 
gli sponsor Intervengono Tra 
gli allievi e gli esordienti inve
ce non succede» 

Anche Vittorio Adomi, ex 
campione del mondo, teme 
che una improvvisa mancanza 
di controlli sarebbe assai dan
nosa per i più giovani "Sono 
indifesi ed estremamente 
condizionati dai comporta
menti dei professionisti so
prattutto quelli famosi Se pas
sasse una autoregolamenta
zione, e quindi una pubblica 
tolleranza all'uso di queste so
stanze i più giovani cresce
rebbero con una mentalità di
storna quella che ritiene una 
strada obbligatoria, per diven-

Le denunce di doping nel ciclismo di Moser sono cadute nel vuoto 

tare campioni, 1 assunzione 
frequente di doping Vincere 
tanto e subito, poi si vedrà 
Correre il più possibile per 
guadagnare di più E difatti è 
sempre più frequente il caso 
di corridon che si bruciano 
nello spazio di un mattino» 
Adorni non è comunque pes
simista «Il doping era molto 
più diffuso ai miei tempi An
eli io I ho preso soprattutto la 
simpamina Però il doping 
non fa diventare campioni I 
brocchi Io ad esempio ho 

vinto sia pnma che istituissero 
il controllo che dopo, Adesso 
li doping più pericoloso, e su
bdolo, è quello degli ormoni e 
degli anabolizzanti» Insom
ma simpamina, efednna e si
mili sono il retaggio di un do
ping in via d estinzione Ades
so, anche nel ciclismo, sono 
In auge altn «supporti» Ne 
parleremo nell'ultima puntata 
dell inchiesta con un comdo 
re che li ha provati e un medi
co dello sport 

(2 continua) 

Anno nero anche nel basket per Torino 
La San Benedetto sospende 
i diritti contrattuali 
a giocatori e tecnici 
I conti in tasca al torneo 

MARCO MSTONESI 

I cecchini dette domenica 

48 OalIpiQio 

37 Ollwdl 

35 Andffion 

33 Brown 

31 Howard 

30 MtntMtr 

Hitachi 

Brescia 

Nautrorobarts 

Triwtr 

Sunbenedetto 

Irge 

41 J Bryant 

35 Smith 

35 Zeno 

35 Riley 

27 Giumblnl 

27 Maguolo 

Maltinti 

Blklim 

Faear 

Spondllatte 

Cantina 

Sharp 

• • MILANO Centosessanta 
minuti effettivi al termine della 
stagione regolare e poche 
certezze acquisite finora sui 
parquet di tutta Italia Sembra 
lacife scommettere sul primo 
posto della Dlvarese in casa 
deve affrontare la Snaidero 
che orfana di Glouchkov è 
sempre vulnerabile sotto ca
nestro, e il già matematica
mente retrocesso Basket Bre
scia In trasferta deve andare 
due volte a Livorno arena in
fuocata Ma I varesini sembra 
no molto più convinti nei pro
pri mezzi dopo le vittorie a Mi
lano CTracer) e Vehezia (Hita
chi) e paradossalmente do 
pò la sconfitta casalinga con 
irò Bologna (Dietor) Anche 
la Tracer non dovrebbe avere 
grossi problemi a mantenersi 
al secondo posto è a 4 punti 
dalla Divarese ne ha due di 
vantaggio sulla Snaidero e 
quattro su Arexons e Dietor e 

il calendario le piopone Irge, 
Wuber e Arexons (al Palatrus 
sardi) e San Benedetto (a To 
nno) 

Ancora più agguerrita la 
concorrenza per non rimane
re fuori dai playotl" in A-2, ol
tre al Brescia, dovrebbero an
dare i brianzoli dell Irge ma 
tutte le altre squadre teorica 
mente potrebbero qualificarsi 
per la parte alta de I campiona
to Favorite naturalmente le 
due livornesi, scontata la pre
senza della Scavollni (riman 
data a oggi la visita di Ballarci 
da parte del professor Perù 
già) rimangono due posti per 
sei pretendenti La wuber (22 
punti) dopo il blitz contro 
[Allibert potrebbe fare sei 
punti (in casa contro Brescia e 
San Benedetto, fuori con I Ir
ge) Idem la Hitarhi e il Ban-
coroma anche se il computer 
ha programmato per entram
be la sfida con la Dietor che 

oggi appare insuperabile, al
meno per Dalipagic Wnght e 
compagni Più fievoli le spe
ranze di San Bendetto Benet 
ton e Neutroroberts tutte a 20 
punti 

Da Tonno in particolare 
giungono notizie inquietanti 
su) momento-no della squa
dra L'inopinata sconfitta pati 
ta domenica a Brescia contro 
I ultima in classifica addirittu
ra priva dell americano Jo
hnson, ha lasciato il segno La 
società ha infatti sospew i di
ritti contrattuali ai giocatori e 
ai tecnici «lasospensione»-è 
scntto nel comunicato del 
Consiglio direttivo - «e ti pri
mo provvedimento» Dalla 
A 2 sono già matematìcamen 
te promosse aiplayoff le Can
tine Riunite di Reggio Emilia e 
lo Yoga di Bologna Tutt altro 
che decise invece le due re
trocessioni in sene B Blklim, 
Segafredo, Spondllatte e Sa-
belli hanno 18 punti, Denti 
gomma 16eCuki 14 

Così ptayoff, playout e retrocessioni 
Pltyoff Vi sono ammesse te pnme dieci squadre della A-l e le 
pnme due della A 2 Gli ottavi di finale si tengono il 10, il 13 ed 
eventualmente il 17 aprile, i quarti di finale il 20, il 24 ed 
eventualmente il 28 aprile, le semifinali il 1', il 4 ed eventual
mente I 8 maggio Tutti questi incontri sono previsti al meglio 
delle tre partite La finale si disputa 111, il 14, il 17 ed eventual
mente il 19 e il 22 maggio In questo caso si gioca a) meglio 
delle cinque partite Le pnme quattro squadre della stagione 
regolare accedono direttamente ai quarti di finale Negli altri 
casi gli accoppiamenti sono quinta A-l contro seconda A-2, 
sesta A 1 contro prima A 2, settima A-l contro decima A-l, 
ottava A l contro nona A-l 
Playout Vi partecipano dodici squadre, dall'undicesima alla 
quattordicesima di A-1 e dalla terza alla decima di A-2 suddivise 
in due gironi da sei Al termine delle dieci partite (cinque in 
casa altrettante fuori) vengono promosse in A 1 le pnme due 
squadre di ciascun girone Si comincia il lOapnle, si finisce il 15 
maggio 
Retrocessioni Retrocedono direttamente In A-2 l'ultima e la 
penultima della A 1 Retrocedono direttamente in B le ultime 
due della pnma fase della A-2 

BREVISSIME 
Zola Budd rtKhl» la sospensione. Su sollecitazione della laaf, 

la Federazione inglese chiederà a Zola Budd di «chiarire I 
suol lesami con II Sudafrica» La Budd rischia la sospensio 
ne II Kenya ha chiesto alla laaf di vietare alla Budd di 
partecipare al mondiali di cross del 26 marzo in Nupvd 
Zelanda, altrimenti II diserterà come lo Zimbabwe Nigeria e 
Zambia 

Amatalo padre tifoso minorenne. Mario Pierini, Il padre di un 
tifoso minorenne denunciato per gli Incidenti accaduti dopo 
Uvorno-Uicchese (C/I), è stato arrestato per oltraggio a 
pubblico ufficiale „ ., _ „. 

TU*» condannato a un mese. Il pretore di Porli ha condanna
to Il giovane bolognese Urriberto Sito trovato In possesso di 

, sto con 
Assolti tre 

coìfe'liQ «serramànico durante gli incidenti nell incontro 
" - •• — " • - -«lombani Yô a.Bqrogpa a un mese di arre-li baste) Jòlr>.,T.;—,-.,. . .__.. . . , , ._ , — .... 

naie e a ZDOmlla lire di multa 
, Tre presidenti di federazioni sportive 

""Pérrdrié'triuptoJ, Oalganl (tennis) e Vinci (basket), sono 
stati assolti dalTaccusS di violazione delle leggi fiscali per 
non aver versato la ritenuta d acconto sulle somme elargite 

., a società sportive di club , 
Venerdì In lega terzo straniero. I presidenti delle società di A 

e di B si riuniranno venerdì In Lega a Milano presente 11 
presidente Nlzzola, per dee dere su terzo «trafilerò campa
ti ,..i _ s>len(iari delle finali di Coppa Italia t , 

— •"—ÌSO dal reparto di neurochirurgia 
„ „ „ _ r , J Lecce il difensore dell Arezzo 
Alberto Minola colpita alla testa da una violenta «pallonata» 
durante l'Incontro con il Lecce 

_ gna acquisi e calendari delle 
Dlnfesso Mino a. E stato dimesso 

dell ospedale «Vito Fazzl» di u 

Arabi-israeliani, maratoneti di pace 
Israeliano lui, araba lei sono riusciti a superare 1 odio 
che divide i loro popoli con l'amore pei l'atletica 
Ammon Laban e Amai Abed Alai sono due giovani 
podisti che I allenatore italiano Antonio Sartori è riu
scito a far coesistere assieme a tanti altri sotto un'uni
ca bandiera sportiva, quella del «Marathon club Su-
lam Tzor» nel nord della Galilea I due podisti parteci
peranno a metà maggio alla iBoIognamaratona» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNEU 

tm BOLOGNA La storia che 
stiamo per raccontarvi è una 
delle testimonianze pm con 
crete e tangibili di come lo 
sport possa - al di là delle soli
te immagini retoriche - affra 
tellare veramente i popoli I 
protagonisti sono tre Da un 

lato due giovani e promettenti 
podisti Amnon Laban un 
israeliano venticinquenne e 
una ragazza araba Amai 
Abed Alai di ventitré anni 
Dall altro un allenatore Italia 
no Antonio Sartori di qua 
rantatré anni che da 18 vive 

in Israele 
Sartori è riuscito a realizza 

re un sogno che cullava da 
tempo quello di unire sotto la 
comune bandiera dello sport 
in questo caso il podismo de
cine di ragazzi arabi e israelia
ni che in tal modo hanno mes
so da parte ogni tipo di barrie
ra religiosa e politica L allena
tore italiano, sfruttando un im
provvisato campo di allena
mento posto tra filari di kiwi e 
avocado nei pressi del Kib 
butz Adamit nel nord della 
Galilea è riuscito a fondare 
un associazione sportiva il 
«Marathon Club Sulam Tzor» 
che attualmente annovera 
un ottantina di atleti arabi e 

israeliani Tutte le sere questi 
giovani arrivano al campo a 
bordo di diversi pulmini pro
venienti dai vicini villaggi e si 
allenano in allegria approfon
dendo amicizie che hanno ab
battuto qualsiasi tipo di barrie
ra Come sono lontani i sinistri 
venti di guerra che soffiano in 
altre parti di quel paese1 

Fra gli ottanta atleti Amnon 
Laban e Amai Abed Alai sono 
sicuramente i più promettenti 
11 primo è vicecamplone di 
maratona del suo paese la se 
e inda (tra 1 altro studentessa 
di biologia e vero e proprio 
simbolo della rinascita araba) 
vanta 1 apprezzabile tempo di 
un ora 29 52 nella mezza 

maratona Bene ) due ragazzi 
nel prossimo mese di maggio 
voleranno in Italia per parteci
pare il giorno 15 alla «Bolo-
gnamaratona» Gareggeranno 
assieme, aiutandosi e solleci
tandosi a vicenda tQuando 
Laban dice ' Forza Alai" -
spiega I allenatore Sartori - io 
sono felice di sentire che 11-
sraeliano chiama l'arabo» 

Amnon Laban e Amai Abed 
Alai si presenteranno alla «Bo-
lognamaratona* col simbolo 
del loro club molto significa 
tivo una bandiera israeliana a 
fianco di quella libanese con 
sopra la colomba della pace 
col ramoscello d ulivo e sotto 
la scntta «The Good Fence» il 
recinto della pace 

COMUNE DI ARMENTO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Preavviso di bando di gara par l'affidamento dàlia 
«concessione» per la realizzazione della stradi 

di collegamento delle superstrade «Agri-Sauroi. 
Viotto funzionale (Legge 18/4/1984. n. 80). 

Il Comune di Armento (Pz), con sede in Armento alla 
Piazza Umberto I, n 13 - ai sensi dell art 6 ultimo 
comma, dell Ordinanza del P R G di Basilicata n 2/88 -
pubblicherà in data 21/3/1988 ali Albo Pretorlo dell En
te il bando di gara par l'affidamento della «Concessione» 
per la realizzazione della strada di collegamento dalle 
superstrade «Agri-Sauro» - 1° lotto funzionala 

Alla gara possono partecipare: 
la Impresa di costruzione, cooperative e loro consorzi, in 
forma aingola o riunite in associazione temporanea e 
norma degli artt 20 a seguenti della legge 584/1977, 
aventi sede a domicilio fiscale In Basilicata alla data dui 
2/5/1985, 
I consorzi fra cooperativa aventi sede operativa in Basili
cata da almeno tre anni - comprovata dall'iscrizione nel 
Registro delle Ditta di una delle Camere di commercio di 
Basilicata che utilizzino per l'esecuzione delle opera 
esclusivamente i loro soci lucenl 
Tutta la concorrenti davano essere In regola con il paga
mento dagli oneri sociali agli Istituti previdenziali a assi
curativi relativi all'attiviti di Impresa, 
La «Concessione» he per oggetto tutto quanto è neces
sario a renderà l'opera compiuta (progettazione ed ese
cuzione delle opera, eventuali espropri, visti, nulla osta, 
autorizzazioni e pareri) nonché quant'altro Decorre per 
dare l'opera completamente ultimata, eseguita a perfet
ta regola d'arte e collaudata 
Le caratteristiche della costruzione da realizzare aono 
descritta sull'elaborato tecnico approvato dalla Ragiona 
e allegato alla deliberazione consiliare n 80 del 
24/6/1987. Copia potrà essere ritirata presso l'ufficio di 
Segretaria dell'Ente previo veraarnemo di L. 500 000 
sul c/c n. 14335855 Intestato a: Comune di Armento 
Servizio di Tesoreria 86010 Armento (Pz). 
L'offerta da far pervenire all'ufficio di Segreteria del Co
mune entro i 30 giorni successivi e continui decorrenti 
dall'ultimo di pubblicazione del bando, ossia entro 11 
4/5/1988 ore 12, esclusivamente a mezzo di posta 
raccomandata con ricevuta di ritorno, In plico sigillato 
con ceralacca, dovrà contenere, pena l'esclusione, tutto 
quanto espressamente richiesto all'art. 5 del bando di 
gara. 

L'affidamento In concessione dell'opera avverrà per ef
fetto del parere vincolante di apposita Commissione, In 
favore del soggetto eie avrò presentato l'offerta ritenuti 
più vantaggiosa in relaziona alla soluzioni progettuali, 
tecniche ad economiche, elle modalità di pagamento, al 
tempi di esecuzione, ascondo I criteri descritti nel bendo 
di gara all'art, 14. 
L'importo complessivo della concessione e di lire 3 mi* 
(lardi. I lavori In oggetto saranno finanziati al sensi della 
legge 18/4/1984, n 80. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente 
avviso, si fs riferimento al bando di gara 

. IL SINDACO Filippo la r« j * 

ICISolplant: 
con Fltx • Fusihdt risolto il diserbo 

compatto dola soia in post-emergenze 

La coltura di soia comparsa In Italia quasi In sordina agli ihlil 
degli anni 80 ha fatto registrare una crescita sorprenderne 
col passare del tempo attestandosi su una superficie di Ben 
250 mila ettari nel 1987 ICI Solplant fin dalla prima coro 
parsa della sola in Italia si e prefissa di risolvere i gravi 
problemi di infestazioni da malerbe che assillavano gli agri
coltori italiani, mediante la sperimentazione e la messa a 
puntodmuovi prodotti erbicidi, da impiegarsi nelle colture di 
soia Nel 1984 ICI Solplant mise a disposizione degli agricol
tori la soluzione al primo grosso problema di infestanti «Fusi-
Isde», un graminicida selettivo di post-emergenza In grado di 
eliminare tutte le infostsnti graminacee presenti nella coltura 
di soia senza peraltro arrecare il minimo danno alla coltura 
Restava da risolvere il secondo grave problema le Infestazio
ni di dicotiledoni, comunemente dette «infestanti a foglia 
larga», temibili quanto le graminacee in quanto capaci di 
ridurre notevolmente le rese colturali e parallelamente di 
peggiorare ta qualità del raccolto e di rendere difficoltose le 
operazioni di trebbiatura Dopo anni di attente sperimenta
zioni condotte dai propri tecnici e da autorevoli Enti Ufficiali 
ICI Solplant ha messo a disposizione degli agricoltori, nel 
1987, «Flex» Si fretta di un diserbante di post emergenza 
selettivo per la sola in grado di distruggere le infestanti 
dicotiledoni («a foglia larga») nel pieno rispetto della coltura 
«Flex» devitalizza prontamente le piante infestanti e libera la 
colture di soia dall azione competitiva da esse esercitata 
«Flex» i particolarmente attivo su temibili malerbe quali 
Amsrantus retroflexus Solanum nlgrum, fvlercunaits sp , Si 
napls sp , Polygonum persicana, Datura strarnonium. e mol
te altre «Flex» può essere Irrorato già nei primi stadi di 
sviluppo della sola, quando la coltura ha emesso la prima 
foglia trifogliata Per l'utilizzo di «Flex» si impiegano le norma
li attrezzature aziendali Mediante I uso appropriato di «Fusl-
lade» e «Flex», secondo le facili norme consigliate da ICI 
Solplant, I agricoltore può agevolmente risolvere i problemi di 
erbe infestanti presenti nella coltura di soia «Flex» e «Fusila-
de» vanno entrambi Impiegati in post-emergenza della coltu
ra e della erbe Infestanti, quindi solo quando esse sono 
presenti I agricoltore ha cosi la possibilità di adottare un 
piano di interventi «mirato» verso un problema presante di 
valutare l'entità delle Infestazioni e di proporzionsre I inter
vento in accordo alle reali necessità 

COMUNE DI SCALDALE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli affetti dell articolo 7 primo comma dalla lagni 
8/10/1984 n 607 AVVERTE 
eh» questo Comune deve indirò licitazione privata per I appalto dei 
seguenti lavori 
1) Lavori di costruzione della strada Manetta Muragttono Faraona 

Importo a basa d asta lira 502 000 000 
2) Lavori di completamento acquo nera e bianche noi capoluogo im

porto a baaa d asta lira 86 935 000 
3) Lavori di completamento acqua nere o bianche nel capoluogo lm 

porto a baie d asta lire 82 497 000 
4| Lavori di completamento rete idrica fognante e lavori stradali tire 

porto a basa d asta lira 34 845 000 
Le Impresa Interessate possono chiedere con domanda in carta lesala 
di essere invitate facendo pervenire I Istante entro quindici giorni da 
correnti dalla data di pubblicazione dal presente avviso Le richiesta di 
partecipazione non vincolano I Amministrazione 
L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui ali art, t lettera di dalla 
legge 2/2/1973 n 14 
La opere di cui ai nn 1 2 e 3 sono finanziate dalla Cassa 00 PP con 
i fondi del risparmio postale quella di cui a) n 4 e hnarutate con 
contributo FESfi 
Scandalo 2 febbraio 1988 IL SINDACO prof Italo Ssaramuxaina, 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

La rassegna chiude il 20 
f 080 espositori di 28 Paesi 

fcìera di Verona 
Con Usa e Urss 
C'è anche la Cina 
i 

Ila. Fiera agricola di Verona si è confermata anche 
quest'anno come insostituibile appuntamento in
temazionale. All'edizione 88 partecipano 28 na
ilon! tra cui gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica e, 
per la prima volta, anche la Cina Popolare. La 

Srande rassegna dell'agricoltura chiude il 20 mar-
E>. La Fiera di Verona Tia festeggiato con un altro 

successo II suo 90* compleanno. 
i 

t ^ 

aiutimi MUSUN 
• t . VERONA. Le dire della 
novantesima Fleragricola di 
Verona? Ceno, le dire Dun-
due gli espositori quest'anno 
abito a quota 2080 (100 in più 
rispetto alla «cor» edizione), 
ql questi 325 tono stranieri in 
rappresentanza di 28 paesi 
Nel 1887 erano venticinque I 
«nuovi» quell'anno tono la Ci
na popolare, Il Nicaragua e 11 
Senegal. 
i Altre dire riguardano 1150 

giornalisti Italiani e stranieri 

J«Ereditati, I corrispondenti , 
«III Tao e della Novostl, I 
Inque o tei ministri dell'Agri

coltura di altrettanti paesi, gli 
ambasciatori di una decina di 
rjailonl al quali vanno aggiunti 
una ventina di delegazioni 
commerciali 
] Vale a dire che, a Verona, 
quest'anno li e (atto II pieno, 
In ogni senso, te al considera, 
dati alla mano, che le previ
sioni della vigilia stimano a 
don meno di meno milione I 
Visitatori, Ira Italiani e stranie-

t Se queste sono le previsioni 
4«lls viglila (e certamente il 
consultivo potrebbe superar-
f ) «'8 da dire che Fieragrico-
III, a novantanni dalla nascila, 
di strada ne ha latta tanta, e 
«he prospettive di sviluppo 
tono visibili a portata di ma
no, A Verona, quest'anno, si 
parla di molte case delle ini
ziative della Fiat che con Fla-
fkeotech punta ad Inserirsi 
sempre di più nel mondo ver
de d'Europa e del paesi emer
genti ma anche del problemi 
iill'iagricoltura del terso mil
lennio», un dibattito al quale 
hanno prato parte relatori sta
tunitensi, sovietici, (rancasi, 
giapponesi, austriaci, Inglesi, 
Mwllanl, Irlandesi e Italiani, 
un'occasione, non a caso, 
Itrvna per ribadire che il futu
ro dell'agricoltura è stretta
mente legato «alle risposte 

IL. . I . I I - •••UI.III...L . . . . I I . 

che la scienza è In grado di 
offrire» Ed è proprio colle-
gandosl alle attese del mondo 
agricolo, che la Fiatgeotech, 
come ti e ricordato, nel suo 
convegno ha annunciato •In
vestimenti nell'arco di un 
triennio per 310 miliardi di li
re, con dieci stabilimenti (5 
del quali m Italia) ed oltre 14 
mila dipendenti per un fattura
to Iniziale annuo di 2800 mi
liardi di lire» 

Queste peraltro sono sol
tanto alcune delle Iniziative 
presenti a Fleragricola dove si 
confrontano, per la prima vol
ta quest'anno, gli Stali Uniti, 
l'Uni, la Cina popolare e Agri-
center, la struttura creata dal
l'ente Nera per servire meglio 
Il «mondo verde» utilizzando 
tecnologie d'avanguardia 

A Verona, l'appuntamento 
mondiale con l'agricoltura 

3ulndl presenta avvenimenti 
1 tutto rilievo. Non solo per 

gli addetti al lavori, che nel 
vari stand sicuramente trova
no il 'meglio., ma anche per I 
•empiici votatori 

Fleragricola, eh* chiuderà I 
battenti II 20 mano, di latto 
ha aperto la grande stagione 
lleriauca Italiana. Non a caio 
la «capitale verde d'Europa» 
alla viglila della primavera di
venta Il termometro per misu
rare lo stato di salute della no
stra agricoltura SI chiude me
teorologicamente coti l'Inver
no e si lavora per la 'bella Ma
gione», tenendo presente pe
raltro che la nostra agricoltura 
s) deve preparare ali appunta
mento con il 1992, quando le 
barriere doganali di tutta Eu
ropa dovranno cader*, Oli In
terrogativi relativi * questa 
scadenza tono ancora tanti e 
le risposte non tempre esau
rienti. Verona, d'accordo, ita 
facendo la tua parie, alt pure 
In mezzo alle dllllcollt, E gli 
altri? 

COOPCRAZIONI AGRICOLA Apca di Modena: progetto d'integrazione 
per la riqualificazione e lo sviluppo 

Una politica di gruppo 
con un marchio comune 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

•Sai Lo stand alla Fiera di Ve
rona sari unico e marcato Al
ca Le cooperative agricole e 
del servizi all'agricoltura si 
presentano sotto questo uni
co ombrello al confronto con 
Il mercato, rappresentato dal
le migliaia di visitatori che fre
quenteranno I padiglioni 
•L'Alca è la catalizzatrice di 
questo intervento alla più Im
portante manifestazione inter
nazionale del settore» - spie
gano all'Ape» di Modena, che 
propone In questi giorni la sua 
buona produzione di fanne 
prodotte nel Molino di Cena
celo, tra cui quelle speciali 
per fabbricare il pane con il 
metodo francese Lemalre, 
controllato e garantito, non
ché le attrezzature di servizio 
per gli agricoltori - «L'Inten
zione è quella di presentare la 
nostra attivili come 11 frutto di 
una reale politica di gruppo 
Anche se nel (alti slamo anco
ra lontani dall'avere realizzato 
l'Integrazione tra le cooperati
ve che operano nel settore 
agroallmentare, lo sforzo che 
stiamo facendo va esattamen
te In questa direzione Forse 
le enunciazioni teoriche stan
no precedendo I fatti concre
ti, economici, di mercato, ma 
intanto la riflessione verte su 
questi temi. Riteniamo che II 
successo della cooperazione 
In questo settore al giochi pro
prio su questo» 

La coopcrazione Lega ha 
nell'agroaiimentare II tuo più 
importante tenore d'interven
to: rappresenta Infatti II 60X 
del totale della cifra d'affari. 
anche te non esistono statisti
che sicure, ti calcala che l'a
gricoltura su un fatturato com
plessivo di circa 12 000 miliar
di ne rappresenti 3000 • 
3.500, e altrettanto l'Industria 
agroallmentare 1 punti di for
za tono la capaciti di fornire 
matte standardizzate di pro
dotti agricoli su grandissimi 
volumi e con un adeguata li
vello di servizio e 1 Immagine 
di affidabili!» che hanno sul 
mercato le produzioni coope
rative. Nel caso della stessa 
Apca di Modena, va ricordato 
che tra I clienti migliori dell'a
zienda c'è la atesta Badila, 
molto attenta alla queliti delle 
tue materie prime 

Nel caso di Apca Modena, 
al tratta però di una delle pun-

te avanzate all'interno del mo
vimento cooperativo* è una 
delle poche aziende che Inve
ste molto In ricerca: un grup
po di agronomi per rimettere 
a coltura 1 campi di grano, 
concimarli con sostanza orga
nica, osservare costantemen
te le rese, e una serie di analisi 
di laboratorio per valutare gli 
effetti della «saniflcazione» 
ambientale 

Il problema dell'integrazio
ne e della politica di gruppo è 
pero più vasto Una recente 
riflessione e Indagine condot
ta tu commistione della stet
t i Atea (e di recente pubbli
cata tulli rivista del consor
zio, Agricoop) sta portando a 
un progetto di riqualificazione 
e sviluppo manageriale delle 
cooperative di servizio Tutta 
la logica del progetto tende a 

creare una realti omogenea 
delle imprese di base, come 

Eremessa indispensabile per 
i creazione di un sistema che 

opera come gruppo L'agire 
come gruppo consente di au
mentare la capaciti contrat
tuale nei confronti delle 
aziende produrrne! dei mezzi 
tecnici, di acquisire il meglio 
dell'innovazione e quindi di 
vincere la competizione serra

ta che su questo terreno, ri' 
schia di mettere in difficoltà la 
cooperazlone L'idea intorno 
alla quale si muove, che ha 
consentito gii di raggiungere 
alcuni risultati significativi, è 
quella di realizzare una rete 
commerciale nazionale Inte
grata Alca - cooperative di 
servizio - cooperative di prò 
duzione Strumenti di questa 
strategia sono un catalogo 
completo, tecnicamente vali
do e aggiornato, economica
mente conveniente, offerto 
dall'Alca alle proprie associa
te, e un marchio - Agricoop -
che identifichi I prodotti e l'in
tera rete di vendita Dallo stru
mento catalogo sta gli muo
vendo una serie di accordi 
commerciali e di collabora 
zione diversificati e funzionali 
agli specifici obiettivi 

Il progetto Agricoop ha svi 
luppi interessanti anche sul 
versante dell'industria, la qua
le necessita, per collocare i 
propri prodotti e servizi in 
agricoltura, di una rete distri
butiva affidabile e di un'assi
stenza adatta alla cultura degli 
imprenditori agricoli Per atti
vare questa impostazione, Al
ca sta cercando di adeguare II 
prodotto al mercato e di cer
care intese nuove per realizza
re servizi innovativi e tecnolo
gie per l'agricoltura II movi
mento cooperativo nel suo 
complesso si propone come 
interlocutore per garantire la 
sperimentazione applicata e 
la diffusione di queste innova
zioni La rete nazionale ti fon
da su 120 cooperative gii in
dividuate, cui andranno a 
sommarsene altre nelle aree 
attualmente scoperte 

La cooperazione agricola 
della Lega guarda con atten
zione a quanto matura nelle 
altre aziende cooperative, nel 
mondo privato e all'interno 
della FederconsoRl, ed è di
sponibile al confronto con tut
te le Ione che intervengono 
su questa materia Se è quindi 
presto per parlare di politica 
di gruppo nella tua concretez
za, appare dunque che ci to
no gii progetti di riorganizza
zione in atto finalizzati a dare 
una struttura efficiente ed effi
cace alla cooperazione Lega, 
In cui I tasselli locali - le Apca 
- siano Integrati in un'idea ge
nerale 

La Scam lancia a Verona 
un sistema di lotta integrata 

Contro i nemici 
delle picinte, 
insetti in batteria 
Sol La lotta integrata nsulta 
una delle soluzioni che viep
più si rendono necessarie nel
le zone ad agricoltura intensi
va, in specie nella pianura pa
dana, ma non solo, a causa 
della progressiva maggior re
sistenza delle piante e del ter
reni all'azione dei prodotti 
chimici, usati In dosi sempre 
più massicce La resistenza 
specifica, che fa si che la dife
sa contro gli insetti predatori 
sia insufficiente, sommata al 
problemi ambientali tempre 
più urgenti, hanno stimolato 
alcune aziende alla sperimen
tazione di forme alternative di 
difesa colturale Tra queste la 
Scam di Modena, azienda 
cooperativa del gruppo Alca -
Anca che opera nel settore 
dei mezzi tecnici, è in grado 
oggi di lanciare, a un anno di 
distanza dall'uscita dei pro
dotti a base di Bacyltus thu-
ringiensis contro la tignola 
della vite, un nuovo sistema di 
lotta integrata per le colture in 
terra di orUve e di Dori La 
proposta di lotta si presenta a 
Verona con il marchio Scam -
Biosystem II sistema di lotta 
integrata, ossia della migliore 
combinazione possibile tra 
mezzi biologici (insetti, ento
mofaga acari predatori, ne-
matodi, ecc) e di prodotti 
chimici biocompatibili, con
sente di ridurre. sensibi|n>en|e 
e in alcuni casi eliminare com
pletamente i rischi dovuti al 
tradizionali sistemi di lotta in
tegrata GII Inietti antagonisti 
tono Dtglyphus isae contro 
lo striscino, Emonia formosa 
contro la mosca bianca, Phyr 
loselolus pmlmilis contro il 
ragnetto rosso Le prove sono 
state (atte In collaborazione 
con |a francese Duclos, con 
cui Scam ha maturato un rap
porto non di semplice colla-
borazlane di vendita, ma tale 
da sfociare in una forma so
cietaria. GII esperimenti sono 
stati compiuti In Sicilia e in Li
guria, zone a forte presenza di 
colture protette, che In Italia 
ammontano a circa 20 000 et
tari SI tratta di uno del se
gmenti pio dinamici del mer
cato, e quindi più disponibili 
al mutamento di pratiche e 
tecniche colturali Le colture 
protette della Sicilia rappre
sentano il 39X dell'estensione 
complessiva nazionale. La 
maggior quota tra le orticole è 
rappresentata dal pomodoro 
(25%) e tra le floricole dal ga
rofano (6*) Nelle colture 
protette l'Impatto della lotta 

antiparassitaria tradizionale i 
più torte per tre motivi le con
dizioni di temperature e umi
diti che provocano Melloni 
fitopatogene più Intente, la 
frequenza dei trattamenti In 
ambienti chiusi crea maggiori 
rischi per la salute degti ope
ratori stessi e Infine la presen
za di residui tossici nelle pro
duzioni orticole ottenute. «Al 
di l i del risultati della speri
mentazione, positivi, - dice 
Cesare Monlebugnoll, presi
dente della Scam - occorre 
fare una serie di valutazioni re
lative alla potslblllti di pene
trazione In questo mercato, 
potenzialmente molto Interes
sante In primo luogo abbia
mo constatato che 8 «ott i*-
ria la presenza sul territorio di 
tecnici adeguatamente prepa
rati e specializzati, per gestire 
un mix d'olferta Integrato tra 
prodotto e assistenza tecnica. 
Bisogna Impostare con l'agri
coltore un rapporto fiduciario 
di consulenza permanente. 
L'assistenza riguarda sia la 
scelta varietale, tla le tecniche 
colturali, la selezione dei di
versi mezzi tenie!, biologici e 
chimici, le modalità d'uso e 
cosi via In secondo luogo, è 
Indispensabile la presenze di 
blofabbrlche su tutto l'territo
rio nazionale, ben collocate * 
funzionali al più Importanti 
mercati di consumo, coti da 
ridurre 1 cotti • stimolar* la 
domanda. In terzo luogo, Il 
mercato dovrebbe riconosce
re un maggior prezzo alle pro
duzioni ottenute, tla perché ti 
tratta di produzioni controlla
te tla per riconoscere II mag
giore Investimento sul prodot
ti e sulla contulenta tecnica. 
Fer ottenere tutto ciò, - pro
segue Monlebugnoll • occor
re una trasformazione pM ra
dicale rispetto al semplice ri
conoscimento del presso da 
parte del mercato, per diven
tare pratica dominante, la lot
ta Integrata deve trovare moti-
vazlonie convergerli* nell'ar
co di tutto 11 sistema agroindu
striale. Qui entrano In gioco le 
competenze degli entfpubbtl-
ci e delle associazioni di caM-
goria, per stimolare Inveatt-
menll sulla ricerca, per la co
struzione di Wofebbhche, per 
la formazione profeattonale, 
l'assistenza tecnica, l i valoriz
zazione delle produzioni agri
cole ottenute con i nuovi me
todi Finora ci ti e limitati ali* 
enunciazioni verbali. Vorrem
mo che finalmente tip 
dalle parole ai fatti» 

PRODOTTI & SERVIZI 
TUTTO COMPRESO. 

Il nuora marchio AGRICOOP offre all'operato 
re agricolo un tjstcm* integrata di prodotti e 
serviti 
Infètti AGRICOOP esprime un Gruppo tecnico 
produttlvo<ommarciale costituito da 
- AZIENOE COOPERATIVE 01 PROOUZIO 

NE SCAM CONASE. SEMENCOOP. UNI 
ZOO, APCA (BOI. APCA (HO) COME*. 
CIA, CPCA CUNBO POUI ICC, COOP 
MONTE AMIATA 
operanti nel tettar! fertilizzanti, fìtoUrm* 
ci tementi, mangimi e zoointegratori 

— AICA, il maggior consorzio della Coopera-
tiene agricola Italiana 

— COOPERATIVE 01 SERVIZIO che attocìa 
no e astittono oltre 500 000 aziende agricole 
In tutte le regioni d Italia 

AGRICOOP garantisce ali operatore agricolo 
— ampio assortimento di prodotti 
— elevata qualità al giusto pretto 
— efficienti servili commerciali, tecnici e flnan 

alari 
~ una presenza nazionale 

AGRICOOP un Gruppo Integrato per servizi 
completi Un valido contributo della Cooper»' 
zionm allo sviluppo della nostra agricoltura 

ICI SolDlantSpA fiCft Informazione 
1 ' y ^ - ^ J per gli Agticolk 

Come liberare frutteto e vigneto 
da tutte, ma proprio tutte, le infestanti. 

il miglior disseccante mai apparso in agricoltura 

secca... tutto ! 
Seccatutto è il miglior dis

seccante mai apparso in agricol
tura perché riunisce, in rappor
to ideale, due principi attivi il 
Paraquat, che agisce prevalen
temente sulle infestanti 'a foglia 
stretta' (le graminacee), e il Di-
quat, che e invece soprattutto 
efficace sulle malerbe 'a foglia 
larga' 

Seccatutto elimina cosi, con 
azione combinata, sta le infe

stanti graminacee che quelle a 
foglia larga, con maggior rapi
dità e garanzia di risultato di 
qualsiasi altro precedente dis
seccante 

Seccatutto non trova ostaco
li neppure in presenza di infe
stanti 'difficili' come convolvo
lo (vilucchio), poligoni, cirsio 
(stoppione), artemisia, grami
gna, chenopodio (farinaccio) e 
romin queste erbe, anche se 

poi ncacctano, vengono comun
que contenute a lungo 

Seccatutto contiene già il 
bagnante per la distribuzione 

Seccatutto agisce solo sulle 
parti verdi delle infestanti, e a 
contatto del terreno viene com
pletamente disattivato Cosi la 
vostra terra, dopo ogni tratta
mento con Seccatutto è di nuo
vo pronta a produrre nella mas
sima sicurezza per le colture 
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Bambini 
e violenza in Usa / 1 

Al di sopra 
di ogni sospetto 

Foto 
di Gabriella 
Mercadini, 
luglio '87 
«New York» 

M NEW YORK. «By sllence betrayed», tra
diti dal silenzio, è un libro Inquietante, Parla 
della violenza sessuale contro I bambini nel
la società americana. Ma non di quella del 
maniaco In agguato, del mostro errante nel
la giungla fuori casa, contro cui si racco
manda al piccoli di non aprire la porta e non 
accettare caramelle da sconosciuti. Il tema 
è la parte sommersa dell'Iceberg, la violenza 
In casa, In chiesa e nell'oratorio, nell'asilo e 
nella scuola lamosa dove si fa magari la fila 
per far accettare I pargoli, l'incesto, il gioco 
perverso e Imperscrutabile della seduzione 
erotica In famiglia. 

John Crewdson, l'autore, è un giornalista 
42enne che ha gli vinto un premio Pulitzer 
per una serie di servizi sull'Immigrazione Il
legale. L'Idea gli è venuta, dice, lavorando 
da cronista su due casi che avevano creato 
particolare emozione nell'opinione pubbli
ca: quello di Jordan, quieta ed Insospettabi
le cittadina del Minnesota, dove due dozzi
ne di uomini e donne, «In maggioranza spo
sati, In maggioranza genitori, molti di loro 
cittadini esemplarla, si sono ritrovati sul ban
co degli accusati per violenze sessuali e se
vizie nei conlrontl di bambini; e quello di 
Manhattan Beach, In California, nelrlmmen-
sa periferia di Los Angeles, dove 350 bambi
ni avevano testimoniato di aver subito atten
zioni erotiche e sevizie In uno del più presti
giosi asili della zona, Il McMartln, dove biso
gnava metterai In lista d'attesa per anni per 
esaere ammessi. In entrambi I casi, I proces
si al sono conclusi con una montagna di 
assoluzioni per Insufficienza di prove, han
no lasciato scie chilometriche di polemiche 
sulla leggerezza con cui l'accusa aveva pa
sticciato tra denunce effettive e fantasie del 
piccoli testimoni, perizie e contro-perizie 
mediche, contraddizioni e ritrattazioni, 
scorribande in storie Inverosimili di rituali 
orgiastici, satanici e addirittura macabri e 
prove concrete che qualcosa di grave era 
successo davvero. 

•Volevo sapere quel che tutti vogliono sa
pere «dice Crewdson. Cosidlivojpjstaauc-
cedendo? Chi dice il vero? E possibile tutto 

3ueato?>, Ha passato In rassegna centinaia 
I casi, In modo dialettico, «M In qua»! 

ognuna delle 250 pagine del libro espone 
fatti e argomenti che vengono messi In di
scussione da altri fatti e argomenti contra
stanti In quella successiva, in modo da ripro
durre continuamente l'Interrogativo. Il dub
bio su quel che avviene nell'America degli 
anni 80 è lo stesso che aveva tormentato II 
padre della psicanalisi, Sigmund Freud, nel
la Vienna a cavallo del secolo. E lo aveva 

Bambini violentati e sessualmente mo- del Costarica e della Colombia. Bambi-
lestati non dal maniaco sconosciuto ni che ammazzano altri bambini: una 
ma dai genitori, nell'asilo modello, in generazione decimata a colpi di P38. 
Chiesa. Dna vera e propria strage degli Tre aspetti di un viaggio negli orrori 
innocenti prodotta non solo dalle sevi- dell'America di Erode, gli Usa anni 80. 
zie ma anche dalla miseria che fa si che Dove la realtà è più feroce dellle peg-
a Washington la percentuale dei neo- gioii fantasie. Cominciamo dalla saga 
nati sottopeso sia superiore a quelle del mostro acquattato in casa. 

DAL NOSTRO COflRISPONDENTS 

8IEQMUND aiNZBERO 

portato più volte a cambiare parere, dall'i
dea originarla che la causa principale della 
nevrosi negli adulti fossero le esperienze 
sessuali nell'Infanzia, al dubbio, espresso In 
una lettera a Flless nel 1887, che «certamen
te una tale diffusione di perversioni nei con
fronti dei bambini è Improbabile», alla teo
rizzazione del complesso di Edipo, con cui 
spiegava con le fantasie infantili di seduzio
ne dei genitori quanto I suoi pazienti gli rac
contavano delle violenze erotiche subite da 
piccoli. Ma la conclusione che traspare è 
che non si tratta solo di fantasie e desideri 
dell'Inconscio. «Più cose ho appreso - dice 
Crewdson - più mi sono persuaso che si 
tratta di qualcosa di reale, di diffuso, di se
rio, e di qualcosa che la nostra società è 
riluttante a riconoscere», 

Anche perché turba troppo la coscienza. 
Dal grande pubblico le assoluzioni sono sta
te accolte con un sospiro di sollievo, perché 
è più comodo certo trovare un appiglio per 
rasserenarsi pensando che tutto questo non 
è mai successo, anziché portarsi dietro l'an
goscia che sia reale. Più facile, per tutti, met
terci una pietra sopra in base alla considera
zione che I bambini mentivano, erano stati 
influenzati da un'accusa In cerca di notorie
tà, confondevano incubi, fantasie o magari 
•desideri di seduzione». E Crewdson rac
conta di una reazione diametralmente diver
gente avuta da parte di coloro cui aveva 
parlato del tema o anticipato I risultati della 
sua ricerca: da parte di alcuni una esitante 
confessione che 'qualcosa del genere» era 
accaduta anche nella loro infanzia, dai più la 
reazione che si trattasse di lantasie morbose 
da parte dei bambini. «Siccome a loro non 
èra successo, sembrava quasi non potessero 
immaginare che potesse succedere». 

Le cifre però sono sconvolgenti. Secondo 
un'Inchiesta condotta dal «Los Angeles Ti
mes. citata nel libro, sono 38 milioni gli 
americani che, da bambini, hanno subito 
violenza sessuale; un americano su 10 ha 
violentalo un bambino; e se questa espe

rienza viene proiettata sulle generazioni suc
cessive, 13 milioni saranno gli americani 
che saranno violentati prima di compiere i 
18 anni. Anche se non si tratterà, nella mag
gior parte dei casi, di sevizia imposta con la 
Forza ma di esperienza erotica consumata 
nell'intimo della famiglia o con conoscenti 
stretti, con I genitori, la baby-sitter, il vicino 
di casa, magari consenziente o addirittura 
condotta con un tenero e complesso rituale 
di seduzione reciproca. 

Un fatto è che il numero di denunce e di 
casi 4 cresciuto negli ultimi anni a ritmo 
esponenziale. Da 6.000 denunce 9 anni fa si 
è passati a 113.000 l'anno scorso. Anche 
grazie al moltipllcarsi delle agenzie per la 
protezione dei bambini. Non tutte per altro 
Irreprensibili. Edi questi giorni, ad esemplo, 
la denuncia del procuratore di New York, 
Abrams, sulla giungla pazzesca delle ben 23 
agenzie che ope rano nella metropoli, alcu
ne delle quali, come la Sulllvan Society, ri
sultano addirittura in mano ai trafficanti di 
droga. In nessun altro momento o luogo 
della storia dell'umanità, nemmeno nelle 
società più arretrate e primitive si trova la 
registrazione di un'estensione slmile della 
violenza sessuale nel confronti dell'infanzia, 
Ma c'è anche chi cerca di ridimensionare la 
portata del fenomeno e parla di «caccia alle 
streghe». 

A doversi difendere sono a volte intere 
Istituzioni. |n gennaio i( settimanale caltoli-
co-«IJberal» «The National Cathollc Repor
ter» aveva contato 135 casi di molestia ses
suale da pam di sacerdoti tra il 1983 e il 
1986, rivelando che qualcosa come 20 mi
lioni di dollari era stato pagato alle vittime in 
risarcimenti extra-giudiziari. Il «Mercury 
News» di San José In California ha rincarato 
la dose con una propria inchiesta da cui 
risulta che in più di 25 diocesi i responsabili 
ecclesiastici avevano evitato di informare le 
autorità e si accusa la Chiesa cattolica di 
•continuare ad ignorare e Insabbiare casi 

Cittadini 
«esemplari» 
sotto accusa 
per sevizie 
nei confronti 
dei figli 
I sorprendenti 
risultati 
di un'inchiesta 
giornalistica 

flagranti di molestia sessuale a minori». Tan
to che ha dovuto rispondere ufficialmente la 
conferenza episcopale Usa, per bocca del 
suo legale Mark Chopko, precisando che «I* 
pedofilìa non è un problema della chiesa o 
dei religiosi soltanto». 

Anche la caccia al mostro In famiglia ha 
risvolti più torbidi di quanto possa apparire • 
prima vista. La rivista «New York», in un arti
colo seriamente documentato, ricorda che 
gran parte dì queste denunce vengono nel 
quadro di cause di divorzio, in cui l'uno del 
genitori, per «vendetta» nel confronti dell'al
tro, lo accusa, spesso Ingiustificatamente, d! 
atti di libidine nei confronti dei bambini. Il 
caso di Jordan, dove 21 dei 24 imputati era
no stati assolti, ha condotto alla creazione 
di un'organizzazione che si occupa delle vit
time della violenza ai bambini (Vocal), Rice
ve dalle 35 alle 100 denunce al giorno. Ma 
l'analisi di queste rivela che II 60% delle de
nunce vengono In situazioni di divorzio In 
cui è conteso l'affidamento del bambini « 
l'80% da madri nei confronti del padri. Si 
tratta di una manna per gli avvocati (cause 
del genere possono costare anche 200,000 
dollari). E, secondo Kimberley Mari, che si * 
recentemente dissociato da Vocal, l'accusa 
di molestia sessuale «sta diventando una 
strumento diffuso di contrattazione! se II 
marito chiede una riduzione degli alimenti o 
di modificare l'affidamento, segue ormai In
variabilmente una denuncia per violenti 
sessuale da parte della moglie». La stima 
attribuita dal «New York» ad alcuni studi le-

Sali è che ormai venga introdotta un'iccus» 
el genere in uno su tre del casi di divori» 

con contenzioso sull'affidamento, E pare 
che alla line il 60% delle accuse venga giudi
cato «infondato» dai giudici. 

•Se si vuole danneggiare l'ex marito, c o n 
si dice? Che ha delle amanti? Che evade M 
tasse? Che è omosessuale? Non funziona 
più. Per quanto una società si liberalizzi non 
può tollerare la molestia ai bambini», dice 
uno degli avvocati specializzati a difendere 
mariti accusati. «Saranno mica tutte pazze e 
visionarie - nbatte il dottor Alan Levy, cape 
della sezione di psichiatria legale Infantile al 
Presbyterlan Hospital di New York; mertet» 
Insieme tutto ciò che I giornali scrivono sulla 
violenza al bambini, gli esperti improvvisati, 
i consigli dell'avvocato ed è ben possibile 
che una madre veda draghi ovunque». Esa
gerazioni? Diffamazioni strumentali? Fanta
sie edipiche? Fantasie di bambini bugiardi? 
O spaventosa degenerazione di un'America 
che mai si era presentata puritana come In 
quest'era di Reagan e di Aids? 
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